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Da Lire II 985 0 0 0 IVA mei TTJnità 
U NAVI NEL GOLFO Il Pei impone il dibattito a palazzo Madama 

Pecchioli: «Un voto per impedire l'avventura» 

Sulla spedizione militare 
deciderà il Parlamento 

i 

Le responsabilità 
di ciascuno 

OSSISSOEL 

er la prima volta da quando è nato il Parla 
mento u r i chiamato da oggi a discutere e a 
deliberare su una concreta possibilità di com 
volgimento della Repubblica Italiana In una 

Suerra Non siamo al breve asciutto e terribile 
ettato dell articolo 78 della Costituzione Le 

Camere deliberano lo stato di guerra e confe 
rlscono al governo I poteri necessari No Ma 
è Indubbio che se navi da guerra Italiane la 
sceranno nei prossimi giorni II porto di Augu 
sta per andare nel Golfo sarà quella la prima 
volta dal 1945 che unita militar! italiane com 
patiranno armate e pronte al luoco In un tea 
tro di guerra 

Momento grave dunque che lino a oggi 
per olite un mese è stato Invece circondato e 
preparato da parecchie sponde con bordate 
di chiacchiere agitatorle di sapore dannunzla 
no 

Chiacchiere e giochi Irresponsabili per (Ini 
di parte e di partito che hanno spinto a deci 
aloni avventate un governo che ha oscillato 
per settimane fra prudenti diplomazie e insen 
sali squilli di fanfara 

SI e corso II pericolo che una decisione 
definitiva di tale portata venisse presa se non 
al di sopra quantomeno a fianco di sghembo 
rispetto al Parlamento Questo 1 comunisti -
peraltro esclusi accuratamente da qualunque 
consultazione nel momenti delle avventale* 
se, certo non per caso - non lo hanno per 
messo SI riunirà oggi I assemblea del Senato 
E dovrà riunirsi I assemblea di Montecitorio 
Né basterà discutere e confrontarsi occorrerà 
volare Volare perché siano chiare e traspa 
rentl le responsabilità di ogni partito di ogni 
diverso filone di cultura politica di ogni slngo 
la coscienza 

n realti questa volta più che mal non si tratta 
di scegliere - come si cerca di lare credere 
sollevando molti polveroni - di stare ben saldi 
nelle nostre alleanze con I Occidente In dite 
sa della liberti del commerci e della naviga 
«Ione e in difesa di attacchi proditori «a pezzi 
della nostra nazione- Piuttosto si tratta di de 
cldere se si crede nella forma operante degli 
strumenti diplomatici e politici nell Onu nel 
I arma delle sanzioni Insomma in una politica 
e in una cultura di distensione e di difesa della 
pace o in cose diverse o opposte Come han 
no scritto le associazioni cattoliche ciò di cui 
si tratta In queste ore è soltanto >di cogliere 
tutta la pericolosità della politica delie canno 
nieren 

Temi di questa portata è chiaro non sop 
portano meccaniche ratifiche non tollerano 
la gabbia stretta e deformante della logica del 
le maggioranze di governo Hanno parlato 
forte I gruppi cattolici Ha parlato in senso 
opposto Invece una parte della sinistra quella 
che sta al governo la parte socialista che 
dimenticando momenti significativi di fertile 
unità anche recenti e proprio su grandi que 
atlonl Internazionali contraddice cosi un pez 
io importante della sua storia e della sua cui 
tura 

Ma I appello è appunto alle coscienze e 
alla ragione perche la scella vera oggi è fra 
I avventurismo e la politica 

Tutto è pronto o quasi per la partenza di 8 unità 
navali militari dalle basi di Taranto e Augusta Lo 
dice il ministro della Difesa, Zanone, alla coihmis 
sione Difesa del Senato Zanone tornerà oggi a pa
lazzo Madama assieme al ministro degli Esteri, An-
dreotti 11 dibattito in aula ci sarà Un successo del 
Pei Che ora annuncia «Si deve votare per impedire 
I avventura» Ma nel pentapartito non e e accordo 

PASQUALE CASCELLA - GIUSEPPE F. MENNELLA 

H ROMA Un agitata rlunio 
ne al gruppo de poi un acce 
so vertice del pentapartito al 
Senato infine il «si» anche al 
dibattito in aula chiesto insi 
stentamente dal Pei Ma la 
compattezza di tacciata della 
maggioranza è subito messa a 
dura prova da una nuova in) 
ziativa comunista Alla confe 
renza dei capigruppo di palaz 
zo Madama Ugo Pecchioli 
annuncia la presentazione di 
una mozione del Pei su cui 
votare per annullare la deci 
sione del governo di spedire 8 
uniti navali militari nel teatro 
di guerra del Golfo Persico II 
pentapartito non lo vuole Psi 

Psdl e Pli temono I franchi ti 
raion e chiedono nel caso 
che il governo ponga la fidu 
eia Ma è un alternativa che 
piace poco alla De tra le cui 
file cresce il malessere per 
una decisione presa più su im 
posizione del Psi che per ef 
fettiva convinzione politica 11 
vicesegretano Enzo Scotti af 
ferma che in casi del genere 
«sarebbe opportuna la pratica 
dì una consultazione preventl 
va a livello politico» Piccoli 
lamenta «la scarsità delle In 
formazioni e la contraddillo 
rletà delle notizie» Ma '-tino 
ne in commissione anziché 
chiarire aggiunge nuovi eie 
menti di ambiguità 

A PAOINA 3 Ugo Pecchioli 

Acli, Mani tese, Pax Christi, Missione oggi, Miai 

Associazioni cattoliche: 
«Tenete ferma la flotta» 
Si fa più intensa I iniziativa dei gruppi cristiani con- dre Eugenio Melandri diretto-
tro I avventura nel Golfo Ieri hanno preso posizio- re * «Missione oggi» ha deh 
ne, con un documento comune, le Acli, Mani tese, T£,^Zl™J?,Z1.0 

Pak Chnsf Missione oggi e Miai (associazioni che ^~Xu25&" 
hanno dato vita al comitato «contro ì mercanti teggiamento di ricerca di mo 
della morte») per chiedere al Parlamento di revo
care le decisioni prese dal governo sull'invio delle 
navi da guerra e dei cacciamine italiani 

ALCESTE SANTINI 

H ROMA Un dibattito in 
aula che consenta al Parla 
mento di mettere a fuoco la 
preoccupata riflessione che 
emerge da ampi settori di di 
versi partiti» questo hanno 
chiesto cinque organizzazioni 
cristiane (Adi Mani lese Pax 
Christi Missione oggi e Miai) 
in un messaggio a Camera e 
Senato 11 bisogno di schiera 
menti che hanno il sapore del 
la scelta ideologica e le logi 
che della politica interna - si 
legge tra 1 altro nel documen 
to - sembrano prevalere an 
cora una volta ed inquinano il 
dibattito» Il Comitato contro i 

mercanti darmi chiede su 
questa base la revoca della 
decisione di mandare navi ita 
liane nel Golfo Persico e ag 
giunge «Perche non si proce 
de ad un embargo totale sulle 
armi invece di ammassare na 
vi ed aerei continuando cim 
camente a rifornire di armi sia 
1 Iran che I Irak?» 

In tutto il mondo cattolico 
intanto si vanno moltiplican 
do le prese di posizione con 
tro 1 avventura nel Golfo Pa 

dalita diplomatiche di dialo 
go sulla delicata e pericolosa 
vicenda del Golfo alla posi 
zione di coloro che usano le 
armi Io mi auguro che il Par 
lamento rigetti la decisione 
del governo» 

La perplessità e la preoccu 
pazione per la spedizione mi 
ìitare italiana in queste ore si 
estendono un pò in tutti gli 
ambienti ecclesiastici anche 
in quelli tradizionalmente mo 
derati 11 direttore del giornale 
cattolico «Mondo e Missioni» 
padre Piero Gheddo è inter 
venuto len anche lui «Si può 
evitare I intervento delle armi 
- ha detto - e perciò non ve 
do bene la decisione del go 
verno» 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 64° n 212 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L 1 600 
Martedì 

8 settembre 1987 

Primo interrogatorio degli industriali 
Nuovi mandati di cattura in Svizzera? 

Armi e mine 
nei traffici 
dei Broletti 
I Borletti non esportavano solo mine ma anche 
esplosivi e altri materiali bellici E questa I accusa 
di cui devono rispondere il presidente e il direttore 
della Valsella I Borletti sono stati interrogati ieri a 
La Spezia e si sono proclamati estranei al traffico di 
armi Si parla di nuovi mandati di cattura nei con 
fronti di trafficanti svizzeri che ordinarono alla Val-
sella 30mila mine per la Siria 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARCO FERRARI • GIORGIO SGHERRI 

H LA SPEZIA Ferdinando e 
Giovanni Borletti presidente 
e direttore della Valsella ven 
devano ec. esportavano oltre 
alternine anche esplosivi e al 
tro materiale bellico per sva 
riati milioni di dollari E quan 
to sostengono i giudici di Mas 
sa che stanno indagando sullo 
scandalo delle armi Nel cor 
so dell Interrogatorio iniziato 
ieri a La Spezia i Borletti han 
no respinto le accuse E circo 
lata con insistenza inoltre la 
voce di nuovi ordini di cattura 
nei confronti di personaggi 
svizzen Forse si tratta dei tito 
lan della società che nel 1986 
ordinò alla Valsella controlla 
ta al 50 per cento dalla Fiat 

attraverso la consociata Gilar 
dini 30mila mine per la Siria 
Nuovi elementi infine fanno 
supporre che il faccendiere 
Anghessa abbia volutamente 
fatto rinvenire la sua «24 ore-
piena di documenti segreti si 
presentò a Ban sette ore dopo 
il sequestro della «Boustany 
one» Lo stesso Anghessa e 
accusato insieme ad espo 
nenti della cosca dei Minore 
di associazione a delinquere 
di stampo mafioso perche 
avrebbe manovrato migliaia 
di voti a favore di candidati 
presentatisi a Trapani Sembra 
si tratti di candidati del partito 
radicate Con Anghessa sono 
accusati Antonio Minore Feli 
ce Corrao e Guido Coduri 

A PAGINA 5 • 6 

Alla Festa 
Raul Gardinì 
e polemiche 
tra afghani 

Ospite della «Tenda Unità» Raul Gardinì ha parlato ieri 
sera alla Festa di Bologna del «caso Femizzi» del gruppo 

cioè - di cui e presidente e che in pochi mesi si è 
assicurato il controllo della Montedison Contemporanea 
mente nella sala dibattiti si è svolto un drammatico con 
fronto tra esponenti della resistenza afghana e un espo 
nenie dei partito che governa a Kabul (Nella foto il leader 
afghano Najib) 1 resistenti dopo I intervento hanno ab 
bandonato la sala A PAG,NA 8 

Sette 
inquisiti 
perla 
Valtellina 

Per Ifatti della Valtellina so 
no partite sette comunica 
ziom giudiziarie Non si sa a 
chi siano state notificate La 
magistratura mantiene il più 
stretto nserbo Mentre per 
domani e previsto in zona 
I arrivo delia commissione 

parhmentarc che deve effettuare la prevista indagine co 
nosc iva ia vita ricomincia a scorrere sui binari della nor 
maina per quasi tutti gli abitanti della valle Fuori delle loro 
case restano in cinquemila A pAG)NA f 

Finanziaria 
«La sfida è 
sulle riforme» 
dice la Cgil 

«No alla stangata e si ehm 
da questa caotica dlscus 
sione sulla finanziarla che 
ha portato soltanto alta 
odiosa npresentaziane del 
la solita stangata di fine 
agosto vogliamo discutere 
subito delle nforme dello 

sviluppo» E questa la sfida che la Cgii lancia al governo 
mentre si inaspnscono ì toni del dialogo con gli imprenoi 
tori Intanto II Cer conferma «Un aumento delle al quote 
Iva porterebbe più inflazione» A PAG1NA \ \ 

Venezia: 
un'America 
senza Leoni 

Quest America non è prò 
prio da Leoni Ieri a Vene 
zia il secondo film in con 
corso targato Usa si Intitola 
«Fatto in Paradiso» e lo (ir 
ma Alan Rudolph ex assi 
stente di Altman ex «indi 
pendente» approdato nelle 

braccia di una piccola major hollywoodiana con la sua 
opera meno convìncente Intanto il Festival si avvia alla 
conclusione oggi sono di scena Jankso e Silvano Agosti 
con «Quartiere» I ultima pellicola italiana Si parla di premi 
e la rosa si stringe su Olmi Malie Ivoty A PAGINA 1 7 

A PAGINA 4 

Il clamoroso arretramento del partito del presidente 

In Argentina sconfitto Alfonsin 
La maggioranza ai peronisti 
Quindici governatori su 21, almeno dieci deputati 
in più che strappano la maggioranza ali Union civi
ca radicai, uh successo ottenuto in tutto il paese e 
sancito dal risultato eccezionale, oltre il 46 per 
cento, nella provincia di Buenos Aires cuore del 
paese dopo quattro anni di cnsi i peronisti si sono 
ripresi il primato dell'Argentina Per Alfonsin e i 
suoi è una sconfitta pesante 

D A I NOSTBO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGUE 

• i BUENOS AIRES Dice An 
tomo Troccoh ministro degli 
Interni «Non siamo riusciti ad 
ottenere i risultati che la gran 
de maggioranza della cittadi 
nanza si aspettava anzi per i 
quali e era enorme aspettati 
va La situazione del paese e 
difficile» e anticipa «Adesso 
il partito giustizialista dividerà 
la responsabilità di amminì 
strazione in questo penodo di 
transizione» 

Quattro anni fa un popolo 
appena uscito dal trauma 
doppio di una dittatura san 
gumana e dalla sconfitta delle 
Malvine non aveva dubbi nel 

lo scegliere Raul Alfonsin che 
parlava di cose nuove di prò 
getti per il futuro di una na 
zione che rialzava la testa e si 
era riscattata del suo passato 
di morte e complicità con gli 
assassini di 30mila persone 
Questo fiducia si era ripetuta 
nell 85 quando si voto m 
mezzo a bombe e attentati e si 
svolgeva il processo storico ai 
capi delle giunte della dittatu 
ra 

Quell epoca eroica per co 
si dire è terminata nell autun 
no scorso quando un gruppo 
di militari ha tenuto in scacco 
il paese per giorni e ha prete 

so e ottenuto importanti cedi 
menti C erano nelle immagini 
di quei giorni le chiavi della 
nuova Argentina un presiden 
te che potrebbe ammettere 
che va a trattare perché non 
può fare diversamente ma 
non vuole e mostra però più 
debolezza che forza del pe 
ranisti nuovi che cambiano la 
faccia feroce di oppositori ad 
oltranza e offrono tuito 1 ap 
poggio alla difesa della demo 
crazia ma poi abilmente si 
dissociano dal cedimento un 
paese che scende per tutti i 
giorni della crisi a occupare le 
piazze e le strade della città e 
che quasi riesce a espugnare a 
mani nude la roccaforte dei 
militari ribelli 

E se da apnle ad Alfonsin 
non riconosce più il primato 
di campione nella battaglia 
per i dintti umani il popolo 
argentino decide poi che ha 

altre cose da rimproverargli 
1 accordo con il Fondo mone 
tarlo internazionale una poli 
tlca economica liberista I in 
dustna statale che si mangia 
gran parte delle spese e che 
aveva promesso di risanare i 
prezzi che salgono la cnsi 
nell impiego I inflazione del 
10 per cento in luglio del 14 
in agosto In queste condizio
ni non basta la nomina a mini 
stro del Lavoro di un uomo 
dell area peromsta e vengo 
no guardati con sospetto prò 
getti importanti come quello 
della nforma costituzionale 

Terreno facile per i peroni 
sti Che avranno nelle prassi 
me settimane il problema dì 
sostanziare le molte belle pa 
role sulla giustizia sociale agi 
tate in questa campagna e che 
dovranno vedersela con le 
profonde divisioni che fanno 
del loro blocco parlamentare 
una specie di nng 

A PAGINA 9 

È iniziato ieri lo storico viaggio di Honecker nella Rfg 

Sventolano insieme a Bonn 
le bandiere delle due Germanie 

BAI. NOSTBO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN Da ieri I «olirà 
Germania- è «tata riconoscili 
la corno uno Stalo sovrano 
autonomo e con pari dignità 
È questo il significalo primo 
delle accogllenie che la capi 
•ale della Rfg ha accordato al 

Eresidente del Consiglio di 
lata Erich Honecker in visi 

ud ì lavoro a Bonn Anche se 
Impercettibili sfumature prò 
loSOllart sono state osservale 
per significare che I ospite 
non è un vero e proprio capo 
di Slato resta lo storico fatto 
del primo incontro ufficiale 
(ra I massimi rappresentami 
delle due Germanie Ieri sono 
iniziali 1 colloqui fra Kohl e 
Honecker che ha Invitalo II 
presidente della Rfg von Wci 
2»aecker a recarsi a Berlino 

A PAOINA 8 L incontro tra i leader delle due Germanie (da sinistra) Erich Honecker e Helmut Kohl 

A settembre non si boccia più 
• • Mentre I esercito dei 
700mila rimandati e da ieri al 
le prese con le prove orali 
nella commedia che ogni an 
no si replica a fine estate en 
trano in campo nuovi perso 
naggi Sul palcoscenico non 
ci sono più solo gli studenti e 
le loro famiglie (0 partito dei 
contrari) che si oppongono 
agli ordinamenti scolastici e 
agli insegnanti (il partito dei 
favorevoli) Come un «deus ex 
machina» arnva ora una sen 
tenza del Consiglio di Stato 
che sembra proprio dare ra 
gione e soprattutto speranze 
al «partito dei contrari La 
raccomandazione e chiara 
per favore a settembre non 
bocciate più 

Infatti secondo il Consiglio 
dì Stato anche il giudizio che 
viene emesso al termine "de 
gli esami di riparazione di set 
tembre deve basarsi su una va 
lutazione complessiva della 
personalità dell allievo e deve 
dare conto delle rag oni per le 
quali si ntiene preferibile nel 
l interesse dell alunno stesso 
la npetizione di un intero an 
no scolastico E ciò tanto pm 
perché - prosegue la sentenza 

Gli esami di riparazione servono? E 
un ragazzo rimandato in una sola ma 
lena può essere bocciato a settem 
b r e ? A riproporre gli interrogativi e 
una sentenza del Consiglio di Stato 
nella quale si afferma c h e a giugno 
viene respinto «I allievo che abbia ri 
levato nel complesso delle discipline 

insufficienze molto gravi è evidente, 
a fronte di tale principio, c h e una 
bocciatura a set tembre per una sola 
ma tena deve fondare su argomenti 
che giustifichino la gravita di una de
cisione che si pone c o m e un a n o m a 
ha rispetto ai normali criteri di valuta
zione» 

- nello scrutinio di giugno può 
essere bocciato solo 1 alunno 
che abbia rilevato nel com 
plesso delle discipline insuffi 
cienze molto gravi è eviden 
te a fronte di tale principio 
che una bocciatura per una 
sola materia in via di massima 
sempre possibile deve fonda 
re su argomenti che giustifi 
chino la tjr ta di una decisio 
ne che sj. t nel caso in cui 
I alunno abbia conseguito 
nell esime risultati non del 
lutto negativi si pone come 
un anomalia rispetto ai nor 
mali criteri di valutazione» 

E con questa sentenza il 
Consiglio di Stato ha accolto il 
ricorso presentato da Claudia 

CINZIA ROMANO 

IV anno di istituto tecnico 
commerciale voti più che suf 
(menti in tutte le materie ma 
respinta a settembre in una 
materia e poi bocciata Ora 11 
suo consiglio di classe dovrà 
riunirsi di nuovo per decidere 
se e davvero necessario far ri 
potere a Claudia 1 intero anno 
e dovrà soprattutto motivare 
perche mai quella sola mate 
ria può eventualmente pre 
gudicare il suo complessivo 
curr cutum scolastico 

È una sentenza clamorosa 
e soprattulto provocatoria 
che solleva il problema sulla 
validità degli esami di ripara 
zione Certo non dice che a 
settembre è vietato bocciare 

ma afferma che questa boc 
ciatura e un anomalia» L av 
vocato Carlo Rienzi esperto 
di diritto scolastico e segreta 
no generale dell Associazione 
per i diritti civili nella scuola 
non ha dubbi «Ogni studente 
respinto a settembre potrà 
presentare ncorso contro la 
bocciatura e dopo questa 
sentenza ha anche ottime 
possibilità di vedersi accolto il 
ricorso Sarà comunque diffi 
ciie abolire questa farsa degli 
esami di riparazione Le resi 
stenze sono forti non bisogna 
dimenticare che le lezioni pn 
vate estive hanno creato un 
vero e propno business di 
centinaia di miliardi I anno» 

Per Paolo Ferreri della se-
gretena della Cgil scuola 
«questa sentenza e una prova 
che il meccanismo che regola 
la scuola secondaria supeno 
re cosi com è non funziona 
La nforma non e più nnviabt 
le ed e tempo di dar vita ai 
corsi di recupera durante tut 
to 1 anno e se necessario an 
che d estate per gli alunni 
che hanno carenze in qualche 
matena» Nella scuola supe 
no re - spiega Benedetto Ver 
lecchi direttore del diparti 
mento scienza dell educazio 
ne dell Università La Sapienza 
di Roma - si sono introdotti 
novità come la programma 
ztone didattica t la collegialità 
della valutazione in un tonte 
sto però vecchie? La scuola 
boccia rimanda t di nuovo 
boccia con criteri che sono 
certo m contrasto con la col 
legialità della valutazioni. Un 
giudizio sullo studente manca 
a giugno figuriamoci poi a 
settembre Questa sentenza e 
il segno dttl incredibile t pi 
radossale situazione in cui si 
trova oggi la scuola stconda 
ria superiore 



k Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La mina di Craxi 
FABIO MUSSI 

C e un «calcolo propagandistico» un gioco di 
politica Interna dietro le posizioni del partiti di 
maggioranza che hanno spinto il governo a deli 
berare I invio delle navi da guerra nel Golfo 

SI ricorderà c o m e sono andate le cose Qli Stati Uniti per 
primi hanno mandalo una squadra per la scorta alle peiro 
llere battenti bandiera americana La navigazione era di 
ventata pericolosa in particolare per II minamento dello 
Stretto di Hormuz GII Usa indicavano chiaramente nell I 
ran II paese da cui difendersi Ma incappavano subito nel 
I Incidente grave dell a i lacco di due aerei Irakeni ( con mls 
sili Irances!) alla «Starlo 

Oli Usa avevano anche rivolto un Invito al paesi ali eati 

Bsrché affiancassero la loro alla propria presenza militare 
opo molte titubanze ed anche molte Interne polemiche 

navi francesi e inglesi e rano state Inviate con un mandato 
operativo assolutamente au tonomo da quello americano 

Inizialmente nella maggioranza di pentapartito repub 
bllcanl socialdemocratici e liberali 01 partito del ministro 
della Difesa on Zanone) si erano schierati per il si Defilati 
su una posizione prudente 1 socialisti Sostanzialmente con 
Irati I democristiani 

SI ricorderà 1 intervista d agosto di Andreottl durissima 
con Francia Inghilterra e Usa accusati né più né meno di 
«ostacolare I attuazione delle decisioni Onu» Cioè In so 
stanza di lavorare perché non si spegnesse la guerra Iran 
Irak (SI chiedeva anche Andreottl «Ma chi ha rifornito 
Iran e Irak In questi anni di guerra?» Voleva dare un altra 
botta agli Usa I Irangatel Provi a rilormulare a distanza di 
venti giorni la domanda ) 

Cosi il governo In agosto non decideva I Intervento e si 
attestava su una linea di sostegno alla Iniziativa dell Onu 

E stato I a t tacco alla «Jolly Rubino determinante nel 
rovesciamento di pos iz ione ' In effetti il giorno d o p o il 
governo decideva accompagnalo dalla frastornante cam 
pagna interventista venata di una retorica nazionalistica di 
nuovo conio messa su dalla grande stampa nazionale (e se 
appare anche alla luce del nuovi falli noti più decifrabile 
I or ientamento del giornali del gruppo Fiat resta ancora 
davvero difficile da capirsi Repubblica) 

Non è stalo I at tacco alla nave italiana Determinante e 
stata la svolta nella posizione del Psl Allora la bilancia è 
calata dalla parie del fronte Interventista D altronde IA 
vaniti ne ha aperta nente rivendicato II mento maggiore 

Il polverone anche Ideologico sul! onore da salvare nel 
Golfo e sugli obblighi di solidarietà occidentale cui far 
Ironie è stalo sollevalo Ma oltre le 6 000 miglia di mare 
che ci separano da Hormuz e è II mare delle contrarietà 
del dubbi e delle perplessità di carattere pollilco e tecnico 
operativo che si è andato allargando 

SI vuole che comunque la (lotta parta ma la decisione 
appare sempre meno motivata È per questo che I Ipolesi di 
un operazione di politica Interna si rallorza Ma quale ope 
raziona? Un altro «strappo» con la De perché II «duello-
che ha per posta Palazzo Chigi non si fermi? Può essere Ma 
II punto è che la battaglia politica apertasi Intorno alla 
questione del Gollo sta mutando 11 quadro politico disegna 
to della fase elettorale dal voto di giugno dallo svolglmen 
lo della Crisi di governo 

Crani rompe la «cordiale Intesa» che lo legava da tempo 
ad A n d r o n i Forza la mano alla De ma su un terreno -
quella di una caria' prudenza e dt uh cer to moderat ismo 
sulla scena Internazionale - sul quale la De può vantare 
non Infondatamente anche dei meriti Una grande parte 
del m o n d o cattolico preme sulla De Prima la Caritas poi 
Ieri (contro «la politica delle cannoniere») Adi Mani Tese 
PaxChrlstl Missione Oggi Miai Non è davvero p o c o Non 
si capisce bene chi rappresenti politicamente II presidente 
del Consiglio Gorla Ma la De ha avvertito In generale I 
rischi della decisione del governo E facile prevedere che 
Andreottl smusserà minimizzerà attenuerà nel dibattito 
parlamentare in m o d o da non aprire una crisi nella mag 
gloranza e da distinguersi però fin dove possibile dall mter 
ventlsmo militarne e oltranzista E per caratterizzare cosi II 
>uo partito De MI ta stavolta sarà con lui 

L
a decisione di Craxi seleziona II polo laico 
Esclude I radicali (e i Verdi) E dà corpo ad uno 
schieramento che - tanto più stavolta che la 
richiesta americana non è stata cosi pressante -

,mmm si allinea con una politica che nel Medioriente 
si è fatta particolarmente oscura e che negli 

anni della presidenza Reagan ha collezionalo più di un 
fallimento Si r icompone la Irattura tra Psl e Prl tra Craxi e 
Spadolini c h e si era aper ta d o p o Slgonella e c h e aveva 
portato alla crisi del primo governo Craxi Psi Pri PII Psdi 
si presentano in Parlamento come gli autentici e più con 
vinti autori delle decisioni sul Gollo 

Quali prospettive politiche può avere un «polo» cosi e 
attestato su tali posizioni? 

La politica estera rappresenta qualcosa di più di una 
•parte» della politica generale E In questi anni ha raccol 
to In più di una occasione consensi e solidarietà più larghe 
delia maggioranza di pentapartito Q ultima prova severa 
I ultimo scontro aperto su questioni Importanti risale prò 
babllmente ali 80 In occasione della installazione dei Crui 
se a Comlso) SI vuole ora cambiare regola e perseguire 
una linea di scontro e di aperta contrapposizione di rottura 
a sinistra e di isolamento della De? 

Sulle questioni Internazionali è una linea che può solo 
esporre I Italia a gravi rischi 

Quando si parla di intervento militare 
si fa sistematico il ricorso alla menzogna 
Dagli scritti di Maupassant alle bugie sul Golfo 

Il presidente del Consiglio 
Coda e nella foto grande 

Il capitano delia Jolly Rubino 
Manfredino mentre viene 

trasportato In ospedale 

• • Non appena si parla di 
Intervento militare si fa ncor 
so alla menzogna Possiamo 
formulare cosi un principio 
che nel nostro secolo ha as 
sunto un importanza sempre 
maggiore nella cultura della 
guerra - ovverosia in ciò che 
le persone colte o c o m p e t e n 
ti o ritenute tali scrivono e 
dicono in caso di guerra a so 
stegno dellaguerra stessa Nel 
secolo scorso I umanità civl 
lizzata non aveva ancora sco 
p e n o questa importanza della 
menzogna bellica Clausewitz 
non parla della necessità di 
mentire nel trattato enciclo 

?edlco Della guerra (1832) 
olstòl In Guerra e pace 

(1869) parla dell Ipocrisia 
della confusione della spa 
ventosa vacuità Ignoranza e 
vanità del generali di Stato 
maggiore che decretano la 
morte di centinaia di migliala 
di uomini trasformati In solda 
ti ma non rileva ancora la 
menzogna come elemento 
fondamentale nella conduzio 
ne di una guerra l primi ac 
cenni sulla necessità di tale 
menzogna si hanno nella let 
teratura francese (Maupas 
sani) dopo la guerra franco 
prussiana e poi più netti e 
sgomenti e ancora ottocente
scamente Indignati nella lette 
ratura russa (di nuovo Tolstoj 
il Tolstoj vecchio anarchico 
cristiano) ai tempi della prima 
vera guerra moderna la guer 
ra russo giapponese del 1905 

Trentanni dopo Orwell 
volontario in Spagna consta 
tava - per primo In Europa a 
quel che ne so -1 ormai dlla 
gante fatale essenziale uso 
della menzogna In tempo di 
guerra parallelo al diffondersi 
dell alfabetizzazione e della 
stampa quotidiana (Omaggio 
alla Catalogna 1938) Menti 
re alia gente fornire notizie 
immancabilmente false usare 
i giornali e i giornalisti come 
uni vera e propna arma ime 
sa a impedire al maggior nu 
mero di persone di formarsi 
un concello chiaro di quel 
che sta avvenendo a Orwell 

auesta appanva come la gran 
e novità bellica la nuova ca 

ratteristlca di ogni tipo di 
guerre sia quelle che si com 

altono tra diversi Stati sia 
quelle che il governo combat 
te nel proprio paese con o 
senza nntervenlo diretto del 
le forze armate contro questo 
o quel ceto sociale Oggi que 
sto genere di menzogna è or 
mai un riflesso condizionato 
di ogni governo che si sia im 
pegnato o si accinga a una 
qualsiasi guerra L abbiamo 
appena visto anchenoiperte 
levisione 

il 4 settembre Gona ha par 

Credere, mentire 
e combattere 
Nella cultura della guerra è essenzia
le I uso della menzogna Mentire alla 
gente fornire notizie immancabil
mente false usare i giornali e i gior
nalisti come una vf .a e propria arma, 
e ormai un riflesso condizionato di 
ogni governo che si sia impegnato o 
si accinga a una qualsiasi guerra I 

primi accenni sulla necessità delle 
menzogne si hanno nella letteratura 
francese (Maupassant) dopo la guer
ra franco-prussiana Anche l'inter
vento italiano nel Golfo viene oggi 
sostenuto con una sene di bugie 
grandi e piccole, da quelle di gover 
no ai commenti di cronisti 

lato con un aria di rassegna 
zione dell urgenza di un in 
tervento italiano nel Golfo 
per la tutela dei convogli - e 
non era vero l urgenza non 
e era come son riusciti a far 
presente gli armatori italiani 
cioè coloro che sarebbero 
stati eventualmente I più inte 
ressati a una protezione delle 
loro navi Sempre ai tg del 4 
settembre Zanone con voce 
Incerta in un goffo sforzo di 
perentorietà ha detto che le 
navi da guerra italiane sareb 
bero partite «per difendere la 
dignità del nostro paese» -
una menzogna che non si pò 
irebbe nemmeno definire ta 
le giacché troppo scoperta 
troppo ridicola e stupida per 
che qualcuno vi creda (eppu 
re Zanone ha avuto I ardire di 
pronunciarla in pubblico) 

Il tenero gesto 
del capitano 

E poi in un servizio da Ou 
bai il giornalista Italo Gaglia 
n o ha mostrato le immagini 
del capitano della nave Italia 
na colpita che s era fatto ma 
le s cendendo una scaletta il 
capitano veniva calato lungo 
la fiancata della nave su una 
barella la barella ondeggiava 
e il capitano teneva un brae 
ciò teso di lato verso la fian 
cata per evitare di urtarci 
contro E Gagliano commen 
lava con voce ansiosa «Ecco 
vedete i) tenero gesto del ca 
pitano ferito che vuol quasi 
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carezzare la nave la sua na 
ve » Non era retorica sca 
dente era menzogna era tipi 
c a prosa di guerra, d a giornali 
sta che fa le prove per c o m 
montare appunto con quel (a 
no futun atti «d eroismo» della 
nostra manna da guerra 

Il pubblico o meglio le gè 
nerazionl cresciute d o p o il 
45 han dunque avuto m o d o 

di fare un primo assaggio dal 
vera di questa menzogna a fi 
ni bellici - mentre la genera 
zione che era già adulta nel 
36 o nel 40 avrà cer tamente 

avuto occas ione in questi 
giorni di tare paragoni con i 
propn ricordi 1 Italia non si 
aggregò anche allora ali allea 
to più forte per «difendere la 
p ropna dignità»' E nel 40 in 
particolare non si accodò al 
i ultimo momento ali aggres 
s ione della Francia q u a n d o la 
Francia era già sfinita proprio 
come I Iran a d e s s o ' E anche 
allora con 1 accompagnamen 
to d un coro di giornalisti bu 
giardi Come p u ò reagire la 
gente a questa cultura della 
guerra c o m e può opporsi 7 

Opporsi a questo genere di 
menzogne è in realta sempre 
più difficile per la gente 

Occorrerebbe una solida 
cultura della pace fondata su 
un bisogno di verità sulla ca 
pacita e la volontà di decidere 
delle proprie azioni autono 
irtamente responsabilmente 
e secondo coscienza Allora 
queste menzogne suscitereb 
bero immediatamente un tale 
disgusto che le si leggerebbe 
ro soltanto nelle caricature 
meno riuscite dei supplementi 
s a t ina Oggi invece quella 

cultura quella capacità e vo 
lonta sono tanto malandate 
che milioni di persone in tutti 
I paesi civili acce t tano di la 
vorare in imprese che produ 
c o n o cibi adulterati armi mo 
tori che scaricano gas tossici 
impianti che versano liquami 
velenosi nei fiumi e nel man 
Questi milioni di persone non 
possono far altrimenti essi 
cooperano alla morte dei loro 
simili e del loro ambiente per 
che questo e il loro lavoro la 
loro fonte di guadagno che 
permette loro di sfuggire alla 
miseria o di reggere ai ntmi 
del consumiamo senza sentir 
si «poveri» Pensare secondo 
coscienza alle conseguenze 
delle proprie azioni (del prò 
p n o lavoro) è per loro un lus 
so proibito 

Lo sfruttamento 
etico 

Abituatisi ad essere cosi le 
vittime di uno sfruttamento 
etico di un vero e proprio fur 
to della loro responsabilità 
etica (proprio cosi come gli 
schiavi erano derubati della 
loro libertà di movimento e 
come ì servi della gleba erano 
derubati della terra) questi 
milioni di uomini hanno ben 
poco da opporre alla cultura 
della menzogna se il governo 
Gona nuscira a mandar le navi 
da guerra nel Golfo se 1 Italia 
si ritroverà invischiata in un 
conflitto se occorrerà man 
dare altre navi da guerra e al 

tre ancora dopo questi pnmi 
cacciamme la stampa d op 
posizione avrà un bel denun 
ciare le menzogne diffuse a 
giustificazione di tutto ciò 
non servirà a niente tantome 
no ad impedire che questi 
sfruttati etici partano o restino 
a guardar partire i loro figli 
quanti il governo ne chiederà 

Dunque che fare che fare 
adesso che quei primi cac 
clamine possono salpare da 
un momento ali altro? Sperare 
nei giovani invitarli alla reni 
tenza? Invitare gli italiani no ì 
interventisti a non pagare le 
tasse a novembre per prole 
sta contro il gesto «mussol 
niano» del governo e le men 
zogne sue e dei suoi sosteni 
ton? O esortare i lavoratori a 
scioperare a oltranza e a ma 
nifestare a oltranza davanti al 
le fabbriche che producono 
armi o altro materiale bellico 
davanti ai cantieri militari alle 
caserme ecc ? Tutto ciò sa 
rebbe possibile in un paese 
davvero libero con una sua 
cultura della pace che rende 
capaci di compiere quel mini 
rno sforzo di pensiero neces 
sano a distinguere un azione 
che renda complici d ornici 
dio da un azione sensata Lad 
dove invece quello sfrutta 
mento etico ha già sfigurato la 
coscienza e la liberta e dignità 
della gente gesti simili sareb 
bero follie palesemente con 
dannate al ndicolo e utili sol 
tanto a mettere nei guai chi li 
proponesse e quei pochissimi 
che accetterebbero di com 
pierli Lascio al lettore di valu 
tare in base alla sua persona 
le espenenza della vita Italia 
na a quale dei due tipi di pae 
se appartenga oggi la nostra 
repubblica Se il nostro e già 
un popolo irrimediabilmente 
sfigurato se gli sfruttati etici 
nel nostro paese non sono 
soltanto qualche milione ma 
la stragrande maggioranza 
Zanone e gli altri impegnatisi 
in questa cultura della guerra 
han puntato giusto e questa 
crisi del Golfo sarà, sempre 
nel migliore dei casi una prò 
va generale di guerre future 
che ci vedranno a fianco dei 
grandi assassini che in questo 
secolo hanno dominato la 
stona del mondo (noi sare 
mo ovviamente in posizione 
subordinata piccoli apprendi 
sti come sempre in questi ca 
si) Se invece il popolo Italia 
no e ancora in grado di pensa 
re nonostante questa cultura 
della menzogna noi avremo 
ciascuno di noi avrà la possi 
bilità di contribuire alla nasci 
ta di una cultura della pace 
che non ha bisogno della 
menzogna per reggersi 

Intervento 

L'ora di religione 
va collocata 

in orario aggiuntivo 

PIERLUIGI ONORATO 

A appassionato 
* dibattito che si è I 1 

• - svolto nel mon 
M-M do della scuola 

H M B le vane dicus-
siom parlamentan I nume 
rosi interventi sulla stampa 
e - da ultimo - la discussio 
ne nelle aule giudicane che 
ha prodotto le pnme nle-
vanti decisioni sembrano 
aver provocato una certa 
decantazione degli intncati 
problemi suscitati dalla pri 
ma applicazione mimstena 
le dell insegnamento scola 
si co della religone cattoli 
ca dopo la recente revisione 
del Concordato Comunque 
hanno fatto registrare una 
positiva flessibilità delle va 
ne posizioni I partiti laici e 
socialisti che pure erano 
stati consenzienti o addinl 
•ura protagonisti delle pnme 
scelte applicative sembra 
no ormai decisi (non solo 
tatticamente) a una sostan 
ziale revisione 11 minstro 
Galloni ha assunto alla Ca 
mera una posizione proble 
malica e aperta La stessa 
Cei si mostra non pregiudi 
zialmente contraria a rive 
dere la questione 

Il quadro che si viene de 
lineando registra dunque 
nuove consapevolezze e 
nuove disponibilità ma è 
necessario ancora uno sfor 
zo critico perché alcuni 
punti fermi possano emer 
gere eh aramente e acquisi 
re suff e ente consenso II 
pnn o r k,uirda le conse 
guerre del passaggio da) si 
stema dell insegnamento 
obb igitono salvo esonero 
proprio del Concordato del 
1929 al sistema dell inse 
gnamento facoltativo che il 
Concordato dell 85 ha inte 
so introdurre Posto che I e 
sercizio della facoltà di av 
valersi o di non avvalersi 
dell insegnamento religioso 
non deve comportare di 
scrìminaziom nell ambito 
scolastico la maggioranza 
parlamentare pentapartiti 
(con \ eccezione dei libera 
li) nel gennaio 1986 votò un 
ordine del giorno che impe 
gnava il governo a introdur 
re materie parallele per gli 
allievi che non intendevano 
avvalersi di tale insegna 
mento Ma al di là o contro 
0 in conformità alle inten 
zioni di quel! ordine del 
giorno è proprio in questa 
innovazione che si annida la 
discnminazione e anche 
1 impraticabilità amministra 
tiva e I inaccettabilità cultu 
rale del sistema Da un pun 
lo di vista culturale e didatti 
co è plausibile scegliere tra 
insegnamento della religio 
ne cattolica e insegnamento 
di altra religione poniamo 
protestante o israelita ma è 
assurdo scegliere tra un in
segnamento religioso e una 
qualsiasi attività «parallela» 
o «alternativa» di carattere 
non religioso sia essa l in 
formatica o I educazione ci 
vica o la stona del teatro Di 
più questo parallelismo di 
dattico crea caos ammini 
strativo e oneri finanziari as 
solutamente insostenibili 
per la scuola italiana di oggi 
Infine provoca questo pa 
rallelismo una discrimina 
zione grave nei diritti ali i 
struzione scolastica fra gli 
avvalente) e i non avvalenti 
si In tal modo un insegna 
mento che sì voleva facoltà 
tivo nel senso che si poteva 
scegliere al posto di niente 
(o di altro insegnamento 
omogeneo cioè religioso) 
e diventato opzionale nel 
senso che si può scegliere 

solo al posto di un altro in 
segnamento (eterogeneo) 

Ma si fa strada ormai la 
consapevolezza che la fa 
coltatività dell Ire prevista 
dal nuovo concordato è co* 
sa diversa dalla opzionalità 
nspetto ad attività alternati 
ve eterogenee 11 che è 
quanto dire che I Ire va col 
locato in orario aggiuntivo 
rispetto a quello degli Inse 
gnamenti obbligatoli Que 
sta conclusione del resto 
coincide alla perfezione 
con quanto esplicitamente 
dispone al riguardo I intesa 
con la Tavola Vildese e ta 
legge statale che 1 ha adot 
tata E non contrasta affatto 
col protocollo aggiuntivo 
de! nuovo Concordato lad 
dove esso demanda ali inte 
sa con la Cei 11 compito di 
organizzare I Ire «anche In 
relazione alla collocazione 
nel quadro degli orari delle 
lezioni» 

Sul punto confesso di 
avere avuto forti perplessità 
che però sono state com 
pletamente dissipate dalla 
lettura del ricorso al Tar La 
zio firmato da Paolo Banle 
per conto della Tavola Va) 
dese In effetti il quadro de 
gli oran scolastici nguarda 
sia gli insegnamenti obbliga 
lon che gli insegnamenti fa 
coltativi sicché è perfetta 
mente logico che anche per 
un insegnamento facoltati 
vo come quello della reti 
gione cattolica si preveda la 
collocazione nell ambito 
dell orario generale della 
scuola senza che ciò com 
porti disconoscimento del 
carattere aggiuntivo dell o-
rano o della natura exlra 
cumcolare dell insegna 
mento 

I n conclusione 
se si vuole recu 
perare fi caratte 
re autentica 

• M mente facoltati 
•vo dell Ire è sufficiente col 
locare I insegnamento in 
orano aggiuntivo e abolire 
I inlausto sistema delle atti 
vita parallele superando co 
si anche le intollerabili dì 
scnm inazioni di status tra 
insegnanti di religione e in 
segnanti di materie paralle 
le Per far ciò basta una deli 
berazione unilaterale dello 
Stato italiano che superi 
I ordine del giorno delia Ca 
mera e le circolan ministe 
nali che 1 hanno attuato 
senza necessita di rivedere 
gli atti bilaterali con la Ghie 
sa Concordato e Intesa i 
quali - si badi bene - nulla 
prevedono in contrano a 
questo nguardo 

Gli altn punti problematl 
ci emersi mi sembrano inve
ce ancora lontani dall esse 
redistncati Non a caso toc 
cano più da vicino I intesa 
Falcucci Poletti e gli stessi 
accordi neoconcordalari 
L Intesa - si dice su nehiesta 
del ir nistro Spadolini - in 
traduce nelle scuole mater 
ne ed elementan attività di 
Ire «specifiche ed autono
me» evidentemente allo 
scopo di separarle dalle atti 
vita didattiche obbligatorie 
e per consentire cosi I eser 
cizio della scelta di avvaler 
sene o non avvalersene DI 
fatto pero questo insegna 
mento religioso specifico e 
separato convive alle eie 
mentan con un insegna 
mento religioso diffuso e 
quindi esteso a tutti intro 
dotto dai programmi Ermi 
ni La contraddizione è evi 
dente e va nsolta 
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H Una rapida sequenza te 
levisva aiCamponat d atle 
tica di Roma mostrava la set 
t mana scorsa quattro g ovani 
donne cadere sf nite a pochi 
metr dal traguardo alla gara 
dei 10 chlomem di marcia 
femm n le Non so perche ma 
quel loro cadere appariva 
drammatco i loro corpi rive 
lavano tutta la loro fragil tà le 
facce erano davvero sconvol 
te dalla sofferenza Cadevano 
come se sven ssero svuotate 
d qualsias energ a A parago 
ne certe cadute \ stt n tv di 
gocatond cale o che esage 
ravai o la maschera della sof 
ferenti che si tenevaro di 
mostrai va i ente le gdmbe tra 
le mani che manteneva io la 
schiena bene in tens one per 
non farsi male apparivano 
tutta una commed a 

Il giorno dopo qualche 
giornale ne partiva d sfuggi 
ta in pr mi \ ig la La Slam 
pa portava o m n e ito d 
Corgo V gì no dal Itolo 
-OUCIIP atlett sf U su la p 

sta» Scriveva Viglino «Lo 
sport ripropone il dramma 
della fatica per fortuna con il 
lieto fine dietro I angolo La 
marcia specialità durissima 
esasperazione agonistica del 
I andatura di tutti i giorni nel 
la sua versione femminile 
sembra avere un asprezza an 
che maggiore Quel cadere di 
atlete al giro conclusivo in pi 
sta quello stesso giro che Da 
milano ha percorso domenica 
in trionfo ha riproposto un in 
terrogativo g a venuto di at 
tualità alle Olimpiadi di Los 
Angeles al termine della gara 
di maratona E giusto far fare 
slmili fatiche alle donne7 

I medici non hanno esita 
zionl le donne possono Ma 
aggiunge Viglino «Le crisi av 
vengono soltanto a causa del 
la maggior capacità di soffrire 
delle donne rispetto agli uo 
mini alla loro possibilità di ar 
rvare veramente ai propri li 
m t mentre gli uomini resta 
no più lantan somatizzano 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Le marciatoci 
e Madonna 

malanni inesistenti o perlome 
no ne esagerano le proporzio 
ni 

Infatti le quattro atlete ca 
dute erano arrivate tutte ali ul 
timo giro Un uomo avrebbe 
capito in tempo che era il ca 
so di fingere un crampo e riti 
rarsi prima di crollare Ma il 
compor tamento femminile 
delle quattro atlete era prò 
p n o e solamente una «mag 
giore capacità di sopportare 
la sofferenza ? Anche certa 
mente Ma non solo Una don 
na che le guarda capisce altre 
cose che per esemp o non 
correvano per vincere ma per 
farcela prima d tutto di 

fronte a se stesse E che ci te 
nevano a «farcela perché sa 
pevano di essere guardate 
con altri occhi che non quelli 
che seguivano tifando i cam 
pioni maschili vere macchine 
da corsa sostenute da un 
consumo costante di energie 
sapientemente dosate Sape 
vano come sanno tutte le 
donne che affrontano la sfida 
dello sport del rischio della 
fatica o della prova di sé sul 
lavoro n politica di essere 
guard i ernpre come chi si 
avventura in un terreno non 
suo adopera qualità «altre» 
che le proprie s presenta con 

un marchio di inferiorità che 
costringe a osare il tutto per il 
tutto Per loro lasconf ttanon 
e solo un momentaneo tracci 
lo che si può risalire ben pre 
sto è una conferma d incapa 
e tè congenita che e inut le 
voler cancellare 

C cosi tante donne vanno 
allo sbaraglio abusando delle 
proprie forze sperimentando 
capacità mai collaudate in 
ventandosi soluzioni intuitiva 
mente con [insicurezza di chi 
sa che pu o sbagliare Ma con 
I ostinazione di chi sa di esse 
re carne da cannone che non 
ha niente da perdere Dun 

que vada come vada Ed è su 
queste che si abbatte spesso 
la sconfitta il pubbl co la 
gente i colleghi d lavoro sen 
tono subito se una va allo sba 
raglio e non le credono non 
la sostengono non si I dano 

Per contrapposizione viene 
in mente una come Madonna 
Hanno detto di lei che ha gnn 
ta e professionalità e si chic 
dono perché i ragazzi faccia 
no il tifo per lei Ma propno 
perche e una vera atleta che 
non va allo sbaraglio che mi 
sura le sue forze che affronta 
la fatica sapendo che cos è e 
quali sono i suoi limiti Basta 
va vederla allo show di Ton 
no 1 primi plani ce la mostra 
vano grondante di sudore i 
muscoli del corpo tesi le cor 
de del collo gonfie e salienti 
Ali inizio delio spettacolo i 
suoi capelli erano bene acco 
modali in nccioli ariosi alla 
fine si dnzzavano dritti e ba 
gnau nbelli al pettine che ha 
chiesto al pubblico Grinta e 

professionalità non si addico
no a una donna' La si vorreb
be tutta anima e core' 

Ma lei Madonna sa espn 
mere con la sua faccia una 
gamma intera di emozioni da) 
dolore allo sberleffo dalla 
rabbia alla malizia dalla spu 
doratezza sexy alla tenerezza 
affettuosa E sa sostenere le 
emozioni con coraggio si è 
preparata si è addestrata sa 
benissimo che per farsi vede
re occorre saper fare li suo è 
un messaggio positivo non si 
risparmia da molto ai suoi 
spettaton ma agisce sulla 
scorta di una severa autodisci 
plina che l ha fatta diventare 
quella che è una donna co
raggiosa Perché chiamare 
gnnta il coraggio? Perché 
chiamare professionalità la 
bravura? Perchè definire me
diocre una show woman che 
sa interpretare un intera sene 
di personaggi? Perchè Ma 
donna è pur sempre e solo 
una donna7 

l'Unità 
Martedì 
8 settembre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Deciderà 
il Parlamento 

Il ministro confessa 
alla commissione del Senato 
la leggerezza con la quale 
si è decisa la missione nel Golfo 

Zenone: «Non c'è difesa aerea 
ma non d attaccheranno...» Valerlo Zanone 

Le otto unità navali militari che il governo vuol 
mandare nel teatro di guerra del Collo Persico 
sono già in approntamento nelle basi di Taranto e 
Augusta, ma 1 Italia non ha ancora ottenuto l'ac
cesso ad un porto dell'area per il necessario sup-
r>rto logistico alla squadra navale. Lo ha ammesso 

ministro delia Difesa Valerio Zanone davanti alla 
commissione del Senato. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

f a ROMA. Presa all'inse
gna del contrasti, la decisio
ne governativa di inviare na
vi militari nel Golfo Persico 
si presenta ora con i conno
tati del pressapochismo e 
della sottovalutazione dei 
rischi reali che 1 nostri mari
nai possono correre. Ascol
tiamo Zanone: «Qualsiasi 
formazione navale che ope
ri nel Collo deve tener con
to dell'esistenza di una mi
naccia aerea ed adottare 
conseguenti misure precau
zionali», Ma l'Italia non 
prenderà queste misure 
precauzionali che pure II 
ministro della Difesa ritiene 
indispensabili per il sempli
ce motivo che nessun paese 
dell'area concede basi e 
che la nostra Marina non ha 
unità navali con aerei a bor
do. Vista l'Impossibilità di 
proleggere la (lotta, Zanone 
risolvala questione tacendo 
sparire l'esistenza di una 
mliiaccla aerea che un se
condo prima aveva afferma
lo. Ed inflitti aggiunge: 

«Queste misure precauzio
nali, peraltro, vanno collo
cate nel quadro dell'assen
za di una deliberata volontà 
di attaccare unità battenti 
bandiera militare»! Ma non 
c'è solo la minaccia aerea, 
c'è anche il «pericolo gra
ve» rappresentato dalle mi
ne «alia deriva» e c'è la mi
naccia della Marina dei Pa-
sdaran iraniani che rende il 
tratlico mercantile «vulne
rabile» all'attacco di bareni-
nl armati di mitragliere e 
lanciarazzi, E si teme, infine 
- anche se II rischio è rite
nuto più remoto -, l'inter
vento della Marina del paesi 
interessali al conflitto, E, 
dunque, In questo quadro 
preoccupante che II gover
no Italiano vuol tentare l'av
ventura dell'Invio della 
squadra navale nel Golfo: 
senza ancora basi d'appog
gio e senza protezione ae
rea. Ed ancora una volta 
senza temere la contraddi
zione, Zanone aggiunge 
che la spedizione è un mo

do per rispettare pienamen
te la risoluzione dell'Onu 
per il cessate il fuoco. La 
missione sarebbe solo di
fensiva e a tutela della sicu
rezza delle imbarcazioni 
mercantili italiane, ma Za
none non ha spiegato che 
cosa potrà avvenire se ci sa
rà un attacco, quale tipo di 
risposta daranno le nostre 

• unità e contro chi potranno 
dirigere le loro bocche di 
fuoco. Le tre fregale italiane 
dovranno proteggere i no
stri carghi e nello stesso 
tempo i tre cacciamine che 
dovrebbero bonificare tratti 
di mare. 

Ma ecco I particolari del
l'operazione così come il 
ministro della Difesa l'ha il
lustrata al senatori della 
commissione. 

La formazione sarà com
posta da tre cacciamine 
della classe Lerici; da due 
fregate della classe Mae
strale e una della classe Lu
po: da un'unità d'appoggio 
(l'Anteo) e da una nave per 
1 rifornimenti (la Vesuvio). 
Se tutti i mezzi partissero in
sieme, giungerebbero in zo
na in 25 giorni, tenendo 
conto della limitata velocità 
del cacciamine. Allora le 
fregate - più rapide - do
vrebbero andare avanti per 
proprio conto a velocità di 
crociera «per la preminente 
esigenza di proteggere II na
vìglio mercantile». Forzan

do, le tre unità sarebbero in 
zona in 16 giorni, 

Il comando e II controllo 
delle forze navali resterà 
sotto l'autorità nazionale. 
Responsabile del controllo 
tattico (cioè sul posto) sarà 
l'ammiraglio di divisione 
Angelo Mariani. Responsa
bile del controllo operativo 
sarà il capo di Stato maggio
re della Marina ammiraglio 
Piccioni. 

Come si dovrebbero 
muovere le unità militari in 
relazione al traffico mer
cantile italiano non è anco
ra dato di sapere. Zanone 
ha soltanto detto che sono 
ancora in via di predisposi
zione «le misure opportune 
per consentire un efficace 
coordinamento tra le forze 
di protezione ed il naviglio 
mercantile nazionale transi
tante nell'area». 

Il trattamento economico 
ed assicurativo riservato ai 
militari prevede - oltre lo 
stipendio mensile - t.000 
dollari al mese per i mari
nai; 1.500 per i sottufficiali; 
2.000 per gli ufficiali. 

I tempi dell'operazione 
saranno stabiliti in relazione 
all'evolversi della situazio
ne. Comunque, Zanone s'è 
lasciata aperta la porta per 
una rapida marcia indietro: 
ci potrà essere 11 contrordi
ne se un'iniziativa di pace 
avrà successo durame la 
marcia di trasferimento del
le unità navali. 

Le otto navi prescelte 

Questi gli equipaggi, 
l'armamento e la velocità 
della piccola flotta 
• • ROMA. La «task force» italiana nel Golfo Persico dovreb
be essere composta da otto unità: tre fregate (due classe 
«Maestrale», una classe «Lupo»), tre cacciamine (classe «Leri
ci»). una unità di appoggio, la «Anteo», una unità rifornitrice, la 
«Vesuvio». Ecco alcuni dati decnicì. 

Le fregate «Maestrale» hanno come impiego primario quel
lo antisommercibile e, secondario, quello di contrasto in su
perficie. Tuttavìa, sono idonee alla difesa antiaerea. 1 motori di 
cui sono dotate consentono una velocità dì 21 nodi. Per la 
ricerca subacquea sono dotate di sonar che possono stabilire 
il tipo di bersaglio (siluro o sommergibile). Sono armate con 
il sistema missilìstico superficie-aria «Albratros*, con due siste* 
mi antimissile «Dardo», due impiantì di mitragliere. Dispongo
no anche dì quattro lanciatori per mìssili. L'equipaggio di ogni 
unità è formato da 225 uomini, dei quali 24 sottufficiali. 

Le fregate «Lupo» hanno una velocità massima di 35 nodi. 
Sono dotate di otto lanciamissili «Teseo-, un lanciamissili a 
otto celle «Sea Sparrow», un cannone da 127/54, quattro 
mitragliere da 40/70, due lanciarazzi, sei tubi lanciasiluri Mk 
32, un elicottero Ab 2)2. L'equipaggio è formato da duecento 
uomini, di cui una quarantina di leva. 

I cacciamine «Lerici» hanno scafi realizzati con resine sinte
tiche rinforzate. Per la ricerca e la distruzione di mine sul 
fondo dispongono di un sottomarino, guidato via filo, munito 
di telecamere e di un sonar ad alta definizione. Questo mezzo 
trasporta anche una carica esplosiva da 75 kg da deporre 
accanto alla mnina da distruggere, L'equipaggio è composto 
da 40 uomini e da un reparto di sette sommozzatori. 

L'«Anteo» è una delle due navi di appoggio, per un eventua
le salvataggio del personale di navi sinistrate. Ha a bordo un 
minisommergìbile per la ricerca subacquea, lavoro sul fondo 
e salvataggio di uomini, 

Ammiraglio 

Angelo 
Mariani 
al comando 
tm ROMA L'ammiraglio An
gelo Mariani (indicato dal mi
nistro Zanone come il proba
bile comandante del gruppo 
navale italiano che dovrebbe 
andare nel Golfo Persico) è 
nato a. Brindisi il 20 gennaio 
1935. È sposato ed ha due fi
gli. Entrato in accademia nel 
1953, ne è uscito nel 1957 
con il grado di guardiamarina. 
Nel 1966-67 ha comandato 
con il grado di tenente dì va
scello una motocannoniera e 
una corvetta. Promosso capi
tano di fregata nel 1971, ha 
comandato la prima squadri
glia motocannoniere. Col gra
do di capitano di vascello ha 
comandato nel 1981-82 l'in
crociatore «Caio Duilio», poi 
ha assunto t'incarico di sotto
capo di stalo maggiore del co
mando in capo della squadra 
navale. Promosso contrammi
raglio nell'83, dal settembre 
'84 all'agosto '87 è stato capo 
reparto piani ed operazioni 
dello stato maggiore della Ma
rina. Dal 3 settembre ricopre 
la carica di comandante della 
seconda divisione navale. E 
decorato per la missione della 
forza multinazionale nel Liba-

Pecchioli: decisione avventurosa 
Cappuzzo e Poli ammettono i rischi 
Il Parlamento è chiamato a discutere e a decidere 
sull'invio dì forze militari in un'area di guerra, quel 
Golfo Persico dove da anni è in atto un cruento 
conflitto fra Iran e Irak. E ci sarà battaglia nelle aule 
parlamentari. La darà il Pei innanzitutto che ieri 
nella commissione Difesa ha annunciato con Ugo 
Pecchioli la sua «decisa opposizione» alla spedi
zione. 

M ROMA. Le Camere stanno 
vivendo uno dei loro passaggi 
cruciali. Si discute I invio di 
una formazione navale nel 
Golfo Persico. Ieri c'è stato il 
prologo nella commissione 
Difesa del Senato e oggi e do
mani ci sarà battaglia in aula. 
Sono momenti delicati, SI 
comprende fin dal primo po
meriggio. La conferenza dei 
capigruppo convocata da Gio
vanni Spadolini si protrae più 
a lungo del previsto. La riunio
ne della commissione Difesa 
slitta di quasi un'ora. C'è folla 
di giornalisti, di senatori, di 
uomini del ministero della Di
lesa. C'è la ripresa a circuito 
televisivo chiuso della seduta. 
Si va avanti per ore ed ore, 
prenderà la parola la metà del 
plenum della commissione, In 
prima fila c'è l'opposizione di 
sinistra con i comunisti, gli in
dipendenti eletti dal Pei, i ra

dicali, i verdi, Dp (che ha or
ganizzato un sit-in dinanzi a 
palazzo Madama). 

Il ministro della Difesa Va
lerio Zanone ha appena finito 
di leggere le sue dodici cartel
line e Ti microfono passa al ca
po dell'opposizione, Ugo Pec
chioli, presidente dei senatori 
comunisti, che annuncia e 
motiva la «decisa opposizio
ne» del Pei alla spedizione mi
litare nel Golfo Persico defi
nendola «avventuristica e ri
schiosa», 

Ma quella decisione - incal
za Pecchioli - è anche «inac
cettabile» perché «contraddi
ce l'esigenza di contribuire ai-
la ricerca di soluzioni di pace 
e rende quindi più ardui i ten
tativi di comporre il conflitto-
Essa, inoltre, ribalta una linea 
che, sia pure In modi a volte 
esitanti e contraddittori, l'Ita
lia ha seguito in questi anni 

verso il Medio Oriente Ed è 
una decisione avventuristica e 
soltanto rischiosa perché 
coinvolge il nostro paese, per 
la prima volta nella storia del
la Repubblica, in una zona dì 
guerra dichiarata e in atto da 
anni». 

E risibile-ha aggiunto il ca
pogruppo comunista - dire 
che sì va nel Golfo per difen
dere la dignità nazionale. Essa 
si conquista con un ruolo poli
tico di pace, lavorando per il 
disarmo e per la composizio
ne pacifica dei conflitti. Si ab
bia almeno l'avvertenza - ha 
sottolineato Pecchioli - di 
non dimenticare che l'Italia è 
un paese che ha pesanti re
sponsabilità nel traffico d'ar
mi e che in quell'area si com
batte con armi italiane. Quan
to al diritto di navigazione, es
so è inalienabile, ma esso si (a 
valere operando per la pacifi
cazione, coinvolgendo l'Onu 
e lavorando perché trovi at
tuazione la risoluzione unani
me del Consiglio dt sicurezza 
per il cessate il fuoco. 

D'altro canto, questo inter
vento non è stato chiesto da 
paesi del Golfo e non è coor
dinato con altre nazioni occi
dentali, è privo d'appoggio a 
terra ed è messo in discussio
ne dagli stessi armatori italia

ni. La spedizione è stata deci
sa nell'incertezza di che cosa 
può avvenire in presenza di ul
teriori attacchi. Quale entità 
avrà la risposta? E contro chi 
sarà diretta? Ecco l'avventuri
smo dell'operazione. Interro
gativi inquietanti sui quali sì è 
ampiamente diffuso anche il 
senatore comunista Aldo 
Giacché. 

È stato Pecchioli a porre 
l'interrogativo politico di que
sta vicenda: perché la decisio
ne? Emergono motivi di politi
ca interna. Il Psi l'ha detto: da
re un nuovo strappo alla De, 
proseguire nella rissa con De 
Mita, dimostrare che le sorti di 
questa maggioranza si deci
dono a via del Corso. Un at
teggiamento che contraddice 
posizioni di autonomia nazio
nale del governo Craxi, che 
noi condividemmo, e che va 
contro una tradizione e una 
cultura proprie del movimen
to operaio al quale il Psi si ri
chiama. Ma emergono anche 
l'incertezza, l'ambiguità e la 
crisi della De che sembra ab
bandonare il proprio ministro 
degli Esteri e non avvertire le 
inquietudini, le spinte e i senti
menti di pace di grande parte 
del mondo cattolico. 

Ora il Parlamento - per ini-
zitiva dei Pei - è chiamato a 

pronunciarsi. I comunisti - ec
co la conclusione dì Ugo Pec
chioli - fanno ancora appello 
alla ragione, al buon senso, ai 
veri interessi nazionali. La de
cisione del governo dovrà es
sere sottoposta al voto delle 
aule: ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità. 

La relazione del ministro 
della Dilesa (come riferìramo 
qui accanto) ha alimentato e 
rafforzato i dubbi e le perples
sità. Cosi l'Indipendente di si
nistra Giuseppe Fiori ha sotto
lineato il fatto che, nell'onda
ta retorica, nessun uomo di 
governo ha ancora spiegato 
chiaramente cosa le navi ita
liane dovrebbero andare a fa
re nel Golfo. Il radicale Loren
zo Strik Lievers ha parlato di 
irresolutezza del governo ita
liano che rischia dì degenera
re nell'avventurismo irrespon
sabile per l'assenza di «un'or
ganica azione europea»". 

Sapremo meglio oggi che 
cosa pensi davvero la maggio
ranza di questa spedizione. 
Certo è - la conferenza dei 
capigruppo lo ha dimostrato -
che i contrasti sono vivi. Agi
tano per esempio la De dove, 
nel gruppo del Senato, convì
vono l'ex capo di Stato mag
giore e l'ex capo delle Acli. 

Il gin Umberto Cappuzzo II gen. Luigi Poti 

feri la parola l'hanno presa 
Cappuzzo e Poli, due capi di 
Stato maggiore ora nelle file 
de. E sono stati proprio questi 
due alti ufficiali a dire che 
un'adeguata copertura aerea 
è necessaria. Ma essa - lo ha 
detto Zanone - non ci sarà. E 
allora? E allora è avventura. E 
gli stessi ex comandanti mili
tari dicono che è indispenbile 
la rapidità dell'intervento do
po la decisione di avviare l'o
perazione perché «il tempo in
tercorrente per permettere al
le navi di arrivare in zona ope
rativa è il momento più peri
coloso perché manca qualsia
si difesa». Ma si sa - e II mini

stro lo ha confermato - che 
occorrono 25 giorni perché le 
unità giungano nel Golfo. E le 
navi - indipendentemente dal 
dibattito nelle due Camere -
sono ancora «in stato d'ap
prontamento». Parola, ancora 
una volta, di Zanone. Elemen
ti di rischio sì aggiungono ad 
elementi di rischio ed è signi
ficativo che ad affacciarli sia
no le stesse argomentazioni di 
chi pure è favorevole all'ope
razione. Infatti, i due ex gene
rali sono convinti che le navi 
militari debbano andare nel 
Golfo perché vanno a difen
dere convogli italiani che so
no «suolo italiano come Gori
zia.. a G.F.M. 

«Atto grave» 
Dalla Fgci 
appello alla 
mobilitazione 

La decisione di inviare navi italiane nel Golfo Persico è un 
atto «grave» che privilegia la «dimostrazione della forza 
militare» rispetto all'«azione politica». Lo ha dichiarato Ieri 
Pietro Folena, al termine della Direzione della Fgci. Folena 
ha sollecitato uno «straordinario impegno di massa» per 
bloccare l'invìo delle navi ed ha anche invitato il sindacato 
a proclamare uno sciopero nelle fabbriche produttrici di 
armi, allo scopo di ottenere una nuova legge sul commer
cio bellico. 

Il comitato 
Iran-lrak 
contro l'uso 
della forza 

Un appello contro la deci
sione del governo è stato 
lanciato ai parlamentari ita
liani dal comitato Iran-lrak, 
di cui fanno parte gli oppo
sitori in esilio dei regimi di 
Baghdad e Teheran. L'espe-

1 rienza degli inviì precedenti 
(Usa, Francia e Gran Bretagna), sì legge nell'appello, «ha 
dimostrato nei fatti che non è e non può essere realistico 
l'uso della (orza per garantire la pace». La libera navigazio
ne nel Golfo deve essere garantita ma certo non facendo 
ricorso ai mezzi militari. Intanto, suggerisce il comitato 
Iran-lrak, sarebbe necessario far rispettare le decisioni 
dell'Onu; e il passo successivo per disinnescare le tensioni 
nel Golfo Persico potrebbe essere «l'embargo totale degli 
armamenti nei confronti dei paesi belligeranti». 

Giovedì 
manifestazione 
a Bologna 

Un appello contro la guerra 
nel Golfo Persico e contro ì 
rischi di un coìnvolgìmento 
italiano è stato lanciato an
che dall'Associazione per 
la pace di Bologna. Una 
manifestazione è già stata 

" « • t ^ * * — ^ ^ indetta per giovedì alle 18, 
in piazza dell'Unità, nel capoluogo emiliano. Fra le prime 
adesioni, quelle del Gruppo volontari civili, del Cospe 
(Cooperazione sviluppo paesi emergenti), del Comitato 
promotore dell'Associazione anti-apartheid e dell'Ad n 
(Antimilitarismo e disobbedienza non violenta). A La Spe
zia, Pei e Fgci hanno promosso una petizione popolare 
contro la decisione del governo italiano. Sono già state 
raccolte un migliaio di firme. Nel testo sì sottolinea II tatto 
che «per la prima volta dopo la fine della seconda guerra 
mondiale», si impegnano unità militari «al di fuori dei con
finì della patria e in un teatro di guerra». 1 firmatari della 
petizione chiedono anche «la sospensione di qualsiasi de
cisione sino a quando le Camere non abbiano dibattuto il 
problema» e sollecitano «una pressante iniziativa del go
verno volta a far sì che l'Onu assuma tutte le iniziative 
necessarie a riportare la pace nel Medio Oriente e nel 
Golfo Persico». Una manifestazione di prolesta è in pro
gramma per questa sera, alle 20.30, anche a Ravenna. 
Interverranno il segretaìro della federazione provinciale, 
Vasco Errani e quello regionale del Pei, Davide Visanl, 

Stamane 
le navi 
giungono 
a Taranto 

Il comando in capo del di
partimento militare maritti
mo dello ionio e del basso 
Adriatico ha reso noto In 
serata in un comunicato 
che giungeranno stamane a 
Taranto le fregate «Greca-

^ ^ ^ ^ " ~ , ^ ^ « ^ ^ ^ ™ Se», «Scirocco» ed «Orsa» e 
la nave ausiliaria «Vesuvio». L'arrivo nel capoluogo ionico 
delle quattro unità è previsto - prosegue la nota - nel 
«quadro della ridislocazione operativa nelle basi nazionali 
delle unità della squadra navate in relazione all'eventualità 
di invio di un reparto nel Golfo Persico». «Le tre fregate e 
la nave ausiliaria - conclude la nota - entreranno ne) porto 
dì Taranto con l'apertura alle ore cinque del ponte girevo
le», che consentirà II transito della formazione dalla rada 
di Mar Grande in quella di Mar Piccolo dove sono gli 
attracchi per le unità della Marina militare. 

In 5 mesi Sono s o ' ° 20 ' merc3nti|i 

.| - „ . italiani che transiteranno 
n e l GOllO SOIO nel Golfo Persico fino al 
9 0 mprrAntili gennaio prossimo: 5 a set-
. . . . tembre, 6 a ottobre, 6 a no-
italiani vembre, 2 a dicembre, una 

a gennaio. Lo ha rivelato te-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»* rì sera il ministro della Mari
na mercantile, il de Gianni Prandini, intervenendo nella 
commissione Difesa del Senato. Venti in cinque mesi, ri
spetto alle 200 dì tutte le nazionalità (solo 10 scortate) che 
transitano nel Golfo ogni mese. 

Caute le fonti 
iraniane: 
«Ancora non c'è 
niente di chiaro» 

Il governo dì Teheran non 
ha ancora commentato uffi
cialmente la decisione del 
governo italiano di inviare 
unità delta Marina militare 
net Golfo Persico. Ieri, por-
tavoce iraniani a Roma han-

mmmmmmmmm^m^^^m n o dichiarato all'agenzia 
Italia: «Ancora non c'è niente di chiaro e ancora non c'è 
una decisione confermata». Sull'eventuale invìo dì caccia-
mine italiani nel Golfo si era espresso il vi ceministro degli 
Esteri di Teheran Jawad Larijani nel corso di una conferen
za stampa tenuta a Roma il 27 agosto, quindi prima che il 
governo decidesse l'invio di unità militari «di scorta» ai 
mercantili, «In linea di principio - aveva detto Larijani - lo 
sminamento da parte di paesi amici può essere considera
to un gesto di buona volontà. Tuttavia, in questo momento 
il problema non sono le mine, il problema è l'aggressività 
militare americana che aggrava la tensione nel Golfo». 

_ _ _ _ _ _ _ 

Il pentapartito teme il voto in aula 
La maggioranza non ha potuto 
impedire il dibattito 
nelle aule parlamentari 
Oggi si comincia al Senato 
11 Pei presenta una mozione 

PASQUALE CASCELLA 

H I ROMA La proposta, alla 
(ine, l'ha formalizzata il presi
dente dei Senato, Giovanni 
Spadolini, e i capigruppo 
l'hanno approvata. Dunque, il 
dibattito sull'avventura milita
re nel Golfo Persico, chiesto 
Insistentemente dal Pei, ci sa
rà anche nelle aule parlamen
tari. oltre che in commissione 
L'assemblea dì palazzo Mada
ma, appunto, è già convocata 
per oggi e domani Subito do
po sarà la volta della Camera 

(i tempi saranno definiti que
sto pomeriggio dalia confe
renza dei capigruppo di Mon
tecitorio). Il pantapartito ne 
avrebbe fatto volentieri a me
no, Ma tali e tanti si sono rive
lati i contrasti al suo intorno, 
che il rifiuto di un confronto 
pubblico al massimo livello 
parlamentare avrebbe assunto 
inevitabilmente il significalo 
di una fuga politica 

Ieri, prima una riunione del 
gruppo de e poi un vertice tra 

i cinque partiti della maggio
ranza hanno reso evidente an
che che, questa volta, gli ordi
ni di scuderia non sarebbero 
serviti a far serrare le file della 
maggioranza Lo stesso segre
tario dei senatori de. Ivo Buli
ni. si lasciava andare a dichia
razioni di netta presa di di
stanza «Finché non conoscia
mo mezzi, forze e condizioni 
della spedizione, come si fa a 
esprimere un giudizio7». Il 
pentapartito, insomma, è sta
to costrelio a far buon viso a 
cattivo gioco 

La partita, però, si è subito 
riaperta nella conferenza dei 
capigruppo del Senato, quan
do il comunista Ugo Pecchioli 
ha annunciato la presentazio
ne di un documento di «deci
sa opposizione» all'operazio
ne militare, da votare m aula. 
E il voto è visto dal pentaparti
to come il.fumo negli occhi II 
perché lo spiega il liberale An
tonio Paiuelh. «È prevedibile 

un agguato di franchi tiratori». 
Al Senato, il capogruppo de 
Nicola Mancino, afferma: «Un 
voto darebbe una valenza di
versa a una decisione tecnico-
militare che il governo ha 
adottato con spirito difensivo. 
Sarebbe, cioè, un voto troppo 
impegnativo per un intervento 
molto limitato». 

In realtà, la De per prima sa 
bene che un voto del genere. 
segreto o meno, provoche
rebbe numerosi casi di co
scienza tra i propri parlamen
tari. L'alternativa è costituita 
dalla fiducia al governo. Ma 
per gli uomini di De Mita è 
come cadere dalla padella al
la brace' vero è che il presi
dente del Consiglio è un de, 
Giovanni Goria, ma questi ha 
deciso obbedendo nei fatti a 
una imposizione socialista. 
ignorando le obiezioni di un 
ministro de Andreotti e senza 
nemmeno (come si evince da 

una dichiarazione del vicese
gretario Enzo Scotti) consul
tare preventivamente la segre
teria politica De, 

Non a caso, sono proprio i 
socialisti (con l'appoggio dei 
liberali e dei socialdemocrati
ci) a sollecitare sin d'ora il vo
lo di fiducia. Silvano Labriola 
prima sminuisce il significato 
dello stesso dibattito parla
mentare. «È solo una questio
ne di opportunità politica». 
Ma poi si preoccupa1 «E evi
dente - dice l'esponente so
cialista - che entrerebbe in 
gioco, sempre su! piano politi
co, il rapporto fiduciario». Il 
capogruppo socialista al Se
nato incalza- «In simili fran
genti - dice Fabio Fabbri - è 
necessario un alto grado di 
concordia» E parte all'attac
co definisce «vetero-comuni-
sta» l'iniziativa dei Pei, e se la 
prende con «I inopportuno, 
quanto fuori luogo, terzomon

dismo presente tra le forze 
cattoliche, compresa la De*. 

In queste condizioni, nella 
conferenza dei capigruppo 
del Senato, una decisione for
male sul voto non è stata pre
sa. «Ma non ce n'é bisogno», 
osserva Luciano Lama, vice
presidente del Senato: «Va 
presa in termini di regolamen
to E il regolamento non lascia 
dubbi se una posizione diver
sa da quella del governo si 
esprime con una mozione, si 
vota» Mancino, però, insiste: 
«Sì, è vero, il regolamento par
la chiaro Ma io spero che il 
Pei valuti la questione dal pun
to di vista politico. Può sem
pre presentare la mozione 
senza chiedere che sia messa 
ai voti E ci sono ancora mar
gini per un intervento dei pre
sidenti dei due rami del Parla
mento- v tdolmi, perà, si è 
già tiralo didietro «lo sono il 
presidente de! Senato 11 pro
blema è delle forze politiche». 

Goria ora va negli Usa 
MI ROMA II dibattito aperto 
sulla missione della Manna 
militare nel Golfo Persico non 
ha indotto il presidente del 
Consiglio Goria a modificare il 
calendario di incontri che do
vrebbero segnare il suo esor
dio sulla scena internazionale 
da capo del governo. A palaz
zo Chigi è stato confermato 
infatti che Goria si recherà 
giovedì all'Aja e a Madrid, pri
ma dì andare il 17 ed il 18 
settembre a Bruxelles, Londra 
e Dublino, il 28 a Bonn e quin
di a Pangi e Copenaghen 
(probabilmente il 2 ottobre). 
Entro ottobre, inoltre, Gona 
potrebbe compiere una vìsita 
anche a Washìnghton, per 
colloqui con il presidente 
Reagan. E una possibilità, 
questa, alla quale lo s'esso 
presidente degli Stati Uniti 
aveva accennato nel messag
gio di congratulazioni a Goria 
subito dopo la nomina a presi

dente del Consiglio. Nel mes
saggio, Reagan sottolineava la 
sua «attesa del grande piacere 
di lavorare insieme». Contatti 
sono stati subito avviati per 
preparare il viaggio che sarà 
discusso durante la visita del 
vicepresidente Bush a Roma, 
prevista per il 25 settembre. Il 
viaggio in Usa potrebbe avve
nire «al più presto», probabil
mente entro ottobre. Ieri da 
palazzo Chigi si è voluta far 
conoscere questa eventualità. 
Perché alcune «ombre» che 
potevano fino a pochi giorni 
fa creare qualche problema, 
cioè l'atteggiamento italiano 
sulla «questione Golfo», si 
stanno «diradando». Un modo 
elegante per dire che le pres
sioni Usa hanno trovato final
mente accoglienza. 

Il presidente del Consiglio, 
secondo le veline dì palazzo 
Chigi avrebbe svolto un «ruolo 
di centralità» per «un'azione 

equilibrata e concorde del go
verno». Della questione del 
Golfo Goria parlerà con i suoi 
interlocutori europei già da 
giovedì all'Aja e a Madrid. 
L'Olanda sta solo ora valutan
do la possibilità dì inviare pro
prie unità navali nella regione, 
mentre proprio ieri un porta
voce del ministero degli Esteri 
spagnolo ha precisato che «al
meno per ora» tale non è l'in
tenzione del governo di Ma
drid. 

Goria ed i suoi interlocuto
ri, al dì là dello scambio dì 
informazioni sulle posizioni 
dei rispettivi governi, potreb
bero analizzare - secondo le 
fonti ufficiose di palazzo Chigi 
- anche la possibilità dì una 
collaborazione tecnico-ope
rativa da attuare qualora le 
unità dei loro rispettivi paesi 
dovessero trovarsi ad operare 
insieme nel Golfo (problemi 
dì copertura aerea, di infor
mazioni ecc.). 
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IN ITALIA 

Deciderà 
il Parlamento 

Cinque organizzazioni cattoliche «La spedizione nel Golfo 
(Acli, Pax Christi, Mani tese è rischiosa e può contribuire 
Missioni oggi e Miai) a indebolire 
inviano un documento alle Camere il ruolo delle Nazioni Unite» 

«E' un atto di guerra, va bloccato» 
Le organizzazioni cattoliche Acli, Pax Christi, Mani 
tese, Missione oggi e Miai hanno chiesto ieri, con 
un documento arParlamento, di «revocare le deci
sioni assunte dal governo con un dibattito in aula 
che consenta di mettere a fuoco la preoccupata 
riflessione che emerge anche da ampi settori di 
diversi partiti». Interessanti prese di posizione di 
padre Piero Gheddo, e di padre Melandri. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA. SI estende nel 
mondo cattolico la condanna 
della decisione presa dal go
verno di Inviare navi militari 
nel Collo Persico senza aver 
ascoltato, prima, Il Parlamen
to e di aver abbandonato la 
posizione di ricercare nel
l'ambito dell'Onu una soluzio
ne negoziata. 

•E una decisione estrema
mente grave quella presa dal 
governo perchè spinta l'Italia 
da un atteggiamento di ricer
ca, di modalità diplomatiche, 
di dialogo sulla delicata e pe
ricolosa vicenda del Golfo 
Persico alla posizione di colo
ro che usano le armi» - ci ha 
dichiarato ieri padre Eugenio 
Melandri, direttore di 'Missio
ne oggi» dell'Ordine del save-
rianl, >lo mi auguro - ha ag
giunto Il missionario che e 

uno del promotori del movi
mento «Costruttori di pace» -
che II Parlamento ne discuta 
in aula e che rigetti la decisio
ne del governo, il quale non 
ha il diritto di far partire le na
vi senza sentire II Parlamento 
perché si tratta fondamental
mente di un atto di guerra». 

Non meno severo è stato il 
direttore di «Mondo e missio
ne», padre Piero Gheddo, Il 
quale ci ha dichiarato Ieri che 
•tutti I problemi della politica 
intemazionale e in particolare 
questa vicenda molto Impor
tante e pericolosa del Golfo 
Persico si devono risolvere 
con II dialogo ad ogni costo e, 
soprattutto, con II favorire l'in
tervento delle Nazioni Unite, 
cioè di quell'autorità super-
mondiale che può portare ad 
un accordo, ad un compro

messo onde evitare l'Interven
to delle armi». Padre Gheddo, 
che è un uomo legato agli am
bienti tradizionalmente più 
moderati della Chiesa italiana, 
ha aggiunto significativamen
te: «Non vedo bene, perciò, il 
fatto che il governo abbia in
viato navi militari solo per se
guire gli alleati e senza inter
pellare 11 Parlamento». Ha poi 
osservato che «l'Italia, che al
l'interno del mondo mediter
raneo e delle alleanze euro
pee ed occidentali è stata 
sempre favorevole all'Inter
vento dell'Onu, avrebbe do
vuto mantenere tale posizione 
anche in questa delicatissima 
circostanza». 

Ma la necessità che la que
stione dell'invio delle navi mi
litari sia dibattuta ampiamente 
in Parlamento per mettere In 
discussione la decisione del 
governo è slata fortemente 
sottolineata, come abbiamo 
detto all'inizio, da cinque im
portanti associazioni cattoli
che (Acli, Pax Christi, Mani te
se, Missione oggi e Miai) che 
da tempo compongono 11 Co
mitato contro I «mercanti del
la morte», ossia i commer
cianti di armi. Essi «esprimono 
inquietudine e perplessità» 
per le decisioni assunte dal 
governo «di fronte all'aggra-

Tregua di fatto 
da due giorni 
Il segretario dell'Onu 
atteso a Teheran e a Baghdad 
Un fìtto intrecciarsi 
di contatti diplomatici 
(Marnine anche dall'Olanda 

" GIANCARLO LANNUTTI 

• i Tregua di fatto nelle ac
que del Gollo Persico: Ieri non 
ci sono stali (né sono stati an
nunciati) attacchi da nessuna 
delle due parti, gli ultimi sono 
quelli contro due petroliere 
compiuti dagli Irakeni sabato. 
La tregua sembra essere II pri
mo risultato concreto, «sul 
campo>, della Imminente vi
sta del segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar a 
Teheran a Baghdad; ed è cer
io un auspicio positivo, so
prattutto per due grandi navi 
mercantili italiane - la «Arturo 
Menarlo» e la «Menarlo Ita
lia» • che si accingono a var
care, nella giornata di oggi, lo 
stretta di Hormuz. Un auspi
cio comunque che non deve 

Arafat 

«Temo 
pericolosi 
sviluppi» 
• • OINEVRA Yasser Aralat 
ha espresso Ieri preoccupa
zione per i «pericolosi svilup
pi» che si registrano nel Golfo 
Persico sia per il perdurare 
della guerra tra l'Iran e l'Irak, 
sia per la presenza delle nu
merose navi da guerra inviate 
In queste ultime settimane nel 
Golfo. Arafat ha accusato Stati 
Uniti e Israele di puntare all'e
scalation della tensione nel 
Collo, chiedendo che sia po
sta fine alle «criminali» Incur
sioni aeree compiute da Israe
le contro gli Insediamenti pa
lestinesi. 

Arafat, che ha preso la pa
rola nell'ambito della confe
renza Internazionale sulla Pa
lestina, In corso di svolgimen
to a Ginevra, ha ribadito il so
stegno dell'Olp alla conferen
za Intemazionale di pace sul 
Medio Oriente. 

Arafat ha espresso la sua 
•profondissima preoccupa
zione per l'aumento della ten
sione e delle manne presenti 
nel Golfo Persico», afferman
do che nella zona del Gollo 
«si assiste a pericolosi sviluppi 
Indotti dalla guerra Iran-lrak». 

far Indulgere ad affrettati otti
mismi: la disponibilità irania
na a dialogare con l'Onu è un 
fatto concreto, ed è dimostra
ta dall'Invito a Perez de Cuel
lar a recardi a Teheran: ma I 
problemi da risolvere e gli 
ostacoli da superare per arri
vare ad un effettivo e duraturo 
cessate il fuoco sono ancora 
tanti. 

In queste ore comunque 
l'accento si sposta dal terreno 
della guerra guerreggiata a 
quello della diplomazia. Alla 
vigilia della missione del se
gretario dell'Onu si assiste in
fatti ad un significativo intrec
ciarsi di Incontri e di colloqui. 
Fra questi particolare Interes
se (per non dire sensazione) 

Petrolio 

I sauditi 
sosterranno 
il prezzo 
• • RIYAD L'Arabia Saudita 
non sembra intenzionata a far 
crollare il prezzo del petrolio 
per mettere in difficoltà l'Iran. 
Se infatti Riyad decidesse di 
estrarre più degli attuali 12 mi
lioni di barili al giorno, il prez
zo internazionale crollerebbe, 
Ed è con i proventi delle ven
dite petrolifere che l'Iran rie
sce a finanziare la lunga guer
ra contro l'Irak: un nuovo col
lasso dei prezzi petroliferi sa
rebbe difficilmente assorbìbi
le per le sue riserve di valuta 
pregiata che, secondo fonti 
diplomatiche, sono vicine ai 
livelli di guardia. 

Ma alcuni rappresentanti 
diplomatici delia capitale sau
dita hanno assicurato che, 
sebbene la politica degli aya
tollah crea preoccupazione a 
corte, la famiglia reale preferi
sce perseguire la stabilità del 
mercato internazionale del 
petrolio e assicurarsi introiti 
più elevati. 

II crollo del prezzo del bari
le sarebbe più grave per 1 Iran, 
che ha pochi fornitori di armi 
politicamente motivati, che 
non per l'Irak: Baghdad po
trebbe contare sui finanzia
menti dei paesi arabi modera
ti, Arabia Saudita in testa. 

ha suscitato l'arrivo a Ba
ghdad del ministro degli Este
ri libico Aziz Al Thali, rappre
sentante dell'unico Paese ara
bo - insieme alla Siria - che 
ha rapporti di alleanza con l'I* 
ran. L'agenzia ufficiale irakena 
Ina ha detto che Al Thali ha 
avuto un primo colloquio con 
1) vice primo ministro degli 
Esteri Tarik Aziz ed ha 
to che la visita dell'esponente 
libico durerà «diversi giorni». 
Stretto riserbo invece sui con* 
tenuto dei colloqui, Libia e Si
rla si erano opposte, nella riu
nione del consiglio ministeria
le della Lega araba il mese 
scorso a Tunisi, alla proposta 
di minacciare la rottura delle 
relazioni fra ì Paesi arabi e l'I
ran, se questo non accetta il 
cessate il fuoco dell'Onu, 

Proprio alle decisioni della 
riunione di Tunisi si collega 
un'altra missione diplomatica 
di un certo interesse: una de
legazione della Lega araba è 
infatti attesa stasera a Mosca, 
dove sarà ricevuta domani dai 
dirigenti sovietici. Ne fanno 
parte dirigenti del Kuwait, 
dell'lrak e della Tunisia; e va 

Petroliere 

Senza scorta 
quelle 
giapponesi 
H TOKIO Un convoglio di 
tre petroliere giapponesi è sal
pato ieri da un'isoletta degli 
Emirati Arabi Uniti per il Giap
pone, nel primo esperimento 
dì navigazione in squadra di 
mercantili per difendesì dagli 
attacchi nel Golfo. Lo ha reso 
noto a Tokio il ministero dei 
Trasporti, che la settimana 
scorsa aveva accettato la pro
posta dell'esperimento formu
lata dagli armatori e dai marit
timi nipponici, dopo t'attacco 
contro la petroliera «Nisshin 
Maru» compiuto da una moto
vedetta probabilmente irania
na. Le tre petroliere, due delle 
quali di oltre 200mila tonnel
late, sono la «Satsumma Ma
ru», la «Western City» e la «Co-
Up Sunshine» di oltre 50mila 
tonnellate, Viaggiano a tutta 
velocità a una distanza dì 4-7 
chilometri luna dall'altra. 1 tre 
mercantili sono le ultime navi 
giapponesi rimaste nel Golfo. 

Il Giappone, che dipende 
per la metà del suo fabbiso
gno petrolifero dai paesi del 
Golfo, non ha preso per ora 
alcun provvedimento di carat
tere militare per la protezione 
delle sue navi nella regione, 

varsl della situazione nel Gol
fo Persico e all'escalation del
la guerra». Si fa notare che «i 
bisogni di schieramenti che 
hanno il sapore della scelta 
ideologica e le logiche di poli
tica interna sembrano preva
lere ancora una volta e inqui
nano il dibattito quasi che la 
politica non fosse sempre la 
ricerca di mezzi e di scelte per 
raggiungere un bene comune 
che esige pazienza e spirito di 
mediazione». 

Contro il segreto 
politico-militare 

Le cinque associazioni, nel
la loro nota molto dura, dopo 
aver «ricordato al governo 
che l'armamento generale 
delle parti In conflitto è princi
palmente americano, sovieti
co, francese ed anche italiano 
per qualche parte», chiedono 
che si impegni perché «si pro
ceda ad un embargo totale in
vece di ammassare navi ed ae
rei continuando cinicamente 
a rifornire dì armi sia l'Iran 
che l'Irak». Secondo le sud
dette associazioni «è rischioso 

e pieno di conseguenze disa
strose dare forza a posizioni 
che di fatto indeboliscono ul
teriormente, con una deca
denza progressiva delle aspet
tative, l'unica struttura ten
denzialmente supernazionale 
di cui disponiamo, l'Onu». 
Viene rilevato che «fare la 
propria parte attraverso l'Onu 
non vuol dire chiamarsi fuori 
rispetto alle responsabilità e 
alle alleanze, ma cogliere tut
ta la pericolosità della politica 
delle cannoniere non solo di 
fronte ai propri interessi ma a 
quelli di tutto il mondo che 
ama la pace». 

A proposito del commercio 
delle armi, le associazioni cat
toliche firmatarie del docu
mento chiedono al Parlamen
to «il varo In tempi rapidi di 
una legge che regolamenti il 
commercio e realizzi una tra
sparenza che è impossibile 
perseguire nelle condizioni 
giurìdiche attuali che manten
gono addirittura il segreto po
litico-militare». 

Sull'inquietante e, per molti 
aspetti, oscura vicenda del 
traffico delle armi su cui un'in
chiesta della magistratura ha 
già messo in evidenza clamo
rosi risvolti, il direttore di 
•Missione oggi», padre Melan

dri, ci ha detto che «tutto ciò 
che sta avvenendo è la prova 
lampante di quanto stiamo di
cendo da tempo, spesso ina
scoltati, e cioè che l'Italia è 
una sacca bubbonica dove 
stanno avvenendo cose inim
maginabili. Il commercio di 
armi coinvolge trafficanti di 
armi, dì droga, terroristi, cri
minalità organizzata». 

Accadono cose 
inimmaginabili 

Il religioso ricorda l'azione 
svolta, ormai da qualche an
no, dalla sua rivista di intesa 
con Acli, Pax Christi, Mani te
se, Miai, per convincere i par
lamentari a varare «una legge 
che, abolendo il segreto mili
tare, consenta di individuare 
le responsabilità. Oggi, inve
ce, abbiamo una normativa 
per cui ciascuno scarica le re
sponsabilità sugli altri». Padre 
Melandri coglie l'occasione 
per rammentare, attraverso il 
nostro giornale, agli ottanta 
parlamentari (del Pei, della 
De, del Psi, Dp e radicali) che 

delle cinque associazioni cat
toliche di riproporre oggi alle 
Camere una legge che sia «re
strittiva nel senso che deve 
proibire al nostro paese di 
vendere armi, prima di tutto, 
ai paesi con regimi dittatoriali 
che negano i diritti dell'uomo, 
ai paesi del Terzo Mondo che 
hanno bisogno di sviluppo». 

È molto interessante che 
anche il direttore della presti
giosa rivista «Mondo e Missio
ne», padre Pietro Gheddo, si 
sia associato alta condanna 
del commercio delle armi. Ci 
ha anticipato che il numero di 
ottobre della sua rivista pub
blicherà «un servizio sullo 
scandalo verificatosi in India, 
nel quale sono implicate an
che ditte italiane». Si tratta di 
una documentazione inedita 
- ci ha detto - che consentirà 
a tutti coloro che vogliono rin
novare moralmente la vita del 
paese di convincersi che «oc
corre una legge organica per 
stroncare tale commercio che 
finisce per frenare lo sviluppo 
soprattutto dei paesi del Terzo 
Mondo». Basti pensare - ha 
concluso - che solo in Africa 
tale commercio, che «negli 
anni Settanta si aggirava attor
no a 3mlla miliardi dì dollari, 
negli anni Ottanta ha toccato i 
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aggiun- •* fregiti «Jirrtt», uni delle nivi americane che incrociano nei MITO Persico 

ricordalo che II Kuwait ha 
messo una parte delle sue pe
troliere sotto bandiera Usa ma 
ne ha affittate altre dall'Urss, 
mentre l'Irak - legato a Mosca 
da un trattato di amicizia e 
cooperazione - è malconten
to della posizione tenuta dai 
sovietici in queste ultime setti
mane, posizione che è stata 
definita «ragionevole e meri
tevole di appoggio» dal vice-
ministro degli Esteri iraniano 
Mohamed Larijani durante la 
sua recente visita a Roma. E lo 
stesso Larijani è giunto ieri a 
Mosca per «uno scambio di 
idee sulle relazioni sovietico-
iraniane e su urgenti questioni 
internazionali», come riferisce 

la Tass. Non è precisato, dal
l'agenzia sovietica, quanto si 
fermerà Larijani a Mosca; la 
sua presenza potrebbe quindi 
intrecciarsi (o sovrapporsi) a 
quella degli inviati arabi. Va 
ricordato, fra l'altro, che Mo
sca si è mostrata chiaramente 
contraria alla adozione da 
parte del Consiglio di sicurez
za (del quale è membro per
manente con diritto di veto) 
di sanzioni nei confronti di Te
heran. 

È quanto meno singolare 
che il governo olandese abbia 
scelto proprio questo mo
mento per annunciare la deci
sione di mandare due draga
mine nel Golfo Persico. Le 

unità - ha precisato il ministro 
degli Esteri - partiranno la 
prossima settimana e avranno 
il sostegno logistico delle navi 
britanniche. L'Aja aveva già 
espresso una disponibilità «di 
principio», subordinandola al
la consultazione con gli alleati 
europei (l'Olanda è presiden
te di turno della Ueo); ora si 
ammette esplicitamente, in 
ambienti informati di quella 
capitate, che la decisione è 
venuta anche sotto la spinta di 
quella adottata venerdì scorso 
dal governo Gorìa. Il cattivo 
esempio, insomma, fa scuola. 
Di segno del tutto diverso la 
posizione detta Spagna, che 
«almeno per il momento» non 

ìnvierà nessuna nave militare, 
dragamine o altro, verso il 
Golfo, preferendo - ha detto il 
portavoce degli Esteri - «con
tinuare il suo intervento nello 
sforzo politico intemaziona
le». 

Ma alle mine mostrano di 
non crederci troppo a questo 
punto (e la cosa non è senza 
significato) gli stessi Stati Uni
ti, se da ieri sono partili dalla 
Virginia per il Golfo tre vec
chissimi dragamine di legno 
che saranno rimorchiali per 
16.000 chilometri da una nave 
appoggio e resteranno in viag
gio forse sei settimane: per ar
rivare cioè quando nel Golfo 
tutto potrebbe essere cambia
to. 

Portuali a Genova 
in sciopero contro 
la spedizione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA. Per un'ora, dal
le 18,30 alle 19,30 di ieri sera, 
il porto si è fermato per prote
sta contro la decisione del go
verno di mandare i nostri ma
rinai e le nostre navi nel Golfo 
Persico, coinvolgendo l'Italia 
in una avventura militare. La 
decisione è stata presa dal 
consiglio dei delegati della 
Culmv, la compagnia portua
le, che ha trasmesso notizia 
della decisione e della moti
vazione con un telegramma al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Esteri. Quella 
dei portuali è la prima avvisa
glia della reazione che è desti
nata ad avere l'avventuristica 
decisione del governo fra i la
voratori genovesi, in attesa 
.della battaglia che sì svolgerà 
in Parlamento per rovesciare 
la decisione assunta nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei mini
stri. Contemporaneamente al
la decisione di sciopero dei 
portuali le componenti Fiom e 
Firn del consiglio di fabbrica 
del cantiere dì Sestrì, il mag
giore complesso navalmecca
nico ligure, hanno scritto al 
governo invitandolo a non 
mandare navi militari nel Gol
fo con l'inevitabile rischio di 
coinvolgere anche il nostro 
paese nella guerra a fianco di 
questo o quello fra i bellige
ranti. «Viviamo con angoscia 
il dramma dei popoli dell'Iran 
e dell'lrak - dicono i lavorato
ri - sapendo che una parte 
della responsabilità di questo 

Dalla Spezia 

Dieci navi 
in rotta 
per Augusta 
tm LA SPEZIA. Dieci navi mi
litari, praticamente tutta la pri
ma divisione navale, sono par
tite domenica dall'Arsenale 
della Spezia, alla volta di Au
gusta. La flottiglia, in testa 
l'ammiraglia Giuseppe Gari
baldi C'imponente incrociato* 
re tuttoponte già al centro di 
vivaci polemiche sul tipo di 
velivoli che dovrà imbarcare), 
era composta dalle unità mes
se in preallarme in vista della 
missione nel Golfo Persico. 
Oltre alla Garibaldi, sono par
tite le fregate Scirocco, Greca
le, Carabiniere e Alpino, I cac
ciamene in vetroresina rinfor
zata «Vieste» e «Milazzo», la 
nave appoggio degli incursori 
'«Cavezzale», la rifomitrìce 
«Vesuvio» e l'unità di salvatag
gio Anteo, La spedizione, pre
parata da tempo con un frene
tico tour de force che per pa
recchi giomi ha coinvolto le 
officine del vecchio Arsenale, 
è stata contestata da un grup
po di pacifisti che, al grido di 
«non un soldo né un soldato 
per il Golfo», hanno formato 
una catena umana all'esterno 
del complesso militare. 

I traffici d'armi, la spedizione militare e l'informazione imbavagliata 
dalle grandi concentrazioni: un dibattito alla festa dell'Unità di Bologna 

Così i giornali diventano reticenti 
La festa dì Bologna affronta i temi della professione 
giornalistica, di come vi si accede, della opportunità 
o meno che sopravviva ulteriormente l'Ordine dei 
giornalisti. Inevitabilmente il discorso sì allarga: alla 
Fìat che controlla tanta parte dell'editoria e si trova 
immischiata nei traffici d'armi; a Berlusconi, mono
polista del settore tv; ai processi di omogeneizzazio
ne, di reticenza, di autocensura dell'informazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

• • BOLOGNA. «Come cam
bia la professione giornalisti
ca», recitava il titolo del con
vegno svoltosi ieri sotto la ten
da de «l'Unità». Titolo vago e 
onnicomprensivo, forse, ma 
che i fatti dì queste ore si sono 
incaricati di rendere quanto 
mai concreto. Ha detto l'on. 
Quercioli, introducendo i la
vori del convegno: «Di fronte 
al consolidamento degli oli
gopoli; di fronte ai traffici 
d'armi che vedono coinvolti 
la Rat, industriali legati al 
mondo dell'editoria, la reti
cenza dei giornali che a quel 
protagonisti fanno capo deve 
far riflettere, quanto pesa oggi 
suirinformazione lo strapote
re dei potentati economici e 
finanziari?», Ha aggiunto Ser

gio Turone, autore dì un re
cente volume intitolato «Co
me diventare giornalisti (sen
za vedersi)»: «A me pare che 
la recente, ritrovata vivacità 
del "Corsera" (il gruppo Rìz-
zolì-Corsera fa capo alla Fìat, 
ndr) si sia dissolta di fronte 
alle vicende del traffico d'ar
mi, della Fìat, dei Borletti». Ha 
aggiunto Alfonso Madeo, già 
inviato del «Corsera». «Guar
date che Agnelli e Romiti non 
alzano il telefono per dare di
rettive a direttori e giornalisti, 
non ne hanno neanche neces
sità, bastano alla bisogna l'au
tocensura, l'omogeneizzazio-
ne crescente di tanta parte 
dell'informazione...-. 

I rischi nefasti, dunque, del

le concentrazioni, delle inna
turali commistioni, alia cui lu
ce acquistano ancora più vi
gore le denunce ribadite ieri 
dai relatori (Enzo Roppo, do
cente di diritto costituzionale 
e consigliere Rai; Paolo Mu-
rialdi, tra i più acuti studiosi 
del giornalismo italiano; Gio
vanni Rossi, vicepresidente 
dell'associazione stampa del
l'Emilia Romagna). In sintesi: 
l'Ordine dei giornalisti - se
condo la denuncia dì Murialdi 
- è una costrizione arcaica; gli 
esami di ammissione all'Ordi
ne sono un qualcosa tra lo 
scandalo e l'insensatezza, per 
di più né preceduti da adegua
ta preparazione, né seguiti da 
puntuali aggiornamenti pro
fessionali; sui criteri d'acces
so alla professione meglio 
stendere un velo pietoso. «A 
chi mi chiede lumi - ha detto 
Madeo - mi verrebbe da dire: 
cercali un parente, un padri
no, un partito, una corrente dì 
partito, fingi d'essere di una 
corrente di partito...". . 

È immaginabile modificare 
in meglio queste condizioni 
concrete, entro le quali sì 
svolge oggi la professione, 
senza intaccare aspetti struttu

rali del sistema, come le con
centrazioni, il rìschio - secon
do l'espressione coniata dal-
l'on. Bassanini - dei «captive 
media», vale a dire dei mezzi 
di informazione prigionieri di 
gruppi che hanno altri interes
si, ai quali essi piegano giorna
li e tv? Evidentemente no. 

Dunque, bisognerà agire su 
entrambi i piani, aggiungen
done magari un altro, suggeri
to da Giorgio Grossi, docente 
dì sociologia delle comunica
zioni e da Renato Venditti, 
della Associazione stampa ro
mana: rilanciare una grande 
battaglia culturale perché una 
categoria oggi prevalente
mente votata al conformismo 
riscopra i valori sociali delta 
propria professione. Per l'Or
dine si sono prospettate ipote
si diverse: l'idea di abolirlo -
motivata con puntìglio da Mu
rialdi - acquista indubbiamen
te proseliti Roppo ne ha pro
posto una sorta dì «buona 
morte» nel tempo medio, pur
ché a breve l'Ordine mostri di 
saper tutelare cittadini e gior
nalisti contro usi distorti della 
professione. Gianni Faustini -
che dell'Ordine è segretario 

conflitto va a coloro che a 
scopo di lucro forniscono 
strumenti di morte associan
do armi, mafia e droga». Do
vere primo del governo italia
no, conclude il comunicato 
dei delegati sindacali, è quello 
di Impedire il traffico d'armi e 
di far prevalere, appoggiando 
le iniziative dell'Onu, la politi
ca delta ragione. 

Il dibattito sul gravi rischi al 
quali il governo mette il paese 
è destinato ad allargarsi oggi 
ad altre fabbriche. Accanto 
all'impegno permanente per 
la pace, che è una tradizione 
radicata nel movimento dei 
lavoratori genovesi, è diffusa 
in città la convinzione che una 
avventura militare nel Medio 
Oriente costituisca un gravis
simo pericolo per il nostro 
paese. Anche negli ambienti 
degli armatori genovesi la de
cisione del governo è stata 
considerata, nella migliore 
delle ipotesi come un «perico
loso errore», che rischia di tra
sformare i nostri mercantili In 
bersagli indifesi offuscando il 
nostro tradizionale ruolo di 
neutralità nel Medio Oriente 
che ci consente, Incidenti a 
parte, di commerciare con 
tutti i paesi del Gollo. Del re
sto nei giorni scorsi gli arma
tori, e lo stesso ministro della 
Marina mercantile, avevano 
fatto conoscere le toro (orti 
perplessità per la scella di in
viare la flotta Italiana nelle ac
que del Gollo Persico. 

D M . 

A Dubai 

Manfredino 
operato 
Sta bene 
I H DUBAI. Guido Manfredi-
nò, il comandante del mer
cantile italiano «Jolly Rubino» 
attaccato nel Golfo la scorsa 
settimana, è stato operato al
l'alba di ieri nell'ospedale 
dell'emirato di Dubai, 

Nel comunicarlo un porta
voce del «Rashld Hospital» ha 
precisato che a metà mattina* 
ta Manfredino si trovava anco
ra sotto refletto di sedativi. Il 
comandante aveva riportato 
la frattura del femore, caden
do quando la sua nave, il «Jol
ly Rubino», era stata attaccata 
da una imbarcazione scono
sciuta al largo dell'isola irania
na dì Farsi, nella notte fra 
mercoledì e giovedì scorsi. 

Nel pomeriggio, il coman
dante della «Jolly Rubino» è 
stato in grado di parlare al te
lefono con l'Italia. «Sto relati
vamente bene, tenendo-conto 
che solo poche ore la ero in 
camera operatoria», ha detto 
con comprensibile fatica. 
Manfredino ha aggiunto: «Fra 
qualche giorno, quando mi è 
stato assicurato che potrò 
camminare, sia pure con il 
temporaneo ausilio di stam
pelle, penserò alla data del 
mio rientro in Italia», 

nazionale - ha difeso (e non 
soltanto per ovvie «ragioni 
d'ufficio») l'utilità di un Ordi
ne profondamente rinnovalo, 
ipotesi sostenuta anche dal-
l'on. Bianca Gelli, vicepresi
dente comunista della com
missione Cultura della Came
ra' a fine anno - ha detto Fau
stini - sarà pronto un nostro 
progetto di riforma. Tutti -
dall'on. Gelli a Manlio Mariani 
- che dirige la 'scuola della 
Rizzoli - da Carlo Lombardi 
(vicepresidente della Federa
zione editori) a Agostino San-
gìorgìo (della Fnsi), a Carlo 
Sartori (direttore delle rela
zioni esterne del gruppo Mon
dadori) hanno concordato 
sulla necessità di una rete dif
fusa di scuole che, con il coin-
volgimento della università, 
preparino i futuri giornalisti. 
Controcorrente Ugo Ojetti, vi
cedirettore editoriale della Fi-
negil, che controlla i quotidia
ni locali del gruppo Caraccio
lo. è la gavetta che forma ì 
giornalisti. Grande accordo 
anche sull'opportunità di ren
dere trasparenti e oggettivi ì 
criteri dì accesso all'attività 
produttiva vera e propria. 

Marco Follinì, consigliere 
d'amministrazione Rai, ha ci
tato la recente e sofferta deci
sione dì viale Mazzini: assu
mere attraverso pubblica sele
zione una quota dì praticanti, 
aprire una scuola di formazio
ne e prevedere corsi di ag
giornamento. Ma tutto ciò a 
ben poco servirebbe se non si 
scioglieranno gli altri nodi, l i 
ha affrontati Vincenzo Vita. 
responsabile del Pei per l'edi
toria, concludendo il conve
gno. «Dibattere dell'Ordine è 
sacrosanto - ha detto Vita -
ma il cuore del problema sta, 
per tutta un'altra parte, nel pe
ricolo rappresentato dalle 
concentrazioni. Occorre por
re limiti severi ai supergruppi, 
impedire che lo stesso trust 
abbia posizioni dominanti In 
sìngoli settori o addirittura in 
più settori contìgui - stampa, 
tv, pubblicità - come stanno 
facendo Fiat e Berlusconi. Ma 
ancor prima, come le vicende 
in cui è coinvolta in questi 
giorni la Fiat confermano, bi
sogna garantire in via assoluta 
l'autonomia delle imprese 
editoriali quando alla loro 
proprietà sono interessati 
gruppi finanziari e industriali». 
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Il traffico 
delle armi 

Per Ferdinando e Giovanni 
Borletti l'accusa 
è di aver venduto armamenti 
per milioni di dollari 

Non esportavano solo mine 
ma anche altro materiale bellico 
I giudici di Massa hanno contestato a Ferdinando e 
Giovanni Borletti della Valsella di aver venduto ed 
esportato verso paesi belligeranti del Medio Orien
te in particolare la Sina, facendole fittizziamente 
transitare in paesi neutrali, partite e commesse di 
armi da guerra, mine ed esplosivi per svariati milio
ni di dollari Clamorosi sviluppi in Sicilia Nei man* 
dati di cattura è citato il Partito radicale 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO SGHERRI 

N LA SPCZIA Non vendeva 
no soltanto mine ma anche 
esplosivi od altro materiale 
bellico a paesi belligeranti del 
Medio Oriente per milioni di 
dollari Questa I accusa mossa 
dal giudici di Massa a Perdi 
nando Borletti presidente 
della Valsella e consigliere 
d amministrazione della Fìat 
e al figlio Giovanni Loro in 
vice hanno scelto un unica 
linea difensiva 1 Borletti e lo 
siali dtila Valsella 1 azienda 
bresciana co rivolta nel trafli 
co di armi hanno respinto le 
pccuse del Procuralore di 
Massa Giovanni Panebianco 
che avrebbe emesso - non ci 
sono conferme ufficiali - nuo 
vi ordini di cattura contro a) 
curii personaggi che risiedono 

in Svizzera Forse si tratta dei 
titolari della società che nel 
1986 ordinarono alla fabbrica 
di Carpenedolo controllata al 
50% dalla Fiat attraverso la 
consociata Gilardim tremami 
la mine per la Siria che poi 
però Unirono in Iran A Mila 
no si è Intanto costituito 1 am 
minisiratore delegato della 
Valsella Paolo Torsello 40 
anni che era sfuggito al blitz di 
venerdì scorso 

E a Bergamo si è costituito 
Antonio Canova 39 anni 
contitolare di un ufficio di im 
pori export 

Ferdinando Borletti e il fi 
glio Giovanni difesi dagli av 
vocali Alberto Dall Ora e Glo 
vanni Chiodi sono stati ascoi 

tati dal procuratore Giovanni 
Panebianco Un breve collo 
quio - un quarto d ora appena 
- nel corso del quale il magi 
strato ha contestato ai Borletti 
I accusa di traffico di mine ar 
mi ed esplosivi I difensori 
hanno precisato che i giudici 
di Massa non hanno contesta 
to ai Borletti I accusa di asso 
dazione a delinquere come 
invece era stato detto in occa 
sione della conferenza slam 
pa svoltasi alla Procura di 
Massa sabato mattina Ferdi 
nando Borletti (che ha breve 
mente incontralo moglie e un 
tiglio minore) ha però respln 
to gli addebiti sostenendo di 
essere ali oscuro della desti 
nazione dei loro prodotti e di 
aver vendute le mine regolar 
mente Della seconda destina 
zione dell Iran non sapeva 
niente Anche il figlio Giovati 
ni e gli altri funzionari della 
Valsella (Marcello De Marco 
Giuseppe Costa e Pio Lauro) 
si sono trovati sulle stesse pò 
slzlonl del cavaliere del lavoro 
Ferdinando Borletti 11 procu 
ratore Panebianco nel corso 
dei brevi interrogatori non ha 
mostrato agli Imputati nessun 
documento né Intercettazioni 

telefoniche che proverebbero 
il coinvolgimento della Valsel 
la Documenti che sono stati 
nnvenuti nella valigetta ab 
bandonata o fatta ritrovare dal 
trafficante faccendiere Aldo 
Anghessa spanto mistenosa 
mente dall Hotel Majestic di 
Bari Le contestazioni awer 
ranno in un secondo momen 
to 

Intanto e è da rilevare che il 
magistrato di Massa ha conte 
stato al vertice della Valsella 
oltre al traffico delle mine an 
che quello delle armi Ciò si 
gnifica una sola cosa che la 
Valsella avrebbe venduto ol 
tre alle mine anticarro animo 
mo e antinave anche armi 
convenzionali DI che si trat 
ta? È tutto segreto Segretissi 
mo II procuratore e 11 sostltu 
to sicuramente lo sanno Lo 
scandalo si allarga pare dica 
pire Siamo appena ali Inizio 
di questa complessa partita II 
primo a non farsi Illusioni sulle 
difficoltà di mettere a posto t 
vari tasselli del complesso 
mosaico è il giovane magistra 
to Augusto Urna che si è tro 
vaio tra le mani uno scottante 
dossier sulle esportazioni ille 

gali di ordigni mentre era im 
pegnato nella caccia agli im 
portatori di armi che avrebbe 
ro dovuto costituire gli arsena 
li per i gruppi terroristici liba 
nesi islamici in Italia 

Una vicenda complessa in 
cui appare e scompare la vali 
già di Anghessa Cosa ne pen 
sa il Dottor Lama? 

«No comment» 
C è una foto di Anghessa7 

• No» 
Esiste Aldo Anghessa7 

«Esiste speriamo che non 
sia un entità astratta» 

Dottor Lama si è creato un 
problema di competenza ter 
ntonale? 

«Per il momento è una que 
stione che non abbiamo af 
frontato Mi sono sentito tele 
fonicamente con il dottor 
Ascione di Brescia Ognuno 
lavora nel suo settore E una 
materia così \asta » 

Neil Inchiesta è implicata 
un altra azienda la Misar Spa 
con sede a Castenedolo che 
lavora per la Marina italiana e 
per lo sviluppo e produzione 
della cosiddetta «mina Nato»? 

«Neil inchiesta e è qualche 
traccia ma nessun sospetto» 

Un'interpellanza dei verdi sul ruolo delle fabbriche d'armi pubbliche 

Dalla Svezia una nuova accusa 
«Breda e Selenia coinvolte nei traffici» 
Anche la Breda e la Selenia, colossi dell'industria 
pubblica, sono coinvolte nei traffici Illegali d armi 
manovrati dalla Bofors, la massima produttrice di 
materiali bellici del paese scandinavo? L accusa è 
dei parlamentari uerdu che l'hanno raccolta dai 
funzionari della dogana svedese e dall'ingegner 
Ingvar Bratt, ex dipendente della Bofors, oggi paci
fista militante 

VITTORIO RAGONE 

n ROMA Le ombre del trai 
fico d armi parallelo minac 
ciano d allungarsi ben oltre la 
Valsella e lambiscono due 
grandi aziende pubbliche la 
Breda e la Selenia 

I parianuntan verdi hanno 
interpolato ieri d urgenza i 
ministri della Difesa dclCom 
marcio e dolle Partecipazioni 
statali chiedendo loro se sono 
a conoscenza dt un «evenlua 
le colnvolcimtnio delle due 
aziende in triangolazioni di 
forniture d armamenti per far 
arrivare in modo non autoriz 
zato armi ai paesi del Golfo 
Persico* I t erdi hanno anche 
chitsto che ver ga reso noto 
I elenco di tutte, le autorizza 
zioni ad esportare materiale 

bellico che le due società (la 
Breda è proprietà Eflm la Se 
lenla appartiene ali fri Stet) 
hanno ricevuto dal 1980 in 
poi da parte dello speciale 
Comitato interministeriale 

Il nuovo sospetto che i ver 
di hanno messo in campo na 
sce di recente In Svezia Ser 
gio Andreis deputato eletto 
nelle liste del «sole che ride» 
con alle spalle un passato di 
intensi rapporti con le asso 
dazioni pacifste ed ecologi 
ste di tutta Europa si reca ad 
un congresso Indetto dal par 
tito verde del paese scandina 
vo In Svezia I affaire dei traffi 
ci illegali ha dato origine a 
ben 18 inchieste che nanno 
condotto gli inquirenti in giro 

per il mondo fino a Singapo 
re ad inseguire i «passaggi* 
fittizi d un colossale traffico di 
morte che sgorga dalla Bo 
(ars la più grossa produttrice 
svedese di materiale bellico 
Ha scatenato la tempesta un 
ex funzionario della Bofors 
Ingvar Bratt ingegnere elet 
Ironico che sulla strada della 
tornitura d armi ai paesi belli 
geranti del Terso e Quarto 
mondo ha Incontrato una sua 
improvvisa «redenzione» ger 
mogliata a quanto racconta 
nel 78 in India dal contrasto 
fra i suoi strumenti di morte e 
le condizioni inumane di vita 
di quel popolo 

Propno Bratt attraverso i 
movimenti pacifisti Andrels 
incontra per un lungo collo 
quio (che sarà pubblicato og 
gi dal «Manifesto») 

Dallo scandalo Bofors prò 
seguito dopo la denuncia di 
Bratt con 1 inchiesta avviata 
dai funzionari della dogana 
(anche questi incontrati da 
Andreis in qualità di parla 
mentare italiano) sono già 
fuoriusciti rivoli che ci nguar 
dano da vicino e che portano 
alta Valsella e alla Tirrena 
Neil intervista però 1 inge 

gnere scandinavo si spinge ol 
tre «Ho sempre sospettato un 
coinvolgimento delle aziende 
italiane nei traffici della Bo 
fora - rivela - perché nono 
stante avessimo fatto affari 
consistenti e per molti anni 
con l Italia nessuno era mai 
andato lì per piazzare i nostri 
prodotti Adesso i miei so 
spetti sono confermati dalle 
indagini delle autorità doga 
nati svedesi Si parlava molto 
della coopcrazione con la 
Breda mitragliatrici e parti di 
mitragliatrici sono state con 
segnate alla Breda e poi dalla 
Breda a paesi terzi Paesi ver 
so i quali stando alla legge 
svedese non è lecito esporta 
re armi il Kuwait Dubai IA 
rabla Saudita I Iran e I Irate» 
Secondo i verdi la «disatten 
zione commerciale» della Bo 
fors verso I Italia si spiega per 
che non era il nostro paese il 
mercato d arrivo delle fornitu 
re bensì paesi terzi ai quali le 
nostre aziende facevano da 
«sponda* in triangolazioni In 
più essendo coinvolti ne) trai 
fico Iran e lrak verso i quali 
I Italia adottò nell 84 «prowe 
dimenìi restrittivi» e proibì 
nell 86 forniture d armi grazie 

a un telex del ministro Formi 
ca alle dogane i parlamentari 
verdi vogliono che si control 
lino quali «movimenti» effetti 
vi le due aziende a partecipa 
zione statale abbiano compiu 
to negli ultimi anni L accerta 
mento nguarda infatti anche 
la Selenia perché come ag 
giunge Bratt «dalle indagini 
della polizia so che anch essa 
era coinvolta anche se non 
ho informazioni dirette dagli 
anni passati alla Bofors» Ad 
ogni buon conto i verdi chie 
deranno domani in commis 
sione esten della Camera 
convocata con ali ordine del 
giorno la situazione nel Golfo 
che siano avviati i contatti per 
una visita m Svezia «in modo 
da acquisire i dati i documen 
ti e le valutazioni delle autori 
là e del parlamento svedese 
sugli aspetti del traffico d armi 
che vedono coinvolgimenti 
diretti o indiretti di aziende 
cittadini o istituti di credito ita 
liani» 

Lon Andrets interpellato 
len sera rende chiaro il senso 
della mossa degli ecologisti 
«Vogliamo sapere se sono im 

L industriale Ferdinando Borletti e, a sinistra, la nave sequestrata 
a Bari «Boustany I» 

I capitoli principali dell in 
chiesta di cui si occupano i 
giudici di Massa sono tre I e 
sportazione illecita di armi 
che vede implicati i padroni 
della Valsella legata alla Fiat 
dall Italia verso il Golfo Persi 
co col metodo della triangola 
zione usando paesi come la 
Svizzera la Spagna la Nigeria 
e il Venezuela nei confronti 
dei quali non e e embargo 
L altro filone nguarda gli amvi 
di armi vanamente assortite e 
di fabbncazione diversa spe 
dite dai responsabili dei servi 
zi logistici del terronsmo ara 
bo per costituire in Italia de 
positi da utilizzare sia nel no 
stro paese sia nel resto d Cu 
ropa Già dall epoca dell at 
tentato di Fiumicino erano na 
ti sospetti che il terronsmo 
arabo procedesse in questo 
modo Ma gli inquirenti esclu 
dono che i fatti dell attuale in 
chiesta siano collegati con 
queila strage Come non e è al 
momento nessun nesso fra le 
spedizioni dì armi di cui e era 
già sentore nella pnrravera 
scorsa e possibili progetti di 
attentati contro il vertice dei 
sette grandi a Venezia 

Infine il terzo capitolo ri 
guarda il traffico di droga e il 
ruolo della malta Gli inquiren 
ti sono convinti che il traffico 
fosse puramente strumentale 
con lo scopo di trame i mezzi 
finanziari per il pagamento 
delle partite di armi e il finan 
ziamento di tutto il traffico 
Alcune famiglie del Trapane
se inoltre avrebbero dovuto 
trasformare la droga in mone 
ta per interfenre nelle recenti 
elezioni 

Quattro delle persone coin 
volte nell inchiesta infatti so
no accusate di associazione a 
delinquere dì stampo mafioso 
perche avrebbero manovrato 
migliala di voti a favore del 
candidati di un partito presen 
tatosi nel Trapanese Di chi si 
tratta? Secondo quanto si 
evince dal provvedimento del 
magistrato - nfenva ieri la 
genzia Agi - a beneficiare dei 
favon dei quattro sarebbe sta 
to il «Partito radicale italiano» 
Tra i quattro ancora una voi 
la e e anche Aldo Anghessa 
Ci sono poi Antonio Minore 
esponente dell omonima co
sca del Trapanese e due affi 
liati alla stessa cosca Felice 
Carrao e Guido Codun 

pegoiate in traffici illeciti an 
che industne pubbliche E se 
è cosi quale destinazione fi 
naie hanno raggiunto i prò 
venti e le tangenti che ruota 
no vorticose in questi gin d af 
fan» 

in seguito un comunicato 
della Breda Meccanica Bre 
sciana nega ogni addebito 

«Non abbiamo mai effettuato 
operazioni con la Bofors per 
successive esportazioni nel 
Golfo Persico» 

Ma Bratt non si era limitalo 
a quest accusa nell intervista 
racconta infatti anche d una 
cooperatone Breda Bofors 
per fornire alla Thailandia il 
•Guardian» un sofisticato si 
stema mitragliatore 

LaCgil 
«Garanzie 
per il futuro 
della Valsella» 

len a Milano si e tenuta un assemblea congiunta delle 
strutture Lgil di Lombardia Milano e Garda, Fiom di Lom 
bardia Milano Garda, Busto e Vigevano Filcea di Lom 
bardia Milano e Garda e i delegati Cgit della Valsella e 
della Borletti per fare il punto sulla situazione della fabbri 
ca bresciana il cui gruppo dingente è stato arrestato I) 
sindacato ha denunciato «I assenza di norme esplicite e 
vincolanti sulla produzione la vendita e il commercio del 
le armi norme che dovrebbero garantire la trasparenza 
delle procedure e il controllo del Parlamento su di esse» 
La Cgil, che ha nvendicato il suo lungo impegno «per 
scelte che portino alla riconversione e alla diversificazione 
dell industria bellica- ha denunciato gli interventi Fiat nel 
settore armiero. espnmendo la convinzione che «1 lavora 
ton della Valsella non possono essere abbandonati giorno 
per giorno ali incognita del mantenimento del posto dì 
lavoro e vanno quindi attivati i confronti con la proprietà 
nel suo complesso e acquisite garanzìe per il futuro dello 
stabilimento e la retribuzione dei lavoraton» 

Porto Nogaro 
non è una base 
dei traffici 

Porto Nogaro è estraneo al 
traffico Internazionale di ar 
mi da guerra Così hanno 
dichiarato gli inquirenti 
precisando che la magistra 
tura di Udine non sta inda 
gando per chianre il ruolo 
dello scalo fnulano Erano 

*—i^^—^^^^^^^ stati i carabinieri ad indica 
re Porto Nogaro come uno dei possibili punti d attracco 
della «Boustany one* L opinione dei giudici è condivisa 
dai responsabili del consorzio inaustnale di Aussa Como 
di cui Porto Nogaro fa parte «Le notizie diffuse a Massa 
Carrara e relative al porto fnulano - hanno spiegato gli 
inqirenti - devono pertanto essere lette nel senso che a 
Porto Nogaro poteva accadere quanto è accaduto a Bari 
se ti cargo libanese fosse arrivato fin quassù» 

Accame 
«È possibile 
un controllo 
politico» 

Il demoproletano Falco Ac 
carne responsabile del di 
partimento Difesa del suo 
partito ha dichiarato Ieri 
che «non è affatto vero che 
il traffico d armi sfugga ad 
ogni controllo politico co 
me con semplicistico scan 

^^^^^^^^^^^^m camento di responsabilità e 
grande disinformazione afferma il ministro del Commercio 
con 1 estero» In relazione alte indagini in corso sulla Val* 
sella Accame chiede di conoscere «chi ha concesso I ini 
zio delle trattative commerciali tra la Valsella e la Nigeria 
tenendo presente che questa autorizzazione deve essere 
fornita dal ministero della Difesa» e se «le rappresentanze 
diplomatiche in Nigeria e Spagna (paesi ai quali si è appog 
giata la finta triangolazione della Valsella ndr) hanno 
valutato I autenticità e I attendibilità delle richieste» Acca 
me chiede infine se «le autontà doganali hanno controllato 
le bollette di canco della merce in Italia e dello scarico nel 
paese designato ufficialmente come ricevente» 

Chiarimenti 
dal ministero 
del Commercio 
con l'estero 

Propno sull ultimo punto 
del quesito di Accame ieri 
il ministero del Commercio 
con testerò ha ncordato 
nel contesto della normali 
va vigente come il decreto 
Formica stabilisca che le 
imprese «devono presenta 

^^^^—^~^^~^ re entro 60 giorni al mini 
stero una documentazione d arrivo della lornitura alla de 
stinazione autonzzata» Alla luce di questa spiegazione la 
domanda di Accame si ripropone con maggior forza II 
ministero del Commercio con I estero ha anche ncordato 
che 1 esportazione d armi è subordinata ad una licenza 
rilasciata dagli organi-di pubblica sicurezza e che le misu 
re restrittive delle forniture d armi ali Iran e ali lrak sono 
state rafforzate dal telex che il ministro Formica Inviò al 
ministero delle Finanze nel novembre 86 confermato dal 
ministero dell Interno nel febbraio 1987 

Radica l i Secondo i radicali a propo* 
n a u i v a i i s j t 0 ^ traffico d armi «go 
«Tra Sei mesi verno e maggioranza sem 

- 7 \ brano un incrocio tra uno 
r e f e r e n d u m struzzo e un coccodrillo» 
. . . I I . »——:„ L opinione e del segretario 
SUIie a r m i » del partito Giovanni Negri 

che denuncia come «perire 
•—»«»™»»»»—-——-—«—^—• legislature si e finto dì non 
vedere i circostanziati dossier» dei radicali e oggi «si pian 
gè con disinvoltura sull assenza di misure repressive e di 
controllo» «Se non si approva entro 6 mesi una vera legge 
- conclude Negn - promuoveremo il referendum sulle 
nonne in vigore» 

L'Associazione 
per la pace: 
«Intervenga 
il Parlamento» 

«Nel Golfo Persico alle mi 
ne della premiata ditta Val 
sella del cavaher Borletti 
(50% Fiat) si vorrebbe aa 
giungere la presenza diretta 

i una flotta militare Italia 
na Un derby tra armi trìco-
lon a migliaia di chilometri 

~ ^ , 1 ~ — • • » dalle nostre coste» La pro
testa è dell Associazione per la pace che condanna un 
conflitto quello del Golfo Persico, che «dura da anni è 
costato centinaia di migliaia di vittime e si combatte con 
armi italiane dall una e dall altra parte* Secondo t Asso
ciazione «il Parlamento può e deve intervenire per blocca 
re questa follia E il momento in cui ciascuno deve assu 
mersi le propne responsabilità per fermare il traffico d ar
mi per fermare la logica bellicista ed impedire la denva 
verso la guerra» 

GIUSEPPE VITTORI 

— — - — — Nello stabilimento di Castenedolo ieri regolarmente al lavoro i 66 operai 
Assemblea del consiglio di fabbrica con i segretari dei chimici di Cgil e Cisl 

Alla Valsella la consegna è il silenzio 
Alla Valsella Meccanotecmca di Castenedolo la 
consegna e il silenzio Nella mattina e e stato un 
incontro tra il consiglio di fabbrica ed 1 segretari di 
zona di Cgil e Cisl chimici Secondo 1 sindacalisti la 
«Valsella non produce mine dalla fine dell 84 
quando cioè si e conclusa la commessa con 1 lrak 
Da allora e e stata la riconversione nella produzio 
ne civile con le commesse Fiat» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 

Uno dei capannoni della «Valsella Meccanotecnlca» 

fM BRESCIA len hanno lavo 
rato regolarmente alla Valsel 
la Meccanotecnica di Caste 
nedolo i 66 degli attuili 89 
dipendenti non in cassa inte 
grazione Impossibile però 
parlare con qualcuno sia al 
telefono che presentandosi di 
persona davanti al cancello 
elettronico deila ditta Gentili 

ma senza concedere nulla 
Lordine ci ripetono e di 

non parlare con nessuno dei 
problemi della ditta Non ab 
biamo dello nulh nei gorni 
scorsi figuriamoci ora dopo 
gli arresti eseguiti Non voqi a 
mo grane» Nulla da lare I an 
nunciata assemblea ieri non 
e è stata Si e svolto invece un 

incontro durato un ora fra il 
segretario dei chimici della 
Cgil Giovanni De Lai e della 
Cisl Alfredo Mori con il con 
s glio di fabbrica della Valsel 
la 

Al s nddeato si manifestano 
notevoli preoccupazioni e in 
terrogativi sul futuro dell a 
zienda di Castenedolo ci si 
trova di fronte ad una situazio 
ne abbastanza anomala con il 
vertice della società dello staff 
tecnico amministrativo da ve 
nerdi scorso in carcere e nel 
I imposs bilita di poter dare 
una qualche r sposta postiva 
a lavoratori I sindacati alien 
don ) ri dt saperechi è il 
loro i uuitore ma fino ad 
oggi dalla Gttardmi nessuno 
si e fallo v vo »Non si tratta di 
ersi o di un rinnovamento 

tecnologico è una situazione 
ci precisano ancora al telefo 
no per la quale sarà difficile 
chiedere interventi di cassa 
integraztone od altro» 

Davanti allo stabilimento 
I attesa si protrae a lungo ma 
nessuno esce «Il turno di la 
voro è continuo dalle ore 8 
alle 17 ed i lavoraton ci dice 
un portinaio usufruiscono 
ali interno della mensa» Nel 
lo stabilimento del vecchio 
staff tecnico sono nmasti la si 
gnora Lidia Schivardi e Ferdi 
nando Toppa dirigente alla 
produzione ma praticamente 
senza alcun ordine per ora 
da parte di quei membn del 
consiglio di amministrazione 
non inquisiti 11 clima ali inter 
no dello stabilimento e teso 
canco di grosse preoccupa 

zioni per ora ci precisa Delai 
si lavora ali esaurimento di al 
cune commesse civili nell in 
dotto Fiat per conto della 
Borletticruscotti trasparenti 
per la «Croma» e particolan 
dei contagin mentre per quan 
to nguarda il gruppo Gilardim 
- che detiene il 50% del capi 
tale azionano Valsella mentre 
la nmanenza è della famiglia 
Borletti - la commissione sul 
le maniglie per la Tema e 
piccole commesse per un al 
tra consociata Fiat su panico 
lari per motoscafi» 

Ma apprendiamo che non è 
stata attivata come era invece 
nei programmi delia ditta una 
linea per la produzione di cir 
ca cinquemila mine Inerti da 
esercitazione per conto del 
I esercito italiano Commessa 

acquisita pnma del penodo 
fenale che non si sa se sarà 
nconfermata oggi alla luce 
dell avvio dell inchiesta sulla 
Valsella ed ali arresto del pre
sidente Ferdinando Borletti 
de) figlio Giovanni direttore 
generale e dei responsabili al 
la produzione commercio ed 
acquisto merci Marcello De 
Marco Giuseppe Costa e Ho 
Lauro Giunge sul far della se
ra la notizia della costituzione 
a Milano dell amministratore 
delegato della società Paola 
Torselli Ma è mutile riprovare 
a suonare il citofono nessuno 
nsponde A guardia della Val 
sella sembra rimasta per ora 
solo la bomba da aereo un 
monumento a fianco dell in 
gresso un tragico simbolo di 
morte assurdo in questa fase 
di disoccupazione impellente 
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Il traffico 
delle armi 

Il faccendiere Aldo Anghessa, mediatore del traffico d'armi, 
affittò la stanza d'albergo a Bari sette ore dopo il sequestro 
della Boustany I, il cargo pieno di bazooka e droga 
Si fermò solo mezz'ora nella «suite». Poi si dileguò... 

Ha voluto far trovare i suoi segreti 
Il giudice di Massa, Augusto Lama, è giunto ieri 
sera a Bari in gran segreto. Probabilmente per par
tecipare ad un «vertice» a palazzo di Giustizia. A 
Bari c'è il «giallo» della nave che si sospetta ancora 
piena di armi (sarà fatta a pezzi, o giù dì lì) e quello 
della valigia piena di dossier forse abbandonata 
volutamente dal mediatore Aldo Anghessa in mo
do che 1 carabinieri la ritrovassero. 

(M BARI. Macché scappato. 
Aldo Anghessa, l'ambiguo 
trafficante protagonista 
dellMrangate Italiano*, non 
abbandonò affatto precipito
samente la «ventiquattrore» 
Rlona zeppa di documenti che 

anno travolto i Borletti, e la 
Valsella (509S Fiat). Ma prese 
(n fitto ben sette ore dopo il 
sequestro del cargo «Bousta
ny primo» alle nove e mezzo 
del mattino di mercoledì scor
so la stanza numero 19 dell'al
bergo a tre stelle «Majesty» di 
via Gentile a Bari, vi si fermò 
non più di mezz'ora e vi lasciò 
la valigetta per dileguarsi. La 
tv accesa, il conto non paga
lo? Solo una messinscena. 

È quanto si ricava dalla ri
costruzione del movimenti 
del sedicente Gianfranco Tor
narli, pseudonimo adottato 
dal faccendiere nell'albergo 
barese, Ed è un'altra ombra 
che i! aggiunge al giallo delle 
armi. E stato chiesto al sostitu
to procuratore di Massa Car
rara, Augusto Lama; non pen
sa che il ritrovamento di quel 
dossier possa essere il frutto 
della guerra tra contrapposti 
0077 «Non posso escluderlo», 

è stata la risposta. «Ma chi ha 
materiale cosi scottante non è 
cosi Ingenuo da lasciarlo in 
una stanza d'albergo», osser
va un Investigatore. Dicono 
che t'ultima «segnalazione» di 
Anghessa qualche minuto pri
ma del sequestro della nave lo 
vede armeggiare al porto su 
una radio ad onde corte nel 
tentativo di mettersi in contat
to con l'equipaggio del mer
cantile. Poi più nulla. Ma per
ché il misterioso trafficante 
nello sparire ha lasciato agli 
investigatori un «regalo» cosi 
cospicuo come quell'incarta
mento sulla Valsella? E quale 
mestiere fa in verità questo 
Anghessa? E, poi, perché le 
autorità svizzere non si sono 
mal mostrate troppo interes
sate a riavere con sé un perso
naggio che risulta evaso 
nell 83 dal carcere di Lugano, 
dove stava scontando 4 anni 
di carcere per aver truffato 
un'agenzia di assicurazione 
facendo sparire una nave con 
tutto il suo carico? 

•Collaboratore» della poli
zia svizzera in alcune inchie
ste sul traffico internazionale 
di armi e di droga lo ritrovia-

Un finanziere del nucleo cinofilo mentre rinviene sacchi contenenti droga sulla «Boustany I» 

mo nelle carte di quest'inchie
sta nella qualità di intermedia-
tore di affari per conto della 
Valsella, ma anche di altre dit
te: quali? Secondo indiscre
zioni, solo uno dei documenti 
«abbandonati» a Bari dal mi
sterioso Torriani (ma si tratta
va davvero di Anghessa?) tire
rebbe in batto la Valsella. La 
valigetta dell'hotel Majestic 
sembra quindi aggiungere alle 
mine vere altro esplosivo In
nescato a tempo in questa 
complicata vicenda che segna 
Il suo punto più alto nel seque
stro-spettacolo della nave im
bottita di armi e droga. 

La Boustany I, salpata da 
Beirut, era stata avvistata anzi

tempo al largo dello Jonio, 
Erano stati i servizi segreti, a 
cui il sostituto procuratore di 
Massa Carrara, Augusto Lama, 
aveva chiesto ampia collabo
razione, a dare l'allarme. («Gli 
uomini dei servizi di sicurezza 
con me hanno collaborato 
pienamente», ha commentato 
lo stesso magistrato). Una du
plice segnalazione, a quanto 
pare, Una proveniente dal Me
dio Oriente e giunta aì termi
nati del Sismi, il Servizio di si
curezza militare: si comunica
va la partenza del cargo con le 
stive imbottite di armi tra le 
più svariate (missili lanciarazzi 
e bazooka). La seconda se
gnalazione sarebbe arrivata al 

nostri servizi dal Centro Euro
pa, più precisamente dagli uf
fici dei servizi della Germania 
Federale, a Bonn. 

Beirut o Bonn a quel punto 
non importava più di tanto. La 
Boustany I era atte viste mar-
tedi l'settembre. Al largo, ma 
non troppo, si faceva cullare 
dalle onde pressappoco all'al
tezza di Torre a Mare, a circa 
due miglia dalla costa. E se 
anche sul libro di bordo la de
stinazione italiana originaria
mente risultava La Spezia, nel 
Tirreno, non vi erano dubbi 
che il cargo intendesse getta
re l'ancora nel porto pugliese. 
Perché il cambiamento di pro
gramma? E uno dei punti che 

dovrà essere chiarito dall'in
chiesta. Si dice che qualche 
soffiata abbia messo in guar
dia i trafficanti a tal punto da 
ordinare via radio alla nave la 
nuova rotta. Non più La Spe
zia, dove il mercantile sareb
be andato dritto dritto ad are
narsi nelle sabbie dell'inchie
sta, ma il primo porto italiano 
utile. E soprattutto vicino. È 
da questo momento che su 
Bari si svolge una sorta di cor
sa al filo di lana. A chi arriva 
primo. Verso Bari si dirige An
ghessa. Ma prima di lui si è 
messo in moto uno spiega
mento di forze eccezionale. 

Corrono, più in [retta che 
possono, i carabinieri giunti 
anche dalla Spezia, gli uomini 
dei servizi, finanzieri delle 
«Fiamme gialle». E con tanti 
mezzi: soprattutto elicotteri e 
lance. Il concentramento di 
forze è troppo vistoso per non 
essere notato. Si va all'abbor
daggio della nave mentre in 
auto il giudice Lama tenta di 
raggiungere anch'egli il capo
luogo pugliese. Ha un contrat
tempo: nei pressi di Fano la 
vettura sbanda e finisce in un 
fossato. Il magistrato si ferisce 
alle costole ma decide di pro
seguire egualmente. A Bari ar
riverà quando, senza alcun 
coordinamento deano di que
sto nome, si è già dato l'assal
to alla Boustany 1. E lì il magi
strato di Massa scopre anche 
che un suo collega, certo in 
buona fede, il giudice Sciroc
co della procura spezzina, era 

giunto, per altre vie, ma sem
pre per via della segnalazione 
dei servizi antidroga, alla Bou
stany l. Un giudice per le armi, 
l'altro per la droga. Ma per 
fortuna stavolta - o almeno si
nora - te due competenze 
non si sono ostacolate l'un 
l'altra. Né, stando alle dichia
razioni di Augusto Lama, ci 
sarebbero state pressioni o in
terferenze sul suo lavoro. Nes
suna pressione? «Assoluta
mente no», ha risposto Lama. 
Anche se il procuratore di 
Massa, Giovanni Panebianco, 
il superiore di Lama, ha voluto 
sottolineare che il giudice è 
riuscito a concludere in ma
niera brillante gli accertamen
ti «superando scetticismo e 
critiche che venivano anche 
dal nostro ambiente». 

Una dichiarazione, quella 
del procuratore, rimasta inde-
cìfrata. Certo è che il metico
loso lavoro di oltre un anno e 
mezzo del magistrato di Mas
sa (sin da quel tragico 27 di
cembre dell'85, giorno della 
strage all'aeroporto di Fiumi
cino da parte di armatissimi 
terroristi palestinesi) ora giun
to a risultati clamorosi, ha de
stato molti appetiti. «Si sono 
tutti buttati su quella nave co
me mosche sul lardo», ha po
lemicamente detto il coman
dante del gruppo dei carabi
nieri di La Spezia. E forse an
che tanta invidia, visti i nume
rosi incartamenti sull'intrigo 
di armi e droga presenti negli 
uffici di altre procure. 

Chi è Puomo-chiave dell'inchiesta condotta dalla Procura di Massa 

Il mediatore Anghessa era evaso 
due anni fa dal carcere svizzero 
Tracce che rinvengono e tracce che scompaiono, 
un*ombra che sembra prendere corpo e poi toma 
nel buio: Aldo Anghessa, Ieri mattina alla procura 
di Massa si è ancora gridato il suo nome. Davanti a 
giornalisti e a curiosi, nell'anticamara del procura
tore, è sparito un documento relativo al faccendie
re. I cancellieri lo hanno prelevato da un armadio 
e lasciato sul tavolo: volatlzzato. 

DAI NOSTRO INVIATO 

~ ™ " MARCO FERRARI 
M i LA SPEZIA. L'inchiesta 
assume sempre di più la di
mensione di «intrigo interna
zionale* e la Procura di Massa 
sembra impreparata ad af
fronta»} l vari risvolti del «gial
lo* delle armi, come dimostra 
il documento su Anghessa an
dato perduto. Quasi che quel
la valigia lasciata dal faccen
diere nell'albergo di Bari, di 
colpo aprisse orizzonti che i 
giudici massesi non immagi
navano. Forse un «regalo» al 
magistrati oppure una guerra 
tra 007? «Non posso escluder
lo» ha sottolineato II giudice 
Augusto Lama aggiungendo 
però che I servizi di sicurezza 
gli hanno offerto la massima 
collaboratone, 

A mano a mano che l'Intri
go chiarisce i suoi tasselli, la 
figura di Anghessa torna pun

tuale come un orologio che 
segna l'ora del mistero. Che 
Anghessa esista ormai è fuori 
dubbio, che abbia organizza
to la «triangolazione» delle ar
mi è cosa certa ma che quel 
nome sia vero non è stato an
cora chiarito. La «primula ros
sa» ha fatto perdere le sue 
tracce nella stanza numero 19 
dell'albergo barese: in quel 
momento Anghessa si chia
mava Gianfranco Torriani. 
L'uomo entra nell'albergo alle 
9,30 del 2 settembre (sette 
ore dopo il sequestro della na
ve «Boustany primo»), esce 
mezz'ora dopo e scompare. 
Poco dopo le 14 giungono i 
carabinieri della Spezia che 
indagano sull'invio di armi ai 
terroristi. Ed ecco il colpo di 
scena del borsello contenente 
il dossier Valsella. 

Appare strano che un per
sonaggio del suo rango abbia 
potuto muoversi liberamente 
trafficando in armi. In passato 
Anghessa era salito alla ribatta 
per navi assicurate con ingenti 
somme e poi scomparse. Da 
Genova si e saputo che nel 77 
le «Assicurazioni Levante* ga
rantirono una polizza di mez
zo milione di dollari per un 
carico di legnami in partenza 
da S. Giorgio di Nogaro sulla 
nave greca «Notios-ellas». 
L'assicurazione era stata ri
chiesta da Anghessa e da un 
suo socio, un certo Castelli. 
Nave e carico scomparvero 
letteralmente. Alcuni anni do
po la polizia svizzera, inda
gando sul fallimento della An-
ghessa-Castelli, trovò la con
ferma dello stratagemma. 
L'assicurazione, che aveva 
sborsato l'ingente somma, si 
inserì nel processo che si con
cluse il 27 luglio '83 con la 
condanna a 4 anni del faccen
diere. Anghessa evase due an
ni fa dal penitenziario di Luga
no dove si trovava rinchiuso 
dopo la sentenza del tribunale 
di Bellinzona. Non tornò più 
in carcere approfittando di 
una licenza. È tuttora ricerca
to dalla polizia elvetica. 

Sembrerebbe certo, invece, 
che l'uomo sia stato avvicina

to in Italia da agenti svizzeri a 
cui promise collaborazione 
per scoprire traffici di armi tra 
Svizzera e Medio Oriente. L'o
perazione non andò In porto 
ma Anghessa avrebbe fatto ri
levazioni su un successivo 
quantitativo di cocaina diretto 
nel Canton Ticino che venne 
effettivamente sequestrato. 
Ora la magistratura svizzera è 
interessata anche al traffico di 
armi in Italia e il giudice elveti
co Dick Marty si sarebbe già 
messo In contatto con la Pro
cura di Massa. 

Eppure, nonostante II suo 
tormentoso passato, Anghes
sa ha avuto ampie possibilità 
di manovra. A Urici, il fac
cendiere conduceva una vita 
appartata ma non troppo. In
tanto una prima novità: nel
l'appartamento affittato in 
piazza Mottino 2, a pochi pas
si dal lungomare, non era solo 
ma talvolta viveva con una 
donna e un bambino, che tutti 
credono moglie e figlio di An
ghessa. Come mai i giudici 
non hanno sentito il bisogno 
di rintracciare questa donna? 
Inoltre Anghessa non aveva 
preso la mansarda lericina per 
i tre mesi estivi ma avrebbe 
vissuto nella cittadina tirreni
ca da un anno e mezzo circa. 

Quarantacinque anni, di 

origini bergamasche, alto e 
sempre elegante, con un'aria 
snob, diceva in giro che si oc
cupava di «commerci» tra La 
Spezia e Marina di Carrara. Si 
faceva chiamare «Gianni», 
mangiava quasi sempre al ri
storante «Il molo» e, pur aven
do il telefono, scendeva spes
so all'albergo Italia per fare e 
ricevere interurbane. Adesso 
si capisce perché: aveva timo
re delle intercettazioni. Spes
so stava lontano da Urici per 
molto tempo. Per gli sposta
menti usava due macchine, 
una «Volvo» e una «Honda». 
Non disdegnava di mostrare 
le sue ampie disponibilità fi
nanziarie a dispetto di un altro 
lericino coinvolto nell'Inchie
sta, Pasqualino Campanella, 
59 anni che - dicono oggi 
quelli che lo conoscevano -
•al ristorante mangiava solo 
spaghetti perchè non aveva 
soldi per pagare il secondo». 
Eppure, ricorda qualcuno, 
Campanella qualche volta è 
stato visto passeggiare insie
me ad Anghessa. Chissà che 
invidia avrà avuto per il fac
cendiere... 

•Gianni» era uno dei tanti 
nomi usati da Anghessa: in 
piazza Mottino al numero 2 
sull'ultimo campanello, quello 

L'ingresso della camera dell'Hotel Majestic a Bari dove alloggiava 
il trafficante di armi Aldo Anghessa 

che dovrebbe corrispondere 
alla mansarda con vista a ma
re, compare il nome di Has-
sein. A Urici il suo «travesti
mento» da commerciante ha 
sempre funzionato: nella loca
lità ligure - la cittadina di 
Francesco Pazienza - è d'uso 
affittare, anche per brevi pe
riodi, appartamenti non solo a 
turisti ma anche a gente che 
opera nel porto, nell'indu
stria, nei traffici. Qui a due 
passi c'è anche la potente Oto 
Melara, l'Arsenale della mari
na militare, la base Nato e altri 
cantieri che operano nel cam
po degli armamenti. E non a 
caso i principali protagonisti 
della vicenda della «Bousta
ny» avevano scelto Urici per 
residenza, una base dove è fa
cile confondersi senza dare 

troppo nell'occhio, senza che 
nessuno faccia troppe do
mande. 

Ma «Gianni» non era certo 
uno sconosciuto tra ì tanti, co
me testimoniano i suoi contat
ti con gli agenti svizzeri e le 
vicende dell'assicurazione li
gure. Ha potuto agire senza 
condizionamenti, contattare 
ditte e società che operano 
nell'export delle armi. Sem
brerebbe tutto troppo facile. 
Una dimenticanza voluta? E 
quella valigetta piena zeppa dì 
scottanti verità, messa appo
sta li in attesa dei carabinieri. 
pare ripercorrere tanti cliché 
di storie di servizi segreti e lot
te tra 007aH ombra di mano
vre molto, molto più grandi. 
Per conto di chi Anghessa ha 
voluto cosi platealmente apri
re r«lrangate» di casa nostra? 

-——-----—-- Si estende a Genova la protesta contro il grande mercato di armi previsto per il maggio dell'88. 
Si chiede alla Regione di non concedere l'autorizzazione 

«No a quella mostra di strumenti di morte» 
Si allarga la protesta contro ia mostra delle armi 
prevista a Genova nel maggio '88. Ecologisti, cattoli
ci di base, comunisti, demoproletari, Cisl, verdi e 
Sinistra indipendente chiedono che ia Regione non 
conceda l'autorizzazione. Stamane si riunisce la 
giunta, si parla di un «sì» tecnico subordinato a pare
ri di «ministri competenti». La mostra fa registrare, in 
media, un fatturato di circa 1 Ornila miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ~ PAOLO 8ALETTI 
M i GENOVA Stamane la 
giunta regionale dovrà deci
dere sulla mostra bellica nava
le che dovrebbe over luogo a 
Genova nel maggio del prossi
mo anno- L'autorizzazione è 
di competenza regionale s gli 
organizzatori l'avevano chie* 
sta da tempo, confidando in 
un visto burocratico come era 
avvenuto per il passato li cli

ma politico e la sensibilità so
ciale sono però mutati e non 
solo i movimenti pacifisti si 
sono mobilitati. Il 31 agosto 
scorso veniva consegnata al 
presidente della Regione, il 
socialista Magnani, una lettera 
in cui si diceva che la mostra 
bellica offende i sentimenti di 
pace della maggioranza della 
popolazione e si chiedeva di 

non concedere l'autorizzazio
ne allo svolgimento della VII 
edizione della mostra navale. 
«Siamo convinti - dicevano i 
firmatari - che la Liguria e l'I
talia debbano esportare pace, 
sviluppo e cooperazione fra i 
popoli e non strumenti di 
morte». Fra le firme figurava
no organizzazioni pacifiste, 
cattoliche (come la Caritas 
diocesana) ecologiste, comu
nità di base, ma anche orga
nizzazioni giovanili come la 
lega degli studenti medi e la 
f'gci, partiti; il Pel, la Usta ver
de, Dp e Sinistra indipenden
te. 

Di fronte a queste richieste, 
ribadite da una lettera dei ca
pigruppo regionali dei partiti 
aderenti - all'iniziativa, che 
chiedevano di non concedere 
l'autorizzazione o comunque 

di sottoporla ad un confronto 
politico pubblico in consiglio 
regionale, la giunta aveva ri
piegato sul rinvio a oggi. 

In previsione della riunione 
di giunta si è mossa anche la 
Cisl genovese sostenendo che 
la discussione sull'autorizza
zione è di tale spessore politi
co da renderne necessario un 
dibattito in consiglio. Alla Re
gione la Cisl ha chiesto anche 
di promuovere uno studio se
rio, approfondito e realistico, 
delle possibili diversificiazloni 
produttive e successivamente 
delle riconversioni delle indu
strie belliche che a Genova e 
in Liguria «abbondano in ma
niera impressionante». 

Ieri una delegazione di pa
cifisti, presenti anche i giovani 
comunisti, demoproletari e 
«verdi», ha ribadito a Magnani 

le proprie richieste. Il presi
dente della Regione non ha 
ipotecato le decisioni da 
prendere oggi ma delineato 
una possibile linea di opera
zione: un «si» tecnico alla mo
stra subordinato però al pare
re dei «.ministri competenti». 
Vedremo stamane se questa 
sarà la decisione. In Regione 
si sono comunque dati l'ap
puntamento i movimenti paci
fisti. 

La mostra bellica esibisce, 
ogni due anni, il secondo li
vello della produzione di armi 
del nostro paese, Il primo e 
più sofisticato è naturalmente 
coperto da segreto militare 
mentre il terzo, quello delie 
armi di seconda mano è la
sciato ai trafficanti. Il «secon
do livello» di armamento, vale 
a dire le armi nuove e le loro 

controarmi, è offerto preva
lentemente in vendita ai paesi 
del Terzo e Quarto mondo i 
cui governi non badano a spe
se in questo settore sacrifican
dovi Istruzione, salute ed a 
volte anche il cibo dei loro 
popoli. 

Della mostra bellica si sono 
già tenute alla fiera del mare 
cinque edizioni biennali, con 
crescente e preoccupata at
tenzione da parte dei gruppi 
pacifisti. Mentre si svolgeva la 
cerimonia d'apertura delia 
primavera '86 in un quartiere 
fieristico presidiato più di una 
base stratcRn ,\, migliaia di 
giovani manifestarono la loro 
disapprovazione per il merca
to di morte. 

All'ultima edizione le indu
strie italiane presenti erano un 
centinaio, con un fatturato uf

ficiale di circa diecimila mi
liardi ma un giro d'affari certa
mente più grande. Gli addetti 
all'industria italiana degli ar
mamenti sono quasi centomi
la, compreso l'indotto. In Li
guria l'industria degli arma
menti «tira» molto più di altri, 
produce ed esporta in tutto il 
mondo, anche negli Usa do
ve, ad esempio, è stata vendu
ta la tecnologia sofisticata che 
ha prodotto i cacciamine in 
vetroresina. Gli addetti in Li
guria sono circa ottomila ed il 
fatturato delle aziende belli
che supera il 35% del totale 
nazionale del settore. Un pro
blema non semplice, come si 
vede, con implicazioni assai 
vaste, economiche e sociali, 
ma che prima o poi dovrà es
sere affrontato, con proposta 
concreta. 

E la De scopre 
la connessione 
armi & droga 
H ROMA. Ora la De scopre 
che fra traffico d'armi, droga 
e terrorismo vi sia una con
nessione. L'intuizione è del 
direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras che in un editoriale 
sul numero di oggi del quoti
diano democristiano scrive 
che: «Occorre che governo e 
Parlamento rivedano radical
mente l'intera materia della 
produzione e del commercio 
degli armamenti, introduca
no vincoli e controlii oggi 
inesistenti, individuino una 
sede istituzionale di decisio
ne e di responsabilizzazione 
rigorose». «La connessione -
scrive ancora Cabras - fra 
traffico d'armi, droga e terro
rismo messa in luce dall'inda
gine della magistratura di 
Massa è tale da suscitare un 
serio allarme e da richiedere 
un'incisiva azione politica». 

Il Psdi, per mano di Rugge
ro Puletti che firma un edito
riale sul giornale «L'Umani
tà», è invece «per ricercare 
responsabilità anche in alto, 
senza guardare in faccia nes
suno». È necessario quindi, 
secondo il responsabile del
l'ufficio internazionale del 
Psdi, «un'azione unitaria di 
tutte le forze politiche per 
portare alla luce tutta la veri
tà». 

Il gruppo parlamentare di 
Democrazia proletaria chie
derà alle commissioni Difesa 
e Industria detta Camera l'av
vio immediato di un'indagine 
conoscitiva sulla produzione 
e sul commercio di armi ita
liane nonché la costituzione 
di una commissione di in
chiesta che dovrebbe far luce 
sui rapporti tra commercio di 
armi, commercio di droga, 
criminalità organizzata, servi-

A Bari 

Altra ditta 
inquisita 
per le mine 
• • BARI. 1>a le inchieste 
compiute da vari magistrati in 
tutt'Italia sul traffico di armi 
da guerra una fu avviata un 
paio dì anni fa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Bari Ni
cola Magrone, proprio nella 
città dove è avvenuto il seque
stro del «Boustany primo». Le 
indagini - tuttora in corso -
tendono a stabilire eventuali 
responsabilità di un'azienda 
barese che produce mine, la 
«Tecnovar» nell'esportazione 
di armi in Sudafrica, ìn viola
zione di un «embargo» deciso 
dalI'Onu nel 77. ti magistrato 
barese, a quanto si è appreso, 
starebbe tra l'altro verificando 
se nel 1979 e 1980 - gli anni 
per 1 quali sono state denun
ciate esportazioni di armi in 
Sudafrica - la «Tecnovar» ave
va partecipazioni azionarie 
nella «Valsella» di Castenedo-
lo (Brescia), attualmente 
coinvolta nell'inchiesta dei 
dott. Lama. Una eventuale 
connessione potrebbe far 
supporre che la tappa barese 
del «Boustany» non fosse ca
suale. 

zi segreti e potere polìtico. 
Il radicale Marco Pan nella 

lamenta invece che solo oggi 
•la grande stampa scopre che 
la Valsella, i Borletti, la Fiat 
non sono al di sopra ma al di 
sotto di ogni sospetto, se si 
tiene d'occhio la realtà e il 
traffico illegale oltre che infa
me di armi italiane e europee, 
Commercio clandestino di 
armi e droga - dice Pannelta 
- vanno di pari passo. L'unità 
di pagamento alla mafia, ai 
servizi segreti non è più il dol
laro, se non nominalmente, 
ma la droga». 

•Di fronte a questa incredi
bile vicenda - è il socialista 
Giacomo Mancini a parlare -
si possono pensare solo due 
cose: o i servizi segreti non 
funzionano o sono coinvolti». 
Secondo Mancini infatti 
«questo scenario di magia e 
dì navi che arrivano e parto
no da porti italiani caricando 
e scaricando mine, armi e 
droga non è materia che ri
guarda la magistratura, se 
non nella fase "posteriore" 
che le compete ma è materia 
specifica dei servizi, il cui 
compito istituzionale sarebbe 
proprio quello di vigilare af
finché episodi simili non av
vengano nel nostro territo
rio». Giacomo Mancini si sof
ferma poi sul ritrovamento 
del dossier nella stanza del
l'albergo barese che ospitava 
Anghessa. «Certo - dice il de
putato del Psl - su questo eoi-
sodio si possono fare solo 
congetture. E in questo cam
po viene spontaneo ricordare 
che tutto ciò che è avvenuto 
negli anni di piombo o in 
quelli della P2 è spesso stato 
collegato a borselli o a valìge 
fortunosamente ritrovati». 

A tv privata 
Sequestrati 
videotape 
sul cargo 
•«• CONVERSANO. Il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca presso il tribunale di Bari, 
Vincenzo Maria Bisceglia, uno 
dei magistrati che coordina le 
indagini successive al seque
stro del «Boustany primo», ha 
disposto il sequestro delie ma
trici dei filmati girati dal 2 set
tembre sino all'altro ieri sul 
mercantile e sulla banchina al 
quale è attraccato dall'emit
tente televisiva «Telenorba», 
che diffonde il suo segnale in 
Puglia, Basilicata, Calabria e 
Molise. La notizia del seque
stro - compiuto nella sede 
dell'emittente, a Conversano 
• è stata data all'Ansa dal di
rettore dei servizi giornalistici 
di «Telenorba», Vincenzo Ma-
gistà. Quest'ultimo ha precisa
to che nel provvedimento del 
magistrato il sequestro dei 
filmati è ritenuto «utile per le 
indagini» e non sono contenu
ti riferimenti ad eventuali vio
lazioni del codice penale. Ma-
gistà ha detto inoltre che il se
questro è stato fatto dopo che 
il magistrato ed ufficiati dei 
carabinieri avevano «visiona
to» le cassette dei filmati. 
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IN'ITALIA 

Dopo 17 giorni di sciopero della fame all'Asinara il boss è dimagrito di dieci chili 

Cutolo trasferito a Cagliari 
Consulto magistrati-medici 
per decidere lo spostamento 
Ma la moglie fa sapere 
che lui vuole andare 
in un carcere del continente 

Riffitlt Cutolo DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i CAGLIARI Un lungo con
vitto Ira medici e magistrati, 
poi II viaggio In gran segreto 
da un capo ali altro della Sar
degna1 dall'altra sera Raffaele 
Cutolo è rinchiuso nei centro 
clinico del carcere cagliarita
no di Buoncammino Il trasfe
rimento provvisorio dal! isola-
prigione dell'Asinara (in cui 
Cutolo 6 recluso da circa cin
que anni) è motivato con le 
precarie condizioni fisiche del 
boss camorrista Cutolo fa in
fatti lo sciopero della fame da 
18 giorni per sollecitare il tra
sferimento in un carcere della 
penisola Chi io ha potuto ve
dere nelle ultime ore e rima
sto assai colpito dal suo aspet
to viso emaciato, gli occhi 
sempre più infossati, don Raf
faele sarebbe già dimagrito di 
una decina di chili I sanitari 
del centro clinico di Buon
cammino - l'unico carcere 
adeguatamente attrezzalo in 
tutta ia Sardegna - io hanno 

PAOLO B R A N C A 

sottoposto ad una serie di esa
mi e non è escluso che possa
no procedere presto ali ali
mentazione forzata del dete
nuto 

Prima di partire per Caglia
ri, Cutolo ha ricevuto la visita 
della moglie Immacolata la-
cone «Mio marito - ha detto 
la donna - continuerà a rifiu
tare il cibo sino a quando non 
sarà trasferito nuovamente 
sulla penisola Per lui, in atte
sa della ripresa del processo a 
Napoli, prevista per 11 prosai 
mo ottobre, andrebbe bene 
qualsiasi penitenziario Questi 
cinque anni trascorsi ali Asi 
nara sono stati un inferno sot
to tutti i punti di vista» il lega
le sardo di Cutolo, avvocato 
Antonio Marras, ha già pre
sentato da alcune settimane 
una richiesta ufficiale di tra
sferimento del suo assistito al 
direttore degli istituti di pena 
Amato e al ministro della Giu
stizia Vassalli, Secondo le in

formazioni fornite dalla stessa 
signora Cutolo, anche il com
pagno di cella del manto, 
Gennaro Di Genio avrebbe 
intrapreso lo sciopero della 
fame 

Che Cutolo non gradisse af
fatto la sistemazione ali Asina
ra era noto sin dal momento 
del suo trasfenmento, awenu 
to cinque anni fa II boss di 
Ottaviano, i suoi familiari e i 
fedeli camorristi hanno cerca
to di farlo capire in ogni mo
do Anche con le bombe Pro
prio Immacolata lacone era 
stata messa sotto inchiesta 
(per essere prosciolta comun 
que in Istruttoria) assieme ad 
altri camorristi per uno scon 
cenante episodio avvenuto 
nell isola nel) agosto di quat 
tra anni fa una bomba era sta
ta trovata inesplosa su un tre
no affollatissimo in servizio tra 
Cagliari e Olbia Successiva
mente gli investigatori aveva
no appurato che 1 intenzione 

dei carnornsti non era quella 
di fare una strage ma di lan
ciare un chiaro segnale con 
tro il trasfenmento del loro 
capo in Sardegna «Ho vissuto 
in altre celle di massimo rigo 
re ricavate nelle cantine deile 
galere italiane - ha scritto 
tempo fa alla moglie - ma in 
un carcere normale almeno 
sai che sopra la tua testa ci 
sono altn uomini amici o ne 
mici Qui nulla di tutto questo 
Niente è più spaventoso dell i-
solamento totale su un pezzo 
di terra circondato dal mare» 

La protesta di Cutolo è ini
ziata il 21 agosto scorso al 
rientro nell isola dell Asinara, 
dopo un lungo penodo tra
scorso nel penitenziano di 
Napoli in occasione di un 
processo Cutolo e il suo com
pagno di cella hanno denun 
ciato il trattamento carcerano 
inumano al quale sarpbbero 
sottoposti Fra l'altro - secon
do la denuncia della moglie -
sarebbero state negate l ero
gazione dell energia elettrica 
e dell acqua per quasi tutta la 
giornata 11 legale di Cutolo ha 
sollecitato una visita delle 
massime autorità dell ammini
strazione carcerana Successi
vamente è venuta la richiesta 
del trasfenmento Adesso im
macolata lacone fa sapere 
che il marito non gradirebbe 
comunque una sistemazione 
In un altro penitenziario sar
do 

L'inchiesta sui disastri 

Sette inquisiti 
per le frane in Valtellina 

Rimo Gispari 

• H SONDRIO «Vi posso dire 
che sono sette, ma non chie
detemi 1 nomi» Non può 
neanche dirci se sono pubbli
ci amministratori? «No, nem
meno questo, certo non Incn-
minerò II sindaco di Fusine, 
che col suo pronto ordine di 
sgombero salvò parecchie vi
te», Il riserbo del procuratore 
di Sondrio, Ettore Cordlsco, è 
assoluto Eppure un nome è 
noto, quello di Ottavio Scara-
mei lini, Il sindaco dì Valdlsot-
to Indiziato di omicidio colpo
so plurimo per la strage di 
Aquilone Ma quel nome pre
cisa il magistrato, non fu lui a 
farlo, ma il procuratore gene
rale Berta d Argentine Gli al
tri, taglia corto, sono pure illa 
«Ioni 1 nomi che circolano 
del titolari delle tre Imprese 
che hanno avuto sette morti 
sotto la frana quel tragico 28 
luglio, di ammimstraton tec
nici, geologi e funzionari dello 
Stato Ma Cordisco è una tom
ba Il suo tavolo in Procura è 
pieno di dossier, relazioni e 
carte geografiche Anche lui, 
come tutti qui in Valtellina, ha 
dovuto misurarsi con linee al-
Umetriche, conoidi esonda-
«tont. Idrovore, by-pass e cosi 
via U inchieste in corso sono 

TUtti a casa. Gli sfollati questa volta tornano davve
ro, anche se i timori non sono del tutto fugati. 
Restano nei ricoveri 4.814 persone, Gaspari rien
trerà oggi a Roma, Intanto prosegue l'inchiesta 
della magistratura sulle responsabilità per t disastri 
di questa estate maledetta. Si è appreso che sono 
state inviate finora sette comunicazioni giudiziarie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROULO 

dieci Riguardano la frana di 
Tarlano (quella del 18 luglio 
che provocò i primi 25 morti), 
la Vai Chiavenna, la zona di 
Morbegno, Talamona e Ar
pe mio, quella di Fusine, Val 
Malenco, Piateda, Grosio 
Un'inchiesta a parte, proto
collata con il nome del comu
ne di Valdlsotto, riguarda Te-
vento più drammatico, la fra
na di fine luglio con 1 suoi 28 
morti e quei tre paesi cancel 
lati per sempre dalle carte 
geografiche Sant'Antonio 
Morianone, Morignone e 
Aquilone Si dovrà stabilire 
perché non venne ordinata 
l'evacuazione di quest'ultima 
frazione e perché a quel sette 
operai fu concesso di lavorare 
in un punto di estrema penco-
losita Altre due inchieste n-
guardano gli interventi della 
Regione nelle zone a nschio 
della Valtellina e il relativo 
stanziamento dei (ondi Ma 
Cordlsco vuole accertare an 
che I influenza che può aver 
avuto sulle portate dei numi 
nei corso dell'alluvione l in
nalzamento dello zero termi
co a Smila metri di quota Co
si riuniti i periti, ha chiesto an
che un indagine sui ghiacciai 
della Valfurva Intanto nella 

valle ia tensione si allenta Ieri 
sera quasi tutti gli sfollati era 
no tornati nelle case Sono 
poco meno di Smila gli atten
dati, quasi tutti provenienti 
dalle frazioni di Veraedo, Le 
Prese, Grailè, Bolladore, Mon-
dadizza Ieri Sandro Sozzani, 
il sindaco di Sondalo, si aggi
rava in Prefettura stanco ma 
soddisfatto con le nuove map
pe del nschlo *Se non altro -
dice - le litigate di questi gior
ni sono servite a mandare a 
casa un po' di gente» Anche 
molti militari stanno preparan
do le valigie ieri la Protezione 
civile ha deciso di chiudere al
cuni centn operativi Presto 
napnranno i battenti anche le 
scuole 11 15 si terranno gli 
esami di riparazione il 21 tor
neranno sui banchi i ragazzi 
delle elementan e medie infe
riori, gli altri il 28 
La sicurezza. Dove è stata re 
vocata I ordinanza di sgombe 
ro Sip e Aem hanno predi 
sposto 170 sirene di allarme 
Pm di 400 chilometri di circui
to telefonico alimentano le 
centraline collegate con la 
Prefettura Sono pronte a suo
nare in caso di pericolo 
Il lago. «Ve lo faremo sparire», 
garantiva ancora ieri Gaspan 

Il professor Lunardl, della 
Commissione Valtellina, pre
ferirebbe che restassero tre
quattro metri d acqua per ra
gioni igieniche (H sotto è se
polto persino un cimitero) e 
per regolare le onde di piena 
•Comunque - osserva - deci
dano i vaitelllnesiw Dalla pros
sima settimana le idrovore 
dalla Snam-Progettl dovreb
bero cominciare a pompare 
nel lago ferì sera è stato asse
gnato anche I appalto per la 
realizzazione del by-pass L'ha 
ottenuto una società dell Hai-
strade Anche il fango che co
la dal Pizzo Coppetto non 
preoccupa più come pnma 
C è una grossa «drag-line» ap
postata sul corpo della frana, 
altre due sono in arrivo 
Ricostruzione. Gaspan ha 
continuato anche len il suo gi
ro promettendo ai sindaci in 
Bassa Valle che questa volta si 
farà sul seno Giura che porte
rà in Valtellina centinaia di mi
liardi Si sofferma meno sull e-
sigenza di ricostruire nel cam
biamento E quanto chiedono 
gli amministratori di qui, che 
spesso sono del suo stesso 
partito «Anch'io sono convin
to che non si può ncostruire 
tutto come pnma», dice Do
menico Luzi, segretano pro
vinciale de, partito che in Val
tellina ha quasi la maggioran
za assoluta Ma Tabacci, il se
gretano regionale, ancora do
menica dichiarava al «Come-
re» «Adesso i valtellinesi non 
hanno bisogno di carte né di 
dotte disquisizioni ambientali-
shche Chiedono che gli si ag
giusti il tetto e noi glielo aggiu
steremo anche se verdi e rossi 
da superattico storceranno il 
naso» 

Porto Azzurro: 
arresto top secret 
per un agente 

_ _ _ _ _ 

— PORTO AZZURRO Tutti in 
paese pronunciano il nome 
del graduato degli agenti di 
custodia arrestato m relazione 
al caso Tuti accusato di aver 
fornito le armi ai sequestrato
ri Nessuno, proprio nessuno 
mostra di credere alla sua col
pevolezza Per questo la gente 
ha covato per quasi due giorni 
la notizia e per questo è anco
ra un pò reticente a fornire 
informazioni su Cesare Pelli-
nò, cinquantenne, ventotto 
anni di servizio in carcere 

I pochi che commentano 
forniscono un ritratto di una 
persona irreprensibile (perfi
no un pò moralista), attacca
ta al lavoro ed alla famiglia, 
con due figlie già grandi una 
ali università e I altra alle me
die supenon 

Pel li no avrebbe già potuto 
essere in pensione, ma conti
nuava a lavorare a Forte San 
Giacomo, fuon di là solo qual
che interesse sportivo e gli 

amici del bar 
Si è mostrato molto calmo 

quando sabato sera, sono ve
nuti a prelevarlo i carabinien, 
ha detto alla moglie di stare 
tranquilla perche andava a Pi 
renze solo per essere ascolta
to 

Ed in effetti I appuntato 
sembra sia partito da Porto 
Azzurro con la sua auto ed ac
compagnato dai militi La sua 
posizione deve essersi co
munque aggravata nelle ore 
successive quando ha fatto sa
pere alla moglie di avere biso
gno di un avvocato e quando 
non e stato consentito al fra
tello che abita a Pontassieve 
di mettersi m contatto con lui 

Circolano anche insistenti 
voci relative ad una perquisi
zione ed al sequestro di libret
ti bancan che sarebbero stati 
compiuti ieri nella modesta 
abitazione di propnetà del 
Pelimi, al Piano delle Anime, 

poco distante dal centro ston-
co Qualcuno fra i compaesa
ni formula una ipotesi «Lo 
hanno incastrato può darsi 
che non sapesse nemmeno di 
portare su quella roba» poi si 
spiega 1 appuntato spesso fa
ceva delle compere lecite per 
i detenuti può darsi che la sua 
auto sia stata il mezzo per far 
passare oltre le mura la 7,65 e 
la 22 dei rivoltosi 

Ciò spiegherebbe anche 
I attenzione che, ancora se
condo chi vive qui gli mqui 
renti fiorentini nutnrebbero 
per I auto del Pelimi, che non 
è a Porto Azzurro da due gior
ni come il propnetano 

Di questo ultimo atto del-
I interminabile vicenda a Por
to Azzurro complessivamen
te, si dice poco, ma si inter
preta benissimo la preoccupa
zione di una comunità che si 
trova, attraverso un suo mem
bro, accusata, sospettata Og
gi di nuovo la gente ha brucia
to come nei giorni del seque
stro la scorta dei giornali che 
riportavano, senza fare nomi, 
la notizia 

Ma è una reazione perfetta
mente comprensibile se si tie
ne conto del filo doppio che 
lega le due Porto Azzurro, 
quella della piazza che ha co
me bordo il mare, e quella in 
alto, nel forte spagnolo, dove 
molta gente di qui va a lavora-

Una voragine profonda dieci metri 

Orvieto frana di nuovo 
sotto la pioggia 

*&¥•*<* 
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M i ORVIETO La nuova vora
gine che si è aperta ad Orvie
to, nei giardini pubblici in zo
na San Paolo ha una profondi
tà di circa dieci metri «Il mo
vimento di terreno - afferma
no i tecnici - è stato di circa 
700 metn cubi» Lo sprofon
damento si e avuto per le 
piogge delle ultime ore 0 altro 
giorno su Orvieto in meno di 
un ora son caduti ben 50 milli-
metn di acqua) e per la pre 
senza di cunicoli, costruiti da
gli etruschi, e da grotte del 
masso tufaceo 

«Per Orvieto - sostengono 
ancora gli esperti - e necessa
rio intervenire globalmente 
con un progetto complessivo, 
il cui costo e di 300 miliardi di 

lire Solamente cosi potranno 
essere evitati altn smottamen
ti ed altre voragini causate dal
la pioggia e dalle infiltrazioni» 

«Finché non ci sarà una si
stemazione complessiva dalla 
rupe - ha dichiarato dal canto 
suo ti sindaco, il comunista 
Franco Barbabella - non si 
potranno mai evitare situazio 
ni di emergenza simili» Bar
babella ieri mattina assieme ai 
tecnici ha fatto un ampio so
pralluogo nei giardini dove si 
e aperta la nuova voragine 
Sopralluogo npetuto anche 
nel pomenggio «Come pnmo 
intervento - ha detto ancora il 
sindaco Barbabella - e stato 
costruito un canale di raccol 
la una specie di by-pass delle 

acque provenienti dalla con
dotta fognante andata in pez
zi Su questa condotta scorre
vano le acque di una vasta zo
na a sud del Duomo Al mo
mento la situazione è sotto 
controllo tutto è stato tran
sennato Ora si dovranno de
cidere gli interventi futum In 
serata poi la giunta comunale 
si e incontrata con quella re
gionale rappresentata dall'as
sessore Paolo Menichetti 
«Questo nuovo episodio - si 
dice in un comunicato stampa 
- rende indilazionabile la defi
nitiva soluzione ai consolida
mento della rupe con l'appro
vazione di una legge che ga
rantisca i finanziamenti neces-
san» 

In fiamme 
cento ettari 
del Ponente 
ligure 

Un vasto incendio divampa da ventiquattrore nella valle 
Argentina nell'entroterra di Sanremo, Interessando la 
macchia mediterranea e gli uliveti Si e sviluppato alla 
periferia di Taggia per un'ampiezza di 100 ettari risalendo 
fino a lambire il santuano della Madonna di Lampedusa 
Inizialmente quattro aerei hanno effettuato una ventina di 
lanci di acqua di mare mentre sul posto sono giunti vigili 
dei fuoco forestale, carabinieri e Protezione civile Nella 
giornata di len erano ancora impegnati nell opera di spe
gnimento due aerei un Canadair e un C-130 È il primo 
incendio di rilevanti proporzioni che si registra nell estre
mo Ponente ligure nell estate 1987 L utilizzo di acqua di 
mare che e il mezzo più immediato e più disponibile per 
domare le fiamme, provoca però guasti rilevanti Sul terre
no si forma una crosta salata che impedisce la rinascita 
della vegetazione 

Cadaveri 
di due sorelle 
trovati in un 
appartamento 

I cadaven in avanzato stato 
di decomposizione di due 
sorelle sono stati trovati ieri 
mattina dal vigili del fuoco 
in un appartamento alla pe
riferia di Firenze Le donne 
si chiamavano Vienna e Ce-

^m**—^~^^^^~ sanna Barcali, rispettiva
mente di 83 e 79 anni e, secondo una prima ricostruzione 
compiuta dalla squadra mobile, sarebbero morte da alme
no due settimane Per prima sarebbe deceduta la più an
ziana che è stata trovata nel suo letto coperta da un len
zuolo mentre l'altra, completamente vestita, era seduta in 
un'altra stanza dell'appartamento Secondo la polizia Ce-
sanna Barcali potrebbe essersi suicidata o essere morta 
per il dolore L allarme è stato dato dal proprietario del-
I appartamento che da alcuni giorni cercava di mettersi in 
contatto con le due donne 

P p n c l n n a t n Aldo Sconti, un pensionato 

renaiuiumi dj 58 anni_ è stat0 ucc|so 

incensurato ien mattina a colpi di pìsto-
i i r r k n , a i n u n agguato In una stra-
m i i a u d a d e | c e n t r 0 d i R e g g l 0 Cfl. 
p e r S t r a d a labna Secondo i primi ac

certamenti a spararglidue 
• ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpi con una calibro 38 sa
rebbe stato un giovane L'uomo era incensurato Secondo 
gli inquirenti l'omicidio del pensionato potrebbe inqua
drarsi all'interno della faida mafiosa che vede contrappo
ste a Reggio Calabria famiglie nvali Sconti era infatti impa
rentato, alla lontana, conia famiglia dei Serraino 

Precipita 
elicottero 
militare: 
2 feriti 

Un elicottero dell'Aeronau
tica militare di stanza alla 
base di Decimomannu (Ca
gliari) è precipitato len in 
una zona impervia della 
provincia di Nuoro tra gli 
abitati di Orroli e di Escala-

• • • « • • • * • • • • • • • • • • • • » plano Dei tre componenti 
l'equipaggio due sono rimasti (enti ed il terzo è uscito 
dall'incidente pressoché illeso L'elicottero che stava effet
tuando un'esercitazione di salvataggio in montagna ha al* 
l'improvviso, per cause in corso di accertamento, perso 
quota ed e precipitato II velivolo è rimasto distrutto I tre 
militan sono stati soccorsi da un altro elicottero inviato 
dalla base di Decimo Sulle cause e sulle circostanze del-
I incidente sono in corso le inchieste parallele dell'automa 
giudiziaria e dei comandi militari dell'Aeronautica 

La Cgil scuola: 
«Revisione 
per Torà 
di religione» 

«Il dibatitto nelle commis
sioni competenti del Sena
to e della Camera sull'ora di 
religione deve costituire 
1 avvio del percorso politi
co per la revisione bilatera-
le, dell'intesa Falcucci-Po 

^ ^ • • ^ • ^ • • " ^ • " • • ^ letti» È detto in una lettera 
che la Cgil-scuola ha inviato oggi ai gruppi parlamentari 
«Sotto questo aspetto la posizione della Cei e fragile -
prosegue il sindacato - ed inutilmente ngida perche ciò 
che è in discussione non sono le scelte soggettive ma le 
condizioni illegittime, discnminatone e confuse in cui esse 
sono avvenute Occorrerà soprattutto abolire - secondo la 
segreteria - l'insegnamento confessionale nella scuola 
materna dove non esiste argomentazione difensiva contro 
il sopruso consumato ai danni dei bambini di tre e cinque 
anni, costretti ad essere, divisi m base a motivazioni a loro 
del tutto estranee e perciò negative» «Rivogliamo pertanto 
- conclude - un pressante appello alle forze parlamentan 
affinché la fase della revisione dell intesa cominci vinco
lando il ministro della Pubblica Istruzione a rendere esecu
tiva ia sentenza del Tar e la pronuncia del Consiglio di 
Stato nella parte relativa a coloro che non scelgono né 
I uno né l'altro insegnamento» 

GIUSEPPE B I A N C H I 

Catania 

È morto 
il piccolo 
Salvatore 
• • CATANIA È morto I altro 
pomengslo a Catania Salvato
re aiulfriaa, il bambino di do
dici anni In coma dal pnmo 
settembre, quando era sialo 
ferito ad un occhio da un col-

ri di piatola sparatogli ad Ari 
Antonio da Arturo L Eplsco-

K), di A4 anni, che aveva (allo 
oco perché Inlastidilo dallo 

schlamazjo che il bambino 
stava tacendo giocando con 
alcuni coetanei Luomo era 
stato subito arrestato dai cara
binieri 

Salvatore era tenuto in vita 
da sei giorni dalle appesile ap
parecchiature dell ospedale 
Garibaldi, di Catania len I gè 

8(tori, contro il parere del me-
ìci, avevano chiesto ed olle-

nulo comunque che losse di
messo, per portarlo a casa 
consapevoli che non vi era più 
alcuna speranza per la vita del 
rasaao Salvatore staccato 
dal macchinari è mono ver 
so le sedici mentre veniva tra 
sportato a casa 

—————- si lavora all'ipotesi di una giunta di sinistra anche in Provincia e alla Usi 
Ma i democristiani chiedono un incontro a Pei, Psi, Psdi e Pri 

I socialisti a Reggio divorziano dalla De 
A Reggio ti Psi, ha fatto propria la proposta, sulla 
quale erano già schierati il Pei e il Psdi, di una 
giunta comunale di sinistra da estendere anche 
alia Provincia ed alla Usi. La De, appena informata, 
ha chiesto un incontro con Psi, Pei, Psdi, Pn per 
dare vita ad una giunta di emergenza II quadnpar-
tito è ormai frantumato Esiste la possibilità di man
dare la De all'opposizione dopo quarant anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AIDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA Si 
profila una svolta politica nel 
la città di Reggio dove la giù i 
ta guidata dal democnstiano 
Maliamo (ormata da De Psi 
Psdi Pn, e già In crisi da olire 
quattro mesi, non è stata an 
cora sostituita II PM reggino -
questo il tatto nuovo - ha de 
ciso di prendere atto della im 
possibilità di accordi con la 

De « La delegazione socialista 
- e scritto nel documento del 
direttivo provinciale del Psi 
reggino - sarà impegnata con 
k delegazioni del Pei del Psdi 
e del Pri nella valutazione ap 
profondità delle prospettivi 
delle forme e di t e onti nuti di 
unù maggiorali?*! che non può 
non riguardare amili gli altri 
ultissimi enti rtggtni (Usi il e 

Provincia) 11 direttivo-prose 
gue il documento - delega in 
fine il segretano ali esecutivo 
ad avviare le trattative per la 
definizione di un accordo or 
ganico e di programma politi
co» La decisione dei socialisti 
e stata molto sofferta per le 
forti spinte a favore dello scio
glimento anticipato del consi 
gito comunale di Reggio Co 
munque sia i fautori dello 
scioglimento del consiglio 
che i sosteniton di una giunta 
di sinistra risultati alla fine 
maggioranza sono stati con 
cordi nel sancire la definitiva 
rottura dell alleanza con ia De 
che ha governato Reggio negli 
ultimi ventitré anni II Psi altri 
buisce alla De sempre tri 
giunta dalla fine della guerra 
(se si esclude una brevissima 
parentesi di ponili giorni retti 

da una amministrazione di si 
nistra) la maggiore responsa 
bilita del degrado terribile che 
ha investito la citta Per il se 
gretano del Psi Qiovanni Gè 
resia «la svolta non può esse
re indifferentemente gestita 
da chi ha determinato e gesti
to lo sfascio della citta» cioè 
la De Da qui la scelta della 
nehiesta di rovesciare le al
leanze anche alla Usi (quadri 
partito a direzione de) ed alla 
Provincia (quadripartito a di 
resone psi) ove esiste la pos 
sibilila numenca di giunte di 
alternativa 

il documento del Psi è stato 
illustrato dal professor Gere 
sia ad una riunione congiunta 
dei quattro parliti che si e 
svolta ieri matdna in vista del 
1 ordinanza del consiglio co 
mimale convocato per un st

ra Alle tre del pomeriggio di 
len dopo che si era conclusa 
la riunione congiunta tra Psi 
Pei, Psdi e Pn e arnvata la 
contromossa della De per 
uscire dall isolamento Ilcom-
missano provinciale ha invia
to un fonogramma a Psi Pei, 
Psdi Pn per «verificare la pos 
sibilila di costituzione di una 
giunta comunale costituita 
dalla De con i partiti in indinz 
zo in grado di dare una nspo 
sta forte ed autorevole ai prò 
blemi dell emergenza civile e 
sociale della citta di Reggio» 
Insomma anche la De prende 
atto che orm t- inutile gioca 
re di resust \ ire il vecchio 
quadripartito ormai irreversi 
talmente in crisi 

Ieri mattina sieanchesvol 
ta in una situazione di confu 

sione e caos la nunione del 
consiglio comunale di Cosen 
za Aliatine nulla di fatto poi 
che e venuto meno il numero 
legale Qui il quadnpartito 
aveva eletto un sindaco-
esploratore inventando una 
nuova equivoca figura non 
prevista da alcuna norma Fai 
hta I operazione si è ntomati 
in alto mare aggiungendo de
grado ad una situazione che 
era già di grande gravita 11 Psi 
ha tentato incontn con lutti i 
partiti 11 Pn che aveva in pas 
sato aderito ali accordo per 
dare vita ad una giunta di sini
stra punta ora al recupero 
delia De I comunisti hanno 
nproposto la centralità di tutta 
la sinistra come condizione 
per qualsiasi progetto politico 
capace di far uscire la citta 
dalla crisi 

D NEL PCI 

Le convocazioni 
e le iniziative 
dei comunisti 
CONVOCAZIONI. Il comitato direttivo del gruppo dei senatori 

comunisti è anticipato alle ore 10 30 di oggi martedì 8 
settembre 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla seduta pomeridiana (ore 1?) 
di oggi 8 settembre e alle sedute successive 

La riunione dei deputati comunisti della commissione Difesa è 
convocata per martedì 8 settembre alle ore 9 

I deputati comunisti della commissione Difesa sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alcuna alla riunione dalla 
commissione martedì 8 settembre alle ore 10 

MANIFESTAZIONI DI OGGI. G F Borghmi (Milano), P Polena 
(Milano) M Ventura (Genova), G Borgna (Roma Villa Laz
zaroni) N Canotti (Modena) L Castellina (Arezzo), fi Degli 
Esposti (Terni) G Labate (Genova) M Magno (Carrara) A 
Sarti (Roma Villa Gordiani), W Veltroni (Reggio Emilia), L 
Violante (Firenze) 

l'Unità 
Martedì 
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Faccia a faccia a Bologna Non parliamo coi fantocci 

Ma la resistenza afghana «Volevamo i sovietici», 
rifiuta di discutere dopo l'intervento 
con l'esponente di Kabul se ne vanno per protesta 

Afghanistan, confronto drammatico 
• i BOLOGNA Quando sarà 
possibile la pace In Afghani 
slan? Alla Festa di Bologna 
Ieri sera e è stalo un conlron 
10 drammatico gli esponenti 
di un gruppo della resistenza 
11 «Fronte nazionale di Unità 
afgana» hanno lanciato accu 
so pesantissime (come docu 
menta anche I Intervista che 
pubblichiamo sotto) al gover 
no di Kabul ed ali Unione so 
vicilca «Non accettiamo con 
fronti con I fantocci di Kabul» 
hanno detto riferendosi alla 
presenza In sala di una dele 
gazlone del Parlilo democrati 
co popolare afgano quello 
del governo Senesonoanda 
ti dopo avere svolto il loro In 
lervenlo AH Incontro (con 
Luciano Cuerzonl della Dire 
zione del Pcl lon Cnstoni 
del Pai e Gianni Fontana della 
Direzione De) era stata Invita 
ta ha detto il coordinatore 
Raffaello De Brasi anche una 
delegazione del Pcus «Non 
sono venuti e le loro motiva 

zlonl non sono apparse con 
vincenti» «Non avevamo am 
bizionl di mediazione di con 
fronto di legittimazione di 
chicchessia ha continuato 
De Brasi ma II difficile anda 
mento dell incontro dimostra 
come una soluzione per IA 
fghanistan sia ancora Ionia 
na Dopo I uscita degli espo 
nentl della resistenza ha pre 
so la parola II direttore del 
quotidiano de) partito di go 
verno Bariq Shafail «Voglia 
mo la riconciliazione naziona 
le i guai del nostro paese so 
no provocati dall imperlali 
smo americano» In tarda se 
rata una nota d agenzia mfor 
mava che «I ufficio della Resi 
stenza afgana In Italia» rende 
va nolo quanto segue «I al 
leanza Islamica del mujahedin 
afgani invitata a partecipare 
al dibattilo alla Festa Unità si 
era 'Ululala di Incontrare II re 
girne fantoccio di Kabul» I 
gruppi alla Festa rappresenta 
no se stessi noi siamo dispo 
nibill a trattare con I sovietici» 

I resistenti: lUrss via 
senza condizioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • BOLOGNA «L Unità é la 
lingua del Pcl ed Unità e Pcl 
hanno condannato I Invailo 
ne sovietica In Afghanistan La 
noslra speranza i che I Unità 
reali «I nostro fianco pernio 
strare la realtà del nostro Pae 
se che ci aluti a resistere con 
tra «I Imperialismo coloniali 
ila dell Urss» 

Dauod Faldhl Samad 
Abdul e Abdul Ahnam fanno 
parte del «Fronte nazionale di 
Unità afgana» nel quale sono 
rluhtll numerosi gruppi della 
roaisttmza «Noi slamo venuti 
alla Fosla - spiegano con cai 
ma ma con decisione - per 
parlare con II popolo Italiano 
e perchè Invitati dal Pcl Ci 
avevano detto che e erano I 
russi ma questi quando han 
no sapulo che e eravamo an 
che noi della resistenza non 
hanno voluto venire I nostri 
avversari veri sono I sovietici 
vogliamo dimostrare che sol 
10 la forma del socialismo 
compiono sii atti più gravi» 

«Non abt lamo nessuna vo 
glia di parlare con il governo 
di Kabul non ha nessun vaio 
re è un pupazzo senza volon 
tà propria Per questo stasera 
ce ne andremo dopo avere 
parlato non stiamo sotto lo 
stesso tetto con quei pupazzi» 

Il dialogo « proprio Impot» 
libila? 

•Con II governo sovietico 
parliamo sulle montagne con 
11 lucile Sono criminali han 
no ucciso bambini madri so 
ralle Hanno bombardato vii 
leggi in montagna e città han 
no distrutto ogni cosa com 
presa la noslra cultura Hanno 
lerilo ed ucciso i bambini con 
armi glocotlolo Ci sono 5 

milioni di profughi 100 000 
prigionieri pomici 100 000 
sono sparili nel nulla II Paese 
è ridotto alla miseria per col 
pa degli occupanti e del loro 
fantocci Dopo avere detto 
tutto questo che senso ha 
parlare di un dialogo con 
lUrss?» 

Ma voi avete protettalo 
perchè l'Urta non e prnenle 
all'Incontro Coti «vreite 
detto, M quetto Incontra fot
te tinto poulMleT 

«Se lUrss fosse presente 
useremo le parole del nostro 
popolo che ha deciso di fare 
ia guerra In tutto I Afghani 
stan Siamo qui in Italia per 
confrontarci lo ripetiamo 
con il popolo vogliamo mo 
strare la vera faccia dell Urss 
In Afghanistan smontare I im 
magine di un socialismo che 
non esiste II loro vero volto è 
criminale non vogliamo che II 
popolo italiano sia Ingannato 
dalla loro colomba della pa 
ce tutta propaganda senza 
sostanza alcuna» 

Quali prospettive ci tono, 
per II vottro patte? 

•In teoria sono mollo tacili 
sei Urss facesse sul serio mi 
rerebbe le propne truppe 
Permetterebbe cosi al popolo 
afgano di scegliere come vive 
re Questa è runica soluzione 
di pace Vorremmo che I Uni 
tà scrivesse questo state at 
tenti alle proposte di pace 
dell Unione sovietica E sol 
tanto ipocnsia è solo una ma 
novra politica Con questa 
nuova mossa i sovietici voglio 
no fare dimenticare I impor 
tanza della resistenza afgha 
na vogliono ingannare I opi 

Bariq Sitatali Danod Faldhl 

nlone mondiale LUrss vuole 
fare dimenticare la nostra re 
slstenza e continuare cosi ad 
eseguire uccisioni di massa 
dietro a porte chiuse Secon 
do I Urss in Afghanistan ci sa 
rebbe soltanto qualche bandi 
to che oppone resistenza È 
una menzogna che non ha di 
ritto di esistere In Afghani 
stan e è una nvoluzione in at 
to ed alla fine questa ci porte 
rà la libertà Noi vi chiediamo 
di contnbuire a rendere pub 
blica questa realtà la causa 
della resistenza Questo ci sta 
a cuore e vorremmo che il 
vostro giornale restasse soli 
damente al nostro fianco» Si 
consultano fra loro poi ag 
giungono «Dovete mostrare 
la nostra realtà in ogni suo 
aspetto politico ed anche di 
impegno solidale L Unità e la 
nostra speranza deve dare 

I Immagine vera del popolo e 
della resistenza deve parlare 
di questa nostra gente che da 
otto anni resiste eroicamente 
ali impenalismo sovietico» 

•Abbiamo accettato I invito 
della Festa per potere parlare 
direttamente al popolo un 
confronto con i pupazzi di Ka 
bui non ci interessa Noi vivta 
mo grazie ali appoggio dei 
popoli del mondo e slamo si 
curi dì ottenere la solidarietà 
degli italiani» 

Solo te armi pottono risol
vere la attuazione? Non è 
proprio pottlblle 1 Inizio di 
un confrónto? 

•A Kabul sono solo del ser 
viton LUrss ha proposto la 
pace ma alle sue condizioni 
No) diciamo che se ne debbo
no andare senza condizioni 
Nessuno li ha invitati in Afgha 
nìstan» 

L'uomo di Kabul 
«Vogliamo la pace» 

• • BOLOGNA La delegazio 
ne del Partito democratico 
popolare afgano Pdpa (per la 
prima volta ad una festa na 
zìonale) è guidata da Banq 
Shaffaii direttore del) organo 
del comitato centrale del 
Pdpa («realtà della nvotuzio 
ne d aprile») membro del 
Consiglio nvoluzionarìo pre 
sidente dell Unione giornalisti 
afgani e poeta Prima di n 
spendere alle domande il di 
rettore «esprime infinito nn 
gravamento al Pei. e ali Unità 
per 1 invito ed 1 migliori augu 
ri per ultenon successi alla di 
fesa dei lavoratori italiani e di 
tutto il mondo» 

La stampa internazionale 
- ed anche noi - abbiamo 
parlalo di Invasione dell A 
fghanlstan da parte del 
1 Urss, di paese occupato e di 
resistenza. Invasione è un 
termine sbagliato? 

«Chi scrive di invasione non 
è la stampa intemazionale 
ma quella di una parte del 
mondo che dipende dall im 
penalismo e dalla reazione 
mondiale In una parola da 
quell imperialismo notiziano 
che e uno degli strumenti 
principali dell impenalismo 
stesso contro liberta demo
crazia e progresso sociale 

L aiuto internazionalista 
dell Urss - richiesto dal gover 
no legittimo dell Afghanistan 
in base ali art 51 della Carta 
dell Onu in base al patto del 
15 dicembre 1979 tra governo 
afgano ed Urss (che esprime 
va la volontà del popolo per la 
difesa dell indipendenza del 
la sovranità nazionale e delle 
conquiste della nvoluzione 
d aprile) - è stato chiamato 
ingerenza intervento invasio 
ne Purtroppo anche il vostro 
giornale sotto I influenza di 

questa propaganda ed a cau 
sa della non conoscenza della 
realtà afgana ha usato questi 
termini sbagliati 

Noi non abbiamo lamenle 
le verso i mass media dell im 
penalismo perché calunnia 
ed invenzioni sono le loro ca 
rattenstiche La nostra lamen 
tela è nei vostn confronti 
compagni dell Unita senza 
avere alcun punto in comune 
con i mass media dell impe 
nalismo avete parlato come 
loro» 

Insomma. Intervento so
vietico, bombardamenti, 
stragi nel villaggi, profughi.. 
tutte Invendom dell'Impe
rialismo notiziario"? 

«Tutto ciò che succede nel 
nostro Paese ha ongine nel 
I ingerenza dell imperialismo 
Non ci sono bombardamenti 
ne da parte delle truppe sovie 
tiene né da parte dell esercito 
afgano in nessun luogo o mo
do Esiste solo la nsposta al 
1 aggressione dell impenali 
smo Per difendere gli interes 
si nazionali dalle interferenze 
esteme e stato necessario 
chiedere I aiuto dell Urss» 

Quali sono queste Interfe
renze? 

«E nella natura di ogni rivo 
lozione sostituire rappresen 
tanti di determinati ceti e clas
si con altri Noi abbiamo sra 
dicato il feudalesimo il siste 
ma monarchico la borghesia 
feudal burocratica dipenden 
te dai monopoli stranieri So 
no state eliminate quelle strut 
ture (come mezzi di spionag 
gio) installate in Afghanistan 
contro 1 Urss e stato abolito il 
terreno di partenza delle azio 
ni antisovietiche Alla fine la 
nostra rivoluzione nazionale 
democratica antimpenalista 
ha abbracciato la vittona Tilt 

Due credenti che non la pensano allo stesso modo e Pietro Ingrao a confronto su un tema 
insolito per una Festa dell'Unità: la religiosità. Naturalmente si è parlato anche di politica 

Ma la casa De va bene ai cattolici? 
Sentire religioso e agir*3 politico Cattolici e comu 
nistt De e Pei Pietro Ingrao ha colto 1 occasione 
del dibattito sulla Religiosità per sviluppare spunti 
abbozzati nell intervista con Biagi Con lui Romano 
Forleo, del Movimento scout cattolici e Giuseppe 
Alberigo, direttore deli Istituto scienze religiose di 
Bologna due modi diversi di intendere il «dialo 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

~" MICHELE SMARGIASSI 

BM BOLOGNA «Vedo una 
Chiesa che parte per le Cro 
date che (oliera i mercanti 
nel Tempio che prende pos 
sesso del Papa per farne stru 
mento di parte una Chiesa 
povera di se ma salda nei suoi 
iJ che impone e non convin 
ce trascina e non converte» 
dice Forleo 

«Vtdo una parte del mondo 
cattolico soprattutto CI rea 
gire alla secolarizzazione (pò 
sitiva quando libera da postic 
ce sacralità) ponendo il cri 
stianeslmo in concorrenza 

con le altre ideologie e in cor 
sa per il potere» dice Alberi 

Due coscienze cristiane 
preoccupate 11 tìtolo la Reh 
gtosilà (per Porleo il limite 
che ognuno pone allo te ita 
zlone dell onnipotenza urna 
na«) si Intreccia col sottotito 
lo Come deve cambiari I Ita 
Ita- «dunque dobbiamo discu 
tere più di profezia che d teo 
logia» 

Ma è proprio sulla profezia 
(per ì laici «progettualità») 
che I dut cattolici si dividono 

«Senza il Pei I Italia non si go 
verna riconosce Forleo ma 
nemmeno senza la De Inten 
do la De di adesso quella di 
Andreotli e De Mita Gaspan e 
Formigoni non quella che 
vorremmo Perchè anche chi 
è a favore della scelta plurali 
sta del credenti si accorge che 
per la stragrande maggioran 
za dei cattolici la casa e an 
cora quella 11 Pei deve andare 
anche oltre il Compromesso 
storico e pensare a una allean 
za storica Altrimenti ia De sa 
ra costretta a governare anco 
ra con partiti dalle tentazioni 
massoniche antireligiose od 
edonisle» 

«Tra i cattolici molto è cam 
biato gli obbietta Alberigo 
nella concezione dtl poterò 
b maturata una cntiLa alla gè 
stione dello Stato così comt 
I ha sperimentata quel partito 
che non mi sento proprio di 
definire casa La casa dei 
cattolic è il mondo 

Ingrao ascolta con visibile 
attenzione le due lunghe 
esposizioni Scnve pagine di 
appunti «Sono convinto pren 
de infine la parola che non 
stiamo parlando di due mondi 
separati comunisti e cattolici 
ma già comunicanti nel prò 
fondo Una frattura Monca è 
stata colmata da molti anni 
ormai La religiosità non è più 
per noi in antitesi al processo 
di liberazione come diceva 
qualla frase sull oppio dei pò 
poli Siamo anche andati oitre 
ia tolleranza abbiamo affer 
malo che da una sofferta co 
scienza religiosa si può giun 
gere alla visione di una tra 
sformatone socialista E noi 
stessi abbiamo imparato mol 
to dai cristiani basta ricordi 
re i nomi di Don Milani La 
Pira Pistelli Ci sono prospet 
live straordinarie da aprire in 
bieme» 

F poi rivolgendosi a For 
leo «quello che non mi per 

suade però è che dopo un 
ragionamento cosi ricco e lai 
co lei possa dirci non si go 
verna senza il Pei (e non ne 
sono convinto si governa 
male ma si governa) ne sen 
za la De Anche questo non mi 
convince Ma quale casa7 

Ormai milioni di cattolici non 
votano De Proprio per vaio 
rizzare la npresa del sent 
mento religioso è necessano 
riconoscere il pluralismo del 
le scelte» 

Forleo in parte si corregge 
m parte ribadisce «non e in 
discussione il pluralismo ma 
le strategie politiche Dovete 
scegliere Andreatta o Craxi 
C aspan o Palmella In politica 
occorre scegliere il male mi 
nore» E Ingrao «vede io so 
no di formi/ione togliaiiiana 
a lungo ho cercato quei prò 
getti comuni con la De che lei 
ci raccomanda Maqualt.Dc' 
Quelli di Andreatta che colpi 
sce i più deboli7 Quella di 

Agnes che popola la tivù di 
miti della forza e della sopraf 
fazione? Quella di Gaspan e 
della d struz one dell ambien 
te? Quella del mercimonio dei 
voti di preferenza7 Mi spiace 
non ci riesco» 

Separazione tra questione 
democristiana e questione 
cattolica Albengo e d accor 
do ma rilancia «il problema 
dei comunisti e di cultura per 
dirla con Gramsci di egemo 
ma Dovete passare dalla n 
conciliazione a una piena 
comprensione della religios 
ta« «Lo npeto conclude In 
cjrao la religiosità non e per 
me un fatto esterno che nco 
nosco ma una nccliezzi che 
mi modif ca Voglio dirlo ai 
miei compagni va bene le 
abbiamo j t il 14 giugno 
ma tapiri I mgaepromet 
tenie se spremo allargare i 
nostri orizzonti di dialogo di 
eomun cazione e (guardate 
che parola cristiana dico) di 
speranza 

to questo ha creato sena 
preoccupazione nei paesi cir 
costanti (i militaristi del Paki 
stan i circoli reazionan dell I 
ran gli egemonisti cinesi) ca 
peggiati dagli Usa 

Solo in Pakistan (dice dopo 
aver estratto alcuni fogli da 
una cartelletta ndr) ci sono 
130 basi di addestramento mi 
litare gli Usa spendono 650 
milioni di dollari ali anno per 
sostenere i contro-nvoluzio* 
nan Hanno distrutto ponti e 
strade rovinato villaggi ucci 
so 30 000 giovani afgani Con 
i missili Stinger regalati dagli 
Usa abbattono aerei con don 
ne e bambini E I imperali-
smo notiziano li chiama 

movimento per la liberazio
ne nazionale Sono quelli 
che hanno perso i privilegi as
sieme a gente ingannata dal 
I imperialismo* 

E' possibile una soladone 
di pace? 

«Certo II popolo è stanco 
di sangue e guerra Abbiamo 
proposto ta riconciliazione 
nazionale Sta ottenendo buo
ni nsultati Proponiamo la pa 
ce a tutti dentro e fuon il Pae
se a chi è detenuto a chi è 
ali estero Proponiamo 1 am 
nistia generale vogliamo le 
elezioni aei rappresentanti del 
popolo Bisogna ncostruire il 
Paese L appello vale per tutti 
organizzazioni islamiche e 
monarchiche gruppi armati 
antigovemativi» 

Ma gli esponenti della resi
stenza dicono che non vo
gliono parlare con Kabul, 
perché «i veri padroni sono a 
Mosca* 

•È una calunnia Non esiste 
nessuna forza al mondo che 
possa decidere al posto del 
I Afghanista tranne il nostro 
popolo afgano» OJM 

Visitatori 

Già oltre 
il milione 
E oggi... 
am BOLOGNA Superato il mi 
lione di presenze dopo l ulti 
mo week-end al Parco Nord 
II successo popolare della Fé 
sta di Bologna d altra parte è 
evidente per qualunque visita 
(ore Non altrettanto per alcu 
ni giornali che finora hanno 
preferito titolare su una «Festa 
bassa» («L Espresso») o «sva 
gala ironica lontana dalla pò 
litica» («Il Corriere della se 
m ) 

Chi avrà ragione7 Stamani 
na Walter Veltroni responsa 
bile della Commissione prò 
paganda e informazione della 
Direzione del Pei Vittono 
Campione responsabile delle 
Feste dell Unita e Ugo Mazza 
segretano della Federazione 
di Bologna del Pei incontre 
ranno i giornalisti accreditati 
al Parco Nord per illustrare ì 
•risultati politici ed economici 
dei pnmt dieci giorni» 

Ecco Vasco» 
sarà ancora 
capace 
dì «dire no»? 

tm Ed ecco che armala «Banda di Blasco» il Vasco Rossi 
(nella foto) di C e chi dice no I album più pacato dell ex 
spericolato il video che ce lo ha fatto vedere In giubbotto 
di pelle nera ma nuovo di negozio e con la faccia sbarbata 
e gli occhiali di marca 

vasco Rossi «normalizzato»7 S è scntto anche questo 
Lui naturalmente «dice no» Questa sera la nprova nell are
na centrale della Festa (a Bologna la citta del Roxy Bar, 
non tanto distante da Zocca) con il fedele supporto della 
Steve Rogers Band 

Maurizio Solien il chitarrista promette un ampio excur
sus nel repellono vascorossiano da Colpa d Alfredo ad 
Albachiara a Siamo solo noi «che non si possono non 
fare» Sono stati invece espunti dal programma vecchi hìts 
stagionali ( Toffee e Va bene così) forse In omaggio a un 
pubblico che ha scoperto il Rossi solo di recente 

Un Rossi che vuole una vita morigerata e uno spettacolo 
tecnologizzato Terranno banco i proiettori Vari irte che 
girano su se stessi pilotati dal computer e creano effetti 
speciali luminosi 

• n Le metropoli e ta tee 
noiogia ma anche I altra 
faccia della modernità la 
questione sociale, la violen 
za quotidiana E un altra 
giornata intensa di dibattiti 
quella di oggi alla festa na 

H a M a m ^ ^ H H zìonale Già nel pomerig
gio alle 18 Lucio Magri eli 

presidente delle Acli Giovanni Bianchi si chiedono se esi 
ste una questione sociale in Italia Alla sera ore 21 occor 
re scegliere fra ben tre occasioni di discussione Giuseppe 
Chiarante e Renzo Imbeni sono interrogati da Alberto Sta 
tera d Epoca e Valentino Parlato del Manifesto su / comu 
nistt nelle grandi aree urbane alla tenda deli Unità con 
fronto su quello che ci vola sulla testa dai satelliti alle armi 
stellari con la manager Italtei Marisa Bellisario il ricerca 
(ore Cnr Francesco Lena lo scienziato Usa John Lon 
gsdon 1 ex generale ora De Umberto Cappuzzo Allo Spa 
zio donne Lidia Menapace e altn ospiti si domandano La 
quotidianità è anche violenza9 

Tornando al pomeriggio proseguono le lezioni su 
Gramsci di cui Luigi Cortesi Antonio Santucci e Paolo 
Spnano presentano il IV volume delle opere 

Modernità 
e dintorni: 
i dibattiti 
di oggi 

La Faci Densa • • BOLOGNA I «im sugli 
• »** K**"***- indiani d Amenca i gruppi 

3 UH nUlTierO: musicati che raccontano 
CAfWVi c o m e st *a n e ' Paes' del-
3-U.WU | ^ t tanta discoteca flrra 
iscritti a ' l e o r e piccole La Fgcl, 
^ ^ dunque nel suo spazio al 
•^f^f^M-MMMMHNM Parco Nord - oltre a discu

tere dell intolleranza e del 
razzismi - si diverte e giustamente Tuttavia 1 appuntamen 
to alla festa nazionale de I Unita è anche occasione per i 
giovani comunisti di fare il punto sul tesseramento Le cifre 
tanno ben sperare Due anni fa gli iscritti erano 46 000, 
l anno scorso 47 000 mentre quest anno ci sono concrete 
possibilità di superare il «muro» dei 50 000 aderenti Non 
basta Paolo Amabile coordinatore dell esecutivo nazio
nale ricorda anche che t quattro parlamentari eletti per la 
Fgci sono già al lavoro 5 le proposte di legge depositate 
dai 4 «figiciotti» 

RITA DE BUONO 

OGGI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 13 Un prooam 
riformato™ Eaieta un* quaatlana sociale in Italia? 
Partecipano Giovanni B anchi presidente del e Adi Lucio Magri 
della Drez one dal Pei presiede TaeraRabbon delia segreterìa dada 
Federai one comun sta di Bologna 
Ora 21 I comunitti nal futuro dall Italia I comunisti a la grandi 
araa urbana 
Alberto Staterà direttore di «Epoca» e Valentino Parlato dram» 
editoriale de «Il Manifesto! intervistano Guseppe Chiarenti detta 
Direzione dal Pei e Renzo Imbonì sindaco d Bologna 
• TENDA UNITA Ow 2 r Lo apaiio. navi aatalllti. «eana» 
mla aciania 

Partec pano Maria Bellisario amministratore delegato dalla ttaltat 
Francesco Lanci neercatee dal Cnr John Longsdon dalla Associ* 
itone degli se enz ati americani Umberto Cappuzzo senatore daNa 
Oc Pras ede Dante Stefani presidente della Lega nazionale dalla 
autonomie locali 
D SPAZIO DONNE Ora 21 U quotidianità 4 anche violen
za? 
Partecipano Carmina ventim glia dorante universitario Lidia Mena* 
pace consigliera regionale del Lazio Marco D Eramo giornalista 
Tamar Pitch giornalsta Romana Banchi deputato del Pei Presiede; 
Cristina Da Francesco del C F della Federazione comunista di BotO-
gna 
Q M O S T R A GRAMSCI Ora 18 Opere di Gramsci v 

Partecipano Luigi Cortesi Antonio Santucci della fondazione Gram 
sci Paolo Spr ano dal C C dal Pei 
D ARENA CENTRALE Ora 2130 Vasco Rosai m corremo 
D CINEMATEATRO Ora 21 «Mata Harl a Palermo» 
Spettacolo teatrale dt Vetrario e Rand s presentato da Nuova Scarta. 
D C O M I C I T T À O r s » «Un grande muto Buatarrtaatona 
• DISCOTECA FGCI Ore 22 30 «A ast dal rock. 
Con (I gruppo rock polacco «Rombi» 

a TEATRO RAGAZZI L ALBERO DEL RICCIO Ora i 1 
ali contafiabe» DI Gianni Rodar* a cura del centro Rosalia 

Q SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Oro 20 $0 
coma la nave rosso coma il sangue» 
Concerto con S Ivano Pantesco con testi d Paola Paltottino 
Q VIDEOCLUB A C A D E M Y Or» 2 r 30 «Ludwig» 
(Edizione integrale) film di Luchino Vscont 

DOMANI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ore ìB Un progetto 
riformatore Innovazione riconversione terziario avanzato. 
Partecpano Agostino Marianatti dalla d razione dal Psl Gianfranco 
Dioguardl imprandtore pres dante del Csata Lanfranco Torci praaV 
denta delta Lega naz onale da le cooperi» va Bruno Tramiti daNa 
segreterianazonala dellaCgI Presede Dav de Visani dalla direziona 
delPc 
Ora 21 Referendum sul nucleare La ragioni del nostro al. 
Partecpano MaurzoPagan pras dente dalla comm ss one ambienta 
del Senato G ulio D Donato della d ruz one dal Ps G ovanm Negri 
segretar o del Pr G ul o Guerc n de la d rei one dol Pcl Giovanni 
Russo Spana segretar od Cip Mass mo Seal a deputato della lista 
verde Presieda Carlo Castali dalla segretar a del C R di Bologna 
D TENDA UNITA Or» 21 Rinascita ricorda Romano lan
da 

Partec pano Emanuele Maestoso dal a d re* ona del Pcl GfSnnaoto 
Calchi Novat erettore dell Ipalmo 
D SPAZIO DONNE Qn 21 Solo ospiti nella sodate adul
ta? I diritti dai minori 
Partec pano Mat Ide Celiar Galli deputato del Pei Ilaria ParralH vtea 
responsi le ragazze della Fgc nazonale EustathoLoperfida nauro-
ps eh etra Rosetta Mazzona cons g ore al Comune d Bologna Pre
siede Lalla Go tara li del C F de la Federa* ona comun sta dt Bologna. 
D LIBRERIA Ore 21 «Germania un passato che non pas
sa» 
Partecipano Angelo Bolaff g ornai sta Cesare Cases decanta urti-
verstarlo Ernesto Coli Dalla Legga docente unvarstano Wtodofc. 
Goldkoen 9 ornai sta G anenr co Ruscon docente universitario. Pra 
s eda Romano Franchi s ndaco d Marzabotto 
D SPAZIO FGCI Ore 20 Dalla parta dal più «fruttati. 
Partec pano M cheto Magno del C C del Pc un rappreaantanta d) 
una comun tà d miti grat Ettore Masino senatore dalia Sinistra 
ind pendente pres ade Franco G ondano segretar o naztonaia dada 
Lega par I lavoro do la Fgc 

a SALA STABAT MATER Ore 16 Praia giornata dal 
convegno «Gramsci a I Occidente» 
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NEL MONDO 

È iniziata ieri la visita di Honecker nella capitale della Rfg 

Bonn accoglie l'«altra Germania) > 

W~"~TE Alle dieci l'areo speciale della «Interflug» si ferma 
davanti al tappeto rosso e al picchetto d'onore. I 
cinque giorni di Erich Honecker nella Rfg comin
ciano da qui, all'aereporto di Bonn-Colonia, con le 
prime simboliche attestazioni di un protocollo che 
io vede arrivare come un capo di Stato. A Bonn, 
oggi, I'«altra Germania» non è più un rimediabile 
accidente della storia, ma uno Stato, la Rdt. 

DM. NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Il Itadtr della Rdt Honecker (a sinistra) » Il presidente della Germania federale von Weizsaecker 

I due leader faccia a faccia 
DAI NOSTRO INVIATO 

M BONN. Chi si aspettava 
un Inizio più diplomatico e 
prudente ha avuto una sorpre
sa: sul grandi temi del «vertice 
intertedesco» I due Interlocu
tori sono entrati subito nel vi
vo, Honecker con una serie di 
proposte per l'iniziativa dei 
due Stati sul disarmo; KohI 
con la richiesta di mettere In 
secondo plano le questioni di 
principia che hanno bloccato 
finora la normalizzazione bila
terale per concentrarsi sul 
problemi specllici. 

Il dialogo resta difficile, ma 
l'kria nuova che spira tra Wa
shington e Mosca e In Europa, 
ha reso a Bonn e a Berlino 
buoni margini di Iniziativa. In 
tema di disarmo Honecker si 
e presentalo con una •offensi
va* di proposte In stile sorba-
cMano. 

L'eventualità dell'accordo 
Usa-Urs>, ha detto Honecker 
è una occasione che l'Europa 
noti deve perdere ed è quindi 

un fatto positivo che II cancel
liere KohI abbia annnciato la 
rinuncia al Pershlng-IA che 
stavano per compromettere In 
extremis la possibilità di un'In
tesa. Wncondlzlonato ap
poggio» di Berlino e Bonn alle 
trattative Usa-Urss sulla «dop
pia opzione zero» non ignora i 
problemi del «dopo». Il disar
mo nucleare «deve essere ac
compagnato da un disarmo 
convenzionale» che riduca 
•asimmetrie e squilibri». 

Il problema è come. Noi -
dice Honecker - riteniamo 
che il rlequlllbrlo debba avve
nire sul versante della riduzio
ne delle armi e non del riar
mo. Il negoziato, in primo luo
go, deve tendere alla trasfor
mazione in senso difensivo 
dei due schieramenti militari. 
E qui il leader della Rdt si 
muove su un campo che è ter
reno di divisione a Bonn, tra II 
governo e l'opposizione ma 

anche nei seno della stessa 
coalizione. 

Meno mirata a far leva sulle 
differenti posizioni esistenti 
nel governo di Bonn è invece 
)a rinnovata proposta di aderi
re a una zona denuclearizzata 
di trecento chilometri al cen
tro dell'Europa e a una zona 
libera da armi chimiche. SI 
tratta di prospettive che il go
verno federale, come la Nato, 
ha già respinto. 

Il cancelliere federale ha 
preferito puntare sul capitolo 
delle relazioni bilaterali. E 
qualche tono nuovo si è colto. 
Bonn, ha alfermato KohI nel 
brindisi della sera, resta ferma 
al preambolo della Legge 
Fondamentale, ovvero al pro
posito della rlunlflcazione del
la Germania. Ma la soluzione 
della «questione tedesca» 
•non è all'ordine del giorno 
della storia del mondo». Poi
ché «non c'è pace senza la li
bertà», l'Impegno per la pace 
del due Stati tedeschi passa 
anche per una democratizza

zione nella Rdt, e la soluzione 
delle «questioni umanitarie», 
innanzitutto la rinuncia a spa
rare su chi vuole fuggire e più 
ampie possibilità di viaggiare 
all'Ovest per I cittadini della 
Rdt. KohI, distensivo, ha am
messo che la situazione, al
meno per I viaggi, è notevol
mente migliorata. Alla fine di 
Suest'anno più di due milioni 

i cittadini della Rdt, di cui 
850 mila pensionati, saranno 
andati «dall'altra parte», e ver
ranno Intensificati gli scambi 
di giovani, operatori culturali, 
sportivi. 

Insomma, il barometro sul 
piano del problemi concreti 
volge al buono e Bonn e Berli
no sono d'accordo che le co
se possono ancora migliorare, 
se si rinuncia a mettere in pri
mo piano, come KohI dice di 
voler fare, le Insolute questio
ni di principio. Se si pensa che 
la storia dei rapporti tra i due 
Stati tedeschi e stata una lun
ga serie di pregiudiziali, è un 
Bel passo avanti. OP.So. 

• • BONN. I soldati del ploto
ne d'onore scattano nel «pre-
sent'arm»; alle bandiere ros
so-oro-nere della Repubblica 
federale si affiancano quelle, 
uguali ma con In mezzo com
passo e martello, della Repub
blica democratica; quando 
Honecker scende dalla scalet
ta, la prima stretta di mano è 
quella di Wolfgang SchSuble, 
il sottosegretario alla Cancel
leria. Il più è fatto: lo scrupolo 
del cronista può risparmiarsi 
di annotare le altre adempien-
ze su cui scivola, perfetto, il 
cerimoniale. L'evento «stori
co» si è già svolto, ed è durato 
meno di cinque minuti; questa 
Germania accoglie il capo 
dell'altra riconoscendone 
non solo il potere, ma anche il 
diritto. 

I «distinguo» su cui ancora 
si insiste servono solo a salva
re certe forme: questa non è 
una «vìsita di Stato», ma una 
«visita ufficiale di lavoro», 
quello che è arrivato non è il 
presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica demo
cratica tedesca, ma il segreta
rio generale della Sed. D'al
tronde, la sottigliezza dello jua 
federale si permette sofismi 
come quello di considerare la 
Rdt uno Stato, si, ma uno Sta
to che non è «estero». Tant'è 
che al primo colloquio a dele
gazioni complete, in quella 
della Repubblica federale non 
ci sarà il ministro degli Esteri 
Genscher, ma quello delle re
lazioni intertedesche signora 
Dorothée Wìlms (Genscher 
Incontrerà il suo collega 
Oskar Fischer poi, a parte, al 
ministero). Anche i motocicli
sti, sette invece dei quindici 
che scortano di solito i «veri» 
capi di Stato, hanno la loro 
parte in questa commedia del
le forme, un po' ridicola ma 

Il partito del presidente Alfonsin ha perso la maggioranza 
Inizia ora una difficile coabitazione 

Il ritorno dei peronisti 
I peronisti si sono ripresi dopo anni la notte di 
Buenos Aires per gridare la gioia e il sollievo della 
vittoria ritrovata, Spartito del presidente Alfonsin • 
l'Unione civica radicale • ha perso la maggioranza 
che 11 popolo gli aveva dato nell'83, all'Indomani di 
una feroce dittatura, e che gli aveva confermato 
nel 19S5. Da domani in Argentina iniziano due 
anni di diffìcile coabitazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAOUE 

• i BUENOS AIRES. «E Chi 
non salta è un radicale». Al 
canto de «Los muchachos pe-
ranista*., gridando, ballando, 
piangendo, hanno riempito 
per tutta la notte le vie del 
centro, la grande Avenlda 9 
de Mio, lo spazio Intorno al
l'obelisco, tra la Casa Rosada, 
Il palazzo di governo, e la se
de del Parlamento. Migliaia e 
migliala, le Iacee del popolo 
argentino, giovani moltissimi, 

i peronisti si sono ripresi dopo 
anni la notte di Buenos Aires 
per gridare la gioia e il sollievo 
della vittoria ritrovata. Sem
brava la festa del mondiali. 
Facce lunghe, stralunate, trau
matizzate, nei palazzi dell'U
nione civica radicale e In quel
li di un governo che da dome
nica 6 settembre ha perso la 
maggioranza che il popolo gli 
aveva dato nel 1983 - all'In
domani di una dittatura tra le 

più nere della storia e di una 
guerra perduta con l'Inghilter
ra nelle Isole Falkland - e che 
gli aveva confermato nel 
1985. 

Questa volta non è andata 
cosi. Il parlilo del presidente 
Alfonsin perde la maggioran
za nella Camera dei deputati, 
perde la gran parte dei gover
ni delle province, e anche il 
gran Buenos Aires, cuore del 
paese, dove vive un terzo de
gli argentini, la classe operala, 
i lavoratori, le fasce sociali più 
sensibili politicamente e so
cialmente. È una zona che vie
ne considerata decisiva per le 
sorti di un partito. Nell'83 ave
va voltato le spalle alla vec
chia e ridicola immagine di un 
peronismo che faceva la cam
pagna per le presidenziali uti
lizzando una voce del vecchio 
Peron, oggi con disinvoltura 

le ha voltate ad Alfonsin. 
Mentre scriviamo I dati uffi

ciali definitivi non ci sono an
cora, anzi non è terminato 
uno spoglio lentissimo, ma il 
risultato è chiaro da ore. Il 
Partito justlzlalista, cosi si 
chiama II peronismo, è il pri
mo con il 41,2* del voti. Al
l'Union civica radicai va II 
37%, la destra di Alvaro Ateo-
garay diventa con II 6% il terzo 
partito del paese, la sinistra è 
ormai rappresentata solo dal 
Partito intransigente e scende 
ancora di più, al 2%. 

È peronlsta, Antonio Calie
re il nuovo governatore della 
provìncia di Buenos Aires che 
ha sconfitto con il 46,5% dei 
voti contro ii 39,2 Juan Ma
nuel Casella, giovane delfino 
di Alfonsin. I peronisti si pren
dono 15 delle 21 province In 
cui è divisa l'Argentina. I radi

cali vincono nella sola città di 
Cordova, la seconda del pae
se e nella capitale che non 
elegge il governatore. Un 
trionfo per gli eredi del giova
ne colonnello che prese il po
tere e poi sì costruì una base 
di consenso popolare che do
menica ha dimostrato la sua 
capacità di reagire anche a 
quello che sembrava un decli
no storico. 

Per il Partito radicale e per 
il presidente della Repubbli
ca, eletto nell'83 con enorme 
fiducia e speranza, una botta 
sulla quale riflettere. Alfonsin 
non ha finora detto una sola 
parola sui risultati, il Consìglio 
dei ministri è ulficiosamente 
riunito, si ipotizzano dimissio
ni dell'intero gabinetto. Di fat
to da domani cominciano due 
anni politici - tanti ne manca-

Durante un raid sulla capitale del Ciad 

Aereo libico abbattuto su N'Djamena 
Trìpoli: scippate dalla città 
• i PARIGI. Rischio di una 
nuova escalation nel Ciad: l'a
viazione Ubica ha compiuto 
ieri due Incursioni sulla capita
le N'Djamena e sulla località 
di Abechè; uno degli aerei at
taccanti è stato abbattuto con 
un missile dalle forze francesi 
presenti a sud del 16' paralle
lo; o In serata la radio libica ha 
ammonito la popolazione di 
N'Dlamena ad evacuare la cit
tà, facendo cosi temere un 
nuovo rald. 

Tutto è cominciato tre gior
ni fa con l'attacco a sorpresa 
delle forze ciadiane in territo
rio libico, che ha portato alla 
occupazione temporanea e al
la distruzione della base aerea 
di Maaten-es-Sara. L'azione 
ciadiana era chiaramente una 

ritorsione per la riconquista li
bica dell'oasi di Aouzou, nella 
contestata striscia omonima 
nel nord del Ciad lungo il con
fine con la Libia, Ritorsione 
chiama ritorsione: la risposta 
libica all'attacco su Maaten-
es-Sara è avvenuta ieri con il 
bombardamento di N'Djame
na e di Abechè, località en
trambe al di sotto del 16* pa
rallelo e coperte dunque dal 
dispositivo francese «Sparvie
ro», nonché di Ounianga Ke-
bir e Tekdo, situate più a nord. 

Sulla capitale, gli aerei libici 
hanno fallito il loro obiettivo. 
Due Tupolev in volo di avvici
namento sono stati infatti av
vistati dalla contraerea france
se che ne ha abbattuto uno 
con un missile «Hawk». Il se

condo Tupolev ha invertito la 
rotta ed è fuggito verso nord. 
N'Djamena è ad oltre mille 
chilometri dal confine. Il Tu
polev colpito si è schiantato a 
mezzo chilometro dalla città 
vicino ad alcuni depositi di 
carburante. I tre membri del
l'equipaggio sono rimasti uc
cìsi. Sulla località di Abechè, 
invece, che si trova nel nord
est del Ciad, i bombardieri lì
bici sono riusciti a sganciare 
sei bombe che hanno uccìso 
due civili e provocato impor
tanti danni, secondo fonti cia
diane, Anche ad Abechè è di 
stanza una unità del dispositi
vo francese «Sparviero». 

Il dispositivo «Sparviero», 
che secondo gli accordi fran
co-ciadiani difende il paese a 

sud del 16* parallelo ma non 
interviene negli scontri sul 
confine, conta 1.500 uomini, 
dispone di un sistema di dife
sa antiaerea e ha in dotazione 
aviogetti Mlrage F-l e Jaguar. 

Tripoli ha reagito subito in 
termini di dura polemica con
tro l'abbattimento del suo ae
reo. L'ambasciatore francese 
in Libia è stato convocato al 
ministero degli Esteri dove gli 
è stata consegnata una nota di 
protesta «per la partecipazio
ne francese alla distruzione di 
un aereo libico*. Al diplomati
co è stato dichiarato che la 
Libia «non ha alcuna mira ter
ritoriale sul Ciad» e «la sua 
azione militare mira a garanti
re la legittima difesa del suo 

territorio e l'inseguimento de
gli aggressori». Secondo l'a
genzia ufficiale Jana, i bom
bardieri T\ipolev avevano at
taccato la base aerea di Abe
chè e l'aeroporto dì N'Djame
na «divenuto una base militare 
dove atterrano regolarmente 
rinforzi americani e israelia
ni». 

Nel pomerìggio, come si è 
accennato, radio Tripoli ha 
trasmesso un appello alla po
polazione di N'Djamena ad 
evacuare «immediatamente» 
la città per salvaguardare la 
propria incolumità e ha inoltre 
chiesto agli aerei civili di evi
tare lo spazio aereo ciadiano 
al di sopra di N'Djamena «per 
non interferire con l'aviazione 
militare libica», 

anche seria perché testimonia 
quanto la normalizzazione 
della politica, qui sul confine 
più delicato tra l'Ovest e l'Est, 
sia ancora lontana, nonostan
te il progresso, la svolta che 
proprio in queste ore la visita 
di Honecker sta segnalando. 
Una svolta che solo tre anni 
fa, quando il leader della Rdt 
stava per arrivare e fu blocca
to dal veto di Mosca e dalle 
intemperanze della destra fe
derale, sarebbe stata impossi
bile. 

Il tempo di ricevere un maz
zo di fiori da un gruppo di 
«pionieri», rampolli del perso
nale della «rappresentanza 
permanente» di Berlino a 
Bonn e Honecker sì Imbarca 
sulla nera Mercedes che lo 
porterà alla Cancelleria. Bonn 
avrebbe preferito un trasferi
mento in elicottero, ma il lea
der della Rdt, assicura uno di 
quelli che sanno sempre tutto, 
non ama volare. 

Il secondo atto si apre 
mezz'ora dopo (sempre spac
cando il secondo) davanti alla 
Cancelleria, dove un altro pic
chetto militare compie strane 
evoluzioni sotto le due ban
diere. KohI e Honecker si so
no già incontrati tre volte: ai 
funerali di Andropov, a quelli 
di Cemenko e a quelli di Olof 
Palme. Il (atto che la quarta 
stretta di mano avvenga in cir
costanze meno funeree non 
riesce a dare al due un'aria un 
po' disinvolta. Il sorriso è tira
to e la regìa degli onori milita
ri alquanto impacciata. KohI 
ascolta sull'attenti l'inno na
zionale della Rdt, Honecker 
quello della Repubblica fede
rale. Nel testo di ambedue ci 
sono ampie sottolineature 
della necessità che la Germa
nia si riunisca, ma sono stati 
scritti tanto tempo fa, In tut-

t'altro contesto, e poi sono 
anni che le parole non si usa
no più. A scanso di equivoci, 
comunque, chi ha pensato a 
tutto ha pensato anche alla 
colonna musicale e le marcet-
te che accompagnano il can
celliere e l'ospite mentre pas
sano in rassegna il reparto 
d'onore sono vecchie compo
sizioni prussiane. Roba di «pri
ma», insomma, «gesam-
tdeutsch», tedesca dell'Est e 
dell'Ovest, buona per gli unì e 
per gli altri. 

Anche chi va in cerca di 
premonizioni sui rischi di un 
riawic inamento intertedesco 
nel segno del «pangermanesi-
mo», con ciò, è servito: ha tro
vato Il suo piccolo evento sim
bolico. D'altronde non viene 
attribuito a Honecker e al suo 
gruppo dirigente quel certo 
gusto di riscoperta delle radici 
prussiane, eredità culturale 
raccolta dal primo «Stato de
gli operai e dei contadini sor
to sul territorio tedesco»? La 
Rdt non solo ha riabilitato i 
generali della guerra contro 
Napoleone, ma da un po' ci
vetta con Federico il Grande e 
perfino su Bismarck i giudizi si 
son fatti più sfumati. 

Niente paura: le marcette 
•gesamtdeutsch», come la 
molto più seria collaborazio
ne tra i due Stati tedeschi sul 
piano della comune eredità 
storico-culturale, non portano 
il segno di convergenti rotte 
verso il «pangermanesimo». Il 
rìawicinamento intertedesco, 
per il modo e le circostanze in 
cui avviene, significa altre co
se. È insieme conseguenza ed 
espressione del clima nuovo 
che si è instaurato tra le super
potenze, di cui tedeschi di 
qua e tedeschi di là restano 
fedeli alleati, e della distensio
ne che pare finalmente rimet
tere piede nelle relazioni tra 
gli Stati in Europa. E quanto è 
emerso dai primi discorsi che 
Honecker e KohI si sono 
scambiati, poco dopo, tra po
co, nell'incontro a delegazio
ni complete, prima della cola
zione dal presidente della Re
pubblica von Weizsacker (che 
Honecker ha invitato nella 
Rdt, invito del quale il presi
dente federale «ha preso at
to») e nel colloquio a quat
tr'occhi della sera. 

ti perontsta Antonio urterò (a sinistra nena roto) e II nuovo 
governatore di Buenos Aires 

no alle elezioni presidenziali -
di difficile coabitazione con 
una opposizione divenuta 
maggioritaria e decisa a dare 
battaglia fino in fondo. Una di
chiarazione, quella del neogo-
vematore Cafiero, per tutte: 
«Il mio mandato comincia 
con un presidente radicale, fi
nirà con un presidente peroni-
sta». E per Alfonsin, che 
aspettava dalle urne l'autoriz-

Urss 

Città rifiuta 
il nome 
di «Breznev» 
H MOSCA. Gli abitanti di 
«Breznev», una cittadina situa
ta sul fiume Kama, a circa 900 
chilometri ad est di Mosca, 
vogliono restituire alla loro 
città il nome che aveva sem
pre avuto prima di essere inti
tolata al defunto leader, quel
lo cioè dì Naberezhniye Chel-
ny. Perché, infatti, mantenere 
11 riferimento all'ex segretario 
generale, e alla sua epoca di 
«stagnazione», come ora vie
ne definito il periodo brezne-
Viano? La vicenda viene riferi
ta dal settimanale «Ogonìok», 
il quale scriva che arrivano al
la sua redazione e al comitato 
cittadino del partito lettere di 
molti abitanti che chiedono il 
ritorno al vecchio nome della 
città. 

zazione alla riforma costitu
zionale - sistema parlamenta
re misto, istituzione della figu
ra del primo ministro e possi
bile ricandidatura del presi
dente uscente -, le difficoltà 
sono serie. Un risultato che 
tutti si affannano a definire 
inaspettato ma forse una lettu
ra attenta dei fatti degli ultimi 
mesi consente di compren
derlo e di non ritenerlo così 
originale. 

Sudafrica 

Scambio 
di prigionieri 
con l'Angola 
mt MAPUTO. Sì è svolto ieri 
all'aeroporto dì Maputo un 
complesso scambio dì prigio
nieri che ha restituito la libertà 
a 133 soldati angolani, a un 
ufficiale dei fanti d'assalto su
dafricano, e ad un francese ed 
un olandese accusati dì colla
borazione con i guerriglieri 
che si battono contro il regi
me sudafricano. Con questo 
scambio il governo sudafrica
no sì è sbarazzato di due uo
mini il cui caso aveva guastato 
le relazioni con i governi di 
Francia e Olanda: l'antropolo
go olandese Klaas De Jonge, 
da due anni rifugiato nell'am
basciata del suo paese per evi
tare l'arresto, e l'insegnante 
francese Pierre Andre Albertì-
nì, condannato a quattro anni 
di carcere nello Stato satellite 
del Ciskeì. 

Arafat accetta 
anche 
la risoluzione 
242 dell'Orni 

Il leader palestinese Yasser Arafat, parlando nel corso di 
Un convegno sulla Palestina tenutosi a Ginevra su iniziativa 
detl'Onu, ha detto esplicitamente di accettare - come 
base per la soluzione della crisi mediorientale nel quadro 
di una conferenza internazionale di pace - anche le risolu
zioni 242 e 338 del Consiglio di sicurezza, che fanno 
esplicito riferimento al riconoscimento d'Israele, Arafat ha 
detto testualmente che la conferenza deve riunirsi «sulla 
base della legalità internazionale, nonché delle risoluzioni 
intemazionali approvate dalle Nazioni Unite e riguardanti 
la causa palestinese e la crisi del Medio Oriente, tra cui le 
risoluzioni 242 e 338». Arafat aveva già molte volte fatto 
riferimento a «tutte le risoluzioni dell'Orni», ma non aveva 
esplicitato In modo cosi chiaro il riferimento alla 242 e alla 
338. 

Raid israeliano 
sui palestinesi 
In Ubano: 
condanna del Pd 

ionio Rubbi, che chiede al 
per la Conferenza di pace, 
perché cessi i raid contro i 

Il raid israeliano sul campi 
palestinesi In Libano che 
nei giorni scorsi ha provo
cato decine di vìttime fra i 
civili, è stato condannato 
ieri come «atto di guerra» 
dal Pei, in una dichiarazio
ne del suo responsabile del 

1 rapporti intemazionali An* 
governo italiano di adoperarsi 
e dì intervenire presso Tel Aviv 
1 palestinesi. 

Esplode 
la rivolta 
nelle carceri 
belghe 

Esplosioìne di violenza nel
le carceri belghe. Domeni
ca sera c'era stata una rivol
ta nella prigione dì Forest, 
ftoi domata, con 25 (eriti. 
eri è successo di peggio 

nel vicino carcere dì Saint 
Gilles. 1 detenuti hanno ri* 

•••••••••»•»»»»*••ammmm^mm fiutato dì rientrare in cella 
dopo l'ora d'aria. Molti locali sono stati incendiati. La 
polizia è intervenuta con ì lacrimogeni. Alle 22 era tutto 
finito, ma si contavano circa 100 feriti, due dei quali gravi. 
ingentissimi i danni. A causare gli incidenti è stata la rabbia 
dei carcerati alla notizia che condizioni di prigionia «privi
legiate» verranno riservate ai 26 teppisti che Londra sta per 
estradare in Belgio dove saranno processati per la strage 
allo stadio Heysel nel 1985. 

Uberete Schmid!» 
uno dei due 
ostaggi tedeschi 
in Ubano 

È stato liberato a Beirut ieri 
mattina, grazie alla media
zione delrlran e della Siria, 
il tecnico della Siemens Al
fred Schmidt, uno dei due 
ostaggi tedeschi federali se
questrati nella capitale libanese sette mesi fa da senti filo-
iraniani. Le autorità di Bonn hanno confermato la «colla
borazione» di Teheran e Damasco «Abb amo buone rela
zioni con i due governi, e la fiducia reciproca e stata utile 
in questa circostanza», ha detto a Bonn un portavoce del 
ministero degli Esteri, smentendo le voci sull'esistenza di 
un patto per la liberazione di Schmidt, che dall'ambasciata 
tedesca a Damasco in cui si trova arriverà in Germania oggi 
o domani. Resta nelle mani dei sequestratori Rudolf Cor-
des, rapito pochi giorni prima di Schmidt. 

Una nuova epidemia d'a
sma è scoppiata a Barcello
na provocando altri due 
morti. 57 persone sono sta
te ricoverate in ospedale, 
Alcune si trovano in gravi 
condizioni. Una prima on-
data di crisi asmatiche s'era 

•»**̂ »***************̂ »********™ abbattuta sulla città la scor
sa settimana uccidendo due donne e costringendo 128 
persone a ricoverarsi. L'agente tossico presente nell'almo* 
sfera potrebbe essere emanato dai semi di soia che una 
nave mercantile sta scaricando nei porto della città, 

Misteriose 
morti 
per asma 
a Barcellona 

«Amnesty»: 
è diffusa 
la tortura 
in Cina 

Protesta di «Amnesty Inter
national» per le torture In 
Cina. Ci sarebbero prove 
che numerosi cinesi vengo
no «picchiati, frustati, appe
si per te mani e torturati con 
scariche elettriche in sta-
zionl di polizìa del paese», 

•»»»»»»»»»»»»»»̂ »»»»»»»»»»̂ »«" Il governo cerca di por fine 
agli abusi, afferma «Amnesty», ma senza molti risultati per
ché qualche dirigente «chiude un occhio». Nell'aprile del 
1986 sarebbero stati in cento torturati dopo due furti a 
Baoshan: uno sarebbe morto e due si sarebbero suicidati. 

Deputati Usa 
nell'Urss 
hanno visitato 
un radar segreto 

Sebbene l'installazione ra
dar in Siberia sia segreta, su 
Invito del governo sovietico 
un gruppo dì parlamentari 
Usa, che sono ripartiti ieri 
per gli Stati Uniti, hanno po
tuto visitarla, Washington 
ritiene che l'installazione 
viola il trattato del 1372 sui 

mìssili antìbalìstici. Per la Pravda, che ne ha dato ieri notì
zia, la visita «provala ferma intenzione dell'Urssdi osserva
re strettamente le condizioni dell'accordo dei 1972». 

RAULWITTENBERG 

Il referendum in Turchia 

Battuto il governo Ozal 
Tornano alla vita politica 
i leader dei vecchi partiti 
• I ANKARA. Il primo mini
stro Turgut Ozal è uscito scon
fitto dal referendum dì dome
nica: oltre il 50% degli elettori 
sì è pronunciato per l'abroga
zione del bando dalla vita po
litica dei dirigenti dei partiti 
discioltì con il colpo dì stato 
militare de) 1980. Leader tra
dizionali come Suleiman De-
mirel (destra) e Bulent Ecevit 
(socialdemocratico) potran
no dunque riprendere l'attivi
tà, dalla quale erano stati in
terdetti per dieci anni. Nel re
ferendum hanno votato oltre 
24 milioni dì elettori; quando 
mancavano ancora i voti dei 
turchi residenti all'estero (5% 
del totale), i «sì» all'abrogazio
ne delle restrizioni contro I 

vecchi leader erano il 50,2 per 
cento, ì «no» il 49,8 per cento. 

Prendendo atto della scon
fitta, il primo ministro ha an
nunciato l'intenzione dì con
vocare elezioni polìtiche anti
cipate per il prossimo novem
bre, Le elezioni avrebbero do
vuto svolgersi nel novembre 
1988. La decisione deve esse
re ratificata dal parlamento, 
dove parò il partito di Turgut 
Ozal dispone dì 250 seggi su 
400. L'intento del premier è 
evidentemente quello di misu
rarsi elettoralmente con i vec
chi leader (e soprattutto con il 
conservatore Demirel) prima 
che essi abbiano la possibilità 
di rafforzarsi, anche dal punto 
di vista organizzativo. 

: JNiBliltEiBillilli l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

La soddisfazione 
del ministro 
come quella 
del diavolo 

• i Cara Unità, le vicende di 
Porto At tur ro senza dubbio 
hanno commosso e nello 
stesso tempo costernato 
quanti si sono resi consapevo
li di ciò che stava accadendo. 
Ma nessuno è riuscito a spie
gare agli italiani come sono 
potute accadere. 

Possibile che per un finto 
malore di una persona (per 
cui credo sarebbe slato com
pito delle guardie accompa
gnarlo al pronlo soccorso) 
permettono «d altri cinque di 
quel tipo di introdursi nel luo
go di cura? 

Perciò mi hanno sorpreso 
le «normazioni del ministro 
Vassalli quando ha affermalo 
di avere restituito serenità a 
28 famiglie restituendo loro 1 
propri cari. MI è venuto in 
mente quel proverbio: «Il dia
volo, per lare contento il po
veretto, prima gli fa perdere 
l'asino e poi glielo fa ritrova
re». 

Francesco Veaclo. 
Malnate (Varese) 

Quelle scuole 
private, 
quegli esami, 
quelsoldi... 

H Gemile direttore, è a tutti 
noto che In ogni città operano 
e prosperano scuole private 
che gestiscono corsi di recu
pero che permettono a stu
denti, nella maggioranza dei 
c u i più volte respinti nelle 
normali scuole statai1, di con
seguire in due o tre anni la 
maturità o uno del diplomi 
dello scuola media superiore, 
In genere, dopo il primo anno 
di corso, con esami ad hoc 
sapientemente concordati 
presso scuole accuratamente 
scelte (quasi sempre Istituti 
privati equiparati alle scuole 
alatali) si ha l'Idoneità alla 4 ' 
classe o, nel peggiore del ri
sultati, alla 3* classe. 

Quando poi al candidato 
«rimane» qualche materia, 
l'Impegno più gravoso non « 
lo studio ma quello di rifare II 
viaggio In queste località per 
presentarsi all'esame di ripa
razione. Con un secondo an
no di studio, si arriva all'esa
me di maturità. 

Qui I nodi vengono al petti
ne e si spiega cosi l'alto nume
ro di respinti tra I privatisti agli 
esami di maturila; comunque 
nella maggioranza del casi I 
non maturi conseguono l'Ido
neità alla 5' classe. 

A questo punto alcuni stu
denti preteriscono frequenta
re regolarmente In una scuola 
statale II 5 ' anno per presen
tarsi all'esame con una prepa
razione più completa e sicura; 
altri ritentano come privatisti. 
Tra I vari titoli di studio, uno 
dei diplomi più «facili, e In lar
ga misura conseguito in que
sto modo, è quello di geome
tra. 

Come si spiegano queste 
scuole private che favorisco
no corsi di recupero cosi pro
digiosi? Forse con strumenti e 
metodi didattici ultramoderni; 
torse con docenti preparatis
simi? Ma noi semplicemente 
con I quattro o cinque milioni 
d i lire che gli allievi pagano 
per ogni anno scolastico, 

E questo è nella filosofia di 
una società capitalista e con
sumistica come la nostra, do
ve la legge suprema dell'ini-

Wa\ La necessità di avviare 
un dibattito sulla rldeflnlzlone 
del Piano Energetico Nazio
nale (alla luce delle reali rea
lizzazioni avvenute nel nostro 
paese negli anni Ottanta e nel
lo scenario Internazionale che 
evolve) ha come corollario ur
gente la preparazione coeren
te di risposte al referendum. 
Difficilmente un partito politi
co può dare risposte credibili 
se non offre contemporanea
mente un progetto di crescita 
dell'economia e linee guida 
per un suo utile governo. In
tendiamo dire che non si può 
chiedere di votare, ad esem
plo, contro I collegamenti in
temazionali dell'Enel e poi 
parlare di europeismo, di sini
stra europea, o d'altro ancora, 
senza definire anche i limiti al
la Internazionalizzazione del
le società impiantistiche, delle 
società manifatturiere, ecc. 

E credibile solo un disegno 
complessivo, integrato, orga
nico e dinamico. Ogni altro 
modo di affrontare le cose (di 
persona o partito) è destinato 
a non Incidere sulla realtà, a 
non Intervenire neppure con 
l'egemonia culturale, oltre 
che non Intervenire con il po
tere decisionale necessario ad 
ogni progetto. 

U necessità di un dibattito 
però è meno Impellente della 

I l dramma di chi è costretto 
alla dialisi tre volte la settimana 
dovrebbe scuotere le coscienze di coloro che 
diffondono una cultura oscurantistica 

Ultimi nei trapianti renali 
OM Signor direttore, Il caso della "fu
ga dalla dialisi» del giovane Giuseppe 
De Felice di Torino, di cui si sono am
piamente occupati gli organi d'infor
mazione nei giorni di Ferragosto, ha 
riportato alta ribalta il gravissimo 
dramma degli ammalati d'Insufficien
za renale, che sono costretti, per vive
re, a sottoporsl tre volte la settimana al 
trattamento dialitico con II rene artifi
ciale per quattro-cinque ore alla volta. 
La forza di rassegnazione ed II corag
gio dei pazienti e del familiari non può 
lasciare noi sani Indifferenti al loro 
problemi, molto gravi e complessi. 

Ed è noto che questi ammalati In 
gran parte potrebbero liberarsi dalla 
schiavitù della macchina se potessero 
affrontare e superare la prova del tra

pianto. Ma così purtroppo in Italia non 
è, perché solo pochi riescono a lare il 
trapianto: nel nostro Paese, in base ai 
dati raccolti scrupolosamente dall'A-
ned (Associazione nazionale emodia-
lizzati), sono stati eseguiti, nel 19S3, 
453 trapianti; nel 1984,4SI; nel 1985, 
491; nel 1986 si è scesi purtroppo a 
430 per diversi motivi, ma anche per
ché stranamente si è diffusa una certa 
cultura antltraplanto ed è venuta me
no la donazione degli organi. 

I centri trapianto sono pochi (una 
ventina) e sono collocati quasi tutti al 
Nord, ad eccezione di quelli di Roma 
e del centro di Palermo, che ha Inizia
to a funzionare da poco. Ma manca 
ancora soprattutto una legislazione 
idonea allo sviluppo razionale dei tra

pianti, sia del reni sia degli altri organi, 
che renda facile e tempestivo il prelie
vo degli organi da cadavere, con tutte 
le garanzie che necessitano in tali casi. 

La proposta di legge n. 3068 sui 
«prelievi di parti di cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico» era stata ap
provata dalla commissione Sanità del 
Senato nel luglio 1985 ed è rimasta 
inspiegabilmente ferma presso la cor
rispondente commissione della Came
ra sino allo scioglimento del Parla
mento. Ora bisognerà incominciare 
daccapo. È molto noto a tutti che l'Ita
lia si trova ad essere in tale campo 11 
Paese più arretrato fra le nazioni euro
pee, che hanno tutte una legislazione 
più avanzata ed effettuano trapianti In 
numero di gran lunga superiore al no

stro. Inoltre il nostro Paese è quello 
che spende di più in trattamento diali
tico, essendo i pazienti circa 21.000 
con una spesa media a persona di cir
ca 40 milioni all'anno, con costi note
voli per le famiglie. 

Vi è quindi molto da fare In tate 
settore per uscire da una grave condi
zione d'inferiorità e soprattutto per at
tenuare tante sofferenze e tanti inde
scrivibili drammi. La percentuale, ri
spetto alla totalità dei pazienti, dei tra
piantati In Italia tocca appena il 3%; 
negli altri Paesi a noi vicini si arriva 
anche al 20-30%. Siamo quindi molto 
indietro nel campo dei trapianti renali 
e non ci possiamo considerare vera
mente «un Paese civile». 

Ing. Bruno Cir i l lo. Roma 

ziatlva privata è, con poche 
eccezioni, quella del massimo 
profitto al quale si sacrifica 
tutto, ambiente, salute, Istru
zione, verità, come ogni gior
no possiamo constatare. 

C'è da spaventarsi al solo 
pensiero che servizi sociali 
Importanti e delicati come la 
scuola possono essere lasciati 
all'Iniziativa privata. 

Ho sentito la necessità di 
denunciare questa realtà per
ché come insegnante cono
sco e ho rispetto dell'Impe
gno e del sacrifici che gli alun
ni di una scuola statale devo
no compiere ogni anno e per 
ogni singola materia per avere 
la promozione, E comunque 
tale Impegno il solo che può 
dare un metodo di studio, una 
cultura e un diploma credibi
le. 

prof, Rolando Pat in i . 
Predapplo (ForID 

Agnoli-Vassalli: 
levata di scudi 
e situazione 
di fatto 

• a l Signor direttore, mi sem
bra che, riferendo del «caso» 
Agnoli-Vassalli, molti giornali 
abbiano trscuralo di riferire 
con sufficiente esattezza II 
contenuto dell'articolo che ha 
dato origine alla polemica. 

In sostanza, nel suo scritto 
Il giudice Francesco Mario 
Agnoli ha ricordato che: 
- presto ci sarà un referen
dum che la magistratura ha di
chiarato di considerare, quan
to meno, Inopportuno e peri
coloso; 
- nel «governicchio Coria» è 
stato adesso nominato mini
stro della Giustizia II socialista 
Giuliano Vassalli II quale, In 
passato, ha più volte manife
stato sentimenli di ostilità nel 
conlrontl del magistrati; 
- Vassalli è stato designalo 
dal Partito socialista, 1 cui capi 
hanno più volte atlaccato vio
lentemente la magistratura; 
- quindi tale nomina, in que
sto particolare momento, ri
schia di aggravare la già esi
stente conflittualità tra I go
vernanti socialisti ed i magi
strati; 
- conseguentemente i giudici 
che attualmente operano 
presso il ministero verranno a 

necessità di regole per un di
battilo utile ed efficace. Certa
mente l'onestà intellettuale è 
una precondizlone ma non 
basta solo quella se poi... one
stamente si afferma cosa falsa 
o parzialmente vera. Ci riferia
mo all'avvio del dibattito che 
con l'articolo del 31 agosto a 
firma Giorgio Nebbia di fatto 
si propone. In quell'articolo vi 
sono alcune affermazioni 
fuorviami, mezze verità, un 
linguaggio che Inibisce il di
battito più che favorirlo. 

Partiamo dal tondo: si affer
ma che la tecnologia nucleare 
sia in vìa di estinzione. 

Contrapponiamo alcuni da
ti d i fonte laea (International 
Alomic Energy Agency) tratti 
dal Bollettino voi 29 n. 2 del 
1987. 

VI sono In servizio al di
cembre '86 nel mondo 397 
centrali nucleari per un totale 
di 273.715 MWe, vi sono in 
costruzione 133 centrali per 
117.848 MWe (più di tre volte 
il parco complessivo di cen
trali elettriche del nostro pae
se), vi è una esperienza d'e
sercizio di 4.210 anni reatto
re. 

L'Incidente di Chemobyl, 
come quello di Harrlsburg. ha 
con le sue conseguenze e i 
suol insegnamenti spinto a va-
lorizzarell noto piuttosto che 
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trovarsi In una situazione di 
grave disagio che potrà loro 
Imporre di dover fare una 
scelta tra le funzioni di colla
boratori del ministro e la loro 
appartenenza all'ordine giudi
ziario; 
- appare Incomprensibile 
l'atteggiamento della De 
quando ha accettato, senza 
discutere, la designazione di 
un ministro della Giustizia so
cialista. 

Queste, in sintesi, le affer
mazioni del giudice Agnoli, 
Esse rispecchiano la semplice 
e ben nota situazione dì fallo. 
Non si capisce dunque la ge
nerale levata di scudi. 
» w . Vincenzo Giglio. Milano 

Il danno 
dell'«antirumore» 
si sommerà a 
quello del rumore? 

M Speli. direttore, ho letto II 
28 luglio l'articolo riguardante 
le apparecchiature antirumo
re. In fondo, che producendo 
un suono esattamente uguale 
e contrario a quello della sor
gente si ottenga un annulla
mento del suono originario 
non è né era una novità teori
ca: esaminando la forma on
dulatoria del suono è facil

mente comprensibile che con 
un suono uguale In frequenza 
e altezza ma opposto di fase, 
si possa ottenere l'annulla
mento del suono di partenza. 

L'uso pratico di questa co
noscenza è stato senza dub
bio frenato dal fatto di non 
poter disporre in precedenza 
d i due apparecchi fondamen
tali: un microfono di piccole 
dimensioni e ad alta fedeltà e 
insieme un apparato di di
mensioni ridotte e di costo 
contenuto in grado di produr
re quasi istantaneamente 
un'immagine speculare detto 
stesso suono o di una parte di 
esso (a seconda di cosa si in
tende fare con il suono di par
tenza: un annullamento puro 
e semplice, l'annullamento di 
certe parli per esaltarne altre, 
ecc.). 

Finalmente la tecnologia è 
riuscita a mettere Insieme tut
to questo: un microfono pic
colo e ad alta fedeltà, un ana
lizzatore di suono che lo 
scomponga nelle Sue compo
nenti elementari e un amplifi
catore e altoparlante che lo 
amplifichi con la minore di
storsione possibile. 

All'apparenza 1 vantaggi 
sembrano di grande portata: 
annullamento quasi totale del 
rumori o suoni continui. Ma 
non bisogna dimenticare co
me questo viene ottenuto: tra
mite una duplicazione della 
pressione acustica, sia pure di 
fase opposta. 

Ciò che invece mi preoccu
perebbe è questo: in un am
biente in cui è presente un al
to livello dì rumore continuo, 

Il fatto di applicare un rumore 
dello stesso livello ma di fase 
opposta che influenze provo
ca o può provocare a lungo 
andare sull'apparato uditivo 
degli uomini? In poche paro
le: gli organi dell'orecchio 
sensibili alfe pressioni sonore 
(timpano, ossicini ecc.) sono 
sollecitati di più con il solo ru
more o con il rumore più 
r«annullarumori»? Su questo 
penso vadano fatte al più pre
sto delle ricerche ai fine dì sa
pere se questa invenzione sa
rà alla fine più giovevole al
l'uomo o all'industria (alias: al 
capitale). 

Pierangelo D'Andrea. 
Spilimbergo (Pordenone) 

«La sfera 
culturale 
sacrificata 
alla mediazione» 

«Parliamo di nucleare 
ma diamo 

informazioni vere» 
LUIGI DE J A G O , AUQUSTO CEROSA, PAOLO LOlZZO 

il complesso e il fortemente 
innovato Soprattutto ha con
fermalo l'importanza dell'or
ganizzazione del lavoro nelle 
centrali, del loro collegamen
to nazionale e Internazionale, 
della formazione degli esperti 
e del management Ma in nes
sun paese, salvo l'Italia, si è 
avuto un rallentamento dell'e
nergia nucleare collegabile 
con 1 fatti di Chemobyl. 

Infatti nel mondo si stanno 
investendo nello sviluppo ci
fre paragonabili a bilanci di 
uno Stato come quello italia
no, è per questo che General 
Electric, Asea, Hitachi e To
shiba per il Bwr mentre We-
stinghouse e Mitsubishi per il 
Pwr hanno stretto collega
menti pei gli studi e le speri
mentazioni che porteranno a 

miglioramenti di quelle filiere. 
Cosi per la Francia Framatone 
ha accordi di scambio di in
formazione con la Westin-
ghouse, Cosi alla competizio
ne per l'innovazione parteci
pano Babcock e Kwu-Sie-
mens. Intanto il Canada, e per 
esso l'Acci, offre ì suoi Candu 
con scelte ampie dì varia di
mensione. 

Appare rilevante anche la 
linea di tendenza espressa dai 
sovietici ad Enee che vedono 
l'energia nucleare da fusione 
(Prototipi Tokamak) comple
mentare a quella di fissione e 
pensano ad un Tokamak auto-
fertilizzante per produrre ma
teriale nucleare per i reattori a 
fissione Non alternativa quin
di , secondo quanto sostengo
no anche alcuni italiani, ma 

• • C a r a Unità, durante ta 
campagna elettorale, insieme 
agli altri compagni della Se
zione, In giro tra la gente, in
formavamo delle proposte del 
Pei. Noi parlavamo, ci sforza
vamo di discutere, d i dibatte
re i problemi, ma la comuni
cazione rimaneva effimera, 
cento volte inferiore per po
tenza dì convinzione a quella 
degli avversari. La sensazione 

integrazione. 
In linea con questa logica vi 

sono i reattori veloci di cui fa 
parte il Superphenix attual
mente fermo in nparazìone 
per un guasto tipico di tutta la 
carpenteria di qualità dell ' im
piantistica meccanica e che 
non ha nessi esclusivi con la 
progettazione nucleare. 

Ma bisogna anche chiarire 
che è «normale» che un proto
tipo si guasti È così che si vo
gliono scoprire alcuni proble
mi, sì adottano le azioni cor
rettive e si procede verso il 
progetto definitivo. Se non sì 
chiarisce questo si condanna
no senza appello le «energie 
integrative^ come la solare 
che di prototipi «spreconi» ha 
tanto bisogno. L'impianto di 
Adrano dell'Enel è un inse
gnamento e non.,, una carica
tura. 

Certamente la fase dì com
mercializzazione dei reattori 
veloci ha subito notevoli rinvìi 
In attesa di scenari economici 
favorevoli alla loro introduzio
ne, ma ciò non pone in dub
bio la validità imprenditoriale 
del programma di sviluppo 
della filiera, segnandone uni
camente un rallentamento 
Certo che fare i conti econo
mici sul Superphenix è sba
gliato ;e non si ha la consape
volezza professionale che si 

più evidente era che le nostre 
argomentazioni rimanevano, 
indissolubilmente, ferme sulla 
rampa di lancio, per un difetto 
nel meccanismo dì propulsio-

ne-Secondo me, in questi ulti
mi anni è stato messo in crisi il 
rapporto tra sfera culturale e 
sfera politica del Partito. La 
prima, invece di agire quale 
alimentatrice della seconda, è 
stata sacrificata per lasciare 
spazio di manovra ad un lavo
ro di mediazione e dì trattativa 
istituzionale, spostando con
seguentemente Il baricentro 
del Partito su lunghezze d'on
da staccate completamente 
dai bisogni della gente, in 
quanto doveva privilegiare 
presupposti di natura diversa. 

Il mantenimento della sfera 
culturale come valore attivo, 
al contrario, avrebbe avuto il 
compito di entrare in compe
tizione dialettica con l'altro 
polo in questione, per creare 
una sìntesi d i presenza dina
mica del Partito netta società. 

In tutta questa operazione è 
possibile intrawedere un peri
colo ancora presente, di cam
biamento dei connotati ideo
logici del Pei forzandone il 
passaggio da fattore per una 
politica socializzata a centro 
per una politica d'apparato. 

Il risultato è stato che la 
gente non poteva più accetta
re i nostri discorsi come mes
saggio implicitamente trasfor
matore e quindi da sostenere. 

Anche I documenti appro
vati al Congresso di Firenze 
accusano lo stesso difetto: 
sembrano voler togliere le ca
stagne dal fuoco agli altri par
titi avvertendoli in tempo che 
col loro modo di operare pos
sono creare dei problemi a lo
ro stessi e non al sistema de
mocratico in quanto tale. 

E invece necessario uno 
sforzo di elaborazione che 
non abbia come punto centra
le solo gli interessi volitivi del
le altre forze polìtiche; altri
menti tutto si riduce esclusiva
mente a critica dei legami più 
o meno teneri tra t partiti della 
maggioranza e tra questi e il 
Pei, dimenticando di fatto i 
rapporti di forza reali. 

Rileggendo un articolo di 
Berlinguer su ^Alleanze so
ciali e schieramenti politici* 
(«Rinascita» n. 40, 1973), egli 
si fa carico di questo proble
ma, indicando il passaggio 
strategico necessario per arri
vare, poi, ad una soluzione 
Istituzionale: «Tendiamo a 
conquistare e a comprendere 
in un articolalo schieramento 
di alleanze interi gruppi di 
popolazione, forze sociali 

tratti di prototipi. Non credia
mo che Ferrari faccia il suo 
bilancio con i soli dati che gli 
provengano dal reparto com
petizioni. 

Si comprende proprio così 
il perché vi è stata una asso
ciazione di più nazioni (di più 
enti utilizzatori!) per affronta
re l'innovazione dei reattori ti
po Superphenix. 

Così il Pec del Brasimone 
ha subito ritardi che ne hanno 
penalizzato i costi, non infi
ciando l'importanza dell'im
presa soprattutto per quanto 
concerne l'acquisizione di co
noscenze esperte nella pro
gettazione e nella realizzazio
ne in quell'area tecnologica e 
cioè quella dei reatton veloci 
raffreddati a sodio (quale è il 
Superphenix), Ma parlare di 
«caricatura dei reattori auto-
f erti lizzanti- è altrettanto cor
retto auanto dire che una Fer
rari è la caricatura di un Tir. 

Ma la nostra cntìca non 
vuole essere centrata sugli 
specifici problemi trattati. In
tendiamo intervenire soprat
tutto sul metodo col quale si 
intendono dare contnbuti al 
dibattito V'iì 'art icolo di Gior
gio Nebbia si accusa l'Enel dì 
diffusione delle informazioni 
nelle scuole «attraverso agenti 
addestrali in speciali centri... 
per dimostrare l'ineluttabilità 

non classificabili come ceti, 
quali sono, appunto, le don
ne, i giovani e le ragazze, le 
masse popolari de! Mezzo
giorno, le forze della cultura, 
movimenti di opinione, e pro
poniamo obiettivi non sol
tanto economici e sociali, ma 
di sviluppo civile, di progres
so democratico, di afferma
zione delta dignità della per
sona, d'espansione delle 
molteplici libertà dell'uomo*. 

Questo passaggio non era 
un'indicazione rituale, perchè 
in esso si individuava invece la 
giusta dimensione, il terreno 
di coltura in grado dì sprigio
nare tutte le sollecitazioni dì 
pensiero che sono necessarie 
per dar vita ad una sintesi poli
tico-culturale sotto il nome di 
«terza via». 

Leo Giacobbe. Segretario 
della Sezione Pei •£. Curie!. 

di Spoleto (Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabrizio Chiesura, Ciniselfo 
Balsamo; Luca Bechini, Massi
miliano Cappellini e Silvia Zoi-
co, Pisa; Renato Battisti, Sa-
baudia; Antonio Schlpa, 
Squinzano; Comitato comuna
le Pei, Chiaravalle; Paolo 
Fiamberti, Robbiano di Medi-
glia; Franco Vescio, Malnate; 
Paolo Tana, Vasto (abbiamo 
inviato il tuo scrìtto ai nostri 
gruppi parlamentari); Melina 
Merlino, Novara; Orlando Ric-
chini, Brescia; Vittorio Bonan-
ni, Roma; Franco Vaira, Geno
va; Mario Alborghetti, Berga
mo; Archimede Giampaolo 
Arcola; Aldo Boccardo, Bor-
gomaro; Nicola Mozzone, Al 
me; M. Sangiorgio, Rovigo; 
Luciano Nattino, Asti; Giusep
pe Pigola, Torre Boldone; Lui
gi Mazzari, Milano; Angelo 
Ciaramelletti, Rieti; Franco 
Zamboni, Bologna; Pompeo 
Lugli, Carpi; Raffaele Gorelli, 
S. Martino in Campo. 

Prof. Decìo BuzzettL Con-
selice («// craxiano - nota be
ne: non dico "il socialista" -
teorizza certi comportamenti 
pretendendo poi di esseme 
fruitore esclusivo. L'ultimo 
esempio è quello del ' 'gioco a 
tutto campo ' »); Emanuela 
Lazzini, Castelnuovo Magra 
(denuncia il proprio «diffuso 
disagio nell'inglobare a livel
lo coscienziale» le direttive 
del suo sindacato); Franco la-
chini, Roma (*NeWctrticola 
del 18 agosto sulla morte di 
Rudolf Hess si scrive: "Dopo 
la morte dell'ultimo detenuto 
dell'unica prigione per crimi
nali di guerra della Repubbli
ca federale tedesca...". Si 
commette un grave errore 
dando a intendere che Berli
no Ovest è parte della Repub
blica federale tedesca»). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scnttì pervenuti. 

della costruzione di centrali 
nucleari» tentando con questo 
linguaggio, che vuole essere 
allusivo, di discreditare l'atti
vità di un ente di Stato in un 
impegno che la scuola di per 
sé non riesce ad assolvere. 
L'informazione fa paura al-
l'on. Nebbia? 

Non crediamo affatto, visto 
che ì suoi contributi hanno a 
volte dato una spinta a porre i 
problemi dell'energia all'in
terno dì una visione più com
plessiva. Ma la realtà ha dato 
troppe smentite alle proposte 
dì Giorgio Nebbia e la realtà 
ha le sue rivìncite anche sugli 
esiti referendari. 

Quindi costruiamo sedi di 
confronto (J'Unilà è certa
mente una) in cui ci sia spazio 
per tutte le opinioni, ma stabi
liamo le regole del dibattito 
«democratico ed esperto» in 
modo anche che il suo frutto 
non sia precario e sia un reale 
contributo alla conoscenza 
dei lettori e migliori ì nostri 
convincimenti nell'impegno 
di una sintesi che valga a defi
nire una politica, che com
prenda ogni connotazione 
che si voglia ma che sia rispet
tosa della realtà e della sua 
rappresentazione e che abbia 
il segno di un progetto strate
gico. 

CHE TEMPO FA 

SSPf 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VEiVTD A1/WBWC6SO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fase di instabilità che nei giorni 
scorsi ha caratterizzato il tempo sulle nostre regioni è 
pressoché esaurita mentre la pressione atmosferica è In 
graduale aumento. Perturbazioni di origine atlantica che 
si muovono lungo la fascia centrala del continente euro
peo Interessano marginalmente la fascia alpina, specie il 
settore orientale dove si possono verificare manifesta
zioni temporalesche. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi
ne addensamenti nuvolosi che durante il corso della 
giornata possono essere associati a fenomeni tempora
leschi. Tempo variabile sulle tre Venezie con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isole maggiori. 

VENTI; deboli provenienti dai quadrentì settentrionali. 
M A R I : generalmente poco mossi t im i i mari italiani. 
DOMANI : variabilità al nord specie in vicinanza della fascia 

alpina dove si possono avere addensamenti nuvolosi 
anche consistenti. Tempo buono su tutte le altre regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: prevalenza di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o poco nuvoloso. Si 
possono verificare addensamenti di nubi in passibilità 
delie fascia alpina e della dorsale appenninica specie 
durante le ore pomeridiane e serali. Foschie in Intensifl-
cazione sulle pianure del nord e te vallate del centro in 
particolare durante le ore notturne. In aumento la tempe
ratura limitatamente si valori massimi della giornata, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 10 26 L'Aquila t 3 24 
16 25 Roma Urbe 
18 27 Roma Fiumicino 18 2» 
14 27 Campobasso 
16 26 Bari 
14 26 Napoli 19 31 
15 29 Potenra 

Genovs 20 27 S. Maria Leuca 20 28 
Bologna 
Firenze 

15 28 Reggio Calabria 19 27 
15 29 Messina 19 29 
16 30 Palermo 

Ancona 19 25 Catania 
Perugia 
Pescara 

17 23 Alghero 
17 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

n.p, n.p. Londra 

20 31 Madrid 
10 18 Mosca 
IO 18 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

14 20 Parigi 
1 8 — 5 4 

~T3 22" Stoccolma 
17 24 

9 17 Varsavia 
12 19 

18 33 Vienna 
10~"2"3 
13~""$Ò 

I figli Regina, Ruggero- Libero, Lio
nello, Ornella e la moglie Maria an
nunciano la mone di 

ENZO MANLIO 
CUSMAN0 

figura chiara di dirigente comunista 
e sindacale, protagonista fervido di 
lolle nella sua tormentata Sicilia. 
Caltagirone, 8 settembre 1967 

Mara Paella annuncia la mone del
la mamma 

GIUSEPPINA 
Le compagne della Direzione le so
no vicine in questo triste momento 
Roma. 8 settembre 1987 

Emilio e Franco Vespertni con le 
loro famiglie, espnmono segno di 
commossa partecipazione per l'im
matura scomparsa di 

FABIO FRACASSI 
esempio di coerente militanza e si 
stringono affettuosamente a tutti I 
suoi cari. 
Roma, 8 settembre 1987 

È scomparsa a 85 anni 
MARGHERITA M0NDIGU0 

GROSSO 
Lo annunciano la figlia Tilde e i ni
poti Sandro e Giancarlo Bosetti. 
•Nonna Rita* lascia un caro ricordo 
della sua vita generosa e labonosa 
tra gli amici e ì compagni che, a 
Torino e a Milano, la conobbero o 
le vollero bene insieme al suo Indi-
medicabile «Doro», I funerali 
avranno luogo mercoledì 9 parten
do dall'abitazione in via Pellegrino 
Rossi, 13 a un'ora da stabilirsi. 
Milano. 8 settembre 1987 

I compagni e le compagne dell'In-
ca regionale e comprensoriale si 
associano al dolore della collega 
Piera Astore per la perdita della 

SUOCERA 

Torino. 8 settembre 1987 

I compagni deirt&iitòsi associano 
al dolore di Angela Dorwell» e di 
Emidio per la perdita della cara 

MAMMA 

Milano, 8 settembre 1987 

I compagni deli'#mtò partecipano 
al lutto dei compagni Tilde e Gian
carlo Bosetti per la scomparsa del
la cara 

MARGHERITA M0NDIGLI0 
GROSSO 

Milano. 8 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana difetta 

da Tullio De Marno 

|!II I IP!IM 10 l'Unità 
Martedì 
8 settembre 1987 
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ECONOMIA&LAVORO 
Bare fiscali 

Tanto 
ci rimette 
lo Stato... 

A. DI MATTIA 
• • Dunque lo anticipazioni 
de «l'Unita» sulla questione 
delle bare fiscali si sono rive
late esatte In un servizo di 
•Panorama» di questa settima
na ambienti In ammettono 
chiaramente che l'operazione 
Fiat-Alfa è stata realizzata nel 
presupposto che sarebbe sta 
ta poi consentita I incorpora
zione della società finanziaria 
che controllava la casa di Are-
se (la Soflnar ex Alla Romeo 
auto) nel Credito italiano e 
che contestualmente la Flnml-
lano (ex Alfa Romeo SpA) e la 
Pimentai (ex Finmeccanlca) 
«rebbero state Incorporate, 
rlsBOlllvamente nel Banco di 
Roma e nella Banca commer 
clale Italiana tre banche del 
l'Ir! Incorporazione, natural
mente, non con finalità di ri
strutturazione o similare ma 
per godere del risparmi fiscali 
(trattandosi di finanziarle 
•scatole vuote» con la sola 
•doto» di enormi perdile) co
me consentito da una distorta 
applicazione di una leggina 
(fi 487) del 1986 

Dunque, vi è un ben evlden 
te onere a carico dello Stato 
nella conclusione della com
plessa vicenda Flat-Alf* A 
questo punto sarà interessan
te sapere cosa ne penserà la 
Cee che già ha avviato la pro
cedura di rito contro II gover
no Italiano (e casa torinese) 
per violazione del trattato di 
Roma II sostegno pubblico 
avrebbe - a giudizio Cee - fai 
tato la concorrenza e potreb 
bo avere sfavorito I altro aspi
rante - la Ford - ali acquisi 
zlone dell'Alta Ma qui non è 
tanto l'aspetto giuridico (pur 
sempre opinabile) che Inte
ressa VI è una questione di 
sostanza' dopo II consueto 
straparlar» di liberismo e di 
deregulation si conferma che 
Il capitalismo italiano non rie
sce «a scalare le Alpi» senza le 
Brocce dello Stato E che I Ita 
a è l'unico paese nel quale le 

perdite societarie diventano 
ricchezze - come In un sogno 
magico - a danno del fisco 
lino ad arrivare al paradosso 
che ci si cimenta, o ci si mette 
In lista di attesa, per acquista
re perdite! E con queste pre 
messe, unite alle altre sul fe
nomeni Iniqui di distribuzione 
della ricchezza, si vorrebbe, 
da qualcuno, una legge finan
ziarla da «lacrime e sangue», 
che Ignori evasioni elulioni, 
erosioni, rendite finanziarle, 
capital galns, assenza di una 
patrimoniale, per perpetuare 
un sistema Imposltivo che al
l'opposto, oggi esigerebbe 
una profonda riforma E così 
mentre (I cerca di trovare II 
pelo nell uovo nel «libro bian
co» di Guarino che evidenzia 
un campo nlenl allatto trascu
rabile dell evasione, si preferì 
«ce tacere sulle «bare fiscali» -
con la sola eccezione finora 
del governo, di Formica e 
Amaro - e sulla «dote» di oltre 
800 miliardi che esse hanno 
apportato alle banche dell Ir! 

Ma poi con quale finalità? 
Emerge confermalo, da setto
ri delnrt, quanto allermato da 
•I Unità» e cioè 11 nesso tra le 
acquisizioni del risparmi fisca
li e la progettata pnvatiuulo 
ne di Medlobaiica che appor
terebbe alle Bln plusvalenze 
per una dira anch essa Intor 
no agli 800 miliardi tassabili 
ma compensate dal risparmio 
fiscale conseguito con le «sca 
Iole vuole» Come In Illustri 
esempi del passato pure In 
questo raso la privatizzazione 
vedrebbe II consueto apporto 
dello Stalo A questo punto 
sotto la sterza della concor 
renza, anche la prima banca 
pubblica - la Bnl - dichiara 
che si appresta a compiere 
pure essa, una operazione 
«bara lucale» E già si va lor 
mando II partito della proroga 
che vorrebbe che le operazio
ni «bare», ammissibili per leg
ge fino al 31 dicembre prosai 
ma, possano essere proroga 
te Su tutto ciò II ministro delle 
Finanze non ha nulla da dire 
visto che ancora tace e anzi 
si preoccupa di ripetere la vie 
ta storiella che 1 capital gains 
sono Intassablll perché non 
esistono meccanismi che lo 
consentono? 

Sulla questione delle < bare 
fiscali» comunque, se non ci si 
vuole esporre al «dileggio» 
occorre Intervenire Come è 
stala data applicazione alla 
leggina del 1986' Si vuole av 
viaro analmente la lassatone 
a livello di gruppo delle so 
cletà' 

Proposte «oltre la Finanziaria» Le consultazioni da Formica 

Il direttivo della Confederazione: Linea dura di Lucchini 
Nella trattativa col governo Uno studio del Cer conferma: 
si apra davvero la «rase due» più Iva uguale più inflazione 

«No alla stangata. Riforme subito» 
La sfida Cgil 

Apriamo la «fase due», quella nella quale si stabili
scono gli obiettivi dello sviluppo. Con questa sfida 
si è aperto li comitato direttivo della Cgil E il primo 
messaggio «ufficiale» che arriva a governo e im
prenditori dall'interno dei sindacati proprio men
tre, ieri, Formica ha ascoltato le richieste della 
Conflndustria sulla manovra economica E oggi è 
la volta di Cgil-Cisl-Uil. 

ANOELO MELONE 

• i ROMA Nella confusione 
di uno del «giorni caldi» delle 
scorse settimane, Plzzlnato, 
Marini e Benvenuto - da sedi 
diverse - Inviarono al governo 
sostanzialmente un unico «ap
pello-ultimatum» slamo stan
chi di rincorrere voci dichia
razioni e decisioni del gover
no che si Inseguono e sì con
traddicono Questa manovra 
finanziaria per l'88 nasce nel 
caos, mentre e una occasione 
da non perdere per risanare 
l'economia e soprattutto per 
rilanciare lo sviluppo del pae
se DI sicuro c'è soltanto la 
•mlnistangata» di fine agosto, 
un deficit pubblico che ha or-
mal rotto ogni argine, ed una 
stangata vera che attende 11-
tata dietro I angolo dell'anno 
nuovo Tutto qui? Il panorama 
è sconfortante, e diventa an
cora più grigio sotto la cappa 
degli scontn che dividono gli 
stessi ministri economici (ed I 
partiti della maggioranza) sul
le linee da seguire e addirittu
ra sulla valutazione da dare al

le poche e contraddittorie 
scelte già fatte D altra parte 

f là uno studio del Cer (Centro 
uropa Ricerche) diffuso ieri 

conferma che una qualsiasi 
modifica delle aliquote Iva 
(già prospettata dal governo) 
avrebbe un riflesso negativo 
sui prezzi e porterebbe mag
giore Inflazione 

È questo lo scenano che la 
Cgil vuole ribaltare EI obietti
vo è stato espresso con chia
rezza dal segretario confede
rale Enzo Ceremigna nella re
lazione al Comitato direttivo 
che si è aperto Ieri «Noi non 
ci vogliamo battere soltanto 
contro questa o quella misura 
della Finanziaria che risultas
se Inaccettabile - ha detto -
Vogliamo batterci per aprire 
la fase due '. quella che dal 
risanamento dell economia 
avvia In concreto II processo 
di redlstribuzlone, di riforme e 
di sviluppo» Quella che vuole 
lanciare la Cgil - ma la sottoli
neatura di una unità d azione 
«che procede» con le altre 

due confederazioni e venuta 
non a caso In apertura della 
relazione - è una vera e pro
pria «vertenza contrattuale 
con il governo» E sarà - ha 
detto Ceremigna - nell avan
zamento o meno delle nostre 
impostazioni che si deciderà 
anche II livello di iniziativa e 
mobilitazione indispensabile 
La sfida, insomma, sembra es
sere lanciata, dopo gli avverti
menti che sono venuti sin dal
le prime battute di questa vi
cenda della Finanziaria, quan
do in molli già prevedevano 
un autunno «molto caldo» 
«Anche noi - afferma Infatti 
Ceremigna - slamo pronti a 
risposte forti e risolute ogni 
volta che ciò si rendesse ne-
cessano» 

La Cgil, quindi sfida II go 
verno a rispondere alla piatta
forma presentata già in luglio 
al presidente Qona, proposte 
ed interventi richiesti unltara 
mente dalle tre confederazio
ni Innanzitutto I occupazio
ne, «con un forte rilancio de
gli Investimenti finalizzati alla 
crescita di occasioni di lavo
ro, in primo luogo nel Mezzo
giorno», quindi lo Stato socia
le, a partire dal sistema pen
sionistico E la legge-delega 
proposta da Formica la via mi
gliore per arrivare alla ormai 
«mitica» riforma delle pensio
ni? Su questo la Cgil risponde 
con sfumature diverse u so
stanza, comunque, è quella 
espressa dallo stesso Ceremi-

Aldo Geremie» Paolo Annibaldl Rino Formica 

gna «Se 1 intenzione di Formi 
ca fosse quella di scegliere 
uno strumento più rapido non 
saremmo noi ad esprimere 
contrarietà - ha detto - pur
ché esso si muova in modo da 
acquisire il consenso delle 
forze sociali e del Parlamen
to» E la stessa risposta che ha 
dato il segretario confederale 
della Cgil, Giuliano Cazzola, 
nell'Incontro che i sindacati 
hanno avuto proprio su que
sto tema ien con il ministro 
Formica Si è deciso di esami
nare sia la riforma giuridica 
che quella economica in due 
apposite commissioni Se il la
voro dovesse dare risultati 
convincenti - hanno afferma
to i sindacati - la legge delega 
non rappresenterebbe più un 
ostacolo Rifiuto netto Invece, 
sempre rimanendo nei temi 

dello Stato sociale, ali even
tuale reintroduzione del ticket 
sulla diagnostica che viene 
considerato «una provocazio 
ne» 

Infine il tema centrale del 
fisco e del salano, su cui ien le 
organizzazioni imprenditoriali 
hanno calcato pesantemente 
la mano nel loro incontro con 
Formica Ecco come ta pensa 
il presidente della Conflndu
stria, Lucchini «Se pensiamo 
alle proposte sindacali per la 
contrattazione aziendale e 
per le misure fiscali si può dire 
che governo e sindacati pen
sino alle difesa dei lavoratori 
occupati senza porte attenzio
ne a quelli disoccupati» E an
cora «E facile parlare degli 
utili delle imprese Tali utili 
servono agli Investimenti e già 

Ocse: tempi brutti per il «made in Italy» 
Secondo il rapporto annuale 
il governo italiano 
ha sprecato l'occasione data 
dal calo del prezzo 
del petrolio nel 1986 

MARCELLO VILLARI 

MB ROMA Fra tanti encomi 
primo fra tutti quello di avere 
un tasso di crescita media
mente superiore a quello dei 
nostri diretti concorrenti e di 
aver riportato 1 inflazione più 
o meno a livello dei nostri par* 
tner commerciali, I Ocse nel 
suo rapporto annuale sull Ita 
lia rimprovera i nostri gover 

nantl per non aver saputo 
sfruttare (occasione favore
vole del calo del petrolio del 
1986 Così nel rapporto si 
può leggere che tutti t nostn 
squilibri sono rimasti nel tem
po pressocché intatti e si pre* 
dispongono ad oscurare il fu
turo economico del paese 

Questi squilibri secondo gli 

analisti dell' Ocse, ma non so
lo per loro, si chiamano disoc 
cupazione che, nonostante la 
crescita, è arrivata ali 11 %, 
con punte maggiori nel Mez
zogiorno dove la disoccupa
zione colpisce 11 36% della for
za lavoro sotto i trentanni 
(percentuali che ricordano da 
vicino quelle che colpiscono I 
neri o gli hispamci negli Stati 
Uniti) Si chiamano differen
ziale di inflazione fra 1 Italia e 
gli altri paesi Industrializzati 
che resta ancora elevato e, 
provocando pressioni sulla li
ra costringe le autorità mone
tarie a tenere alti i tassi di irtte 
resse si chiamano deficit pub
blico che resta elevato 

Il rapporto dell Ocse mette 
poi in evidenza un altro im
portante fattore di disequili 

brio del paese il peso del vin
colo estero Si legge nel rap
porto «La scomparsa dei fat
tori che hanno avuto un favo 
revole impatto nel 1986 (il 
prezzo del petrolio, ndr), 
combinati con te conseguen
ze delle negoziazioni salariali 
potrebbero rinnovare le pres
sioni inflazionistiche durante 
l'anno e ridurre il surplus dei 
conti con l'estero» E inoltre, 
a causa dei differenziali di in
flazione con i propri partner, 
1 Italia potrebbe trovarsi di 
fronte a crescenti problemi di 
competitività Da questo pun 
to di vista le previsioni per il 
1988 degli analisti dell Ocse 
diventano pessimiste a un in
cremento delle nostre espor
tazioni per il pnmo semestre 
dell anno venturo del 4 per 

cento e del 3 5 per cento nel 
secondo semestre, farà ri
scontro una crescita del volu 
me delle imputazioni del 6 per 
cento nel primo semestre e 
del 5 5 per cento nel secon
do Dunque il saldo della bi
lancia commerciale si deterio
rerà uitenormente, raggiun
gendo, alla fine dett'88, un di
savanzo di circa 5 300 miliardi 
di lire In conclusione, mentre 
quest anno il saldo delle parti 
te correnti (che comprendo
no anche le entrate per tun-
smo, servizi, noi) ecc ) sarà at
tivo per circa 3 500 miliardi di 
lire alia fine del 1988dovreb 
be ritornare negativo per circa 
1 600 miliardi di lire 

In ultimo, dopo aver ap
prezzato le recenti misure di 

sono oberati da una tassazio
ne del 50% che dà alle casse 
dello Stato risorse tali da as
solvere alle problematiche so
ciali» 

E sono invece molti gli in
terventi nel direttivo della Cgil 
che hanno Insistito sulla aper
tura di una grande stagione di 
iniziativa contrattuale articola* 
ta da collegare con «elemen-
tan rivendicazioni di equità fi
scale» La politica dei redditi 
alla quale si richiama Lucchini 
- ha detto Fausto Bertinotti -
«è stata soltanto un colossale 
trasferimento del reddito dal 
salano al profitto, mentre il si
stema fiscale si è ridotto In 
gran parte ad una tassa su oc
cupazione e salano Finché si 
è fatta la politica che piace a 
Lucchini i disoccupati sono 
solo aumentati» 

liberalizzazione dei movimen
ti dei capitali, in vista del mer
cato unico europeo previsto 
per il 1992,1 Ocse avverte pe
ro che 1 Italia dovrà fare la 
propna parte anche per quel 
che riguarda la riduzione del 
differenziali di inflazione e 
quella del deficit pubblico Al-
tnmenti le autorità monetarie 
dovranno continuare a barca
menarsi fra alti tassi di interes
se o una politica più permissi
va per quel che riguarda i tassi 
di cambio Una conferma di 
quanto fosse affrettata la libe
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali, in una situazione 
in cui ii governo non sembra 
in grado di nmuovere quegli 
squilibn ncordati, ancora una 
volta, dagli analisti dell Ocse. 

DMV 

—•—•"-•'•--—• i banchieri centrali aprono a Basilea una settimana di trattative monetarie 
L'aumento del tasso di sconto Usa non stabilizza il dollaro. Lo Sme in crisi 

I tedeschi difendono il supermarco 
Alan Greenspan ha incontrato a Basilea, nella riunio
ne periodica del banchieri centrali presso la Banca 
dei Regolamenti Internazionali, i colleglli europei 
Ha avuto l'approvazione dei presidente della Bunde
sbank Otto Poehl per l'aumento del tasso di sconto 
statunitense del 5,5% al 6% contro ogni evidenza, 
Poehl ha detto che l'aumento ha stabilizzato il dolla
ro Non è la sola nota falsa di questa riunione 

RENZO STEFANELLI 

H I ROMA Esigenze di fac 
ciata vogliono che dalle nu 
moni fra banchieri centrali 
non escano altro che recipro 
ci complimenti La riunione 
odierna a Basilea Invece è l t 
prova generale di una nuova 
fase di contrasti acuti II tasso 
di sconto al 6% non stabilizza 
il dollaro basti pensare che a 
parità di previsioni per 1 mila 
zione II tasso dì sconto è sta 

to portato in Italia al 1296 Gli 
Stati Uniti continuano a rego 
larsi sulla Germania che ha un 
tasso di sconto del 3 50% ma 
inflazione quasi a zero 

La stabilizzazione del dolla 
ro richiede ulteriori aumenti 
del costo del denaro negli Sta 
ti Uniti D altra parte se il dol 
laro continuerà ad oscillare 
fortemente i tassi d interesse 

aumenteranno egualmente 
quale reazione al crescere 
delle aspettative di inflazione 
Ecco perche i tedeschi si per 
mettono una politica di prò 
vocalono Immobilismo nelle 
riunioni monetane 

Domani il confronto si spo 
sterà a Parigi dove si riunisce 
il Club del Dieci (per 1 Italia 
parteciperanno i direttori del 
la Banca d Italia e del Tesoro) 
in preparazione dell assem
blea del Fondo monetano in 
ternazionale del 24 settem 
bre Sabato e domenica si rlu 
niscono a Nyborg (Danimar 
ca) i minlstn delle Finanze e 
Tesoro della Comunità euro 
pea per discutere lo sviluppo 
del Sistema monetario euro 
peo 

In queste sedi i tedeschi oc 
adontali si oppongono ad 

ogni innovazione sostanziale 
Pur ammettendo 1 esigenza di 
maggior coordinazione fra i 
paesi che hanno peso nel 
commercio internazionale 
negano loro alla fine un ruo 
lo quale membri delle istitu 
ziani comuni (Fondo moneta 
no Sme) Esemplari sono i 
termini dello scontro in seno 
al Sistema europeo 

! francesi hanno presentato 
quattro proposte stabilire una 
fascia di fluttuazione collettiva 
delle monete europee verso il 
dollaro e lo yen come avviene 
fra le monete dello Sme pos 
sibilila di utilizzare le riserve 
di tutte le banche centrali eu 
ropee per frenare le fluttua 
zioni ali interno dei margini 
ammessi coordinamento del 
le politiche nazionali usando 
gli indicatori già elaborati al 

Fondo monetano ammissio
ne fra le valute di nserva delle 
banche centrali di una certa 
quantità di tutte le monete na 
zionali aderenti allo Sme 

Nell ambito del secondo 
punto (interventi) sorge un 
contrasto ulteriore in caso di 
prestiti fra banche centrali si 
chiede di estendere i termini 
di rimborso (oggi di 45 gior 
n.) 

I tedeschi occidentali re 
spingono quasi tutto Sosten 
gono che da queste forme di 
collaborazione deriverebbe 
un loro minor controllo sui 
marco Paesi come I Italia 
hanno già un controllo ridotto 
sulla loro politica monetaria l 
tedeschi coni ninno a porre 
condizioni pr no a carico di 
paesi come l Italia Non per 
dono occasione per ricordare 

il margine di oscillazione «pri
vilegiato» del 0% accordato al
la tira contici il 2 5% delle altre 
monete Ha ino chiesto, ed in 
praiica ottenuto lo smantella
mento unilaterale dei control
li sui movimenti di capitali da 
parte dell Italia 

Il governo di Roma ha fatto 
il possibile per indebolire la 
propna posizione Ha offerto 
una liberalizzazione valutaria 
avventurosa a favore dei capi
tati porgendo il fianco ali eso
do di massa dei capitali con 
una opzione pressoché per
manente di svalutazione della 
lira In tal modo i tedeschi, la 
cut politica è una delle cause 
dell alto livello di disoccupa
zione tn Europa trovano alibi 
propno nel comportamento 
dei paesi che subiscono ì 
maggiori danni 

mmmm 
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Granelli 
incontra 
Romiti 
m MILANO. Raffreddati i 
bollori della settimana scorsa 
sul fronte dell'Intesa con II 
partner straniero (Ericsson o 
Siemens?), non è detto che 
domini gli azionisti Tellt (Te
letta • Stet) si ritrovino nella 
sede milanese della società 
per dare II via formale alla co
stituzione di Tellt attraverso 
l'Incorporazione delle quote 
societarie depositate per ora 
In società «vuote». 

La riunione avrebbe dovuto 
svolgersi Ieri, ma non se n'e 
fatto nulla. Le nomine del ver
tice sono ancora materia di 
scontro tra le forze politiche e 
Ira I due azionisti. Soprattutto 
è sul capitolo amministratore 
delegato che si sono arenate 
le Intenzioni di dare all'opera
zione Tellt un colpo d'accele
ratore: per un posto ci sono 
due candidati, Rendi (che va 
bene alla Fisi, alla Stet e pure 
alla De) e Bellisario (che va 
bene al socialisti). Ieri II mini
stro delle Partecipazioni stata
li Granelli ha incontrato Romi
ti a Venezia dopo aver sentito 
nel giorni scorsi Prodi e Gra
ziosi Bocche cucile sul con
tenuto del colloquio che è du
rato più di un'ora. E evidente 
che fino a quando non c'è In
tesa tra I partner non si potrà 
convocare l'assemblea degli 
azionisti Tellt. 

Rossi, Peggio e De Carlini: le riforme economiche della sinistra 

«Il mercato è senza regole» 
All'assemblea della Cir 
De Benedetti: «Scalata 
alle Generali? 
È un'idiozia» 

Fino a qualche anno la una sorta di «onnipotenza 
riformatrice» dominava la vita politica, soprattutto 
delle forze di sinistra. Poi di riforme si è parlato sem
pre meno . È possìbile riprendere quel discorso inter
rotto e quali s o n o le riforme necessarie per l 'econo
mia italiana? Ne hanno parlato alla Festa dell'Unità 
Eugenio Peggio, Guido Rossi, senatore della Sinistra 
Indipendete, e Lucio De Carlini, segretario della Cgil. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Le riforme di 
cui oggi l'Italia ha bisogno 
non possono più essere quelle 
concepite nel passato dalle 
forze di sinistra. -Erano l'e
spressione di vecchie conce
zioni Ideologiche - dice Euge
nio Peggio - e quindi del lutto 
Inadeguate». L'oflensiva con
servatrice di questi anni ha 
creato molti dubbi sulle cer
tezze della sinistra, ma una 
politica di riforme è più che 
mal necessaria per affrontare I 
problemi reali del paese e ri
lanciare lo sviluppo. Accom
pagnata da slogan come «me
no Stato e più mercato», op
pure »meno Stato e più socie
tà (come sostiene CI) si sono 
affermati In questi anni - so
stiene Peggio - potenti con
centrazioni finanziarle (Fiat, 
Gardlnl-Montedison, De Be

nedetti) vincolanti per il futu
ro sviluppo dell'Italia. La rifor
ma più urgente diventa quindi 
l'approvazione di una moder
na legislazione antimonopoli-
stlca, assieme alla riforma fi
scale e a quella del sistema 
delle Partecipazioni statali. 

Un paese 
di sene B 

Guido Rossi, ex presidente 
della Consob, è stato tra I pri
mi a sostenere le necessità di 
una legislazione antimonopo
listico. Il nostro paese - dice -
rischia di arrivare al 1992, 
quando entrerà in vigore II 
mercato unico europeo delle 

merci, dei servizi e dei capita
li, su posizioni estremamente 
fragili. L'Italia è tra i paesi più 
industrializzati quello che ha 
la più squilibrata distribuzione 
della ricchezza, un paese nel 
quale esistono sacche di privi
legio che altrove sarebbero 
inimmaginabili. L'economia 
italiana si base da un lato su 
un sistema fortemente autar
chico (com'è l'Impresa pub
blica sovvenzionata) e dall'al
tro su una esasperata derego
lamentazione, una strada im
boccata quando questo mito 
reaganlano era già al tramon
to. Le ritorme da fare quindi, 
per Guido Rossi, sono motte e 
se non si fanno presto perdia
mo posizioni e rischiamo di 
diventare un paese di serie B. 

Proprio In vista della sca
denza del 1992 è urgente pre
disporre una legislazione anti
monopolistica che garantisca 
la libertà dì concorrenza e 
contribuisca a rompere il mo
nopollo di potere che si è 
creato nell'economia italiana. 
In nessun paese sviluppato -
dice il sen. Rossi - esistono 
gruppi con una cosi torte con
centrazione di potere, non so
lo nel settore di produzione, 
ma sull'intera economia dei 
paese. La Fiat è l'esempio più 

lampante, con una presenza 
che va ben oltre il settore del
le auto ma si estende all'infor
mazione, al settore assicurati
vo, a quello della distribuzio
ne, fino alla produzione belli
ca. 

Per Guido Rossi, quindi, so
no indispensabili una maggio
re eflicienza del mercati finan
ziari: «Questo significa riforma 
del mercato della borsa o 
quello della cosiddetta "nuo
va finanza", che raccoglie og
gi dal risparmiatori circa 
50mila miliardi, senza alcun 
controllo e non di rado al limi
te del codice penale» e una 
maggior liberalizzazione del 
mercato valutario. 

Smitizzare 
la «patrimoniale» 

Molte perplessità il sen. 
Rossi ha espresso sull'Imposta 
patrimoniale («è un provvedi
mento da smitizzare, ci sono 
già troppe imposte e quando 
la patrimoniale è stata intro
dotta ha sempre dato uno 
scarso gettito, perché di facile 
evasione»). Favorevole invece 

Guido Rossi 

all'imposta sulle plusvalenze 
di capitale ma «solo se inserita 
in un discorso globale di im
posizione di tutti i redditi da 
capitale». 

Dalle riforme hanno soprat
tutto bisogno i lavoratori di
pendenti tra I quali si va dif
fondendo, come dice Lucio 
De Carlini, «una pericolosa 
miscela di stanchezza e di in

dignazione». Non è più sop
portabile da parte dei lavora
tori l'attuale situazione liscale. 
L'obiettivo di una politica di 
riforma deve essere innanzi
tutto quello della giustizia 
contributiva da realizzarsi con 
la riforma fiscale in uno sce
nario politico pesantemente 
peggiorato per tutta la sinistra, 
sia politica che sociale». 

• i MIUNO. «Continuo a 
considerare una scalata alle 
Generali una idiozia». Ecco 
Carlo De Benedetti scendere 
in campo nuovamente sul fu
turo delio scrigno del capitali
smo nazionale, le Assicurazio
ni Generali. E come dimostra 
l'ingegnere di Ivrea la sua af
fermazione? In questo modo: 
la partecipazione della Coflde 
nella compagnia di assicura
zioni é inferiore al due per 
cento. Un po' poco per la veri
tà. Come non ricordare II fatto 
che proprio la scorsa settima
na De Benedetti ha raggiunto 
un'intesa strategica con II cu
gino Camillo che delle Gene
rali è vicepresidente? Insieme 
i due De Benedetti possono 
mettere circa il 4% del capita
le Generali portandosi a livel
lo della società lussemburghe
se Euralux e subito dopo Me
diobanca che detiene il 
5,14%. Ma la rete delle allean
ze che stanno modificando 
radicalmente gli equilibri nel 
gotha industriai finanziario è 
ancora più complicata e mos
sa: Carlo De Benedetti è Infatti 
alleato a Cardini, presidente 
della Fondiaria oltre che della 
Ferruzzi, la quale possiede 
l'I,24%. Senza contare agre
sti socio, per ora fedelissimo, 
sia di De Benedetti che di Gar-
dini. L'Ingegnere ora smenti

sce l'Ipotesi di scalata, e la 
considera una sciocchezza. 
Allora a che serve la costru
zione di un reticolo cosi fitto 
di interessi e patti, di manovre 
finanziarie alle 
corit?iY/es?L'lnlerrogatlvo non 
è stalo sciolto ovviamente né 
dalle dichiarazioni di De Be
nedetti né dall'assemblea del
la Cir, la finanziaria del grup
po dell'Ingegnere che ha ri
confermato alla presidenza 
Bruno Visentin). Gli azionisti 
hanno deciso la luzlone per 
incorporazione della finanzia
rla Bulloni, posseduta intera
mente dalla Cir, la società che 
controlla la Bulloni Spa. E 
hanno dato agli amministrato
ri la delega per dare il via al 
prossimi aumenti di capitale e 
all'emissione di obbligazioni 
fino ad un importo massimo 
di duecento miliardi (ciascu
no). Per le Or ciò significa 
perdite di fusione per 45 mi
liardi di cui si prevede la co
pertura attraverso la rivaluta
zione delle azioni Bulloni Spa 
a 4740 lire ciascuna contro un 
valore di carico di 3125 lire e 
a fronte di una quotazione at
tuale di Borsa a 6500 lire. Il 
gruppo alimentare ha aumen
tato il fatturato fri 27,1* ri
spetto allo slesso perioda 
dell'anno scorso e le previsio
ni indicano una chiusura al 
25%. 

•ORSA DI MILANO 
• i MILANO. Borsa in recupero grazie a 
uno «sprint» Iniziale dovuto a ricoperture 
di ribassisti su titoli a largo mercato come 
le Piai (che segnano un vistoso 3% In più) 
che però non ha retto sino alla fine. Un 
rialzo che alle 11 era dell' 1,7* al è ridot
to, poco prima delle 13, allo 0,95%. Se
duta più corta delle solile dunque a causa 
della modesta entità degli scambi, Info-

AEIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
rlori anche a quelli di venerdì scorso. 
Brilla come si è visto II titolo Fiat. La 
vicenda Borlettl gli giova? Lo diciamo per 
scherzo. Agnelli però ha bisogno di so
stenere Il suo titolo. Da un anno in qua ha 
perso il 35% ma quel che è peggio è che 
banche e finanziarle (oltre che iondl) ri
gurgitano di titoli Fiat Incollocati. «24 
Ore» chiama «maldestra» l'operazione 

collocamento del pacco libico, e Invoca 
un'operazione di «bonifica». Il mercato è 
bloccato. Chi può avere interesse oggi a 
comprare titoli Fiat? Si dice che ci siano 
stati anche ordini dall'estero. Sarà stato 
Gianni? Pressoché ferme risultano le 
Montedison, mentre le Generali hanno 
bruciato 11 rialzo nel dopoborsa. Medio
banca ha subito vistose oscillazioni ma 
senza progredire. URO. 
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MONbAOOfi 

MONDADORI PP. 

MONDAD B NC 

POLIGRAFICI 

3.400 

11000 

9.100 

11010 

1620 

92 000 

17 770 

(1.370 

9 180 

9 920 

1.49 

0.96 

1.69 

1.94 

0 28 

1 76 

Tei 
-188 

0.98 
0.00 

C I M I N T I C I N A M I C H I 

CSM AUGUSTA 

ÒjM. MERONÉ' 
Ct SAPOE-QNA 
CEM SICILIA 
«MENTIR 

4 9 1 0 

4 989 

7 700 

11210 

3 738 

0 42 
071 

-0 26 
0 00 
081 

fIN POZZI 
FIN POZZI R 
IT ALCE MENTI 

ITALCEMÉNTI RP 

UNICEM 

UNICEM Ri 

1,768 

1.190 

104, ZOO 

B9 300 

22.010 

12,780 

0.23 

0.00 

0.77 

-0 .67 

0 48 

- 0 , 3 1 

C H I M t C H I I D R O C A R B U R I 

S06R0 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB MI COND 

FAR MIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI RI 

MANULl CAVI 

MIRA LANZA 

MONT, 1000 

6.140 

980 
1 014 

3,200 

a BEO 

— 
— 0,260 

2.680 

taso 
3.440 

36,690 

2.330 

MONTEDISON R NC 1,070 

MONTEFIflRE 

MONTEFIBRE RI 

PERUER 

PlERREL 

PIERRE). RI 

PIRELLI SFA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATt 

ACCORDATI NC 

AOL RI NC 

noi 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA ftl PO 

SlOSSIGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNlA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

UCE RI NC 

uce 
VETR ITAL 

1.948 

1.360 

2,070 

1.700 

866 

4.160 

z e a e 

4 190 

10 240 

4.901 

1,601 

2.04B 

8,240 

6.600 

7 960 

28 400 

24,000 

3 150 

1 650 

3 070 

2 160 

4,835 

10 070 

1290 

1 360 

4 690 

198 

- 6 . 5 0 

1.50 

0 3 1 

172 

— 
— 2.21 

0 16 

1,08 

0.58 

0,25 

0,43 

0.47 

0,87 

1,84 

0 00 

- 0 08 

- 2 73 

3.23 

-0 .37 

1 96 

2.40 

-0 .S8 

2 74 

2 14 

0.4S 

osa 
0.28 

1.79 

0 00 

0.32 

0,38 

0 95 

0.47 

0 73 

- 1 0 8 

0 00 

0,87 

0,21 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINÀSCEN PR 

RINA5CEN RI P 

SILOS 

SILOS 1LG86 

SILOS RI NC 

STANCA 

STANCA RI P 

1 005 

600 

610 

1.162 

— 865 

12 200 

6 800 

- 0 10 

0 00 

- 1 13 

0 00 

— - 0 69 

- 1 21 

0 00 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAUA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTQSTR PRI 

AUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 
SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

870 

600 

8 100 

1 210 

10 690 

15 900 

14 000 

2 140 

_ 2 268 

IO 110 

oa i 
0 1 7 

1 25 

1 68 

- 0 56 

- 0 50 

- 1 75 

- 0 42 

— 0 3 1 

- 0 83 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

80NDEL SPA 

TECNOMASIO 

6 610 

5 866 

2 195 

2 300 

798 

1 402 

0 1 8 

- 0 07 

- 0 95 

0 00 

0 60 

0 1 * 

F I N A N Z I A L E 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

AGRICOLA RI 

AQRICOL BOO 

SASTOGI 

800 

441 

— 
_ 407 

2 66 

- 1 78 

_ 
— 0 18 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIQSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

CORDE SPA 

CÓMAÙ FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

ELÌROG RI NC 

EUROG RI PO 

EUROMOBIUA 

E U R O M O B RI 

FERRUZZI AG 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRÒ NORD 

FINARTE SPA 

FINEU GAIC 

FINREX 

FtNRÉX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB' HOL 

GEMINA 

GEMINA R PO 

GÉROLIMICH 

GEROLIM RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMOBIUA 

ITALM RI ti'6 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SA8AUDIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERFl 
SETEMER 
SIFA 

SIFA RlSP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI-METALLI 
SO PA F 

SO PA F HI 
SÓGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRlPCOVICH 
TRIPCQVICH RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

38.000 

16.080 

9.030 

820 

2.360 

2.470 

2.410 

5,260 

5 165 

1.810 

4,177 

3,430 

3,460 

1024 

665 

1,018 

10,760 

4.ICS 

2.219 

3.801 

9.320 

1.697 

1B930 

2.601 

32.900 

1.160 

496 

3 000 

9 200 

1 908 

1760 

116 

98.6 

7.660 

2,840 

22.220 

4.475 

2.480 

6.450 

11,651 

1.826 

124 700 

88.000 

560 

3 150 

1.445 

3 690 

6.714 

3 800 

3 970 

2 905 

18 350 

18 800 

10.190 
1,140 
1 612 
1 260 
2 420 

585 
— • 

6 505 
12 260 
3 600 

2 726 
1 781 
2 150 
2 201 
2 701 

1 521 
3 850 
2 999 

873 
2 910 

3 980 
9 000 
4.700 

80 
462 

- 2 . 7 8 

0 38 

3,20 

1,86 

-2 .08 

0,00 

2.12 

2.14 

0.29 

- 2 . 4 8 

- 0 , 2 8 

O.00 

- 1 . 4 3 

- 0 . 1 0 

- o . a a 

oso 
- 0 92 

- 1 . 0 8 

3.21 

- 3 77 

0.00 

0.71 

0 11 

- 0 . 3 8 

1,09 

1,77 

2.08 

0 0 0 

0 0 0 

0 26 

- 1 9 6 

0 87 

- 0 . 5 1 

-0 .92 

- 0 , 3 9 

6,72 

0.90 

2,90 

1.11 

0.00 

1.16 

0 58 

0.00 

- 1 41 

-4 .58 

- 0 . 2 8 

-0 .27 

2 04 

1.33 

0 25 

0,87 

0.22 

0 00 

- 0 39 
2,61 

- 0 65 
0.18 

- 0 41 

0.17 

— - 0 84 
- 2 00 

1 65 

0 18 
- 0 22 

0 0 0 
0 00 
0 00 
0 73 
0 00 
0 30 

- 2 78 

- 0 68 
1 02 
0 00 
1 oa 
3 23 

- 6 71 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AÈDES RI 
A T T I V ÌMMÓEV ' 
CALCESTRUZ 
COGEFÀR 

COGEFAR H P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CÀ 
INV IMM fi P 

8 880 
6 eoo 

' 4 730 
9 700 

6 300 

2 b98 
4 7B0 

17 500 
2 300 
2 310 

- 0 22 
- 1 68 

' - Ó 4 * 
-Ó2Ò 

1 73 

3 80 
1 93 

- O l i 
1 32 

- 0 43 

RI5ANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

10,940 

13.700 

3.890 

1.661 

3,700 

4.396 

- 0 . 0 9 

- 2 . 0 7 

- 0 . 8 9 

- 2 , 2 9 

0.00 

- 0 . 0 9 

M I C C A N I C N t A U T O M O B I L . 

AERITALIA 0 

ATURIA 

ATURIÀ RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GIURO R P 

IND, SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

NECCNl 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIV NC ILO 66 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

OLIV ILO 88 

3,460 

1.660 

1,681 

8.300 

3.170 

B.690 

3.930 

18.300 

10.645 

8,348 

6.302 

2,005 

20.350 

n.p. 

13,799 

1.700 

3.680 

3.670 

2.940 

2.960 

4.700 

11 360 

7.600 

—. 6.090 

11.230 

— PINiNFARINA RI PO 18,720 

PININFARINA 

SAFILO P.ISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SAS19 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEQ SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

17.000 

9.080 

9.200 

3.360 

3 250 

5.020 

4,926 

3.460 

2 410 

1.660 

1 100 

7.280 

790 

34 900 

1 487 

0.18 

0.00 

- 2 . 1 8 

- 1 . 6 6 

0.00 

- 0 , 2 3 

- 0 . 5 1 

- 0 61 

3.00 

2.88 

2.29 

0.00 

0 74 

n p . 

- 0 . 7 3 

2,41 

0,00 

2,51 

- 0 . 3 4 

- 0 . 0 3 

0,43 

1,43 

- 0 , 0 1 

_ 1,00 

1.83 

_. 0.80 

- 0 . 2 9 

2 48 

0.00 

2.31 

0.00 

3.29 

0.72 

2,99 

0.00 

2 47 

2,71 

0 55 

0.00 

- 0 . 2 9 

2.65 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GESfa 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEl SPA 

MAGONA 

4,080 

300 

4 955 

_ 4 951 

900 

3.399 

9 000 

1 60 

- 0 17 

1.54 

— 0 02 

0.11 

- 0 . 0 9 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
CLIOLONA 
FISAC 
PISAC RI PO 
UNIF eoo 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
S1M 

W BENETTON 
2UCCHI 

18 260 
7 650 
7 600 
1 848 
2 500 
5 160 

5 165 
1 061 
1 890 

23 600 
5 205 
4 280 
5 380 
3 740 

13 620 
166 

4 110 

- 0 22 

0 00 
0 00 
0 11 
0 00 
0 88 
0 00 

- 0 63 
0.96 
2~T7 
0 10 

- 0 23 
0 19 
2 47 
0 07 

- 2 94 
0 12 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGAHÒTELS 
CICA Ri NC 

CON ACQ TOR 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 444 
2 121 
4 595 
2 135 
e eoo 

13 000 
13 360 

1 « 

0 00 
0 67 

0 33 
0 47 

- 0 90 
- 0 46 

0 45 

Titolo 

AÙRltiFlN. 88/92 CV7fc 
BENETTON 86/W 6,696 
BIND-DE MED B4 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
BUITONI-81/88 CV 13% 
CABÓf-MIÉÉM-éSCV . 3 % 
CAFFÀR081/90CV 13% 

CIR-B6/S2CV 10% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-MI86CV 10,6% 
EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFNECW 
EFPVCV ' ' 
ÉM&CVi 
ERIDANWI)5ÓVlÒ.?&U 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
EUROMOBIL-84 C\/ 1 2 * 
GEMINA-SS/90CV9% 
GENERALI-BS CV 12% 
GERCV 13% 
GtM-«S791CV'9,yKtt l ' 
IMCV 
iMi-clHèfe/àtlNO 
IMI-UNICEM 84 14% 

iNl-AERITW 86/83 W 
IHI-AUTW84/9ÓINC. 

IRI-BROMA87 13% 
IRI-COMITB7 13% 
IRI-CREDITè? 13% 
lfll-5.'SPIRITO B3 INO 

IRl-STET 73/BBCV 7% 
IRI-STET W 84/89 (ND 
mt-STETW 84/91 INO 
IRI-STET W 85/90 8% 

tftl-STET W B5/6Ò 10%" 
ITALGAS-B2/68CV 1 4 * 

MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB-BUIT P.ISP 10% 
MEDIOB-BUITON. CV 8 * 
MEOIOB-CIR RIS NC 7 * 
MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 
MEDtOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDBB-.ULCEM CV 7% 
MEDWB-tTALMOBCV 7% 

MEblOB-llNlt RISP 7% 
MEOIOB-MARZÓTTO C\/ 7%" 
MEQIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEOIQB-SABAUD RIS 7% 
MEOIOB-SELM B2S£ Ì4% 
MEDIOB-SIP 88 CV 7% 
MEDK>q-S.PatCV8% 
MEDI0B-SPIR8BCV>% 
MEQrOB-UNICEMCVT* 

MEDIOBANCA 88 CV 14% 
MERCV 
MIRA LANZA-6-2 CV l 4 % 
MONTEO SELM-META 10%* 

Contin, 

— 96,3 
230,6 
172,6 
106.2 
169,6 
447 
103,9 
102 
104.7 

ài 
SS.9 

100 
108,2 
108.6 
83,6 

— 374,6 
1229 

102.9 
129.B 
84,8 

165 

' " f l i t , 
' 14S.6 

f i 2,8 

— — — ' 100,6 

172,7 
167.5 
167.7 
102.1 
12t.7 

358 
97 
83 
94 

104 
192 
ee,5 
87,2 
64,5 

211 
180 
92 

110 
67,6 
86 

—. 118 
92 

224.6 
103 

2628 

fià 
357 

117 

Tefm 

— 95.2 
230.3 
172 
10S 

169,5 
458 
103.9 

_ — 98 
88 

100.6 
106.7 
107,6 
83,2 

— 376 

1236 
102,E 
136,5 
84,5 

_ _ 14&.6 

— — — — — _ _ — 102 
126 
358 

98 
83,2 
94.1 

105 
194.7 

86,5 

_ 86.8 
210 
159.5 
92.5 

111 
88.8 
86,3 

— _ 93,1 

104,5 
2660 

83.2 
357 

117 
MONTEDISON-841CV 14% — — 
MONTEDISON-84 2CV 13% 
OSSiqENO-8l/91CV 1 3 * 
PEflCV 
PIRELLI S P A - C V 9 . 7 B % 
P lREUI-8 . /9 .CV13% 

fiiev 
SICV 
5MIMET-B5 CV 10.25% 
SNIABPO-flf i /9!}eV10K 

saPAMevstcvsK 
SPFCV7 
STSIP2 
TRlPCoVICH-89 CV 14%" 
ZUCCHINE; 33 CV 9 * 

— 388 
fl9.fi 

178 

104.8 
64,6 

1 161,8 
101.5 

113 

_ 385 

64.7 
101 

113,8 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

f-ERRUSIAGR t i m i 
FERRUZZI RISP NC 
F I M F M BI5P NC 
AGRICOLA ORO. 1/1 
AGRICOLA RISI NC 
AME FIN 
BAVAAIA 
S SPIBITO 
S GEMMANO E PROSPERO 
i s r F I N M ILANESE 
6 PROV. LOMBARDA 
POP SONbRIO 
B.S. PAOLO B5 
c ni: BOLOGNA 
PÀflNVEsr 
COMIT 1/1/87 
CARNICA 
VILLA DESTE 
cu R O M A G N O L O 
C8M PLAST 
ELECTROLUX 
LEASING 
OLIVETTI RAR 
BANCA MARINO' 
NORDITALIA ORO 
NORBITALIA PRlV 
c n FISA 

MEM.0KII 
RODRIGUEZ 
FINCOM 
6AI 
METANOPOU 
SCSI 
PIRELLI 1/7 

2.04C/2 07S 

—! — 

2 3 8 0 / -
—1 — 

— /— —i— 

_/_ 

—f~ 
—I — 

-/-
550 5 6 6 / -

— /— 

So&WAW 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F.S. 83-80 

AZ AUT F.S 83-90 2> 

AZ, AUT F,S. 84-92 

AZ AUT F S. 85-92 

AZ. AUT. F S. B5-95 2' 

AZ AUT F.S. 86-00 3' 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL B3-90 1> 

ENEL 83-90 2> 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3-

ENEL 86-95 1' 

ENEL 88-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

IRI - STET 10% EX W 

Ieri 

101.70 

104 

102,96 

103.10 

102.30 

102 

101.50 

175 

171.75 

88.30 

78,40 

105 

106.10 

104.35 

106,95 

104.B0 

106.20 

102 

102,50 

102,20 

92,20 

Prue. 

103 

103.70 

102,80 

103 

103 

101,65 

101,26 

177 

173 

88.30 

78 

104.60 

106.35 

104 

106,30 

104,70 

105,95 

102.10 

101.60 

102,85 

92 

Hill 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1298.36 
724,1 
216.42 
643,2 

34,842 
2154,96 

1929,1 
1B7.78 

9,481 
1500,926 
988,625 

9.158 
874.06 
102,879 
197,075 
205,345 
298,275 

9,179 
10,778 

942,05 

Prec 

1300,7 
734,465 
216,445 
643,4 

34,859 
2162.99 
1928.6 

187.B35 
9.503 

1501,2 

989,075 
9,187 

874,846 
102,952 
197,195 
205,326 
298,35 

9,181 
10,78 

940,25 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C. 
STERLINA N.C. (A '73) 

STERLINA N.C. (P '731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 450 
326.000 
138.000 
132.000 
138 000 
695.000 
750.000 
650.000 
115.000 
105 000 
105 000 
105.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
ZEROWATT 
IND secco 
B AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT. 
P COMM INO. 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 
P SIRACUSA 
CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL IN VIT 
SUBÀLP ASS 
VITTORIA ASS 

CITY BANK ITALIA 
t* NÀPOLI 

GALLARATESE 
10MBARDA 

fi TIQURTINA 
PERUGIA 
CREDIT WEST 
F INANCE 
FINANCE PRIV 
&IEFFE 

Quotai ione 

1 950 
170 

96 740 
3 2 1 0 

24.000 
15 600 
15.600 
18 700 
6 700 

24 000 

7 950 
11 000 
13 330 
15 600 
9 300 

11 900 
18 900 
7 800 

26 1G0 

aio 

27 350 

7 200 

22.230 
1ÒÌ66 

7.310 
1 180 

10 400 

19 000 

TITOU DI STATO 
Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1AP89 12% 

BTP-1AP90 12%-

BTP-1FB88 12% 

BTP-1FBB8 12.6% 

BTP-1FBB9 12.5% 

BTP-1FB90 12,5% 

BTP-1GE89 12,5% 

BTP-1GE9012,5% 

BTP-1GN90 10% 

BTP-1LGS8 12.5 

BTP-1MGB8 12,25% 

BTP-1MGB9 10,5% 

6TP-1MG90 10,5% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MZB9 12,5% 

BTP-1MZ9012.S% 

BTP-1MZ91 12.8% 

BTP-1NVB8 12.6% 

BTP-1NV90 9.2S% 

BTP-10TB8 12.8% 

CASSADP-CPB7 1 0 * 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.6% 
CCT ECU 84/91 i i , 2 6 9 j 
CCT ECU 84/92 10,5% 

CCT ECU 85/93 8% 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT-ECU 85/93 8,75% -
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT17GE91IND 

CCT-1BDC90IND 
CCT 1BFB91 IND 
CCT-18MZ91IND 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG96 INO 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP95 (ND 
CCT-DCB7 IND 
CCT-DC90 IND 
CCT-OC91 IND 
CCT-DC95IND 

CCT-EF1M AG88 IND 
CCT-ENI AG88 (ND 
CCT-FBB8 IND 
CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Pontremolese» 
Un comitato 
per difendere 
la ferrovia 
• • PARMA L'Ente Ferrovie 
dello Stato sembra discono
scere ancora una volt» la prio
rità, la (unzione e l'Importanza 
strategica della linea «Pontre
molese», individuata dal Par
lamento (assieme alla Orte-
Falconara) come linea alter
nativa alla fin troppo conge
stionata Mllano-Bologna-FI-
reme-Roma Per questo moti
vo si è svolta ieri a Parma una 
riunione di rappresentanti del
le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto, Toscana 
• Liguria 

Al termine del lavori l'as
semblea ha votato un ordine 
del giorno che, richiede al mi
nistro dei Trasporti Mamml e 
all'Ente Fs che si Impegnino 
per II linamlamento ed II 
completamento del lavon SI 
è costituito Inoltre un comita
to di coordinamento, con rap
presentanti delle cinque Re
gioni, delle amministrazioni 
provinciali e delle Unionca-
mere, per farsi che le Ferrovie 
mantenganogli impegni presi 
Sembra Infatti che la direzio
ne aziendale non voglia inter
venire finanziariamente sulla 
fratta di valico Berceto-Pon-
tremoli Questa opera rappre
senta Invece la condizione in
dispensabile per l'ammoder
namento, l'efficienza e la fun
zionalità della linea •Pontre
molese». 

La nuova 164 
Rientro 
all'Alfa 
per 6500 
• I ROMA Dopo due setti
mane di cassa Integrazione 
sono rientrali Ieri all'Alfa di 
Arese alili 6500 lavoratori fino 
a Ieri in cassa integrazione 
Con questi nuovi rientri potrà 
finalmente partire a pieno rit
mo la produzione della «164», 
la nuova ammiraglia della «ca
sa del biscione», ora passata 
nell'orbita della Fiat Ripren
de l'attività, dunque, ma quel
lo appena cominciato si an
nuncia un mese difficile dal 
punto di vista sindacale Si do
vranno discutere questioni la
sciale aperte dall'accordo di 
maggio tra cui la sorte di 250 
lavoratori che I azienda vuole 
trasferire a Desio 

Lo sciopero dei «Cobas» 
Il Pei critica l'agitazione del 16 
ma riconosce la specificità 
della condizione di questi lavoratori 
Decisiva l'unità col sindacato 

«Macchinisti, ragioni da capire» 
La decisione dei comitati di coordinamento dei 
macchinisti dì indire un nuovo sciopero il 16 set
tembre continua a suscitare prese di posizione. 
Critiche e polemiche sono venute dai ferrovien del 
compartimento di Bologna, da Cgil-Osl-Uil e Fi-
safs. Sulla questione abbiamo sentito il senatore 
Lucio Libertini, responsabile della sezione traspor
ti della direzione del Pei. 

PAOLA SACCHI 

• • Qua! è la petizione del 
Pel tu questa enacilma agi* 
tulone del >Cobai» delle 
Ferrovie? 
I comunisti considerano con 
grande preoccupazione la si
tuazione che si va determi
nando per due ragioni In pri
mo luogo c'è una netta e pro
fonda divaricazione dal sinda
cato unitario di una parte im 
portante e qualificata dei fer
rovieri In secondo luogo, an
che se lo sciopero autonomo 

dei macchinisti viene realizza
to all'interno delie norme di 
autoregolamentazione, è evi
dente il disagio che crea tra gli 
utenti questo grandmare di 
decisioni di lotta prese a sca
denze diverse dai vari soggetti 
sindacali 

Il Pel, quindi, critica que
sto nuovo sciopero. Resta 
Il tatto che I macchinisti 
non appaiono intenzionati 
a mollare la lotta Intrapre
sa. Come uscire da questa 

situazione? 
Prima di tutto è chiaro che 
non se ne esce se non si rico
noscono le ragioni che stanno 
alla base del movimento, in 
tal senso ci sembra positiva la 
recente apertura detta Flit Cgil 
verso t macchinisti, apertura 
che ci auguriamo si concretiz
zi in fatti positivi È vero che i 
macchinisti sono una catego
ria con precisi e specifici con
tenuti professionali, con pe
santi responsabilità e nschi, 
una categoria decisiva per il 
funzionamento dette ferrovie, 
alta quale sono riservate con
dizioni di lavoro spesso nega
tive o insufficienti, ed è vero 
che tutto ciò finora non ha 
avuto il necessario riconosci
mento La questione che si 
pone è quella di superare que
sto grave limite, in un quadro 
complessivo che non penaliz
zi nessuno e riconosca meglio 
i contenuti professionali di la

voro di ciascuna attività (per 
esempio, il personale viag
giante) Non si tratta dunque 
di condannare lo sciopero del 
16, ma di trovare contenuti e 
piattaforme nvendicative che 
ricostruiscano i rapporti con i 
lavoratori 

Resta 11 tatto che la verten
za del macchinisti si Impo
ne In questo momento co
me la questione centrale. 
Riconoscendo la specifici
tà della categoria non si ri
schia di alimentare spinte 
corporative? 

Dobbiamo renderci conto 
che la situazione di lavoro nel
le ferrovie è assai articolata e 
che si articolerà sempre più 
mano a mano che andranno 
avanti progresso tecnologico 
e riforma Contratti che ri
spondono alle esigenze speci
fiche di singoli settori della 
categona - non solo i macchi
nisti, npeto, ma anche il per

sonale viaggiante e cosi via -
non sono dunque una fuga 
corporativa, ma un'esigenza 
oggettiva Si tratta di soddi
sfarla mantenendo un quadro 
d insieme contrattuale unita
rio In questo senso debbo 
riaffermare che l'ultimo con
tralto dei ferrovien è un buon 
contratto II problema è che 
esso è carente per un certo 
numero di situazioni partico
lari e delicate Del resto lo 
stesso Mancini, il segretario 
generale della Flit Cgil, ha 
ventilato l'idea di un'integra
zione del contratto per i mac
chinisti 

Ma come mantenere l'uni
ta della categoria e quella 
tra I ferrovieri ed 11 resto 
del mondo del lavoro? 

L'unità si mantiene se si evita
no di penalizzare le fasce infe-
non, se si ceano spazi per tut
ti, non negando consistenti 
realtà specifiche Ma più in ge

nerale vorrei sottolineare che 
non si tratta solo di elaborare 
piattaforme nvendicative C'è 
una cnsi di rappresentatività 
del sindacalo, un suo distacco 
dalla realtà produttiva dovuti 
anche ai pesanti condiziona
menti dell unità sindacale 

Sì, ma anche II Pd viene 
criticato dagli stessi ferro
vieri comunisti In alcune 
lettere Inviate aU'-Unltà., 
sostanzialmente per una 
troppo scarsa presenza 
nella vertenza ferrovie... 

In realtà da anni il Pei è la 
forza che maggiormente è 
presente e si batte per il nlan-
cio delle ferrovie e contro le 
distorsioni dell'azienda E pe
ro vero che vi sono limiti sen 
nella nostra iniziativa di mas
sa Proprio a questo tema sarà 
dedicata la nunione nazionale 
del ferrovien comunisti indet
ta per la fine del mese di set
tembre 

"*————— Lo ha stabilito l'assemblea dei lavoratori dell'Italsider 
Da stamane 800 cassintegrati tornano in fabbrica per sollecitare il piano Finsider 

Bagnoli, i sospesi decidono di rientrare 
Tensione nuovamente alta all'ltalsider di Bagnoli» 
In attesa del piano per la siderurgia pubblica pro
messo dai vertici della Finsider, il consiglio di fab
brica ha deciso unilateralmente il rientro degli 800 
operai in cassa integrazione. Già da questa mattina 
dunque c'è l'organico per produrre a pieno regime. 
«No ai taglia espresso anche dal direttivo regionale 
della Cgil. Un'iniziativa del sindaco di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

m NAPOLI «La vicenda Itat-
slder deve essere affrontala 
con grande serietà e concre
tezza La pnma responsabilità 
deve assumersela la Finsider 
con un piano che renda pro
duttiva la fabbrica di Bagnoli e 
faccia diventare produttivi gli 

ingenti investimenti attuati* 
Cosi Marcello Tocco, mem
bro della segreteria regionale 
della Cgil campana, manifesta 
in forma esplicita I appoggio 
del sindacato all'iniziativa dei 
lavoraton del centro siderur
gico len mattina assemblea 

generale; la decisione era 
nell'aria già da qualche tem
po «Tutti in fabbrica, anche 1 
cassintegrati» Da quest'oggi 
dunque lo stabilimento toma 
a ripopolarsi, il consiglio di 
fabbrica ha proposto - e l'as
semblea ha approvato - il 
rientro in produzione degli 
800 dipendenti attualmente 
sospesi a zero ore Sempre a 
partire da oggi, naturalmente, 
sono bloccati i turni di avvi
cendamento già concordati 
con la direzione aziendale re
lativi al personale colpito dal
la cassa integrazione 

Entro la fine del mese gli 
uomini nuovi della Finsider, 
Gambardella e Lupo, si sono 
impegnati a presentare final

mente un plano strategico per 
la siderurgia pubblica Una 
scadenza attesa, che si canea 
di significato per I quattromila 
«reduci» (sugii oltre diecimila 
dipendenti di dieci anni fa) 
Bagnoli Dice ancora Marcel
lo Tocco «Le fantasiose ipo
tesi che ogni giorno vengono 
affacciate eludono una que
stione di fondo, la responsabi
lità della Finsider e del gover
no a varare un piano credibi
le Lasciare Bagnoli nelle con
dizioni attuali significa co
struire le premesse per la sua 
chiusura* Il sindacalista inol
tre ncorda che il recente di
rettivo regionale della Cgil si è 
espresso a chiare lettere con
tro un eventuale taglio delle 

capacità produttive del side
rurgico napoletano Come si 
sa, il «Sole 24 ore» aveva attn-
builo nei giorni scorsi al se
gretario confederale Eduardo 
Guanno una dichiarazione poi 
smentita dall'interessato, se
condo la quale bisognava 
chiudere Bagnoli per salvare 
Taranto II consiglio di fabbri
ca, nel corso dell'assemblea 
di len, ha invocato più volte il 
nspetto dell'accordo siglato a 
Roma nel maggio del 1984 
con quell'intesa si autonzzava 
il centro siderurgico napoleta
no ad elevare la propna capa
cità produttiva fino a 2 milioni 
annui di tonnellate di acciaio, 
la quota necessana cioè per 
rendere economicamente 

vantaggiosa la sopravvivenza 
della fabbnea nstrutturata 
Progressivamente sarebbero 
stati assorbiti anche tutti i cas
sintegrati A tutt'oggi gli ope
rai interessati alla Cig sono 
2800 (più della metà dell'or
ganico) 

Un iniziativa pro-Bagnoli è 
stata promossa anche dal sin
daco di Napoli Pietro Lezzi II 
pnmo cittadino ha in agenda 
un appuntamento con l'ammi
nistratore delegato della Finsi
der perche «non consentia
mo - ha dichiarato - che l'a
gonia del siderurgico si perpe
tui senza che si sia mosso un 
dito nelle sedi competenti per 
approntare, come auspichia
mo, un seno e scadenzato 
programma di sviluppo» 

SCONFITTO 
IL CANCRO 

«L'ANNO 19 
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Riapre la caccia 
alle balene, 
giapponesi 
Intesta 

La stagione della caccia alla balena sta per cominciare e I 
giapponesi nonostante abbiano aderito al bando Interna
zionale non sembrano nel fatti Intenzionali a rinunciarvi 
Cosi In nome della ricerca scientifica II governo di Tokyo 
sia cercando di aggirare le norme dell'alnternational wha 
ling commissioni che ha bloccato a tempo indeterminato 
la caccia a scopo commerciale 

Si prevede infatti che tra l'autunno di quest'anno e la 
primavera dell'88 le baleniere del Sol Levante faranno 
strage di 875 cetacei (825 balaenoptera acutorostrata e SO 
capodogli) per poterle «sottoporre a osservazione e stu 
diarie» Questa è stata finora la giustificazione ufliclalmen-
te addotta 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Biomasse, 
a Cervia 
convegno 
Intemazionale 

Le biotecnologie e le bioe
nergie come promotori di 
uno sviluppo produttivo 
economico e culturale fon
dato sull'equilibrio tra uo
mo e natura II molo pro
blematico della ricerca scientifica e dell'agricoltura in que
sto contesto, è II tema del convegno internazionale sulle 
bloenergle e biotecnologie che si terrà a Cervia dal 17 al 
19 settembre con relazioni di esperti Italiani e stranieri 
sulla ricerca blotecnologica per l'industria chimica Sulla 
rimozione di inquinanti gassosi per via biologica Sull im 
patto economico delle biotecnologie, sulle nuove malene 
di origine rinnovabile, sulla conversione energetica della 
biomassa e, argomento che soprattutto in questi ultimi 
tempi ha fatto discutere molto, I problemi etici delle appli
cazioni dell'Ingegneria genetica 

Fra I relatori, oltre agli italiani Giorgio Nebbia dell'Uni
versità di Bari, Cernia e Alfanl delle Università di Roma e 
Napoli, Il tedesco Von Welsacher, gli americani Wilker e 
Qritzener delle Università di Boston e Washington, il prof 
Hall dell Università di Londra, Il prof Tomaslnl dell'uni
versità di Buenos Aires 

SI porterà 
al polso 
Il telefono 
del futuro 

Il telefono del duemila avrà 
le dimensioni di un orolo
gio, si porterà al polso e ci 
potrà mettere in contatto 
diretto con qualunque per
sona in qualunque parte del 
mondo si trovi L'apparec-

mmm_.mmmmmmmmma chio avrà dimensioni molto 
ridotte grazie a circuiti inte

grati aU'araenluro di galllo e potrà collegarsl con l'Intero 
pianeta attraverso I satelliti di telecomunicazioni sfruttan
do la tecnologia delle microonde. E proprio questa ultima 
la molla di sviluppo della «comunicazione personale» che 
contraddistinguerà le telecomunicazioni del futuro Grazie 
allo microonde, Cloe onde elettromagnetiche di frequenza 
molto elevata (superiore al mille megahertz), cadrà l'Isola
mento che affligge tutti I mezzi In movimento, in particolar 
modo le automobili 

Radar 
più sicuri 
con le 
microonde 

La Selenio ha allo studio 
nuovi radar datati di un più 
elevato potere risolutivo e 
quindi In grado di «vedere» 
meglio e prima gli aerei In 
avvicinamento o di scorger
li con più precisione nelle ombre della notte o tra la neb
bia Queste nuove apparecchiature, esposte alla 17" Cernie-
rerum europea sulle microonde, garantiranno voli più slcu 
ri Nell'ambito della conferenza sulle microonde che si 
svolge a Roma si è parlalo anche delle applicazioni medi
che delle microonde, In particolare per curare I tumori 

Una cura 
per l'Aids 
dall'Inghilterra 

Le condizioni di sei bambi
ni scozzesi affetti da Aids 
sono migliorate nettamente 
dopo un nuovo trattamento 
elaborato da specialisti 
dell'ospedale per le malat 
Ile infeltive di Edimburgo E 
stato annunciato nel corso 
di un seminario 

deH'«Hospital Infeclion society» a Londra «Non si tratta di 
una cura definitiva - ho specificato il prof Peng Lee Yap 
che guida l'equipe dell'ospedale scozzese - ma II tratta 
mento è In grado però di prolungare la vita del piccoli 
alleni dalla sindrome di Immunodellclenza acquisita e pò 
trebbe anche prevenire il passaggio dei bambini sieroposl 
tlvl alla lase attiva della malattia». Consiste in iniezioni di 
anticorpi estratti con un procedimento particolare dal san
gue di donatori Le trasfusioni di «immunoglobullna» sem 
brano rafforzare notevolmente le difese del corpo del pic
coli Il trattamento è stato somministrato per un anno e 
mezzo a bambini dal 18 mesi ai quattro anni figli di madri 
tossicodipendenti 

NANNI HICCOBONO 

S'allontana il vaccino? 
Aids, nemico intelligente 
si camuffa molto più 
rapidamente del previsto 

Matematica, una sconosciuta 

• i LAIds muta mollo più 
rapidamente di quanto si pen
sava la propria struttura gene
tica e, in questo modo sfugge 
molto meglio alle terapie e 
persino alla Individuazione at
traverso I test Lo allerma il 
professor Gerald Myers del 
Los Alamos National Labora-
tory La velocità di mutazione 
del virus sarebbe infatti addi
rittura cinque volte superiore 
a quella del suo «collega» re
sponsabile dell Influenza E si 
che questi e uno del virus che 
si «traveste» con maggiore ra
pidità Dallo studio compara
to dei due agenti patogeni si 
è visto Intatti che la atessa 
quantità di mutazioni dal cep
po originale ha Impiegato nel 
caso dell'Influenza, 50 anni, e 
nel caso dell Aids solo 10 Le 
mutazioni genetiche portano 
ad una modificazione della 

struttura molecolare del virus 
e di conseguenza del suo 
comportamento il mutamen 
to è stato nscontrato anche 
nei decorso dell infezione In 
un solo paziente Lo studio 
del professor Myers ha stabili 
to che il virus dell Aids si è 
diffuso per la prima volta 40 
anni fa e saranno perciò ne 
cessar! afferma altri 40 anni 
per calcolare la dinamica del
le mutazioni al fine di poter 
realizzare un vaccino in grado 
di prevenirle li vaccino dun 
que, diviene di sempre più dif 
(ielle realizzazione Ma anche 
sui test in grado di rivelare 
I infezione sorgono ormai 
molti dubbi II tesi infatti cer 
ca una specifica (orma di anti 
corpi mentre il sistema immu 
nltano del soggetto inietto 
può aver prodotto anticorpi 
appropriati al virus «mutato-

Intervista ad Alberto Conte 
«Una disciplina 
calpestata, che nessuno 
sa più insegnare» 
La matematica purtroppo è ancora un'opinione 
Dal recente convegno di studiosi che si è tenuto a 
Torino emerge una realtà in cui questa disciplina 
viene bistrattata, ignorata, insegnata nelle scuole 
secondo programmi che risalgono ancora al ven
tennio fascista Gli stessi scienziati non adoperano 
e non conoscono sufficientemente la matematica. 
A volte, per problemi enormi, basta una formula. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Le mille applicazioni 
Spesso gli scienziati 
usano conoscenze 
matematiche vecchissime 

wm TORINO Si chiamano 
«Olimpiadi matematiche» e si 
svolgono ogni quattro anni, 
come quelle sportive Vi par 
lecipanostudenti delle medie 
superiori di motti paesi che si 
cimentano con difficili pro
blemi o gare di velocità nel 
risolvere 1 quesiti Di solito 
Hanno razzia di medaglie i viet
namiti, i sovietici, i cubani, un 
po' meno gli americani E gli 
Italiani? Non vincono mai I 
nostri ragazzi vengono giudi
cati intelligenti brillanti, fan
tasiosi, ma impreparati Da 
noi infatti si studiano solo al
l'università materie come il 
calcolo delle probabilità e la 
statistica, che in tutto il resto 
del mondo fanno parte dei 
programmi delle scuole me
die 

Il declino 
italiano 

Di questo handicap sono 
consapevoli gli oltre mille stu
diosi che in questi giorni a To
rino partecipano al 13* con
gresso dell'Unione Matemati
ca Italiana Una delle dodici 
sezioni in cui si articolano I 
lavori è dedicata alla «didatti
ca della matematica* e vi so
no state presentate una trenti
na dì relazioni dì grande Inte
resse *A cavallo tra l'SOO ed 
i/ '900- ricorda il prof Alber
to Conte, direttore del diparti
mento di matematica dell uni
versità di Tonno ed organizza
tore del congresso - la mate
matica italiana, ed in partico
lare la scuota torinese che 
aveva annoverato nomi co 
me lagrange, Avogadro, Pea 
no, Segre, assunse un ruolo 
di assoluta preminenza mon
diale Poi vennero il fascismo 
e la riforma Gentile I mate
matici italiani guidati da En
riquez, ingaggiarono una du 
ra battaglia con polemiche su 
giornali e riviste Alla fine pe 
rò vinsero gli idealisti e la 
matematica a scuola fu relè 
gata in un ruolo marginale I 
programmi che oggi si mse 
gnano nelle superiori sono 
ancora quelli di Gentile» 

Per recuperare 11 ritardo 
culturale, basta propinare 
dosi massicce di materna 
bea a studenti che affron
tano già con terrore for
mule ed equazioni? 
È inutile nascondersi che la 

matematica è una disciplina 
astratta, che richiede notevoli 
sforzi di rigore mentale e non 
c'è modo di insegnarla facil
mente Però nella scuola ita
liana si fa di tutto per renderla 
più noiosa Mentre per chi la 
pratica, professionalmente la 
matematica è il regno della 
fantasia e della creatività, per 
chi I affronta a scuola è il re
gno dell'aridità, degli esercizi 
ripetuti senza nessun costrut
to, delta non motivazione C è 
stato il tentativo della Falcucci 
di dare un'alfabetizzazione in
formatica agli insegnanti, che 
non a caso e fallito, perche 
mettere un pò di personal 
nelle aule e Insegnare un po' 
di basic è più o meno come 
insegnare a scrivere a macchi-

Spesso scienziati, che pure la
vorano gomito a gomito con 
noi faticano a rendersi conto 
che oggi la matematica può 
dare aiuti essenziali Spesso i 
fisici usano ancora la matema
tica degli anni 20 e suscitano 
scalpore i casi in cui adopera
no strumenti matematici svi
luppati negli ultimi anni come 
e avvenuto per la teoria delle 
stringhe e per eli ' istantom" 
nello studio di certe onde 
Purtroppo la matematica ha 
elaborato oggi un linguaggio 
sofisticato e chi e abituato a 
ragionare in termini di mate
matica ottocentesca a volte 
non vede che avrebbe a por
tata di mano le soluzioni che 
cerca 

Quali sono le vostre pro
poste didattiche? 

Essenzialmente si tratta d< in
segnare la matematica per 
problemi si deve presentare 

un problema particolare e 
porsi nell'ottica della mate-
mattazione di questo pro
blema, del passaggio dal pro
blema come si presenta In ter
mini naturali al modello mate
matico Per fare ciò, bisogna 
innovare In modo abbastanza 
radicale I programmi, introdu
cendo nelle superiori la pro
babilità e la statistica, la logica 
matematica, elementi di cal
colo numerico e di program 
mazione, di trattamento delle 
informazioni numeriche e 
simboliche (che è cosa ben 
diversa dall'imparare a batte
re a macchina sul computer) 
Bisogna ridare un ruolo alla 
geometria, vista come scienza 
dello spazio, come mezzo per 
definire in maniera razionale e 
matematica le problematiche 
legate allo spazio SI possonr 

B 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

invece sfoltire i programmi di 
molte cose Inutili 

la matematica In Italia è 
penalizzata da prevenzio
ni non solo a scuola. Uno 
degli obiettivi del vostro 
congresso è dimostrare 
che non coltivate un «orti
cello» di studi affascinanti 
ma di applicazione limita-
ta. 

Negli ultimi cinquantanni la 
matematica ha conosciuto 
uno sviluppo eccezionale La 
maggior parte dei problemi 
più avanzati sono stati risolti 
ricordo so'o il problema dei 

Quattro colon la congettura 
i Poincaré in dimensione 

quattro, la congettura di Mor-

dell, le congetture di Weill 
Coniugata con strumenti di 
calcolo sempre più potenti la 
matematica è oggi tn grado di 
costruire modelli di situazioni 
che tradizionalmente erano 
considerate inattaccabili Le 
applicazioni sofisticate della 
matematica sono innumere
voli e vanno dalla neurobiolo 
già, con il famoso modello 
matematico del cervello urna 
no in via di rapida elaborazio
ne che comporta più di un mi
lione di variabili ad una sene 
di problemi legati alla produ
zione industnalc Sempre più 
diffusi sono modelli matema
tici per l'economia, l'urbani
stica, il traffico Prendiamo il 
caso della meteorologia or 
mai è sotto gli occhi di tutti 
che le previsioni del tempo il 
più delle volte ci azzeccano, 
grazie a modelli matematici 
che comportano un numero 
enorme di equazioni e vanabi 
li ed ai supercalcolaton vetto 
nali che possono eseguire in 
parallelo una quantità grandis
sima di operazioni 

Però non traspare molto 
all'esterno di questo svi
luppo. Non si dà li caso 
che patiscano ritardi cul
turali anche gli operatori 
di scienze In cui la mate
matica dovrebbe essere U 
pane quotidiano? 

Una formula 
per i disastri 

Uno dei casi più clamorosi 
è stata la teoria delle catastro
fi che consente di creare mo
delli della crescita biologica. 
Le basi matematiche di questa 
teona esistevano da 20 25 an
ni ma solo qualche anno fa i 
biologi si sono accorti che 
c'erano 

Parliamo del possibili svi
luppi tn campi di applica
zione Interessanti come 
Informatica e Intelligenza 
artificiale... 

Premetto che io ho sempre la
vorato in un campo estrema
mente teorico e sofisticato e 
sono più che mai convinto 
che i nsultati e le applicazioni 
si possono ottenere solo co
me ricaduta delia ricerca pu
ra, di processi di ricerca avan
zati e del tutto disinteressatL 

Per quel che riguarda l'infor
matica, un pnmo campo è 
quello del moderni calcolato
ri in grado di lavorare in paral
lelo non basta progettare 
queste macchine, ma esse po
tranno sviluppare appieno la 
loro potenzialità solo quando 
saranno stati Inventati algorit
mi che scompongano un pro
blema in parti elaborabili se
paratamente Molto promet
tente mi sembra anche II co
siddetto calcolo simbolico-
esistono già pacchetti di pro
grammi in grado di fare non 
solo elaborazioni numeriche, 
legate a sequenze di «zero» ed 
«uno», ma di trattare diretta
mente catene di simboli, co
me le denvate e gli integrali. 
Ci sono poi ta cosiddetta intel
ligenza artificiale ed I cosid
detti sistemi esperti in un re
cente convegno a Milano so
no stati esaltati gli ingegneri 
che mettono a punto robot e 
macchine di questo genere, 
però i sistemi esperti esistono 
perché c'è la programmazio
ne logica e ci sono algoritmi 
matematici estremamente so
fisticati che permettono di co
struirli Per quel che riguarda 
la robotica, cito solo una delle 
applicazioni più significative, 
il problema della visione, che 
non significa solo far vedere 
un robot, ma renderlo capace 
di interpretare ciò che vede e 
di afferrare un pezzo piuttosto 
che un altro Più che con un 
approccio fisiologico, cioè 
col tentativo di imitare il fun
zionamento dell'occhio uma
no, penso che il problema «sa
rà risolto con un approccio 
funzionale, creando un mo
dello geometrico del ncono-
scimento di forme. 

Ifcjillllt 
Quella vecchia «lite» tra Volta e Luigi Galvani 

Questa disputa fu su il «De 
vinbus electncitatis in motu 
musculan commentanus» in 
cui espose le sue tesi sull elei 
tncità animale che erano il 
frutto di un lavoro spenmenta-
le iniziatosi nel 1780 e riguar 
dò la spiegazione di un consi 
stente gruppo di esperienze 
La struttura sperimentale di 
quelle esperienze è cosi idcn 
tificabile in una rana i cui arti 
sono staccati dal tronco si 
scoprano i nervi in modo che 
i muscoli degli arti siano a 
contatto con un pezzo di mi 
dolio spinale solo per mezzo 
dei nervi Se alla rana si appli 
ca una carica elettrica prodot 
ta artificialmente si osservano 
delle contrazioni negli arti Le 
stesse contrazioni si osserva 
no anche in assenza di fluido 
elettrico artificialmente ecci 
tato basta congiungere nervo 
e muscolo attaverso gli estre 
mi di un arco conduttore me 
tallico Per la presenza di del 
to strumento si può conclude 

re che le contrazioni abbiano 
una causa di natura elettnca 
D altra parte poiché I arco 
conduttore per le conoscen
ze elettrologiche del tempo, 
non può causare alterazione 
nello stato di equilibno elettri
co dei corpi allora il transito 
del fluido (e le conseguenti 
contrazioni) deve essere cau 
sato da uno sbilancio elettrico 
già esistente nelle parti dell a 
nimale Questo disequilibrio è 
presente anche nell animale 
vivo m cui un «arco naturale» 
svolge la funzione di arco 
conduttore Non e è dubbio 
elettricità animale 

Alessandro Volta osserva 
invece che le contrazioni si 
ottengono solo con un arco 
bimetallico (ad esempio rame 
ed argento) Mai (quasi mai) 
con un arco monometallico 
Dunque la causa del trapasso 
di fluido elettrico dipende dal 
la diversità dei metalli a con 
tatto con un corpo umido 
Oia se fosse vera ta tesi di 

Domani ricorre il 250" anniversano 
della nascita di Luigi Galvani Nacque 
a Bologna il 9 settembre 1737 e vi 
morì il 4 dicembre del 1798. La sua 
carriera scientifica si svolse tutta nel
l'ambito bolognese, Università Istitu
to e Accademia delle Scienze. Nel 
1766 è la sua nomina a professore di 

anatomia all'Istituto delle Scienze 
Nel 1772 divenne presidente dell'Ac
cademia delle Scienze Le ncerche 
più importanti che condusse riguar
darono l'esistenza dell'elettricità ani
male, fu nel corso di questi studi che 
entrò in accesa polemica con Ales
sandro Volta. 

Galvani, detto fluido transite 
rebbe anche per un arco ma 
nometallico Cosa che non si 
venfica e quindi elettricità 
metallica 

Galvani aveva già notato 
prima di Volta la particolare 
caratteristica degli archi bimc 
fallici E concluse in linea con 
I impostazione fisiologica del 
suo problema che gli archi bi 
metallici segnalavano meglio 
di quelli monometallìci la 
presenza di un fluido animale 
buccessivamente identificato 
con quello elettrico Inoltre 
mostrò che si possono ottene 

MAURO RECENTI 

re contrazioni negli arti della 
rana senza alcun conduttore 
metallico solo facendo cade 
re il nervo su una porzione di 
muscolo 

Questa espenenza colpi du
ramente le tesi del Volta Que-
st ultimo nspose enunciando 
il «principio generale del con 
tatto» lo sMincio elettrico in 
lerviene quando tre condutlo 
n diversi siano posti a contat 
to Punto terminale di tali n 
cerche del Volta fu poi l in 
venzione della pila 

Dunque lo scontro tra le 

due posizioni verteva sulla in 
terpretazione da dare ad una 
comune struttura spenmenta 
le Rispetto a questo dato è 
opportuno sottolineare I esi 
stenza di due prospettive sto 
nografiche non accettabili La 
pnma che si interroga sulla vi 
cenda per scoprire chi tra i 
due scienziati asserisse il vero 

La seconda che invece ve 
de gli sviluppi di una ricerca 
totalmente consegnati alla 
soggettività del ncercatore 
Tra questi due estremi e possi 
bile individuare una terza ipo 

tesi che può essere schemati
camente espressa conside
rando le distinte linee di ncer 
ca ali interno delle quali si 
muovono i due scienziati II 
senso della disputa infatti è 
comprensibile solo se vinco 
tato alla tesi che uno dei due 
scienziati era in errore in 
quanto si rifiutava di cogliere 
1 evidenza spenmentale Da 
quanto detto sopra dovrebbe 
nsullare chiaro che propno 
ciò che doveva essere consi 
derato evidente (ovvero erra 
to in base ad un espenmento 
cruciale) era I oggetto della 
contesa Infatti se Volta era 
nuscito a giustificare la ndu-
zione della rana ad un elettro 
metro sensibilissimo Galvani 
replico riducendo I arco con
duttore a strumento della fi 
siologia Galvani cercò (sulla 
base di esperienze e di ragio 
namenti) di conservare il fé 
nomcno allo studio fisiologi 
co restando dunque fedele al 

problema sotto indagine de
terminare ta natura delle forze 
che presiedono alle contra
zioni dell animale 

Su questa strada aveva otte
nuto un indubbio successo, 
mostrando che ta critica pro
veniente dalla ipotesi voltìana 
dell elettncità metallica pote
va essere eliminata ottenendo 
contraz.om senza parti metal
liche E se la contrazione di
pende dallo sbilancio elettri
co dovuto ali eterogeneità del 
contatto tra nervo e muscolo 
(come affermo Volta con ti 
pnncipio dei contatto) allora 
« chi non vede che con di
versi vocaboli diciamo ognun 
di noi lo stesso7» T«Ue espe
nenza convince insomma Gal
vani che Volta ha inconsape
volmente dimostrato la validi
tà dell elettricità animale La 
situazione presenta notevoli 
simmetrie, ciò che differenzia 
i due ricercatori è il problema 
cui le espenenze devono dare 
risposta 
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Campidoglio 

Il Psi resta 
fuori dalla 
giunta? 
• • I socialisti non entreran 
no nella giunta e si limiterai) 
no a dare un 'Sostegno lecnl 
co- al nuovo governo capitoli 
no? L Ipotesi viene allacciala 
stili nAvanllln dal vlcesegreta 
rio del Psi romano Lello Spa 
gnoll "I socialisti romani -
scrive Spagnoli - hanno after 
malo che non avrebbero ac 
celiato un governo qualsiasi e 
pertanto non si sentono obbli 
gatl ad assumere dirette re 
aponsabililà In quanto le nten 
gono subordinate a elementi 
sostanziali di cambiamento 
nel programmi nel metodi e 
negli assetti istituzionali* Il di 
rlgente del Psi chiarisce In 
fondo ali articolo che se «I In 
loro problema fosse solo quel 
lo di assicurare comunque un 
governo alla città senza alcu 
na garanzia di chiarezza ope 
ratlva I socialisti potrebbero 
anche garantirlo riservandosi 
pero tulle le forme di control 
lo e di esame su ogni atto del 
la gluma attraverso II loro Im 
pegno In consiglio comuna
le! Le parole di Spagnoli sem 
brano rilanciare un ipotesi clr 
colata durante l'ultima fase 
delle trattative d agosto Se 
non c e Iaccordo per una 
giunta «vera» si elegge un «SI 

anorello a termine» per garan 
re I approvazione del oliai) 

do ed evitare lo scioglimento 
del consiglio Intanto Ieri De 
Bartolo del Prl ha annunciato 
che se entro settembre non 
verrà eletto II sindaco I repub 
bllcanl restituiranno le dele
ghe di assessore 

Anche l'apertura domenicale è fallita, continua lo scontro con il Comune 

La «guerra» dei commercianti 
Solo due negozianti in tutta Roma hanno adento 
alla proposta del Comune di restare aperti domeni
ca in occasione dei mondiali di atletica E così 
anche quest altro espenmento è fallito miseramen
te Come era già successo venerdì quando l'asses
sore aveva chiesto ai commercianti di restare aper
ti lino alle 22 Ormai tra Comune e negozianti è 
guerra Perché? 

CARLA CHELO 

• • Via Veneto era piena di 
bandiere a piazza Venezia 
e era lo schermo gigante per 
seguire in diretta tutta la mara 
tona Ma I negozi sono rimasti 
chiusi come se fosse una do 
manica normale L ultimo «di 
spello» ali assessore Roliroti e 
alla città I commerciami lo 
hanno fatto I altro ieri La glor 
nata conclusiva del mondiali 
poteva essere un occasione 
per sperimentare una città un 
pò diversa e offrire al ventimi 
la ospiti stranieri qualche ora 
di «shopping» fuoriprogram 
ma II Comune aveva approva 
to una delibera che consenti 
va di tenere aperte le saracl 
nesche ma «I esperimento» 
(cosi come venerdì scorso I o 
rario prolungato fino alle dieci 
di sera) è stalo boicottato dal 
la stragrande maggioranza del 
negozianti anche a scapito 
delloroguadagni «Eppuregli 
unici due negozianti di via ve 
neto che hanno deciso d apri 
re giurano di aver fatto Incassi 
doro Come mal pochissimi 

hanno seguito il loro esem 
pio? 

Il boicottaggio della dome 
ntea di shopping è I ultima 

Jirova di forza di un braccio di 
erro che va avanti ormai da 

oltre tre mesi In giugno e era 
stato lo scontro sull abolizio 
ne del nposo il sabato pome 
nggio (per Impedire il venerdì 
morto) Una battaglia a colpi 
di delibero e boicottaggi aper 
ta ancora adesso (stanno per 
partire le multe e le ordinanze 
di chiusura fino a cinque glor 
ni ali indirizzo dei negozi che 
non hanno rispettato gli ora 
n) Poi è slata la volta dei «ta 
volini» per strappare qualche 
metro di marciapiede ristora 
lori e bar sono arrivati ad oc 
cupare assessorati e Campi 
doglio 

•Il guaio - dice Daniela Va 
lentinl consigliere comunale 
comunista - è che a decidere 
per tutta la città alla fine sem 
bra siano sempre e solo I 
commercianti Se 11 Comune 
approva un provvedimento 

contrario al loro Interessi nel 
giro di un mese si può star cer 
li che verrà modificato E cosi 
per la «forza» di una categoria 
gli orari del commercio a Ro 
ma sono tra I più scomodi 
d Europa» 

«Ma se la città è nmasta In 
dietro nbatte Vincenzo Ber 
nabei dell associazione com 
mercianlt di via del Corso la 
colpa non è solo nostra Per 
che al Comune non comincia 
no a rivedere gli orari del ser 
vizi pubblici perché non al 
lungano le corse dei bus che 
dalle nove di sera in poi sono 
praticamente Inesistenti'» 
Tutte obiezioni giuste ma che 
non toccano la sostanza del 
problema Che le novità non 
siano ben viste dal commer 
do romano è cosa vecchia e 
risaputa Persino quando si 
apri la metropolitana In piazza 
di Spagna (che avrebbe porta 
to In centro migliaia di roma 
ni) ci furono proteste e boi 
cottaggl E oggi per fare un 
esemplo più recente al posto 
di una aiuola appena piantata 
a piazza del Popolo vorrebbe 
ro veder tornare un bel par 
cheggio 

•Troppo semplice liquidare 
I problemi del commercio ro 
mano con la solita storia che 
slamo una categona arretrata 
e chiusa - orotesta Settimio 
Sonnlno della Confesercentl 
- La maggior parte delle 
aziende sono in mano a fari 
glie o comunque a gruppi .he 
gestiscono le attività in modo 
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Anche domenica saracinesche abbassate 

artigianale Per questi proprie 
tari cosi come per icommes 
si dei piccoli negozi modlfl 
care gli orari è un problema 
notevole Nelle altre citta eu 
ropee è la grossa distnbuzio 
ne a offrire servizi più vantag 
gtosi per la clientela A Roma 
però solo 18% del commercio 
è in mano alla grande disinbu 
zione Secondo il piano del 
commercio queste grandi 

Stamattina l'inaugurazione del nuovo «mordi e fuggi» 

All'Eur un altro McDonald's 
Prossimo obiettivo: Trastevere 
McDonald's sbarca all'Eur Viene inaugurato oggi 
il nuovo mega-fast food di piazzale don Sturzo 
due plani 300 metri quadrati, 86 dipendenti E il 
secondo aperto a Roma dalla multinazionale ame
ricana dopo quello di piazza di Spagna Cosi men
tre infuria la polemica sul «Burghy», McDonald s 
consolida II suo impero Prossimo obiettivo i locali 
dell ex Rugantino, nel cuore di Trastevere 

ETTORI (MECO 

mi «Questo quartiere per 
noi è un buon mercato» Jac 
quea Bahbout amministratore 
della Foodilalla spa I suoi 
conti li ha fatti e rifatti mille 
volte e non ha dubbi il nuovo 
fasi food che la McDonald s 
Inauguri stamattina a piazzale 
don Sturzo ali Eur 6 un alfa 
re avrà grande successo e 
porterà lauti profitti Dopo 
quello a suo tempo conlesta 
rissimo di piazza di Spagna è 
il secondo santuario dell ali 
mcnlazlone veloce aperto 
nella capitale dalla multina 
zlone americana Che nel 
frattempo non dimentica Tra 
stevcre In piazza Sonnlno ha 
già la licenza per i locali di 
proprietà pubblica dell ex 
Rugantino e coltiva mire con 
crete su un altro locale adla 
cente in via S Crisogono Lo 
blettlvo è di lame quanto prl 
ma un gigantesco last food 
In grado di competere con I 

Religione 

Ancora 
polemiche 
sull'ora 
mt L ora di religione conti 
nua ad alimentare polemiche 
GII Insegnanti devono dtchla 
rare per le supplenze la loro 
disponibilità ad insegnare la 
religione cattolica II modulo 
comprende anche la frase 
•La supplenza in caso di non 
disponibilità non comprende 
rà I ora dedicata allo svolgi 
mento di tale attività» Il coor 
dinamento per II nlancio della 
democrazia nella scuola II 
comitato ebraico per la difesa 
del diritti costituzionali le 
chiese evangeliche conside 
rano la Irase discriminatoria 
tra lavoratoli con pari diritti 

numerosi ristoranti del rione 
che servono una clientela ad 
alta percentuale di stranieri 

Come quello di piazza di 
Spagna II nuovo «mordi e fug 
gi» dell Eur è gestito in con 
cessione dalla Foodltalia di 
Bahbout che cura gli Interessi 
della McDonald sa Roma Per 
estensione è circa la metà 
300 metri quadrati una cifra 
comunque da grande colos 
so Tra cassieri testatori Mg 
gitoti conditori e «spalle» 
(quelli che fanno la spola tra 
la cucina e le casse) occupa 
86 lavoratori (contro I 200 di 
piazza di Spagna) assunti in 
massima parte con contratti 
di formazione lavoro I diri 
genti della McDonald s hanno 
naturalmente già calcolato il 
potenziale bacino d utenza 
Strizzeranno I occhio soprai 
tutto ali esercito di ministeri 
li pubblici dipendenti e Im 
piegati di aziende private (in 
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L'ingresso del nuovo McDonald s dell'Eur e in alto a destra I interno del locale 

tutto circa 45 000) che lavora 
no nella zona senza trascura 
re però le 13 000 famiglie 
del quartiere 

Per il resto tutto uguale a 
piazza di Spagna un ampio 
alno ali ingresso i tavoli al 
piano supenore un banco n 
servato alle insalate multico 
lore (che almeno nelle Inten 
zionì dovrebbe aggiungere al 
tutto un tocco d italianità) 
grandi murales di dubbio gu 

sto e 1 Immancabile spazio 
bambini destinato a testicelo 
le su prenotazione con tanto 
di «hostess specializzate» 
L impeccabile Bahbout mette 
una cura particolare nel spar
gere rassicurazioni la licenza 
è perfettamente in regola il 
listino prezzi è stato ritoccato 
solo «marginalmente» i forni 
tori di prodotti saranno «pre 
valentemente» italiani 

Quali altri progetti per Ro 
ma? «Procederemo con gra 
dualità - afferma Bahbout -
saggiando ogni volta la rispo 
sta del mercato È questa stra 
tegia flessibile che ci consen 
te di contenere i costi» E per 
piazza Sonnino? «Stiamo 
aspettando che il Tar annulli 
1 ordinanza con cui il Comune 
ci ha sospeso la licenza per 
scadenza di termini Poi co 
minceremo 1 attività» 

Domani i quadri, mancano aule 

Vìa agli orali per i rimandati 
I doppi turni alle porte 
HI Giro di boa per 43 600 
studenti romani alle prese con 
gli esami di riparazione Da le 
ri sono iniziati gli orali è tem 
pò ormai di verifica diretta per 
capire se tutti quei soldi per le 
ripetizioni sono stali davvero 
spesi bene Domani in tarda 
mattinata saranno già pronti i 
quadri con le «sentenze deli 
nltlve A ventiquattr ore dagli 
scrutini sembra certo che a 
nessuno verrà in mente di 
esordire con un nuovo bloc 
co come una parte degli ap 
partenemi ai comitati dì base 
degli insegnanti aveva mmac 
ciato lo scorso anno Intanto è 
ormai vicino il giorno di inizio 
delle lezioni e forze mai co 

me quest anno i piani prepara 
li per fronteggiare ta piaga dei 
doppi turni danno impressto 
ne di fragilità Si fa i conti con 
il decreto che (issa a 25 il tetto 
massimo di studenti per clis 
se ma soprattutto con la man 
canza dì una sena program 
inazione 

Ne sono esempio le riunio 
ni che si succedono in questi 
giorni per imbastire delle so 
frizioni tappabuchi Se ne è 
svolta una anche ieri mattina 
in Campidoglio alla quale 
hanno partecipato I assessore 
ai lavori pubblici Pietro Glubi 
lo alla souota Alfredo Anto 
nlozzt al perdonale France 
sco Cannuccian Si è deciso 

di delegare subito alle circo 
scrizioni una decina di mter 
venti definiM di piccolo pebo 
Per altri cinque casi di mag 
giore rilievo interverrà direna 
mente il Comune utilizzando 
400 milioni del «pronto mter 
vento» che potranno essere 
Integrati con affidamento di 
appalti I lavon gestiti dai Co 
mune riguardano I istituto ma 
glstralc Mazzini il liceo classi 
co Benedetto da Norc a la 
scuola elementare Rardac 
ciò la scuola media Cuci de 
I istituto professionale Sten 
dhal Secondo gli assessori 
cui certo non difetta I ottim 
smo I lavori dovrebbero con 

aziende dovrebbero crescere 
fino al 12% ma chi ha mai pen 
sato a far applicare quel prò 
getto? 

«E propno questo il nodo -
spiega Franco Vichi - Chi è 
che governa il commercio a 
Roma? Per ora la categoria 
più forte L assessore ha cer 
cato di smuovere un pò le ac 
que ma solo con provvedi 
menti improvvisati I ven guai 

del commercio romano I 
mercati gli abusivi il racket 
gli ambulanti i centri com 
merciali integrati e soprattutto 
il piano del commercio non 
sono mai stati affrontati Da 
questo punto di vista anche le 
polemiche sui Jast food sono 
un pò ridicole Perche I as
sessore protesta per McDo
nald s se non ha mai nemme
no provato a disegnare un fu 
turo per il commercio in que
sta citta?» 

Ecco l'impero 
del colosso Usa 
• • Settemila ristoranti negli 
Usa oltre seicento in Europa 
una crescita costante e in ap
parenza inarrestabile il pn 
mato della McDonald s nel 
settore dell alimentazione ve 
loce e indiscutibile Nel 1986 
il fatturato complessivo è sta 
to di 12 4 mi'iardi di dollari 
con un utile di 480milioni Al 
tissimo il numero dei dlpen 
denti 560 000 E prevista in 
tempi brevi I apertura di nuovi 
fast food in alcuni paesi del 
1 Est (Ungheria Jugoslavia 
Urss) mentre il prossimo apn 
le si terra a Washington una 

grande festa per il decimillesi 
mo ristorante 

L Italia è stata una delle ulti 
me nazioni europee ad essere 
investita dalla colonizzazione 
marchiata McDonald s Fino
ra sono stati aperti solo quat 
tro fast food oltre ai due ro
mani uno a Bolzano e uno al 
1 interno della base Nato di 
Napoli 11 prossimo sorgerà a 
Bologna «Siamo in continua 
crescita - afferma Ernest Ma 
thia direttore della McDo
nald s in Italia - Anche in 
Usa dove ci davano in decli 
no apnamo in media 300 400 
locali ali anno» 

eludersi entro il 20 settembre 
«Ma ha precisato Antoniozzi 

noi ci muoviamo in base ad 
indicazioni e necessita segna 
late dal Prowed torato agli 
studi I contenuti delle scelte 
non sono responsabilità no 
stra Una dichiarazione sin 
golare che tende a scaricare 
ogni responsabilità di un 
eventuale fallimento del piano 
di emergenza presentato dal 
provveditore il 27 agosto 
scorso La dichiarazione fa il 
pa o per altro con quanto al 
fermalo dal provveditore cht 
aveva più o meno detto II 
mio piano è buono ma sono 
gli enti locali che hanno il 
compito di farlo funzionare» Sotto tensione per il primo giorno degli orali 

Navi nel Golfo: 
manifestazione 
del Pei venerdì 
al Pantheon 

Contro I invio delle navi italiane nel Golfo Persico il Pei 
manifesterà venerdì alle 18 in piazza del Pantheon La 
manifestazione si svolgerà in contemporanea con il dibat 
(ito in Parlamento sulla spedizione navale Per oggi è Inve 
ce in programma alle 18 in via dei Frentanl un attivo 
straordinario dei comunisti romani a cui parteciperà Ada! 
berlo Mmuccl 11 Pei dice no alla scelta del governo e 
chiede «una soluzione di pace per la grave cnsfnel Golfo 
Persico» 

I profughi polacchi non 
possono dormire in tenda 
nel viali di Villa Borghese 
La giunta comunale ha dato 
ien sera lo sfratto al centi 
naio di profughi che non 
trovando altra sistemaste-

w^mmmm^^^m^mmmm n e s' erano accampati nel 
la famosa /illa II Comune 

ha disposto il loro trasfenmento net campeggi attrezzati di 
Roma e dei dintorni 

Profughi 
accampati 
a Villa 
Borghese 

Le aiuole in fiore a piazza 
del Popolo che hanno fat 
to arricciare il naso a qual 
che urbanista sono piaciu
te tanto ai romani Per que 
sto i consiglieri comunisti 
della prima circoscrizione 

m^^^^^m^^^^^^ hanno scritto alla giunta co 
munale chiedendo di non 

togliere i fion «Piazza del Popolo non deve ritornare a 
essere un garage» - scrivono i consiglien - chiedendo 
anche nuovi provvedimenti per la sosta e contro il traffico 

«Non togliete 
le aiuole 
da piazza 
del Popolo» 

Un incendio 
minaccia 
la villa 
di Manzù 

Un violento incendio ha mi 
nacciato ien pomeriggio la 
villa di Giacomo Manzù 
(nella foto) ad Ardea Le 
fiamme sono divampate 
dalla sterpaglia nella parte 
bassa della collina su cui si trova la villa del famoso sculto
re e si sono avvicinate pericolosamente ali abitazione I 
vigili sono riusciti Baloccarle dopo cinque ore di lavoro e 
hanno impedito che attaccassero ta villa e II laboratorio 
dove si trovano molte opere dell artista 

lina suora 
precipita 
nella tromba 
dell'ascensore 

L ascensore guasto si era 
bloccato al piano terra La 
porta al secondo plano si è 

Earo aperta lo stesso e suor 
emma (ali anagrafe Tere

sa Buyak) e precipitata sulla 
cabina muorendo sul col 

. ^ ^ . ^ ^ r n ^ i ^ H DO E accaduto ieri sera nel 
seminano pontificio «Colte 

sio Nepmoceno» In via delta Concordia La religiosa aveva 
36 anni 

Al fisco denunciano redditi 
bassissimi ma possono per 
mettersi II telefono in mac 
china che costa quasi dieci 
milioni lanno Cinquecen 
to persone possessori di 
radiotelefono in auto sono 
finite cosi nel mirino della 
Guardia di finanza che ha 

indagato sul loro patnmoni e spedito un rapporto a) magi 
strato Ora le denunce sono ali esame dei procuratore 
aggiunto Luigi lerace che dovrà decidere quali provvedi 
menti adottare contro i «povem utenti del radiotelefono 

Medicinali per un valore di 
mezzo miliardo sono stati 
rapinati ien sera in un depo
sito di smistamento in via 
del Bel Poggio ali Eur Ver 
so le 21 30 cinque perso
ne, armate di pistole e di 
coltelli scese da un grosso 
camion sono entrate nel 

deposito e dopo aver legato i cinque dipendenti delta 
società «Medici» che erano nel magazzino hanno caricato 
sul camion le casse di medicinali I[banditi sono poi fuggiti 
facendo perdere le loro tracce L allarme e stato dato alla 
polizia più tardi quando uno degli impiegati e nuscito a 
liberarsi 

Indagine 
sul «poveri» 
con telefono 
in auto 

Rapinati 
medicinali 
per mezzo 
miliardo 

Enrìque De La Mata presi 
dente della lega internazio
nale della Croce rossa è 
morto domenica notte a 
Roma Un malore lo ha col 
p to ali uscita dello stadio 
Olimpico dove aveva assi 

^mmmmmm^^^m^mmmmt stito alla chiusura dei cam 
pionati mondiali di atletica 

leggera Subito soccorsa De La Mata è morto in ambular. 

LUCIANO FONTANA 

Presidente 
della Croce 
rossa muore 
allo stadio 

«Armi 

Chiesta 
commissione 
d'indagine 
• H Una commissione d in 
dagme sulle industne di armi 
e esplosivi nel Lazio e stata 
chiesta alla Regione Lazio dal 
la lista verde La commissione 
dovrebbe censire tutte azien 
de belliche delta nostra regio 
ne e studiare le possibili tra 
sformazioni degli impianti per 
la produzione di beni e servizi 
civili «Cosi la Regione potrà 
avviare quei processi di smili 
tanzzazione del terntono - ha 
dichiarato il consigliere verde 
Primo Mastrantoni - iniziando 
con le industrie belliche la cui 
attività è oggi al centro dell at 
tenzione dell opinione pubbli 

Militari 

Sparano 
fuori dal 
poligono 
Un grosso proiettile sparato 
da un cannone durante un e 
sercitazione militare ne) poli 
gono di Monteromano è finito 
fuori dell area di sparo den 
tra un campo dove stava lavo
rando un contadino Linci 
dente e accaduto venerdì 
scorso ma si e conosciuto so
lo ien dopo la protesta del 
consiglio comunale di Monte-
romano che ha chiesto ai miti 
tan misure urgenti per garanti 
re la sicurezza nel corso delle 
esercitazioni Non è Infatti la 
pnma volta che i colpi finisco
no (uon del poligona due an 
ni fa una granata piombò m 
mezzo alla festa per la «mar
ca» del bestiame 

•ilÌIli MiviMMiiinni 
l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Campidoglio 
Sul traffico 
un summit 
interminabile 
M Megaiertice capitolino 
ieri sera per affrontare ti prò 
blema del trafhco e dell inqui 
(lamento Ma In assenza di un 
governo cittadino - la giunta è 
In crisi da aprile - e soprallul 
to In assenza di un bilancio 
che consenta I accensione 
del mutui bancari necessari 
agli interventi di spesa la nu 
nione si è risolta solamente in 
un gran parlare Con I volli di 
stesi dal dopo lene - o lorse 
rassegnati?- sono entrali nel 
la sala Rossa uno ad uno gli 
assessori De Bartolo Giubilo 
Quadrana Antoniozzi Palom 
bl Ciocci Pala Alciali e poi 
Redavid e Signorello Ma De 
Bartolo che ali argomento 
sulla salute pubblica è Interes 
sato per ufficio ha laconica 
mente commontato che il ver 
tlce non è altro che un «chlac 
chlerare» che lui le proposte 
per realizzare le quattro sta 
zlonl di monitoraggio dell in 
quinamento le ha fatte a giù 
gno e le riproporrà ora ma 
inutilmente perché non ci so
no I soldi per impiantarle 

Palombi ha rinvialo al sin 
daco di Informare la stampa 
che entro il mese piazza S 
Maria Maggiore sarà liberata 
da gran parte del traffico (via 
Cavour sarà a doppio senso In 
lutta la sua lunghezza) e la 
zona del Pantheon avrà una 
nuova disciplina 

SI è cosi solo discusso degli 
orari di Ingresso nelle scuole 
di tutti gli ordini e gradi? Ma 
ogni decisione compatibile 
con le proposte del provvedi 
(oralo è stata rinviata 

Il «taglio» degli assistiti I tabulati fantasma del Lazio 
Va effettuato entro il 21 settembre Risalgono ormai a quattro anni fa 
ma i medici chiedono un rinvio non sono stati mai aggiornati 
che la Regione non vuole concedere pieni di errori e dati sbagliati 

I medici: «Rinvio ad ottobre» 
Si avviano ali incontro di sabato prossimo su posi 
zioni completamente opposte Da un lato 1 medici 
di famiglia che chiedono un rinvio della normativa 
che porta a 1500 il tetto massimo per gli assistiti 
dall altro la Regione intenzionata a non cedere di 
un giorno Intanto sale la polemica e il rischio 
concreto di uno scontro che coinvolgerebbe I in
tera assistenza di base 

STEFANO DI MICHELE 

tm Sarà un incontro tempe 
stoso quello che si svolgerà 
sabato prossimo alla Regione 
Intorno al tavolo slederanno i 
rappresentami dei medici di 
famiglia da un lato I assessore 
alla Sanità Violento Ziantoni 
dall altro E quello che pensa 
no dell imminente scadenza 
(21 settembre) per portare a 
1500 il tetto massimo di assi 
stili per ogni medico èdiame 
(Talmente opposto 1 primi 
chiedono a gran voce una 
proroga di almeno un mese il 
secondo è ben deciso a ri 
spettare II termine stabilito 
Intanto acquista sempre più 
concretezza I ipotesi di uno 
scontro che coinvolgerebbe 
Unterà assistenza di base 
•Non ci sono dubbi occorre 
almeno un altro mese di lem 
pò - conferma Mario Boni se 
gretarlo della Flmmg la fede 
razione Italiana medici di me 
dicina generale- Ci sono sta 
te le ferie dobbiamo sentire I 

pazienti E poi dove sono gli 
elenchi sui quali lavorare' 

Questo degli elenchi dei 
medici e dei loro assistiti e un 
caso limite della Regione La 
zio Semplicemente non esi 
stono 0 meglio quelli che ci 
sono risalgono a! 31 dicembre 
dell 83 non sono mai stati ag 
giornali e già ali epoca della 
loro compilazione erano lar 
gamente inesatti «Del resto 
noi - sostiene ancora Boni -
non abbiamo mal avuto I ono 
re di vederli Che si vada ver 
so una situazione difficile per 
la sanità lo confermano anche 
ali assessorato regionale do
ve oltre l intenzione di man 
tenere ferma la scadenza del 
21 settembre non danno nes 
suna assicurazione sulla quali 
ta degli elenchi che potranno 
produrre per quella data 
«Stiamo lavorando a pieno nt 
mo - assicura I avvocato Taii 
sto Bruno coordinatore del 
settore - Del resto abbiamo 

chiesto aiuto alle Usi ma que 
ste non rispondono Noi cosa 
dobbiamo (are7 

Il tabulato nell 83 fu redatto 
in base ali autodenuncia dei 
medici stessi del loro numero 
di assistiti che risultano esse 
re ben 400 000 in più della pò 
polazione residente E nessu 
no in questi anni li ha aggior 
nati cancellando decessi e 
trasferimenti Cosi la Regione 
ha continuato a pagare per as 
sismi «fantasma» 

Sui circa 7000 dottori di fa 
miglia del Lazio sono 1026 
quelli con oltre 1500 pazienti 
di cui almeno 720 i Roma I 
medici stessi sono d accordo 
sul fatto che occorra mettere 
ordine al più presto in questa 
«giungla» dell assistenza ma 
chiedono altro tempo «Que 
sta situazione è il frutto di anni 
di totale indifferenza e ritardi 
da parte della Regione e del 
governo - dice Ulano France 
scone medico e responsabile 
sanità del Pel romano - Ma 
accanto a questa esiste anche 
una responsabilità minima 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno firmato I accordo 
pur sapendo che la data del 
21 settembre non poteva es 
sere rispettata» 

«Per anni siamo stati abban 
donati - accusa ancora Mano 
Boni segretario della Fimmg 
- Il rinvio che chiediamo de 
v essere concesso assoluta 
mente altrimenti Ziantoni se 
li faccia lui i suoi elenchi Co 

munque sono convinto che 
rinvio ci sarà alla Regione 
hanno troppi peccati da farsi 
perdonare» 

Se li hanno per ora alla 
sana preferiscono non darli 
vedere e passano al contrai 
tacco «Certi sindacalisti mt 
nacciano solo per potersi giù 
stificare davanti ai loro asso 
ciati - s infervora 1 avvocato 
Fausto Bruno - Meglio non 
aggettivare certe valutazioni 
per alcuni comportamenti 
della categona II nnvio non è 
possibile quindi entro la data 
stabilita si chiuderà» Insieme 
al Comune I assessorato di 
Ziantoni sta studiando una 
sorta di tessera sanitaria con il 
numero di codice del medico 
avvalendosi dei dati dell ana 
graie Questa I unica propo 
sta insieme alla sicurezza che 
ancora per lungo tempo la sa 
nita romana nmarra una sorta 
di «pozzo nero» Gli assistiti 
che in ogni modo dovranno 
presto cambiare il loro medi 
co sono circa 400 000 In par 
(e probabilmente andranno 
a canco degli «associati* cioè 
i medici che finora hanno la 
vorato presso gli studi dei col 
leghi titolar A Roma sono un 
migliaio Madiquesiisolouna 
parte circa 800 1 anno i re
quisiti richiesti dalla nuova 
normativa avere scolta alme
no 1S mesi di esprc / o e po
ter contare coi n nimo su 
200 distili Gli jliri rimarrai* 
no tagliali fuori 

File alla Usi anche per cambiare il medico 

Nucleare 
«La Regione 
non può 
controllare» 
• • Vietato informarsi sul 
nucleare II governo ha re 
spinto la legge regionale per 
un indagine sugli impianti nel 
Lazio Poco importa se proba 
bilmente a novembre saremo 
tutti chiamati con un referen 
dum a dire la nostra sulle fonti 
di energia da utilizzare per il 
governo I articolo U7 della 
Costituzione che regola le 
competenze delle Regioni in 
materia legislativa esclude 
rebbe la possibilità di emana 
re qualunque atto in materia 
Per Angiolo Marroni comuni 
sta vicepresidente del consi 
glio regionale del Lazio «e as 
surdo che le Regioni enti di 
dignità costituzionale a com 
petenza generate non possa 
no neppure preoccuparsi di 
conoscere la situazione degli 
impianti installati o d<* installa 
re sul proprio territorio Que 
sto assurdo logico - continua 
Marroni - risalta ancora di più 
in una fase che vede i temi 
delle nsorse energetiche del 
I ambiente e degli impatti ter 
ritortali al centro dell interes 
se di cittadini forze politiche 
e sociali* 

La legge approvata dal con 
sigilo regionale del Lazio non 
faceva altro che nominare una 
commissione consiliare con il 
compito di esaminare la sicu 
rezza degli impianti già pre 
senti sul territorio e di quelli in 
costruzione Un bisogno di 
conoscenza condiviso prati 
camente dalla totalità dei ctl 
ladini specialmente dopo 
I incidente del reattore di Cer 
nobyl ma non dal governo 

Traffico 
Domenica 20 
senza 
automobili? 
• • Niente macchine niente 
clacson niente tubi di scip
pamene ne stndio di freni 
niente motori imballati al se 
maforo niente lotte a coltello 
per un parcheggio C la propo 
sta dell associazione Pedale 
verde per domenica 20 set 
tembre Traffico motorizzato 
off limits in citta entro I area 
delimitata dall anello ferrovia 
no urbano chiuso dall Anione 
e dal Tevere Via libera ai 
mezzi pubblici ma tram auto 
bus e taxi dovranno fermarsi 
alle ore 12 per cinque minuti 
in appoggio ali Iniziativa Chi 
volesse scappare nel giorno 
dei ciclisti e dei pedoni potrà 
farlo ma dovrà lasciarela cit 
tà entro le nove della mattina 
e non farsi vedere prima delle 
otto di sera 

Non dovrebbe essere un i 
niziativa isolata ma la prima 
di giornate annuali senza traf 
fico motorizzalo privato da 
rinnovarsi nella terza domem 
ca di settembre Proposte del 
lo stesso tipo - Informa Feda 
le verde - si stanno tacendo in 
tutte le citta europee Merco
ledì 16 settembre presso il 
battello sul Tevere «Isola del 
sole» alle 12 si discuterà su 
come garantire la riuscita del 
l iniziativa Al dibattito sono 
Invitati il sindaco gli assesso
ri i capigruppo dei partiti le 
direzioni aziendali dei mezzi 
pubblici di trasporto i giorna 
li le emittenti televisive i n 
venditori di cicloattrezzature 
che potrebbero collabroare 
alla nuscita della giornata ga 
rantendo piccole riparazioni 

Colpo sfortunato: 
banditi filmati 
dalla telecamera 
Non sapevano che nella banca era installata una 
telecamera a prova di rapinatori Traditi dalle pro
ve del filmato due banditi finiscono in carcere un 
mese dopo Avevano scelto la vittima più ricca un 
Industriale agricolo con in tasca 30 milioni desti
nati alle paghe degli operai Lo hanno inseguito 
malmenato e derubato ma non si sono preoccu 
pati delle tracce lasciate nel monitor della banca 

Nonostante un ragazzo abbia confessato il duplice delitto di Latina 
gli inquirenti hanno ancora dei dubbi 

Il fotogramma che riprende Lorenzo Ansini nella banca e sotto, il 
rapinatore arrestato a sinistra, e accanto II suo complice 

wm Questa volta la spia 1 ha 
fatta una telecamera Lui lira 
pinatore dall aria un pò sec 
cala e un pò distratta di chi 
sia facendo la fila in banca 
troppo intento a cogliere fra i 
clienti la vitt ma «più ricca 
non se ne è proprio accorto 
che il suo viso e i suoi movi 
menti venivano fissati da un 
implacabile occhio sistemato 
proprio sui bancone dtll a 
genzia Cosi Lortnzo Ansini 
un pregiudicato di 30 anni è 
stato pescato e arrestato as 
sieme ai suo compi ce Bruno 
Sbemovi ventinovenne un 
mese dopo la rapina che gli 
aveva fruttato trenta milioni 

Aveva scelto un giorno ad 

hoc il 31 luglio quando I a 
genzia della Banca Commer 
ciale di piazza Bologna era af 
follata per le operazioni di f 
ne mese Lorenzo Ansini si è 
messo in fila come gli altri 
Braccia conserte freddo e 
metod co si e spostato di qua 
e di la ali interno della banca 
Ma appena arrivava il suo tur 
no cedeva cortesemente il pò 
sto spostandosi ora alla cassa 
ora allo sportello camb sen 
za compiere alcuna operai o 
ne il suo andirivieni è durato 
fino alle 13 20 quando è nu 
scito a mettere a fuoco Fili 
berlo Marcelliani un indù 
striale agricolo di 50 anni che 
aveva appena prelevato 30 mi 
lionl da destinare alle paghe 

dell az enda 11 bandito e usci 
to prima di lui e in sella ad un 
motorino lo ha seguito con il 
suo complice Bruno Sbemovi 
fino a poche centinaia di me 
tri dall ingresso dell azienda 
agricola in via Salaria 1043 
Qui e scattato 1 ult mo atto del 
piano fermi al semaforo i due 
banditi hmno tirato fuori dalla 
macch na I agricoltore lo 
hanno pestato di botte por 
landò via i trenta mi on Seat 
tate le indagini agli agenti del 
la V sezone della squadra 
mob le diretti dal dott Mela 
ragni la rapina e apparsa subi 
to come il tipico colpo di chi 
osserva studia e sceglie la v t 
lima tra chi ha più soldi Le 

sequenze filmate della teleca 
mera della banca gli hanno 
dato ragione II viso di Loren 
zo Ansini è nsultato più volte 
nel monitor e quando gli 
agenti si sono presentati a ca 
sa sua il rapinatore ha tentato 
una fuga rocambolesca atira 
veso i balconi Inseguito e fer 
mato ha ammesso la rapina 
durante I interrogatorio con 
dotto dal sostituto procurato 
re dott Andruzzi Risalire al 
suo complice è stato altrettan 
to facile saputo il nome Bru 
no Sbemovi che alla notizia 
dell arresto dell Ansmi non si 
presentava a casa da giorni è 
stato arrestato 1 altro ieri in un 
bar vicino a via delle Isole 
Curzolane dove abitava 

«Non è lui l'assassino» 
Gli inquirenti hanno nelle mani un ragazzo che si 
autoaccusa del duplice delitto di Latina, ma anche 
un grande problema da risolvere le impronte digi
tali trovate nell'appartamento delle due donne in 
via Virgilio non sono le sue Rimangono dunque 
dubbi sulla confessione La polizia sta ricostruen
do nei minimi particolari i suoi movimenti per capi
re cosa nasconde questo giallo 

ANTONIO CIPRIANI 

H i Sembra ta trama di un 
film giallo Intricata piena di 
colpi di scena L ultimo ten 
mattina quando ta squadra 
mobile di Latina ha rivelato 
che non esiste riscontro tra le 
impronte digitali trovate nel 
I appartamento di Mana Celli 
goi 90 anni e Maria Giordani 
la figlia di 53 trovate morte e 
quelle del ragazzo che si au 
toaccusa del duplice delitto 
Significa che A M quella sera 
del 22 agosto non era in quel 
ta casa? Interrogato a lungo 
dal magistrato Franco (onta 

avrebbe rivelato particolari 
della rapina in via Virgilio co 
si precisi da far escludere che 
non ci fosse Ma se e era cer 
tamente non era da solo Pro 
babilmente faceva parte della 
banda di rapinaton e le sue 
mansioni non dovevano esse 
re di pnmtssimo piano visto 
che d impronte ce ne sono 
tante ma non le sue 

Comunque A M non vuole 
aggiungere niente alla sua 
confessione Ha parlato vaga 
mente di un complice per ren 
dere più credibile il racconto 

Rapina all'Ambrosiano 

«C'è uno che sta male» 
Finti infermieri 
ripuliscono la banca 
• • «Largo e è uno che sta 
male» Con passo rapido in 
due vestiti da infermieri sono 
entrati nel retro del Banco 
Ambrosiano m piazzale Adria 
lieo Una volta dentro hanno 
tirato fuon le pistole Erano 
rapinatori che con una buona 
dose di faccia tosta e due tute 
celesti rubate m chissà quale 
ospedale hanno «ripulito» le 
casse della banca e se ne so 
no andati con circa cento mi 
doni È successo ieri pomeng 
gio poco dopo le 14 30 La 
scusa del malato gli ha per 
messo un ingresso senza prò-
blemf nell agenzia del Banco 
Ambrosiano Poi con le ptsto 

le hanno fatto li resto I dipen 
denti sono stati fatti sdraiare 
per terra ed i cassieri costretti 
ad aprire la cassaforte 

Uno di questi Romano Tuli 
di 47 anni ha prima fatto finta 
di assecondare i rapinatori poi 
con uno slancio rapido si e 
gettato su uno di loro cercan 
do di d sarmarlo Ma e stato 
inut le Nel corso della collut 
(azione Tuli e stato colpito 
violentemente alla testa con il 
calcio della pistola Svuotata 
la cassa i finti mfermien si so 
no dati alla fuga passando 
sempre dal retro dell agenzia 
Fuori un complice li aspettava 
con una macchina 

ma non intende fare nomi 
Mentre a Roma procede I in 
chiesta della magistratura a 
Latina nel quartiere Trieste in 
particolare polizia e carabi 
meri continuano le indagini 
senza sosta Hanno forti duj 
bi sulla confessione del ra 
gazzo In un pnmo momento 
interrogato aveva fornito alibi 
convincenti che poi ha smen 
tito Ora stanno cercando di 
ricostruire nei particolari la 
sua serata del 22 agosto con 
chi 1 ha passata se e andato in 
qualche locale pubblico Pa 
rallelamente scavano nella vi 
ta di A M Disoccupato forse 
e tossicodipendente 

Ieri davanti al magistrato il 
ragazzo ha raccontato le fasi 
della rapina In due hanno se 
guito le donne nella loro casa 
in via Virgilio le hanno aggre 
dite davanti alla loro porta e 
costrette ad entrare ali mter 
no dove le hanno legate e im 
bavagliate Ma il tampone era 
premuto sulla bocca troppo 
forte cosi lentamente madre 

Anziani 

Due donne 
muoiono sole 
in casa 
• • Altn due anziani sono 
morti soli nelle loro case 
Questa volta si tratta di due 
donne Assunta Lucangeli 
65 anni e stata trovata nella 
sua casa di via de) Tonale 
nel quartiere Montesacro 
Zelmda Di Carlo e morta 
per un malore nel suo appar 
lamento di via Giovinale al 
Prenestino Aveva 80 anni e 
quando 1 hanno trovata era 
spirata da molti giorni Inen 
trambi i casi ad intervenire 
sono stati i vigili del fuoco 
chiamati dai vicini delle sue 
pensionate insospettiti dal 
fatto di non vederle uscire 
da molto tempo 

e figlia sono morte soffoca 
te Nel frattempo la casa è sta 
ta «ripulita» I rapinatori hanno 
preso oro gioielli e t pochi 
soldi che le due donne aveva 
no nei cassetti Poi è iniziata la 
lunga sene delle telefonate ai 
vigili del fuoco Cinque ne so 
no arrivate tra la notte di saba 
to e I ora di pranzo di domem 
ca pnma che i pompieri inter 
venissero L ultima che spie 
gava non solo la via ma anche 
1 esalta collocazione nelle ca 
se popolan dell appartamento 
delle vittime fatta da una don 
na Chi è questa donna7 Al 
momento la domanda nmane 
senza risposta II ragazzo do 
pò aver raccontato della rapi 
na non vuole aggiungere al 
tro Ne chi e la donna ne chi 
sono i complici Limpressio 
ne e che con la sua autoaccu 
sa voglia impedire che ta ven 
ta sulla rapina conclusa con il 
duplice omicidio venga inte 
ramente fuori 

In un pnmo momento la 
polizia ed i carabinieri pensa 

vano di aver risolto la vicenda 
arrestando 4 persone tre co 
me esecuton della rapina il 
quarto per favoreggiamento 
Quest ultimo era il proprietà 
rio di una pizzeria a Apnha e 
proprio un suo cameriere 
Raffaele Squitien 23 inni 
aveva nvelato di aver sentito 
una sera i tre raccontare i del 
tagli di quella rapina al suo d i 
tore di lavoro Ma propr o il 
giorno della conferenza slam 
pa in questione per nv^'are 
come era stato nsolto il caso 
si e presentato in questura 
A M ed ha confessato di esse 
re lui il responsabile Cosi i 
quattro sono stati subito scar 
cerati per ordine del sostituto 
procuratore Giuseppe Mann 
ni che ha fatto arrestare mve 
ce il cameriere accusato di 
calunnia 

Sia i tre che ora sono torna 
ti in liberta sia il ragazzo che 
ha confessato abitano ad un 
passo da via Virgilio nel quar 
tiere Trieste in palazzine con 
tigue 

Borsa con 20 chili di droga 

Il corriere arrestato 
a Fiumicino: 
è un turista francese 
• • I venti chili di marijuana 
erano nascosti in cinque gros 
si pacchi incartati con fogli di 
giornale Gli stupefacenti non 
sono sfuggiti al controllo dei 
bagagli nel! aeroporto di Fiu 
micino e poco dopo la Guar 
dia di finanza ha rintracciato e 
arrestato il propnetano della 
valigia Dominique Roy un 
francese di 30 anni diretto a 
Parigi La marijuana vale circa 
duecento milioni ed è stata 
scoperta durante una opera 
zione antidroga dei (unzionan 
dei servizi antifrode della do 
gana e della Guardia di finan 
za l cinque pacchi appaitene 
vano ad un giovane francese 

che faceva parte di un gruppo 
turistico partito il 28 agosto 
scorso per una breve vacanza 
in Costa d Avono Dominique 
Roy era in transito a Roma e i 
militan 1 hanno fermato al 
cancello d imbarco qualche 
minuto prima della pirtenzn 
del volo per Parigi Ora t i 
Regina Coeli dove san n ur 
rogato dal magistrato La i 
gana italiana ha avvi ri tu s ti 
to la polizia d» frontiera pamji 
na per chiedere controlli su^li 
altn componenti dtl gruppo 
in arnvo dalla Costa d Avono 
C è il sospetto che la gita sia 
servita ali acquisto di grosse 
quantità di stupefacenti 
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Ogl /ggl martedì 8 settembre onomastico Maria Altri Sergio 
Mldoro 

ACCADDI VENTANNI FA 

Lidea già In partenza non sembrava molto brillante Biagio 
Concilino Insegnante direttore dell Istituto Modigliani aveva 
bandito a Viterbo del corsi per maestre giardiniere con I inten 
itone di spillare un pò di soldi tra Iscrizioni e assicurazione 
diploma senza dare inizio a nessuna lezione Trentaquattro 
ragazze si erano Iscritte ma al mancato appuntamento di inizio 
corso hanno preteso i soldi indietro il Cozzollno accampava 
pessime scuse e la denuncia delle frullate parte senza indugi I 
carabinieri arrestano •! astuto» Imitatore direttamente a casa 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 4901)63 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 80099a 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Ccnlro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

5782241 5754315 
3606581 

Acca guasti 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevend la biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cianpmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotra 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggn 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in vn (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Genisalemmc) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Ha 
mima Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Vii Fo È II titolo del libro di Sandro Medici edito dalla coop 
Manilesto BO venerdì ore 21 alla Festa de I Unità di Villa 
Lazzaroni (via Appia) se ne discute alla presenza di Silvia 
Mazzocchi Stefania Giorgi Renzo Paris Maria Vitali e dell au 
(ore 

• GELATERIE I 

San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-Fani Via Principe Eugenio 65/67 Apertura 
fino alle 24 È una delle più antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione Intorno a piazza Vittorio Molte le speda 
Illa Ira cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglione 

Di ZI Pippo A via Tor Mulina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare II caffè) 

Martini Via dei Fienaroll 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelali ma anche long drink e cocktail 

Pasquino Nella piazza del -loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé 

Plgnoltl Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 

Giardino Fatai Cor» d Italia 45 Ricordate II bel giardino di 
Passi? Beh ora e è ancora il gelato è sempre ottimo ma 
attenzione è stato •recintato» e un orchestrina suona lisci e 
pop quindi I prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa 
a mano vale sempre la pena 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto È morto II doti Angelo Cervini di 69 anni stimato com 
merciallsta di Prosinone e padre del compagno Marcello Cer 
vini membro del Comitato regionale e del Comitato federale 
di Prosinone Al compagno Marcello giungano le condoglian 
ze del compagni della federazione di Froslnone del Comitato 
regionale e dell Unità 

• NEL PARTITO 

Federazione di Roma Pullmant per la Festa di Bologna. Per 
consentire un ampia partecipazione di compagne e compagni 
alla manifestazione conclusiva della Festa Nazionale de 1 Uni 
là di Bologna con Alessandro Natta la Federazione romana 
del Pei organizza del pullmans che partiranno alle ore 7 00 di 
domenica 20 settembre dalia sede della Federazione (via dei 
promani 4) Il ritomo è previsto per la tarda serata di domenl 
ca II prezzo del viaggio è di L 20 000 per ogni partecipante 
Per le prenotazioni telefonare In Federazione al numeri 
492151 e 491451 

ZonaCenlocelle-Quartlcclolo Alle ore 18 30 c/o sez Centocel 
le riunione del segretari di sezione del responsabili organizza 
«Ione e dell amministrazione e gruppo circoscrizionale con 
Aldo Pirone 

Avvito Domani mercoledì 9 alle ore 17 30 in federazione riu 
nlone della sez Sanità 

Avviso alle sezioni Tutte le sezioni interessate possono mirare 
nelle Zone la legge regionale lacp 

COMITATO REGIONALE 
E convocala per oggi 8 alle ore 16 30 una riunione per discutere 

il plano di smaltimento dei rifiuti solidi urbani di Guldonla (A 
Fredda) 

Federazione Castelli Gemano ore 18 30 Festa del Unità mani 
lestazione pubblica per la pace e contro la decisione del 
governo di Inviare navi nel Golfo Persico (F Cervi) 

Castel Gsndolfo ore 20 gruppo consigliare (Spaziano 
Federazione Civitavecchia S Marinella ore 16 30 Cd (Tidel 

De Angeli» Tolta ore 18 30 assemblea (Battoli De Angells 
Imbellone) 

Federazione Latina In federazione ore 17 riunione su «Iniziativa 
e sviluppo della Cooperativa Gramsci 

Federazione di Tivoli Guldonla C ore 20 Comitato cittadino 
(Romani) 

CONCERTI 

Paoli 
è diventato 
grande 
•ai Se tutto va bene questa 
sera ad italiana (Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro) suona Gì 
no Paoli (ore 21 30 biglietto L 
12 000) 

Lo spettacolo è basato sul 
nuovo long playng del cantau 
tore Cosa faro da grande ma 
non mancherà qualche ritor 
no al passato remoto e prossi 
mo Già a marzo Paoli aveva 
fatto una tournée in Italia n 
portando un pò ovunque il 
successo che accompagna II 
suo nome Se lo spettacolo 
non è cambiato nel frattempo 
dovrebbe avere al suo fianco 
il gruppo del Bandanà sei mu 
sicisli napoletani che lo ac 
compagnano in questa sua 
escursione musicale Ali epo 
ca dichiarò alla stampa «Per 
la verità I vecchi pezzi In que 
sto spettacolo hanno un sen 
so preciso E come Inserire 
una parentesi In un discorso il 
discorso di oggi Non credo 
però che qualcuno si aspetti 
da me due ore di pezzi anni 
Sessanta altrimenti lo spetta 
colo si sarebbe dovuto chia 
mare Coso ho (allo da picco 
lo-

DANZA 

A scuola 
da Elsa 
P i p e m o 
• • Il Centro professionale 
di danza contemporanea (via 
del Gesù 57) diretto da Elsa 
Pipemo e Joseph Fontano 
apre I anno accademico 
1987 1988 Alla riapertura del 
Centro viene organizzato un 
corso aperto a ragazzi dal 14 
al 18 anni al quale si potrà ac 
cedere con una audizione 
che sarà tenuta in data 29 set 
tembre alle ore 15 si richiede 
uno studio minimo di 3 anni di 
danza classica o moderna 
Per ulteriori Informazioni tei 
6792226 6782884 

CORSI TEATRO 

Gino Paoli stasera in concerto all'Eur 

FESTE UNITA 

Dibattiti 
e molta 
musica 
•al Cresce il numero delle 
Feste de I Unità che per lutto 
il mese di settembre e parte di 
ottobre animeranno la vita 
della città 

Villa Gordiani Oggi ore 
1830 nello spazio dibattiti 
Armando Sarti e Piero Sanso 
netti parlano su «La nuova 
Unità bilancio e prospettive» 
Ore 21 per «M ama non m a 
ma» I film «Bianca» e «Casa 
bianca Casablanca» 2130 

concerto rock del gruppo 
«Marble Noir» stessa ora «E 
quindi uscimmo a riveder le 
stesse» lectura Dantis con r 
D Angelo Alle 22 30 il piano 
di Giannoni Diamo intanto i 
numen vincenti della prima 
estrazione Sene B 3126 B 
3101 C4563 A4124 B2201 
B 2680 C 4769 D 3295 A 
4249 A4143 A2113 B3541 
A 0673 A 3453 

Villa Lazzaroni Oggi inizia 
la festa nello spazio di via Ap 
pia Nuova Alte 21 un dibattito 
su «Giovani e musica» con 
Gianni Borgna e il giornalista 
Fabrizio Zampa del «Messag 
gero» Sul palco centrale lesti 
vai rock blues quindi piano 
bar e video bimbi 

Borghetlana. Alle ore 
20 30 complesso «The Way» 

Lezioni 
di musica 
al Lab 2 
• i La Scuola di musica 
«Lab 2» giunta al nono anno 
di attività il 5 settembre ha 
aperto (e iscrizioni ai corsi per 
Unno 1987/88 

Nata nel 1979 su iniziativa 
di un gruppo di musicisti ro 
mani ha al suo attivo 30 000 
ore di lezione più di 4 000 al 
lievi rassegne concertistiche 
seminari su vati aspetti della 
cultura musicale promozione 
di gruppi musicali iniziative in 
collaborazione con enti loca 
li E possibile frequentare cor 
si per tutti gli strumenti corsi 
teorici corsi di musica d in 
sterne e seminari su van aspet 
ti detta musica Sono previsti 
plani di studio per pnncipian 
ti intermedi avanzati 

La segreteria (Via degli 
Acetan 40) sarà aperta tutto il 
mese di settembre dalle 17 at 
le 20 ) corsi inizieranno i) pn 
mo ottobre 11 club Blue Lab fa 
sapere intanto che napre i 
battenti il 19 ottobre con lo 
«Space Jazz Trio» di Enrico 
Pleranunzi 

IN CITTA """ 

Replica 
«Opal 
Evening» 
Euritmia. Per la rassegna ci 

nematografica sul tema 
Fantasy e Fantascienza 
proiezioni di «Il paradiso 
può attendere» «Il tesoro 
di Matecumbe* e «Il padro 
ne del mondo» 

Orto Botanico Alle 21 30 
Viale di Villa Corsini repli 
ca di «Opal Evening» (in 
gresso lire 12 000) 

Un'Isola per l'estate AH Isola 
Tiberina ose 21 30 spetta 
colo di danza e musica del 
gruppo «Soy Latino Ameri 
ca» 

L'America 
si trova 
in Italia 
insani C e una buona occasio 
ne in citta per chi voglia dedi 
carsi alla recitazione e da 
grande fare I attore L Asso 
ciazione Duse (Duse Studio) 
terrà dei corsi sul Lavoro del 
I attore dal 28 settembre al) 8 
novembre presso il Teatro 
Politecnico L intento è dei 
migliori L associazione con 
neanche un anno di vita qui in 
Italia e nata in realta a New 
York nel 1986 promotori due 
giovani attori italiani France 
sca De Sapio e Giuseppe Per 
ruccio Dopo anni di lavoro 
ali Actors Studio diretto anco 
ra da Lee Strasberg i due han 
no messo in piedi un progetto 
«ambizioso» ma di sicuro in 
teresse In breve forti dell ap 
provazione di buona parte dei 
membri della prestigiosa 
scuola amencana hanno de 
ciso di fondare in Italia un e 
spenenza che sia equivalente 
a quella che più di quaranta 
anni fa rese leggenda I istituto 
di Strasberg A Montecatini 
Terme hanno trovato il terre 
no giusto e perora undiscre 
to credito da parte del Comu 
ne tanto che la sede futura e 
meglio organizzata sarà prò 
pno a Montecatini dove pe 
rattro già sono stati fatti dei 
corsi nel penodo maggio giù 
gno Tra i professon a «termi 
ne* Nikita Michalkov e San 
dra Seacal (insegnante piutto 
sto nota in Amenca) Tra gli 
obiettivi dell Associazione 
Duse e è quello di diventare il 
punto di confluenza delle cui 
ture teatrali (tecniche di rea 
fazione) dall Occidente e dal 
I Unione Sovietica nattualiz 
zando il rapporto tra il meto 
do di Stanislavsky) e quello di 
Strasberg Molti tra i maestri 
dell Actors Studio di New 
York si sono dimostrati dispo 
nibili a venire in Italia per 3 
vorare con il gruppo italiano 
(e è un gruppo americano che 
già da tempo lavora insieme 
sempre diretto dal Duse Stu 
dio) tra cui Joseph Ragno 
(che sarà qui a Roma per que 
sti corsi) e ) adesione di Al Pa 
cino Sidney Pollack Arthur 
Penn Anne Bancroft Harvey 
Keitel Eli Wallach Dunque 
preparatevi per le audizioni te 
lefonando al 6786436 

«Tusciarte», l'artigiano fuor di bottega 
tra VITERBO Sono già qua 
si duemila i visitatori della 
seconda edizione di «Tu 
sciarte> inaugurata II 2 set 
tembre e promossa dalla 
Ubav Cna di Viterbo Lamo 
stra spettacolo dell artigia 
nato viterbese che si tiene 
nel padiglione dell ente fiera 
del capoluogo rimarrà aper 
la fino a domenica 13 e prò 
pone ai visitatori un denso 
programma Oltre agli stand 
per I esposizione infatti la 
mostra comprende appositi 
spazi per defilé di moda est 
biziom di acconciatori mo 
sire fotografiche ecc Lo 
biettivo centrale della mani 
festazione è quello di offnre 
agli artisti dell artigianato vi 
terbese un occasione per va 
lonzzare e fare conoscere gli 

ANTONIO QOATTHANNI 
aspetti del loro lavoro non 
che quello di far apprezzare I 
loro prodotti al di fuori della 
bottega Gli espositori rap 
presentano una vasta gam 
ma di attività artigianali dal 
le ceramiche artistiche ai 
mobili rustici dall oreficeria 
artigianale agli articoli in pel 
le lino alle serrande metalli 
che ed ai prodotti alimentari 
La manifestazione è destina 
ta ad avere nelle prossime 
edizioni adesioni da tutto il 
territorio nazionale (ma in 
particolare dall Umbria e 
dalla Toscana) come testi 
moniano le richieste già 
giunte in tal senso La possi 
bilità di questo scambio in 
terregionale è fondamentale 
per un settore come quello 
dell artigianato che ha ne 

cessila di far conoscere i 
suoi prodotti e al tempo stes 
so confrontarsi con altre 
realtà produttive Oltre a co 
sliluire quindi una iniziativa 
di carattere economico prò 
mozionale questa esposizio 
ne rappresenta anche lo 
sforzo di cogliere la possibi 
Ma offerta dal lavoro artigia 
no per capire la realtà socio 
culturale della Tuscia e delle 
Provincie vicine Tutti i gior 
ni tra 1 altro nello spazio 
animazione I bambini pos 
sono starsene tranquilli a di 
segnare e poi partecipare al 
concorso di disegno 0 premi 
sono previsti per tutti) che si 
tiene nell ambito della mo 
stra L esposizione resta 
aperta dalle 15 alle 20 30 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 
20 30 nei festivi 

Viterbo, piazza San Pellegrino 

• DOPOCENAI 

Aldebaran via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno-
ciem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (tun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Mana deli Anima 12 (piazza Navona) (dom ) Why noi, 
via Santa Catenna da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dam Dan, 
via Benedetta 17 (Trastevere) Doctor Foi vicolo d Renzi 
(Trastevere) Anellini, via Francesco Cadetti 5 (Ostiense) 
(dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) Bar della Pa 
ce, piazza della Pace 5 (Centro stonco) (dom man ) 

• MILLE E UN PANINO I 

Toast Modera, piazza Campo de Pion 48 (riposo dom pranzo) 
Panatela, piazza della Cancellerà 87 (mar) ) Calisi, via Col 
di Lana 14 (Vinone) (mere ) La Briciola, via della Lungarelta 
81 (man ) Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavalleggen) (lun ) 
Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stonco) (lun ) Paul 
ronca, via Appia 231 (dom ) Cause, piazza Mastal 7 (Traste 
vere) Andy, via di Monteverde 73 (man ) Cui de sac, piazza 
Pasquino (Centro storico) (dom ) Craiy Pub, via Prenestlna 
27 (man) Cappello Matto, via dei Marsi (San Lorenzo) 
(man ) Panino Gauws, via Giuseppe Oezza 1 I/A (Montever 
de) (dom ) 

• CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrerie S u Marco, via del Mazzarino 8 («a Nazionale) Fld-
«Uer'eElbow, via dell OlmaU 3 (riposo lun) rso Elettrico via 
G Calderini 64 (Flaminio)(km) BeerHouse,via Memlana 
109 (San Giovanni) (lun ) Birreria CapovenJe, via Calo Ca 
nuleio 115 (Cinecittà) (mere ) Chow House, piazza San Calli 
sto 15(Trastevere)(mere) Lapsutinna viaG Bruno25(Prati) 
(lun) Tributa, via Benedetta 18 (Trastevere) Vecchia Pra
ga, via Tagliamelo 73 (Salarlo Trieste) (mere ) Eleven Pub, 
via Marc Antonio 11 (Colosseo) (lun ) Four Green Flelda, via 
Costantino Monn 40 (Prati Clodio) Manna, via dei Leutari 34 
(corso Vittono) (dom ) Pinzimonio, via degli Ombrellan 8 
(Borgo Fio) (lun) Quattro Galli, via Enna 47 (Appio) 
(man) 

• QUESTOQUELLOI 

Associazione Italia Urss. SI organizza un corso gratuito di lingua 
russa di cinque lezioni dalle ore 17 alle 18 30 a partire da 
mercoledì 9 settembre Per ultenorl informazioni rivolgersi 
alta sede dell associazione piazza della Repubblica 37 IV 
piano tei 464570 461411 

Stuoia Infermieri professionali In via Cassia 600 (tei 
36590535) si accolgono fino al 15 settembre le (sermoni degli 
•nfermien professionali al corso annuale di specializzazione 
assistenza psichiatnca ed igiene mentale 

• MOSTRE I 

Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 13 e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 30 domenl 
ca 9 13 30 lunedi chiuso) Fino al 13 settembre 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschi piazza S Pantaleo n 
10 Ore 9 13 30 martedì giovedì sabato anche 17 1920 
lunedi chiuso Fino al 27 settembre 

Carlo Carrà. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stramen 
Palazzo Braschi piazza S Pantaleo 10 Orano 9 13/17 1930 
domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 16 settembre 

Museo della civiltà romana Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munera Certamina in Roma Durante la settimana dei cam 
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà i se 
guenti oran tutu i giorni dalle 9 alle 13 30 e dalle 16 alle 19 
dom dalle 9 alle 13 Lun chiuso Per il restante penodo I aper 
tura pomendlana solo nei giorni di mar giov esab (fino al 25 
ottobre) 

Questa è la Sip 
con le sue 
«stimolazioni 
abnormi» 

CARA UNITA'... 

noi abitami di Castel di Guido. Massimilla, Torre 
in Pietra Maccirese Ara Nova e Fregene abpiamo 
in animo di riunire nostri comitati di quartiere e 
raccogliere centinaia di lirrqe onde jrpjtoscnvere 

) 000 tire 

,.. -,_-,-.. Jiimi anni per II completo disservizio del 
la società dei telt (ohi ? per 11 costo delle bo ette 
maggiorale per disfunzione dei coniatori bollette 
cheTpesso ragglungpno cifre astronomiche irreali 
tanto chi- molle volle I reclami dei malcapitati 

' con una «equa» sanatoria basate 
precedenti bollette gìudicite «re 

tanto chi- mi 
ino tai 
media 

vengono tacitati con una «equa» sanatoria basata 
nulla media dello precedenti bollette gìudic 
gota u 

§
Quaicne mese la a me ebe pago in media, 
000 lire al mese è arnvaia una bolletta di 
0 0001 re e in casa n quel mese non e era neasu 

no. perche ero ali eslero 
Mi hanno spiegato che scariche elettriche tem 

poralesche avevano stimolato indebitamente il loro 
conta scatt 

ura quando si tratla di errori iperbolici uno se 
ne accorge e reclama ma. quando le stimolazioni 
aportmli sono modeste e ti rubano 20 o 3r 
al mese eh se ni, accorgi ' 

E intanto la Sin annui eia e and damente che 
nella &esilone deiranno scorso ha avuto un utile dj 
262 miliardi Quanti di questi miliardi gli sono stati 
regalati dalle famose «st molozioni ìbnormi» sul 
suoi con atorr 

miliardi a,,....- . — 
suoi vecchi esausti CI-MUCU •«. u« - . T M *.. ,r gliona in media 20 minuti di estenuanti Untativi 
anche per ttle fonale urgenti quali il chiamar*. 
un ambulanza oli 113 ola stazione dei carabinieri* 

Uit mo scherzo strappature la Sip me o In 
(alto I litro giorno q andò rm hi inv alo per il tele 
to io di i n ftparume 11 d sab lito d ma proprie 
ÌÌ\ (a bojletn Utl mesi, i maggo/a 

tmatfiB SET™ -Ma la S , P nor\ ci ha dPU0 5>u a n t di W 262 

Bolletta che dopo estenuanti attese da un im 
piegala è slata g udicata errala e ndolta a 97 000 

(Dr Mario Riccardi) 

Non possiamo 
comprare 
1 nostri 
appartamenti 

sin •> gnpxid pensonit che alt almente 
occupalo gii Mitul ci nropreit dtlla Sai si in 

Koma via Arrigo Davila e via Tommaso lnghirami 
Dal mese di luglio ad oggi centocinquanta nuclei 
tam I an sono sotto 1 incubo di ritrovarsi senza un 
tetto perché la Sai per problemi di fnanziana e 
reinvestimento ha messo in vendita le case 

Tutto ciò è assurdo perché vivendo di pensione 
non possiamo permetterci d pagare alla scadenza 
del contralto a locazione la metà del valore degli 
appartamenti e provvedere al saldo con mutuo Ipo 
tecano d 10 15 anni Ali in z o di ogni anno o di 
ogni legislazione s a tramite la televisione o altra 
verso ogni com tato d quartiere sentiamo discutere 
dell'i salvaguardia della terza età Noi ci troviamo in 
q usta tewa età però i essuno ne tiene conto Per 
che i signori che permettono certe cose non si 
mettono una mano sulla coscienza' Il nostro mate 
è ormai vecch o ma per loro potrebbe divenire 
nuovo Non eh ediamo a un I ninzian ma soltanto 
sol datela quelli sol dam possa permetterci 
d continuare a pagire il ci 1 locazione come 
abbnmo sempre latto da ve idieanni a questa 
parte 

Intervei gano le automa cornpetent no ancora 
cred amo ne bi o iipropos t( di eh può aiutarci Se 
ci sbigl amo che Ivgiortc a il I sessanta giorni 
per I alto d con pravind la dei suddell apparta 

ment scadono il 18/9/87 
I pens onati e gli nquitini 

d Va Arrigo Davila e vìa Tomma 
so Inghirami 

Gh edili 
di Dragoncello 
in condizioni 
disumane 

Cara Un ta 
s amo al paradosso Alle sogl e del 2000 quando 

teci olog a se ei 11 eonoscenze raggiungono Uvei 
li naspettal mentre il progresso avanza e ci collo 
ea n pr m posti della scala mondiale nei cantlen 
d Roma gì ed! vvono in condizioni inumane 

Questa categona che ha sempre rappresentato 
la consapevolezza e la forza della democrazia che 
ha subito e subisce violenze omicidi bianchi, ma 
lattie professionali che vive ogni giorno ti pericolo 
ed il sacrificio che percepisce un salano inadegua 
lo viene ultenormente umiliata Portiamo ti caso di 
Dragoncello - esempio lampante di questa strate-
g a " cui i problemi si sovrappongono o meglio 
ne u la causa lavoro nero e straordinario certi 
no 0 menicale 

E da q ii da questa area tra Dragona ed Acitia. 
dove in dieci anni di lavoro graviteranno circa 2000 
edil che si eleva alta la protesta e ta denuncia dei 
lavoraton 

La Flc della zona di Ostia in questi giorni sta 
raccogliendo un dossier che sarà oggetto, di una 
denuncia ali Ispettorato del lavoro, alla Usi 13, alta 
nona sezione penale Lo scopo e sollecitare un 
provvedimento immediato su piano istituzionale 
the dia un segnale di mtervneto collegiale © non 
affidato alla generosità di qualche singolo funziona 
no 

Lo stesso sindacato sarà promotore di iniziative 
di lotta nella zona di Dragoncello per ribadire con 
forza che il livoro edite non va svilito e ricondotta 
alle condizioni degli anni SO 
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TttJftOMA 66 

Or* 8 .30 «Anche i ricchi 
piangono», no vela; 10 «Broc
cati t morte», film; 12.0B 
«L'iaptttora Maggio», tele
film; 13,65 «Dancing Dava», 
novale; 16 .50 «Super Ro
bot», cartoni animati; 18 .30 
«Anche I ricchi piangono», no* 
vela: 2 0 . 3 0 «Sole rosso sul 
Solforo», film, 

QBR 

Ore 17.46 «L'altro sport»; 
18 .10 «Garrison's Gomman
do», telefilm; 20 .26 Video-
giornale; 20 .46 Dietro la ma
schera; 2 1 . 4 6 «L'asino d'oro; 
Processo per fatti strani con
tro Lucius Apulelus cittadino 
romano», film; 22 .30 Video-
giornale. 

N. TELEREGIONE 

18.16 Si o no; Ore 19.20 
Speciale cinema, 20 .16 Nuo
va Teleregione News; 2 0 . 5 0 
«Quell'antico amore», sce
neggiato, 24 Qui Lazio; 0 .16 
American Today; 0 .30 Nuova 
Teleregione News; 1 I falchi 
della notte. 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico. DA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen-
za, Q: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; MS: Storlco-t/tltologleo 

T E L E T E V E R E 

Ore 16 I fatti del giorno; 
16.30 Telefilm; 17 «La bella 
brigata» film; 19.30 I fatti del 
giorno; 2 0 Telefilm; 21 .30 
Casa, città, ambiente; 23 Te
lefilm, 0 .10 I fatti del giorno; 
1 «La donna di quella notte». 
film 

TVR VOXSON 

Ore 13 Cartoni animati; 14 
Novela; 15 Film; 17 .30 Car
toni animati; 19 Telefilm; 
20 .30 Film; 23 Film; 0 . 3 0 
Film. 

VIOEOUNO 

Ore 17 II sabato dello Zocchi-
no; 18 «Vite rubate», novela: 
19 Tg Notizie; 19.30 Nel re
gno del cartone animato; 
19.45 «Veronica il volto del
l'amore, novela; 2 0 . 3 0 «Jack 
il ricattatore» film: 21 .60 Tg 
Tuttoggi; 22 .05 «La bufera», 
sceneggiato. 

• PRIMI VISIONI I RITZ 
Viale Somalia, 109 

A C A M M V HALL L. 7.000 
VII Starr.» , 1 7 Tal, 426778 

Camera con vieta di James Ivory. con 
Maggie Smith • Bfl 116-22 301 

AOMIRAL L 7.000 
Fieni Verbi» , IS Tel 651196 

Radio Deve di Woody Alien, con Mia 
Ferrow. Dienne Wiest - 6R 

117,30-22,30) 

ARMANO L 7 000 
•Una Cavour, 22 Tel. 362163 

« M O N I 
Vie lidie, «4 

L 6.000 
Tel. 7827193 

ALCIONE L. 6.000 
VML. «Latini , 39 W . «360930 

EHI Briaci di R.IrV. Faisbmder - OR 
117.00-22.301 

AMIAICIATOfl I K K V L 4 000 
VHMontimm), 101 Tel, «741670 

Film par adulti 110-11.30, 16-22.30) 

L. 7,000 
«endemie Anjati, 87 Tel, 6408901 

Predator con Arnold Schwarienegger • 
A 117.16-22.301 

AMERICA 
Vie N, del Prende,» 

L 6.000 
Tel, 6816168 

Italiani a Rio di Michele Massimo Trenti
ni - BR 117.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Vii Archimedi, 17 

L, 7,000 
Tel. 676667 

Uomini di Daria Dorrte, con uwe Oohen-
knecht-BR 117-22.301 

ARIITON 
Via Cicerone, 19 

l. 7,000 
Tel. 353230 

Appuntaminto al buio con Kim Basln-
aer a Brace WIIHna - A 117.30-22.301 

AhlSTON H 
Odiarle Colonne 

L. 7,000 
Tal, 6793267 

OuelcoM di travolgent». con Melanw 
Orlfflth - A 117,30-22,30) 

«STORIA 
Vii di Vi l i Belerai, 2 

L. 8.000 
tal 6140705 

Chiusura uliva 

ATLANTIC 
V. Turale», 748_ 

L. 7,000 
Tel, 7610668 

Preditor con Arnold Schwarienegger -
A 118.30-22,30) 

AUGUITU8 
C,»oV, imenuoli203 

L. 6,000 
Tal. 6875465 

40 Ma. di Germania 117.30-22,301 

Auumo lemoM 
V, degli ScloWi 84 

L. 4.000 
Tel. 3681094 

Alice Mila oriti di Wandera 118,30); 
P U H T r a i di Wendera 120,30); I «kg-
oidi Qulllyei di Switt (23,00) 

P.rieeWume, 81 
L, 6,000 

Tel, 347892 

Bsa mi 
L 7.000 

TU, 4761707 
Cavilli di rane con David Kelth -DR 

(17-22,30) 

H i » M O O N ' L T M O O F»m per adulti 
Via del 4 temoni 63 Tel. 4743936 

NilfM. 
VleTinooline, 980 

1 , 6,000 
Tal, 7818424 

America di nona n. 2 di David Admo-
P M - I V M 1 8 I 118-221 

CAFfTOi 
Vi i 0, temoni 

1,8,000 
W, 393280 

llin»>v«ie»>el»norePr»tie«Emnn-
iwOM , -. 116,30-22.30) 

CAPKANiCA - L, 6,000 : 
FUneCepramca 101 TU, 6792466 

Demonio«MM «M «IMA. Regia di 
Charl» Loventhal - A 117,30-22,30) 

CAPRANtCHfTTA L. 7.000 
f,llMonlecil»H, 126 Tel, 6796967 

' L'imleo dalli mia amjoa di E. Rohmer • 
BR 117,30-22.301 

CANIO 
vii Cauli, I H 

L 6.000 
Tel. 3861607 

H itemi dilla Rosa con Saan Connary -
OR 

COLA m MINIO L. 6.000 
tua Co* * Rimo, SO 
Tel, 8176303 

{«AMANTI 
yiafrenHIina, 232-b 

1.6,000 
Tel, 296606 

PMoon 4 Ollvar Sione - DR 
I!lllllll(lllimillllimilllllll«llllll6,22,30l 

I M N l. «000 
P.BI Coki dlWMQ, 74 W, 6676652 

Vii Stoppini, 7 
L. 7,000 

Tel 970248 
ttipfltrwr regia dì Joseph Ruben -OR 

117,30-22.301 

V.klMm 
Tal, 151711 

1.29 
l 7.000 Mlllery di 8. Swaim - H 

117.15-22.30) 

NNMA 
FUmSonrilno, 17 

L. 4.000 
Tel. 682884 

unito''* 
VdNormntane 
M I M M O 

Crohaei di una morti inmirwliti con 
Ruport Everitt, OrneNe Muti, Anthony 
Beton-OR |17,30-22.3p) 

L. 5.000 
Nuove, 11 

i l noma dalla Rota con Sten Cònnary -
OR 117-221 

MORI 
Plani Mucina. 11 

L. 6.000 
Tel 8876126 

Lungi vi t i ella ignor i Primi di Erman-
noOlmi (17,16-22.30) 

MMCINi 
Via U n , 32 

l 7.000 
TU, 6910996 

8tlpfltfiar regia di Joseph Ruben -OR 
(17 30-22.30) 

IUROPA 
Coreo d'It i l i , 107 / . 

L 7.000 
Tel, 864988 

il rageuó del Kimono d'oro oon Kim 
Stuart • Kit Walen.be A 

116,30-22.301 

WaBilMlel i . t l Tel. 47511CO 
SALA A: Giulio a Giulia con Katlaen Tur-
nar -DR 117.45-22.30) 
SAUk B: Il tallo M I » donni ragno con 
William Nurt e Raul Julia > OR 

(17.46-22,301 

OAROEN 
VtaleTrHteviee 

l. B.0O0 
MBB2B48 

l a famiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Qaesman, Fanny Ardent, Stefania San-
drelll • BR 

L 5.000 
Tal. 8194946 

intona, 43 
L 8,000 

TU, 864149 
Lunga vita albi algnori Prima di Erman-
no Cimi (16,30-22,30) 

O.0LWN 
WOIwÌM,M 

L 6CO0 
Tel, 7696602 

Lungi «Ita aUa signore Prima di Erman
no Orni 116,30-22.30) 

OHioORV 1 .7 ,000 
Vie OMgoiki VII, 180 Tel, 6380600 

HOIIDAY 

SlSÌHssSS'i-
L 7,000 

Tal. 859326 
Nono Italiana di Calo Maizacuretl - DR 

117-22 301 

«VOUNO 
Vie 0. Indurlo 

L. 6.000 
Tel 5B2496 

Splritlka di Kevin S Tenney, con Ta-
wneyKltean-H (17.00-22,301 

«INO 
Va foojiano, 37 

L. 7 0 0 0 
Tal, 8319641 

Linai dì fuoco con Cnrlitopher WalKen -
DR 117-22.30) 

MADISON 
VJlChUbraa 

l . 6O0O 
Tel. 8128926 

MAESTOSO 
v i i Amila, 418 

L. 7,000 
Tal 786096 

Linea di fuoco con Christopher Wolkan • 
0RII«IIIIIII(IIIII(«II«II(I«II7.30-22130_ 

MAJI8TIC 
V I I 88, Apostoli, 20 

L, 7 000 
Tel 6794906 

Cartolina Italiane di M. Perlim - BR 
117-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
VlaC. Colombo, km 21 

L 4 000 
Tal 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

L 5 000 
Tel 3800933 

Linee di fuoco con Cristopher Walken • 
DR (17 30-22 301 

L 6 000 
Tal 6374S1 

Predator con Arnold Schwsrzenegger • 
A 116 30-22 30) 

RIVOLI 
Vìa Lombardia, 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Anime gemelle con Steve Martin - BR 
117.30-22,301 

ROUOE ET NOIR 
Vie Solalen 31 

L 7 000 
Tel 864305 

ROVAL 
Via E. Filiberto, 176 

L 7.000 
Tel 7674849 

Predetor con Arnold Schwarieneggert -
A (16 30-22 301 

SAVOIA 
Vie Bagamo, 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Riposo 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

Emanuelle 6 con Monique Gabrielle - E 
IVM18I 

UNIVERSAL 
Via Bai, 16 

l 6000 
Tel, 886030 

Meotballs porcelloni In veoenia di G. 
Mendeluk-BR (17.30.22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWELLI L.3.000 Film per adulti 
Pian. 0, Papa Tel. 7313306 

AMENE L. 3.000 Film per adulti 
Piene Somplona, 18 Tal, 890817 

AQUILA 
Via L'Aquile, 74 

L 2.000 
Tel. 7584961 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film per adulti 
VlaMaoealo, 10 Tel, 7663527 

BROADWAV 
VlidolNecial,24 

L 3.000 
Tal. 2818740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pinata, 16 
ea) 

L. 2,600 
(Villa Borni»-

Tel, 663485 

Non pervenuto 

ELDORADO 
Viale (Ml'Eaacito, 39 

L. 3.000 
Tel. 6010652 

Film per edutli 

Lo famiglia di Ettore Scoli, con Vittorio 
Gessman - BR 

MOULIN ROUOE 
Vie M, Cornino, 23 

L. 3.000 
Tel. 6662360 

NUOVO 
Largo Aeclanohl. 1 

L. 5.000 
Tal. 588116 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PAUACHUM 
P.ZM B, Romino 

L. 3.000 
Tel. 6110203 

«PUNOID 
Via Par delle Vigni 4 

L 4.000 
TU 620205 

Film p a adulti 

Va Tannine, 354 
L. 3,000 

Tel. 433744 

VOLTURNO 
V» Volturno, 371 

Film pa adulti 

Film por adulti 

• CINEMA D'ESSAI! 

Itepfether regi, di Joseph Ruben - OR 
117.30-22.301 

AITRA L. 8.000 U «aia di Halen * E, Wilev H 
Tal. 8176256 (18-21.30) 

FARNESI 
Campo de'Fiori 

L. 8 000 Figli di un Dio minore di R. Hakies; con 
Tel. 6564396 Mala) Matlin, William Hurt - DR 

(18-22.301 

Ariiona Junior * J, Coen - BR 
(18,30-22.30) 

Via Viterbo, I l 
L 3.500 

Tel. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
VieMerryOslVsl, 14 Tel, 6816235 

Dovi lagnino t i fornuchi virdl di V. 
Hanog • DR (17,30-22.30) 

ICREENING POLITECNICO 
4.O0OTeeaaiannula L. 2,000 

VJaT«polo13/s Tal. 3611601 

Alan Cavalla 
(20.30-22.301 

tauri " L, 3.000 «ipo» 
Vi i eta» Etruschi, 40 Tal.4887762 

• CINECLUB I 

LA lOCIETA APERTA • 
CULTURALE 
Via mul ina A n t a 15/19 
Tal. 492405 

N giorno dalli civetti di Damiano Da
miani 

GAAUCO 
Via Perugie. 34 Tel. 7661785 sa nativa 

«.LABIRINTO L. 4.000 
Vi i Pompai Magno, 27 
Tel. 312283 

• MASSENZIO I 

SALA A: Angolini Novut di Pesquelo 
Misurate (19-22.30) 
SALA B: La leggende della tortene di 
Suram di Peagjariol (19-22.30) 

• EURITMIA'871 

PARCO DEL TURISMO 4.000 U pa r id i» può Itt lndero con W, Baat-
Vla Romolo Munì - Tel. 5916800 Ufi « «aejro di Metecambe con Pota 

Uatlnov: Il padron* dal mondo con Vin
cent Prlco 

• FUORI ROMA I 

H ragli lo,dal kimono d'oro con Kim 
Stuat • Km Watanghe -A 

117,30-22.301 
O S T I A 
KRYSTAU L. 7000 vie da PelMtlnl. 
Tel. 6603181. Mi i tery con M. Caino -
A (17-22,301 

SISTO L 6000. Via dai Romegnoll. Arlioni Iunior di J. Coen"-' BR 
Tel. 5610760. [17.16-22.301 

SUPEROAL. 7.000. V.le delle Maina, Predetor di Arnold Schvierameoger - A 
44, Tel 6604076, 116,46-22,301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Non pervenuto 

RAMARINI Tel. 9002292 R l m per adulta 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tal 9320126 Film par adulti 

Tel. 9321339 Oove l'erbe al tinga di amgui FLORIDA 

MOOERNETTA 
Piani Repubblica, 44 

L 5 000 
Tal 460285_ 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) F R A S C A T I 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 8 000 
Tel 460286 

Film pa adulti (16-22 301 

NEW YORK 
Vìi Cave 

L 8 000 
Tal 7810271 

Italiani e Rio di Michele Massimo Taran-
lini-BR 117-22 301 

POLITEAMA L 7 000 SALA A: Mlaaiaiipi idventuro con 
(Lago Penine, 8 Tel 9420479 Ralph Macchio • M 116.30-22.301 

SALA B- Arizona Iunior d i j Coen - BR 
(16 30-22 301 

Vie B.V. del Carnaio 
L 7O00 

Tal B982296 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Predator con Arnold Sehwarrenegger 
A (17-22 301 

PARIS l 7 000 
Via Magni Grecia 112 Tel 7896568 

Appuntamento ol buio con Kim Basin-
ga e Bruce Willis A 1173022301 

QROTTAFERRATA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 4 0 0 0 
Tel 6803622 

Despentely eelking Susan con Ma
donna e Rosanna Arquette (in inglese) • 
BR 116 30-22 30) 

AMBASSADOR 
Tel 9466041 L 7 000 

PHE8ID6NT L 6 000 
Via Appla Nuova. 427 Tel 7810148 

Il rageiio del kimono d'oro con Kim 
Stuat e Ken Watangbe A 

117 15-22 301 

Cavalli di rana con David Keith - DR 
(16-22 301 

M A R I N O 

PUSSICAT 
Via Caroli, 99 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film pa adulti 
Tel 9387212 Chiusura estivo 

QUATTRO FONTANE L. 6 000 
VII 4 Fonia», 23 Tel 4743119 

L i C I B I di Helen con Arye Gross H 
117 30-22 301 VALMONTONE 

QUIRINALE 
Via Nliionale, 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Meotballa porcelloni In vaoenie di G 
Mendeluk - BR | I 7 30 22 301 

Tel 9698083 Top Gun con Tom Cruise - A (18-221 

aUHINETTA L 8 000 
Vii M. Mughetti. 4 Tel 6780012 

Anione Junior di J Coen • B« 
(16 30-22 301 • ARENE I 

REALI 
Piana Sennino. 18 

L 7 0 0 0 
Tel 6810234 

Pradetor con Arnold Schwarinegger • A 
(16 30 22 30) 

Cotto Trieste. 113 
L 6000 

Tel 864165 
Bone verso le Terre di L Nimoy FA 

116 30-22 301 

ESEDRA Ivia del Viminale - Tel ÌTiotaro del mele 
47429211 L 3 500-5 000 

(21-231 

RIALTO 
Vii IV Novembre 

l 6 000 
Tel 6790783 

Camere oon viste di James Ivorv con 
Maggio Smith • 6R (16-22 301 

L 5 000 l-9 messa 0 finita di e con Nanni Moretti 
- DR 120 30-22 301 

(via G lem 2/0) 

SCELTI PER VOI ll l! l l ! l ! l l II! l l l !«l!Ull l l l ! i l i l i i 

• U N A D O N N A PER T U T T I 

Paul Vecchlali, il bravo regista 
coreo di aColpo a cuore», ritorna 
con una fiaba eoxy cha A stata un 

?rando . u c c e l l o di pubblico in 
rancia. Rosa (la brava Ma lanno 

Baciar) è una prostituta che lavo
ra noi quartiere parigino della Hal
le ! , e Clio vivo in un mondo fanta
stico dove oncho gli sfruttotorl 
nonno un cuore. M a un grande 
ornare per un giovino muratore 
fare crollare il suo piccolo mondo. 
U n film dell'erotismo garbato, 
che 4 enche un omaggio al cine

ma francese claeelco, da OphOls 
a RanA Clair. 

AUGUSTUS 

D A R I Z O N A JUNIOR 
Rlssta a avventure t v g a t e Arizo
na, ovvero — netursTrnente — 
Americo. I fratelli Joal e Ethan 
Coen, la coppia dell'horror 
«Bknd Simpfe», ritoma con una 
ecateneia e Indoflnibile comme
dia. Le trema? Impossibile rac
contarla. Sappiate solo che una 
coppia mala aasortlta (un ex ga-
keono o una e» poliilotta) decide 

di rubare un bombino o un ricco-
magnete padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per omore, si sentono 
tanto soli. Ed 0 solo l'inizio.. 
EDEN, OUIRINETTA, POLITEA

M A (Frascati), SISTO (Ostisi 

O R A D I O D A Y S 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il miglioro degli 
urtimi anni, ma do un regista abi
tuato ei film perfetti si può anche 
accanare un filmaselo» bollo. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello atoaso Woody) ci porta 

nell'America cita fu (dal ' 3 8 al 
' 4 4 ) , la cu) vita ero scsndito delle 
voci e dallo musiche dells rodio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te
nerissimi personsggi. la solita 
squadra di bravi attori in cui spic
cano Mia Ferrow, Diannfl Wiest e 
te «redivivae (In un ruolo brevissi
mo) DiBno Koaton. 

ADMIRAL 

a P L A T O O N 
Le eaporca guerre» del, Vietnam 
vista e raccontato do un regieta 
che nella giungla andò davvero a 

combanore coma volontario e 
eh» tornò diagustato e ferito mo
ralmente. Condidato a 8 Oscar e 
coso dall'anno negli Usa, «Pla-
toon» A un film duro e impietoso, 
la guerra non i protesto allegori
co (corno auccedeva in «Apocaly-
pse Now» ma un interno In terra 
dal quale non al esce mal vincito
ri. Brevissimo il giovane Charley 
Sheen, figlio dal più celebre Mar
tin, nel ruolo dal narratore co
l t r a n o od uccidere II auo eergfln-
te por non sprofondare naU'igno-
mlnie. 

D IAMANTE 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
- Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA' BO (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 6) • 
Tel 66687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
57509271 
RipOBO 

MCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 6391.7671 
Riposo 

ARGENTINA (Laigo Argentina - Tel 
654460» 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/68 Orario 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natala del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 58981111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT l i AUT (Via defili Zingari, 52 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37/0 • Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Palombararese 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

BCLLMPiaitaS Apollonia. 11/a-Tel 

Riposo 
BRANCACCIO (Vis Memlana, 244 -

Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana, 
42 • Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO -.REMBBIA W t W M f » (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMBON(ViaG 6 Bottoni, 57 • Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 6/A -
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 6 1 * Tel 6795858! 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6S65362) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 
Riposo 

DEUS ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
47585981 
Riposo 

D f U E VOCI (Via E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

OEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tal 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. B • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
482114) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orane 
botteghino 10/13.30-14,30/19 

ESOUILINO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orarie 
botteghino 1030/13- 15 30/19 30 

GIUDO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Z a n a i o 4 . Tel 
5810721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (VIQ G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Beniom 5 ' • 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45I 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 • Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Monteiebio 14 e 
Tel 3126 771 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
589b807) 
Riposo 

MONGIOVINOIViaG Genocchi 15-
Tel 51394051 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE <P*a S 
Egidio-Tel 6877923) 
Alle 21 15 i l fmti commedianti» di 
G G Belli con la Compagnia Teatro 
Incontro Regia di Franco Merom 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no. 181 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Ripeso 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2200 
La Bilancia presenta Vi lwit i f*at 
da Karl Valentin diretto ed interpre
tato da Patrick Rossi Gastaldi Con 
Barbara Enna. Daniele Ferretti Pi
no Strobioli. Alessandra Tornimi. 
Carmen Mot i 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a-Tel 3611501) 
Riposo 

QUniNO-ETI (Via Marco Mmghett). 
1 - Tel 67945851 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

B A U UMBERTO-ITI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798289) 
Riposo 

8 A N GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3607781) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassie. 
871/e-Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri, 3 -
Tel 6896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TARQUINIA 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 • Tel. 6788259) ' 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5896782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovala 1 0 1 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCEUIERA (Viale detrUccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 Vtcchl Tempi di Harold 
Pinter. con Clons Brosca Gianni 
Caruso. Anita Zagana - Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6643794) 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce. 8 - Tel 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • § 
ALLA niNGHIERA (Via dei Rlan 81 -

Tel 65687UI 
Riposo 

CRISOOONO (Via 5 Gallicano 6 -
Tel 5280945) 
Riposo 

GP.AUCO IVia Perugia. 34 - Tel 
7551785-78223111 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosjni. 16 • Tel 
6B2049I 
Riposo 

LA CILIEGIA IVia G Battista Sona. 
13 - Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
- Tel 68962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO IVia G Ge-
nocchi. 15-Te l 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE fCirconval-
lanono Giannicolense IO - Tel 

Hip 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
». ANGELO (Tel 3285088 -
73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO - IVia del Velabro, 10 • 
Tel 67876161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 . CA
RISSIMI IVia Capolecase. 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR-
TON ENSEMBLE. - IVia del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO IVia Santa Pri
sca. 81 - Tel 6263950 
Ripoao 

AUDITORIUM AUGUSTINTANUM 
IVia S Ullizio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI IVia Zando-
nai. 2 - Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM D E I FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis • Tel 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA IP-azza Be
niamino Gigli 8 - T e l 465755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 - Tal 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via riammia 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMV (Via 
Madonna dei Monti 101 - Tel 
G795333) 
Domani alla ore 21 00 C/o Chiesa 
S Luigi tip ((.incesi Omaggio alla 
Francia M aia Primo concerto 
dolloperd ugarusiica di Charles 
ManeWidor Organista ArtufoSac 
chetti Ingresso liberal 

ARCUM (Via Astura UPiazzalusco 
lol - Tel 75740291 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano, 3B) 
Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia 37/0 - Tel 
861160- 393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA 8. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE O'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo, 20-C2 • 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino. 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini. 
32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S, AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. QUIRICO E GIU-
UTTA (Via TOT de Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set
te Chiese. 101) 
Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestina) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICI * (Ciro 
Ostiense. 1951 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUSTA 
(Via del Corso. 499) 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo. 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz
zaro - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Vedi Associazione Aris Academy 

CHIESA S. PRISCA IVia S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimone 93/AJ 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dalla Co
lonnetta) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matid 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria
no 18) 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita, 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

PALAZZO RESHGUOSI IZsgaro-o) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli). 9) 

(Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA IVia Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo 6 Carroll. 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de) 
Riposo 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento. 40) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia • Tel S312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
D I T E S T A C C » (Via Galvani. 20 • 
Tel 6757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata. 157) 

• JAZZ ROCK I 

ALCATRAZ IC/o la Rotonda di Ostia! 
Alle 21 30 Grande serata in disco-
teea con 6 Oee J 

ALEXANDERKATZ IVia Ostia, 9 -
Tel 36993981 
Chiusura estive 

• I O MAMA IV lo S Francesco a Ri
pe. 18-Te l 582S61I 
Chiusura estiva 

(LUE LAS IVia del Fico. 3 - Tel 
68790761 
Chiusura estive 

DOMANORAY (Piana Trilussa. 41 -
Tel 58186851 
Chiuaura estiva 

FOLKSTUDrO IVia G Sacchi. 3 - Tel. 
58923741 
Chiueure eatlva 

FONCLEA (Via Crescenno 82/a - Tel 
65303021 
Musici Brasiliana con Kaneco e II 
auo gruppo 

O M O » NOTTE IVia dei Fienardi 
30A) 
Chiuaura estiva 

LA m i M N A (Piana dai Ponueni, 3 • 
Tel 6890555-5890347) 
Alla 22. Pieno Bar con Lilk) Laute. 
Eugenio, Febiene. Pippo Diacoteca 
con II D J Marco Musica per tutta 
l e a l i 

METROPOUS ( V I I dei Ciceri. 791 
Dalle 19 olle 2 Ascollo musics con 
birreria e gastronomia 

M H M M M I B o r g o Angelico. 16-Tel 
6545652) 
Chiusura estiva 

MSJMC M N l largo dei Fiorentini. 3 -
Tel BS44934I 
Chiueure estive 

I A M T LOUIS M U i l C CITY (Via dal 
Cardano. 13/a - Tal 4745076) 
Chiusure estiva 

TUSITALA J A I J CLUB IVia del 
Neohn. 13/A - Tal 6783237) 
Chiusure estive 

rtmsttwmìv 
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4-20 SETTEMBRE 

CONCERTI 
VENERDÌ 1 turr 

11 SETTEMBRE /\lj{,t, 
0 R E 2 1 J !.. 6.000 

LUCIO DALIA 
L. 13.000 

BILLYBRA66 

GIOVEDÌ 
17 SETTEMBRE 

ORE 21 

VENERDÌ 
18 SETTEMBRE 

ORE 21 

SABATO 
19 SETTEMBRE 

ORE 21 

L. 5.000 

EDOARDO VIANELLO 
INGRESSO LIBERO 

DOMENICA 
20 SETTEMBRE 

ORE 21 FAUSTO LEALI 
L. 6.000 

COMUNICATO STAMPA 
L'Orchestra giovanile da camera «G. Patrassi» 
ha organizzato, per la prima volta quest'anno, 
dei Seminari di tecnica strumentale e composi
tiva con il Patrocinio della Provincia di Roma e 
dell'Assessorato alla Cultura del Comune di Za-
garoio. Tali Seminari, ai quali parteciperanno 
numerosi giovani provenienti da tutta Italia, si 
svolgeranno a Zagarolo, nello storico Palazzo 
Rospigliosi, nel mese di settembre e saranno 
tenuti da illustri docenti e precisamente: 
a) per il pianoforte, Marcella Crudeli ed Ale

xander Lonquich (rispettivamente dall' 11 al 
18 settembre e dal 17 al 19); 

b) par la composizione, da Irma Ravinale, 
dall'8 al 16 settembre; 

e) per il clarinetto, da Franco Ferranti, dall'8 
al 16 settembre; 

d) por la musica d'insieme, da Luigi Lanzìl-
lotta, dal 17 al 23. 

Agli allievi più meritevoli dei Seminari di piano
forte, clarinetto e musica d'insieme verrà data 
la possibilità di partecipare, in qualità di solista, 
ad un concerto dell'Orchestra «G. Patrassi» nel
la prossima stagione concertistica. Al migliore 
allievo del Seminario di composizione, invece, 
verrà commissionata un'opera che verrà ese
guita dalla stessa Orchestra nel 1988. 

18 l'Unità 

Martedì 
8 settembre 1987 
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A Venezia giornata 
interlocutoria in attesa dei Leoni. Dagli Usa 
arriva «Accadde in Paradiso», 
commediola sull'Aldilà diretta da Alan Rudolph 

-Denevento nscopre «Monsù» VcdirePro 
Travet», dramma piccolo-borghese torinese 
proposto da Gregoretti. Ma valeva 
la pena «ritrovare» il testo di Bersezio? 

CULTURAeSPETTACOLI 

D nazista del re 
La morte dì Hess riapre 
in Inghilterra 
il dibattito: chi erano 
gli «amici» di Hitler? 
Chiuso il carcere di Spandati, sepolto di nascosto 
«I ultimo prigioniero nazista» sembrava che il silen
zio dovesse definitivamente calare su Rudolf Hess 
E invece no Si e riacceso il dibattito tra gli stonci e 
in Inghilterra si riapre un caso scottante Le doman
de che giornalisti e stonci si pongono riguardano 1 
rapporti tra Inghilterra e Germania, tra Hees e la 
casa reale E cominciano ad arrivare le risposte 

ARMINIO SAVIOU 

Rudolf Hess entra in aula al processo di Norimberga 

m Ancora su Hess ma non 
per infittire II mistero anzi 
per chiarirne alcuni aspetti 

Scrive su The Independenl 
James Douglas Hamilton II 
gllo di quel duca Hamilton 
che il «delfino di Hitler» inten 
deva Incontrare In Scozia co 
me primo interlocutore 
•Scoppiala la guerra I Influen 
za di Hess presso Hitler decll 
nò Per Hitler erano più !m 
portanti Qoerìng Hlmmler e i 
generali dell esercito» Uno 
del due scopi che Hess si ri 
prometteva di raggiungere 
con la sua «iniziativa di pace» 
con la Gran Bretagna era "di 
riacquistare la perduta In 
fluenza presso Hitler con un 
gesto drammatico che sareb 
be stato di grande aiuto per lui 
(Hitler) Lallro scopo era di 
(are la pace con Londra prima 
dell attacco contro I Urss 
(che Intatti comincio sei setti 
mane dopo I arrivo di Hess in 
Gran Bretagna) 

Douglas Hamilton non di 
ce ma sembra sottintendere. 
che Hess si rendeva conio del 
rischio gravissimo in cui il suo 
paese si stava per gettire 
aprendo un secondo Ironie a 
Est senza aver poslo fine alla 
guerra a Ovest Se questo è 
vero (ed e probabile che lo 
sia) Hess dimostrò più lungi 
miran2a del suo Fuehrer per 
non parlare del generali prus 
Siam succubi deldlltaiore 

Siilo slesso giornale londi 
nese 11 giornalista Phllllp Km 

ghtley autore di vari libri edili 
anche in Italia fra cui un du 
rissimo e ben documentato 
atto d accusa contro II men 
zognero giornalismo di guer 
ra solleva un grosso Interro 
salivo Hess «fuggi» In Gran 
Bretagna di sua volontà o 
perché invitalo da qualche 
grossa personalità inglese? In 
tasca al momento dell alter 
raggio Hess aveva una lista 
corposa di «vip» interessati 
(secondo le Informazioni rac 
colle dal suoi consiglieri) non 
solo a lare la pace ma addirli 
tura a stipulare con la Germa 
nia nazista un alleanza in vista 
dell Imminente guerra contro 
I Urss La lista includeva tre 
sottosegretari di Stato quattro 
ambasciatori un deputato un 
Influente leader conservatore 
il proprietario di The Times 
ed infine il duca Hamilton un 
ramoso aviatore che aveva 
sorvolato per primo I Everest 
e che «aveva accesso alle più 
importanti personalità di Lem 
dra compresi Churchill e il 
re» 

La lista - scrive Knlghtley -
era politicamente superata 
perehè «molti» dei personaggi 
ivi elencati si erano ormai 
schierati risolutamente con il 
primo ministro nella volontà 
di resistere a Hitler (la bàtta 
glia d Inghilterra era in pieno 
svolgimento e la notte stessa 
dell arrivo di Hess 10 maggio 
1941 novecento tonnellate di 
bombe caddero su Londra in 

- •'• «Brevi note sull'arte di sistemare i propri libri»: 
il ritorno di George Perec 

I libri del Capitano Nemo 
Catalogare ordinare sistemare tre verbi tre piccole 
grandi manie letterarie Ci sono i bibliotecari di Ca 
netti e di Borges e i personaggi di Georges Perec 
I autore di la Dita istruzioni per l uso Quando usci 
ne» 84 si parlò molto di questo scrittore ma le sue 
opere restarono patrimonio di pochi Oggi la rivi 
sta // cavallo di Trota pubblica un suo scritto Di 
che parla? Di come ordinare una biblioteca 

OTTAVIO CECCHI 

m Georges Perec U936 
1982) è noto qui da noi so 
pratlulto per II titolo delle 575 
pagine dei suo libro La vita 
istruzioni per I uso Neil 84 
quando 11 libro usci tn ita! ano 
gradazione di Pianella Selva 
ìleo Estense) se ne parlo ma 
In fretta e (uria SI parla del 
libro soprattutto ci si Impa 
dronl di quel titolo che pare 
va estratto di peso dai foglietti 
dei medicinali La vie mode 
d empio! Quel libro andava 
controcorrente Le cento 
centoventi pagine sono la mi 
aura giusta per II lettore di og 
gi Ma quel che colpiva era la 
contraddizione tante pagine 
per dire che in (in dei conti 
era rimasto poco da dire un 
grande romanzo per dire che 
un Intera epoca letteraria era 
ormai conclusa la contraddi 
sione tuttavia era ta soglia di 
un altro discorso che Georges 
Perec ci suggeriva Può acca 
dere che a un certo momento 
di solito per motivi poco alle 
grl si senta un gran bisogno di 
mettere ordino e di abbando 
narsi per questa ragione a 

quel! ossessione del catalogo 
che Perec rivelava con quel 
libro Lidea di Bartlebooth 
(ricordate') era dt andare a 
dipingere cinquecento manne 
in cinquecento luoghi diversi 
Due settimane in ogni porto 
cinque sei giorni di perma 
nenza e il resto viagg o La 
sciamo li le date e i nom dei 
porti Fatto sta che Bartle 
booth tornò dai suol viaggi a 
mani quasi vuote aveva viag 
giato solo per dipingere i suoi 
cinquecento acquerelli e li 
aveva spediti regolarmente a 
Winckler» (altro personaggio 
che il lettore ricorderà) 23 
giugno 1975 Bartlebooth 
muore 11 puzzle della vita è 
scomposto disordinato Nes 
sunosarà capace di ncompor 
lo 

DI biblioteche e di bibliote 
cari si parla spesso in quel ro 
manzo Ora nel numero sette 
della rivista // cavallo di Tìoia 
(Lubnnaed lire 12 000) ec 
co di nuovo Georges Perec 
con Brevi note stillarle di si 
stemare i propri libri (anno 
1978 trad di Stefano Giova 
nardi) L ossessione del cala 

logo informa anche questo 
breve scritto Ordine e disor 
dine sono anche qui i padro 
ni della pagina Si tratta anco 
ra una volta di istruzioni per 
1 uso Della casa st direbbe 
non dei libri della casa mo 
derna invasa dai libri persino 
arredata con i libri Perec era 
provvisto di un ironia tene 
brosa Non è difficile capire 
leggendo queste Brevi note 
che il suo autoritratto è In que 
ste parole Come i borgesiani 
bibliotecari di Babele che 
cercano il libro contenente la 
chiave per inlerpretare tutti gli 
altri noi oscilliamo tra I illu 
sìone della compiutezza e la 
vertigine dell inafferrabile In 
nome della compiutezza vo 
gliamo credere nell esistenza 
di un ordine unico capace di 
farci accedere di colpo al sa 
pere in nome dell mafferrabi 
le vogliamo pensare che ordì 
ne e disord ne siano due ter 
mini equivalenti che designa 
no ambedue il caso Può an 
che darsi comunque che am 
bedue gli atteggiamenti siano 
delle lusinghe illusioni otti 
che destinate a dissimulare il 
logorio dei libri e dei sistemi 
La conclusione rasenta lo 
sberleffo Le nostre bibliote 
che a che cosa servono' Tra 
compiutezza e inafferrabilità 
possono servire «di tanto in 
tanto da luogo «per attaccar 
ci foglietti promemora da 
giaciglio ptr il gatto da ripo 
stiglio di sgombero E ciò non 
è affatto negativo 

Il puzzle bibliolecT rimane 
anch esso senza soluz one 
Tutti i metodi per ordinare i 

libri di una biblioteca che non 
sia di uno specialista (in tal 
caso mettere ordine sari re 
lativamente facile) sono desti 
nati al fallimento Inutilmente 
cercheremo di mettere un ar 
cine alla quantità inutilmente 
imboccheremo la via dell or 
dine alfabetico dei colori, de 
gli autori degli editon il di 
sordine la vertigine dell Inaf 
ferrabile la spunteranno E noi 
per tutto guadagno avremo 
concepito T illusione dt arre 
stare quel processo che Perec 
definisce logorio dei libri e dei 
sistemi In questa Illusione un 
pertugio un niente avremo 
usato la vita 

E ora provate a dare un oc 
chiata ai vostn scaffali Al pn 
mo sguardo penserete al mo 
do di mettere ordine nei vostri 
libri Poi vi consolerete tutto 
sommato non sono poi tanto 
in disordine II secondo sguar 
do sarà riflessivo Una bìolio 
teca non è un enciclopedia 
non rispecchia un sapere con 
solidato e concluso la sua 
crescita e trasformazione non 
si fermano a comando come 
la biblioteca dei capitano Ne 
mo evotato da Perec (« il 
mondo è finito per me il gior 
no in cui il mio Namtlus si e 
tuffato per la prima volta negli 
abissi delle acque Quel gior 
no ho comprato i miei ultimi 
libri gli ultimi opuscoli gli ul 
timi giornali e da allora conti 
nuo a credere che 1 umanità 
non abbia più pensato né 
scritto ) si trasforma perchè è 
viva Perec poco prima che 11 
suo Naulilus si inabissasse ha 
cercato raccontando di dare 
ordine alla sua passio le per il 
disordine della vita 

I duchi di Windsor ricevuti da Hitler nel 39 

cendiando anche la Camera 
dei Comuni e provocando 
enormi danni e moltissime vlt 
lime) 

«Tuttavia - aggiunge il gior 
nalista -1 armo di Hess fu co 
munque imbarazzante per il 
governo L ultima cosa che 
Churchill desiderava era che 
la gente cominciasse a porre 
I ovvia questione che motivi 
aveva Hess di credere che la 
sua missione di pace sarebbe 
stata ben accolta' E rivela 
uno sconcertante dettaglio il 
governo di Londra non permi 
se agli agenti dell intelligence 
Service di entrare in contatto 
con Hess Essi intatti nel no 
vembre del 1939 avevano di 
scusso con i naz sti le prospet 
tlve di una pace separata ed 
erano quindi «in parte com 
promessi e perciò inaffidabi 
li Gli interrogatoti di Hess fu 
rono quindi condotti soltanto 
da uomini politici e da aiti fun 
zlonari del ministero degli 
Esteri «Infine Churchill fece 
diffondere la stona che Hess 
era pazzo e la vicenda fu 
chiusa» 

Ma perché il primo ministro 
prese questa strana decisio 
ne? Che interesse aveva a far 
credere che Hess non fosse 
più in possesso delle sue fa 
colta mentali? Una risposta 
convincente e contenuta in 
una lettera a The Times di Ja 
mes Leasor autore di una ri 
costruzione del caso Hess 
pubblicata nel 1961 sotto il ti 

lolo UnmvttedErwoyQ invia 
to non richiesto) 

Leasor sottolinea che quan 
do Hess arrivò in Gran Breta 
gna la situazione per gli ingte 
si era pessima I sottomarini 
tedeschi avevano affondato 
navi per milioni di tonnellate 
il cibo era scarso la popola 
zione demoralizzata e sfidu 
ciata Se in un atmosfera co 
sì cupa avessero cominciato 
a circolare voci circa 1 esislen 
za di un autentica offerta di 
pace consegnata da Hess un 
gran numero di persone 
auebbe chiesto a gran voce 
che I offerta fosse discussa e 
accettata» 

Il famoso e potente editore 
di giornali Lord Beaverbrook 
negli anni 60 raccontò a Lea 
sor di aver discusso il proble 
ma con Churchill durante una 
passeggiala in St James s 
Park «Come canadese* Bea 
verbrook riteneva che in 
Gran Bretagna bastava sotto 
porre qualcuno a perizia psi 
chiatnea per farlo subito pas 
sare per pazzo agli occhi del 
pubblico e screditarlo Chur 
chili si dichiaro d accordo 

Per rincarare la dose Hess 
fu quindi esaminato non da 
uno ma da numerosi psichia 
tri Essi arnvarono alla conciu 
sione che il tedesco era «in 
stabile neurotico paranoi
co» Ma - sottolinea lo scntto 
re - «vale la pena di ricordare 
che secondo la signora Hess 
suo manto lasciò a Hitler una 

lettera da aprire in caso di In 
successo con un consiglio 

Dì semplicemente che io so 
no pazzo * 

Nel settembre del 1941 
cioè ben quattro mesi dopo la 
«fuga» Beaverbrook sotto la) 
so nome e spacciandosi per 
psichiatra si recò a Mytchett 
Place presso la base militare 
di Aldershot dove Hess era 
prigioniero e s incontrò con il 
nazista II colloquio fu a qua! 
tr occhi senza inteprete ma 
fu trasmesso in una stanza vi 
cina grazie a microfoni nasco 
sti e qui stenografato 

«Hess chian che la Germa 
nia desiderava negoziare la 
pace con la Gran Bretagna 
purché la Gran Bretagna (osse 
disposta a unirsi alla Germa 
ma nell attacco ali Urss La 
Germania arebbe avuto carta 
bianca in Europa, e la Gran 
Bretagna avrebbe conservato 
il suo impero tranne link» 
(che in primavera si era ribel
lato al «protettori» Inglesi, e in 
cui le tendenze fìkHedesche 
erano ancora molto forti) 

Continua Leasor «Hess 
profetizzò che un eventuale 
vittoria bolscevica avrebbe 

significato presto o tardi 
I occupazione della Germania 
e di tutta 1 Europa da parte dei 
russi Le autorità bntanniche 
avevano passato al vaglio i 
guardiani di Hess per evitare 
che fra essi vi fossero dei filo* 
nazisti Ma non si erano 
preoccupate di scoprire se vi 
fossero dei comunisti Una 
copia non autorizzata del te 
sto del colloquio usci dalla 
pngione e in poche ore rag 
giunse Stalin 11 leader sovteti 
co seppe così la verità' 

L opinione di Leasor (con 
divisa con varie sfumature da 
Knlghtley e da Douglas Ha 
milton) e che la vicenda con 
le sue ambiguità e I suoi gravi 
rischi per la sorte dell Urss In 
sospetti senamente i dingenti 
sovietici e li indusse pnma a 
chiedere la condanna a morte 
di Hess e poi a impedirne la 
scarcerazione fino atta morte 
Ma - osserva maliziosamente 
Kmghtley citando una nvela 
zione del programma televisi 
vo amencano «Sessanta minu 
ti» -1 unica volta che i sovieti 
ci non posero il veto al rilascio 
di Hess furono gli inglesi a 
porlo E sottintende forse te 
mevano che una volta in li 
berta parlasse troppo 

• 1 ROVERETO II titolo Scia 
me anticipa un ipotesi di let 
tura dell opera che si rivelerà 
non secondane Pulsa infatti 
in questa composizione color 
ruggine barbarica ma urbana 
- neomoderna potremmo fi 
nalmente etichettare - 1 idea 
di un gruppo di ballerini che 
«sciama» ali unisono o In con 
trappunto con gesti innaturali 
per gli uomini ma senz altro 
evocativi delle api 

In Sciame compaiono reti 
metalliche come grate dal 
veare E alla fine negli ultimi 
intensissimi minuti dello spet 
tacolo appare persino un 
grande alveare schermo che 
s apre per svelare segreti mi 
rabolanti Ovvero immagini 
di latte e miete che scorrono 
Ma anche cenni di una vita se 
greta erotica e folle che ci 
viene rivelata ali improvviso 
come il verbo di un oracolo 
Pnma ancora di essere meta 
fora di un esistenza da api che 
ha evidenti analogie con il no 
stro schematico e quotid ano 
ronzare Sciarne e pero innan 
zitutto I incontro tra due artisti 

che condividono una stessa 
idea di tecnologia e videoarte 

Fabrizio Plessi capostipite 
di una schiera di videoarttsti 
oggi per lo più interessati agli 
esercizi di stile usa il mezzo 
tecnologico il video stesso 
inequivocabilmente da pittore 
(e da concettuale) E dunque 
gli è molto facile sbarazzarsi 
della sua presenza per creare 
una vera e propria scenografia 
che se npropone le misure di 
grandi schermi quadrangolari 
di colore mattone accoglie 
soprattutto gli oggetti segni 
più ricorrenti nelle sue instai 
lazionl Pale e ancora pale 
Reti Ciuffi di lana grezza Le 
gno ferro plastica azzurro 
gnola sono abbinati qui a una 
serie di straordman attrezzi 
neoprimitivi come una gogna 
una scala fatta ancora dilun 
ghe pale e tanti secchi di latta 
che il coreografo Inspiegabil 
mente ut I zza solo in parte 
(ci sono à magnifici oggetti 
rimasti d cgno) per dare un 
contesto alle sue api balleri 
ne 

Le intu zioni di Enzo Cosimi 

«La Biennale 
d'arte 
rischia di 
slittare 

La Biennale d arte cioè I esposizione Intemazionale di 
Venezia programmata per il prossimo giugno rischia di 
slittare di un anno se entro la fine del mese non saranno 
completate le nomine dei membri del consiglio direttivo 
(di competenza delia presidenza del Consiglio della Re 

Sione Veneto e della Provincia di Venezia) Lo ha detto ieri 
presidente della Biennale Paolo Portoghesi (nella loto) 

e ha aggiunto che nella riunione degli amministratori del 
I ente che si terrà entro settembre «si lari II punto della 
situazione anche tenendo conto che il 10 ottobre si Incon 
treranno a Venezia I commissari dei paesi stranieri il cui 
parere sulla fattibilità della esposizione sarà tenuto In deb!* 
lo conto dalla Biennale» 

Raffaele 
Nigro 
scrittore 
da Campiello 

Il Campiello quest anno 
Iha vinto un esordiente 
Raffaele Nigro quarant an 
ni pugllse regista Rai con I 
109 voti ottenuti dalla giuria 
popolare per il suo / fuochi 
del Basente è lo scrittore 

_ _ _ _ „ _ _ ^ ^ _ prescelto dal Premio lette 
rario che compie venticin

que anni Una vincita a sorpresa almeno in pane visto che 
lino ali inizio dello «spoglio» delle schede il candidato più 
probabile sembrava Sergio Ferrera lo scrittore torinese 
autore della Valigia vuota (arrivato secondo) GII altri 
finalisti sono La lunga notte di Emilio Tadim (con SO voti) 
Angelo a Berlino di Giuliana Morandim (con 31 voli) 
L inquisitore dell interno 16 di Dante Trotsi (con 24 voti) 
Questa volta ai cinque vincitori sono andati cinque milioni 
ciascuno e una targa in oro e argento 

Leopardi 
nello studio 
del medico 

Centoclnquantenari a par
te c'è chi Giacomo Leopar
di lo ama e lo studia non 
tanto come poeta quanto 
come paziente Gli caso di 
un chirurgo Andrea Treni), 
autore di II poeta e II prò-

•™»n„j , .„ i .» i—«•»«•» fasore ovvero Giacomo 
Leoparti nel diario di Fran

cesco Pucclnottl Un libro Insomma che racconta attraver
so le testimonianze <kl rrmilco amico di Leopardi la a n 
vitti di uomo malato, che solile, t questa volta in senso 
fisico 

MerylStreeep 
in un film 
di Michalkov 

L infaticabile Meryl Streep 
(che sta per girare il suo se
condo lìlm dopo fflenfv, 
con Fred Scheplsi) va In Si
beria Lettrice americana è 
conosciuta dal pubblico so
vietico soprattutto per Arra 

ia^iBv^iBBBBBBBBBBV>Ml^i^M mer contro Kramer Bene 
ora come dice il giornale 

Sovietskaya Rossta (che a sua volta cita le lonti della 
Mosfilm la casa produttrice) uno scrittore russo ha scrìtto 
un ruolo «su misura» proprio per lei I eroina della Mia 
Africa 11 film ancora senza titolo lo girerà Nikita Michal 
kov (Il suo ultimo film è Ocì Cromia con Marcello Ma 
stroianni) Le riprese cominceranno I anno prossimo e 
saranno effettuate sulle rive del lago Baikal II film raccon 
Ieri com era la vita in Siberia nei primi anni del secolo 

Ecco 
Madonna 
secondo 
la Pravda 

Per rimanere in terra sovie
tica ecco le reazioni a Ma 
donna da parte della Fra 
vda «Sul vertiginoso tue 
cesso di Madonna ha Influi
to in maniera determinante 
I industria dello spettacolo 

^ B a p _ ^ ^ ^ _ > ^ _ che nel 1983 aveva bisogno 
di una nuova stella capace 

di sollevare le fortune della musica statunitense È cosi che 
negli anni Ottanta sono nati cantanti come Cindy Lauper e 
Pat Benaler prodotti di una crisi nell industria dello spetta 
colo Tuttavia certe caratteristiche come il suo inconteni 
bile amor propno la sua passione per il lavoro di scena la 
pongono tra le mignon cantanti rock del momento» 

ROIERTA CHITI 

Video 
ballando 
La sesta edizione del Festival di Rovereto si è aper
ta con l'incontro di un vldeoartista e di un coreo 
grafo italiano Fabrizio Plessi e Enzo Cosimi hanno 
creato Sciame un'opera coraggiosa, pienamente 
riuscita soprattutto sul piano scenico e musicale 
grazie alia composizione di Luca Spagnoletti Per il 
resto il (estivai ospita artisti tra «Onente e Occiden
te» mentre attende l'arrivo di Merce Cunningham 

MARINELLA GUATTERINI 
Un momento di «Sciame», di Plessi e Cosimi 

per Sciami nascono quasi tut 
te da Bronx 1 opera di Plessi 
che forse più di ogni altra sin 
tetizza I aggressività e la fero 
eia di questi tempi tecnologici 
e videodipendenti Ma e e una 
precisa sintonia tra la feroce 
denuncia del videoartista e il 
mondo ribelle e primitivo 
quasi sempre alle prese con la 
rappresentazione di un algida 
tribalità urbana del coreogra 
fo Bronx è un mare di televi 
son inscatolati e «feriti» da 
grandi pale come spade di 
Damocle o croci tutte uguali 
sullo sfondo di una rete metal 
Iica da ghetto Con la sua im 
peccabile riproduzione (di 
Giuseppe Moiteni) si apre lo 
spettacolo 

Sciame tenterà di diluire in 
poco più di un ora e trenta la 
pregnanza semantica di 
Bronx di avvolgerlo come in 
una favola che ha capo e co 
da Si parte da un atavico 
Oriente lontano introverso 
frammentato da una serie di 
tableaux vivants e si arriva a 
un presente futuro invece mo 
bilissimo reiterato tutto sog 

giogato dalla grande ìmmagì 
ne dello schermo che rifulge 
come un vitello d oro I ìdolo 
delta videocomunicazione 

In mezzo ai due opposti 
scorre la vita equivoca dello 
sciame Danze collettive si al 
temano a gare di vintila sof 
(erte da due «fuchi» (lo stesso 
Cosimi e il bravo Franco Seni 
ca) che si contendono te gra 
zie delle api ballerine (Racne 
le Caputo Kann Elmore Pao 
la Autore Rita Ciotti) corteg 
gtamenti e prove di machismo 
si perdono nello sciorinarsi 
ora lento ora concitato di un 
linguaggio comunque strame 
ro Cosimi nesce davvero a 
costruire un suo variegato 
mondo di movimenti 

Il coreografo adegua mira 
bilmente la sua composizione 
alla musica ora cavernosa 
ora profonda ma cristallina o 
tenuta a volumi assordanti In 
un punto assai delicato però 
I incontro tra videoartista e 
coreografo sembra venire me 
no E cioè proprio in queil in 
sismo groviglio di gesti ed 
espressioni sensuali sessuali 

che sbavano ne! paesaggio 
terrigno delineato 

Fabrizio Plessi è uno sparta 
no II suo segno i suol oggetti 
richiederebbero ali artista del 
la danza un continuo sforzo di 
depurazione Una rinuncia 
Tanto più gravosa se si pensa 
che il giovane «metteur en 
danse» di Sciame è da sempre 
affezionato ai valori più caldi 
dell espressione Piano pia 
no Cosimi è riuscito a stem
perare i suoi impulsi araftred 
darli con evidente vantaggio 
in opere precedenti Ora però 
dovrebbe sfrondarli Subii 
marli Anche perchè se Scia
me ha tutte te potenzialità per 
diventare un opera di svolta, 
una pnma opera neomodemo 
per la danza di ricerca italiana 
(e lasciamo stare te attardate 
disquisizioni sul teatro danza 
ormai davvero superato nei 
concetti e nei fatti'» io st deve 
alle sue folgorazioni più scar 
ne U dove i pruriti non sono 
più leggìbili da accarezzare 
Ma si insinuano tra coriacei 
grumi di gesti immagmi da 
scorticare 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica. Concluso il ciclo torinese sul compositore 

Luigi Nono il silenzioso 
P A O L O P E T A Z Z I 

M i TORINO II ciclo dedicato 
a Luigi Nono da Settembre 
Musica si è concluso domeni
ca con // canto sospeso 
(I955*'56) eseguito dai com
plessi torinesi della Rai diretti 
da Hans Zender e suggestiva
mente affiancato dalfa Gran
de auhdiaàì Maderna Fra gli 
altri momenti culminanti del 
ciclo Quando stanno moren
do, Diario polacco n 2 
(1982) e altre pagine con II 
•live electronics» 

Parlando del «silenzi» che 
hanno un peso essenziale nel 
suo quartetto (1979-80) e 
che sono -nel vero senso del
ta parola momenti sospesi», 
Luigi Nono ha osservato «Dal 
Canto sospeso in poi questo è 
un sentimento che continua 
ad assillarmi, la sospensione 
da, per, o attraverso qualcosa, 
un classico Augenbltck (atti
mo) rilklano che deriva, anti
cipa, sogna» Queste parole si 
leggono nella lunga Intervista 
con Emo Restagno che apre il 
volume pubblicato dalla EdT 
in occasione del ciclo dedica
lo a Nono da Settembre Musi

ca mi sono tornate In mente 
spesso durante i bellissimi 
concerti torinesi che si sono 
conclusi domenica proprio 
con 11 Canto sospeso ali Audi
torium Rai e che nelle serate 
precedenti hanno offerto una 
rara occasione di riascoltare 
alcuni dei lavori degli ultimi 
anni basati sulla ricerca com
piuta allo Studio sperimentale 
di Friburgo con l elettronica 
dal vivo 

Dopo Guai ai gelidi mostri 
sono stati proposti neh aula 
magna della caserma Cernala 
altri due pezzi, A Pierre, del 
l'azzurro silenzio, mquietum, 
per flauto contrabbasso e cla
rinetto contrabbasso, compo
sto nel 1985 per I 60 anni di 
Boulez (una affascinante in
dagine sul timbro dei due stru
menti, e naturalmente anche 
sulle possibilità stesse dei due 
ottimi interpreti Fabbriconi e 
Scarponi) e Quando stanno 
morendo, Diano polacco n 2 
per quattro voci femminili, 
flauto e violoncello, che nel 
1982 era stato presentato alla 
Biennale Musica di Venezia 
In modo particolare l'ascolto 

ravvicinato di questo pezzo e 
del Canto sospeso offriva una 
immagine eloquente della 
coerenza interna del percorso 
di Nono pur nelle direzioni di
verse della sua ricerca 

«Quando stanno morendo 
gli uomini cantano» dicono i 
versi della poesia di Velemir 
Chlebnikov che danno II titolo 
al pezzo e che costituiscono il 
testo dell ultima parte insie
me con frammenti di Paster-
nak e Milosz si schiude in 
questa sezione riservata alle 
sole quattro voci femminili, 
I attesa visionaria di cui parla
no i versi di Milosz («Spedisci 
la tua seconda anima oltre i 
monti oltre il tempo dimmi 
che cosa hai visto, aspette
rò »). attraverso una musica 
di un lirismo arcano, davvero 
«sospeso» alle soglie del silen
zio Esso e preceduto dalla 
desolata riflessione della pri
ma parte (su versi di Milosz, 
Ady e Blok) e nella ezlone 
centrale del pezzo da visioni 
di apocalittica violenza, scate
nata su un altro testo di Chle
bnikov soprattutto dal flauto e 
dal violoncello, che attraverso 
le trasformazioni del «live eie-

ctronics» e il movimento del 
suono nello spazio sono più 
che sufficienti in mano a No 
no per creare immagini musi 
cali laceranti Con lui e con 
Vidolin (che curavano la regia 
del suono) e con Haller 
Strauss e Noli dello Studio di 
Fnburgo hanno collaborato 
nel modo migliore tngnd Ade-
Jesemann, Monika Bair-lvenz, 
Susanne Otto Monika Bru-
stmann, Roberto Fabbnciam 
e Frances Marie Unti 

Anche nel Canto sospeso, 
composto nel 1955-56 su 
frammenti di lettere di con
dannati a morte della Resi
stenza europea, visioni alluci
nate, aspre tensioni si intrec
ciano con accenti di lirismo 
desolato e dolcissimo, di 
struggente intimismo c'è una 
vicinanza ideale tra il nucleo 
poetico di questo pezzo e 
quello di Quando stanno mo
rendo, anche se il linguaggio è 
profondamente diverso A 
trent anni di distanza questo 
famoso brano non ha perso 
nulla del fascino che lo impo
se immediatamente come 
uno dei più significativi di No
no, e che rese particolarmen

te evidente I originalità della 
sua posizione tra i protagont 
sti della nuova musica negli 
anni Cinquanta La si ricono
sce nella tendenza a creare 
con la frantumazione della 
scrittura orchestrale rarefazio
ni addensamenti dilatazioni, 
dissolvenze di fasce sonore e 
a maggior ragione nella con
cezione della scrittura vocale 
e del rapporto con il testo og
getto in alcune pagine di un 
complesso procedimento di 
frammentazione e sovrappo
sizione che apre allo spazio 
musicale nuove dimensioni 

Sotto la direzione del bra
vissimo Hans Zender, incline 
ad una interpretazione parti
colarmente tesa e drammati
ca, I orchestra e il coro Rai di 
Torino hanno offerto una bel
la prova in questa partitura 
davvero ardua (va sottolinea
to I impegno del maestro del 
coro, Bordignon) Insieme con 
i validi solisti (Ricacci, Ma-
the z-Wuhtrich, Bolognesi) 
Felicissima I idea di affiancare 
al Canto sospeso uno degli 
ultimi e più significativi pezzi 
di Maderna, la Grande aula-
dia, con Giorgio Finazzi e Pie
tro Borgonovo congeniati so
listi 

Piccoli punk non crescono 
H O H R T O GIALLO 

• I Sono passali dieci anni 
dalla «grande trulla del rock'n 
roll», il punii è cresciuto, ha 
tentato di dimostrare che sa
per mordere e ancora possibi
le Ma II suo pubblico è rima-
aio termo alle provocazioni 
Elu stupide e al centro della 

ermeaie c'è ancora un vec
chio protagonista della «Lon
dra maledetta!. John Lyndon 
e itanco di prendere sputi e 
«usate e se ne va sdegnato, 
nenlre Reggio Emilia rivela I 
That petrol emotlon 

Non lo si scopre oggi l'E
milia 6 terra di rock, avampo
sto di lusso tra la capitale di-
•cograllca, Milano, e l'altra 
plana privilegiata, Roma Ec
co dunque l'Emilia che canta 
e suona, mentre Modena 
•spetta Bob Dylan (sabato 

prossimo), Bologna ospita i 
cantautori e Reggio calamita II 
rock più ruspante sulla piazza 
Alla festa di Reggio, dunque, 
che tra l'altro può contare sul
la eccezionale situazione logi
stica del campo volo, si è visto 
l'altra sera un gruppo da cura
re da vicino Irlandesi, arrab
biati, capaci di maneggiare 
chitarre come armi Improprie 
per ricordare la loro condizio
ne di colonizzati I -Trial pe
trol emotlon» dovevano esse
re soltanto un piacevole con
torno, e Invece hanno brillato 

La star della serata doveva 
essere John Lydon, l'ex Jo-
hnny Rotten dei Sex Plslols, 
che ora ha il nome in ditta in 
un cull-group di lutto rispetto 
battezzato •Pila (Public Image 
lìmiled), proprio In polemica 

con la logica dei Plstols che 
voleva commercializzare al-
I eccesso tutto e anche di più, 
PII ha incantato per mezzora 
con la sua voce di cartavetrata 
e con le sue chitarre acide, 
arzigogolato ritornelli sgrade
voli come leggesse un mono
logo di Celine, ha aggredito II 
pubblico con suoni ludi fino 
alla poesia Ma ha bandito dal
la sua mente la trita retorica 
del punk che tutto distrugge 
Guai, oggi, a chiamarlo Rot
ten di solito risponde «Mar
cio sarai tu» e se ne va sdegna
to 

Esattamente come ha latto 
I altra sera a Reggio Emilia 
Salito sul palco a mezzanotte 
suonata, è stato accolto dal 
suo pubblico a sputi e sassate 
SI è lanciato nell'esecuzione 
di Rise, atroce ballata elettri
ca, ed ha latto anche In tempo 

ad eseguire l'ultimo singolo, 
quella Seattle che a giorni ar
riverà anche da noi, tratta da 
«Appy?», album ormai pronto, 
Ma Lydon, alfiere del punk an
ni Ottanta, Intelligente e «mu
sicale» in contrapposizione 
con le mode passeggere e la 
cancatura della disperazione 
urbana che era diventato II 
punk delle origini, ha dovuto 
lare i conti con un pubblico 
cresciuto meno di lui 

Sputi, sassate, lattine gotta-
te sul palco, tacevano parte 
della scenografia punk delle 
origini, di quell'ansia di auto
distruzione che la scena bri
tannica più all'avanguardia in
ventò dieci anni (a Oggi le co
se, Lydon In testa, sono cam
biate E lui, nel tentativo di tra
sformare quella musica male
detta in un genere capace di 
dire ancora qualcosa, si è tro

vato davanti l'incomprensio
ne di un pubblico legato ai più 
retorici eliche! Così, dopo 
quattro o cinque canzoni, do
po qualche delizioso nff di 
chitarra e una quantità di mas
selline veloci e sarcastiche, 
Lydon ha fatto notare, gentil
mente, che non gradiva quegli 
sputi, che tanti anni erano 
passati, che «la grande truffa 
del rock'n roll» aveva portato 
tanti soldi, si, ma anche fatto 
tante vittime 

Niente da fare sassi e sputi 
continuavano a piovere, fin
ché la band ha abbandonato il 
palco dopo mezzora di con
certo Una fulminea risalita sul 
palco, stroncata subito da 
un altra aggressione E poi ba
sta A riprova del fatto che, 
per una volta, non è stato l'ar
tista a deludere il pubblico, 
ma viceversa 

Madonna in «Cercasi Susan disperatamente» 

3 CANALE 6 ore 20,30 

Anteprima per «Bad» di 
Jackson. Poi Madonna 
nei panni di Susan 
• I Se di Madonna avete 
quasi piene le tasche, stasera 
avrete modo di riempirle defi
nitivamente E, forse, nel mo
do più piacevole Perché Cer
casi Susan disperatamente, il 
film che Canale 5 manda in 
onda alle 21, è molto grazio
so, e Madonna (che è la Susan 
del titolo) è - ve lo assicuria
mo - bravissima Sarà perché 
il personaggio le è stato cuci
to addosso, ma non vi imma
ginereste Susan senza il suo 
passo molleggiato e le sue toi-
lettes agghiaccianti 

E la Madonna post-hippy, 
canea di pizzi e merletti, quel* 
la di Cercasi Susan Un film 
dell'85, diretto dalla brava Su

san Seidelman, in cui la vera 
protagonista è Rosanna Ar-
quette nei panni di una pìcco
la casalinga che insegue l'av
ventura E 1 avventura è Su
san «disperatamente* evoca
ta dagli annunci dei giornali È 
una commedia scatenata, dal
la sceneggiatura di ferro, mol
to divertente II film, per una 
serata tutto rock, e preceduto 
(alle 20 30) dal) anteprima 
nazionale di Bad, il nuovo vi
deo di Michael Jackson Vi
deo per vari motivi fuori dalla 
norma per la durata (26 mi
nuti il doppio di Thriller un 
vero e propno «piccolo film») 
e per la regia prestigiosa Mar
tin Scorsese 

Rai agitata 

Forse sciopero 
in autunno 
Rapporti di nuovo tesi - è in atto lo stato di agita
zione, sono previste assemblee che potrebbero far 
saltare programmi e telegiornali, non si escludono 
scioperi - tra i lavoratori della Rai e l'azienda. 
Oggetto dello scontro la rivoluzione autunnale dei 
palinsesti, la liquidazione delle strutture di pro
grammazione operanti nelle sedi regionali, la di
stribuzione dei carichi di lavoro. 

A N T O N I O ZOLLO 

§ • Tra pochi giorni parte la 
grande sfida autunnale tra Rai 
e Berlusconi per la conquista 
del pnmato d ascotto in un 
penodo nel quale si fa il pieno 
della pubblicità Berlusconi ha 
promesso agli inserzionisti 
che entro gennaio le sue reti si 
assesteranno stabilmente sul 
50% dell'ascolto, lasciando la 
Rai a quota 4 0 * A sua volta la 
Rai ha utilizzato luglio e ago
sto per prendere la rincorsa e 
mandare ali aria i progetti del 
•grande avversario» peraltro 
alle prese con la nuova con
correnza di Odeon Tv e con 
quella imminente di Telemon-
tecario rafforzata dall'ingres
so della Fiat 

Ora, invece, la Rai rischia di 
mettere a repentaglio gli sforzi 
fatti - ad esempio dalle tre reti 
- per «tenere botta» nelle se
rate del week-end, quando in
croceranno i ferri Pippo Bau-
do, Ennca Bonaccorti, Raf
faella Carrà dalla parte di Ber
lusconi Adriano Celentano, 
Uno Banfi, Marisa Laurito, il 
film-dossier di Sergio Zavoll, 
•Giallo, di Enzo Tortora e Da
rio Argento, Michel Platini e 
Diego Maradona dalla parte 
della Rai Tutto ciò perchè l'a
zienda - accusano i sindacati 
dei lavoratori, che ieri mattina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa - procede con I soliti 
sistemi non contratta la nor-

Samzzazlone del lavoro, deci-
e unilateralmente l'avvio di 

nuove linee produttive e di 
nuovi programmi, decreta l'a
bolizione delle strutture di 
programmazione delle sedi 
regionali, fatta eccezione per 
quelle delle Regioni a statuto 
speciale, se ne infischia delle 
delibera del consiglio di am
ministrazione In concreto il 
punto è questo tra qualche 
settimana dovrebbero partire 

la tv del mattino di Raidue e 
Tg2 il tg regionale delle 14 (e 
forse anche un gr regionale al
le 7,15 del mattino), conte
stualmente, questo rafforza
mento dell'Informazione ra
gionale dovrebbe essera ac
compagnato (e facilitato) dal
la eliminazione dei program
mi prodotti dalle sedi, in onda 
su Raiirc 

A fine luglio si stabili che su 
questa ultima questione una 
parola decisiva sarebbe stata 
detta da un gruppo di lavoro 
che avrebbe dovuto rifenre al 
consiglio di amministrazione 
entro il prossimo 31 gennaio. 
A fine agosto, Invece, l'azien
da ha comunicato ai sindacati 
che, in pratica, la misura po
trebbe essere resa esecutiva 
entro ottobre Hanno obietta
to ien mattina I sindacati di 
categoria aderenti a Cgil, Osi, 
UH e il sindacato autonomo 
Snater «C'è una questione di 
metodo, che riguarda II rispet
to dei patti sottoscritti col re
cente contratto di lavoro Ci 
un problema di progetto com
plessivo editoriale dell'azien
da, con il quale fanno a pugni 
le Improvvisazioni di queste 
settimane C'è, Infine, la que
stione delle sedi regionali, la 
cui sorte non può essera ba
rattata che I ruoli delle sedi, 
debbano essere rivisti non c'è 
dubbio ad esempio, ai può 
pensare a soluzioni consortili 
per le sedi più piccole e conti
gue, a specializzazioni per se
di come quella di Venezia o 
dell'Emilia Quel che appare 
intollerabile è la loro cancel
lazione dalla produzione di 
programmi» Nel prossimi 
giorni si terranno le assem
blee nelle diverse sedi A livel
lo nazionale il sindacato at
tende una risposta alla richie
sta di incontrare Manca e 
Agnes 

UNO 
i i . i i 

11.01 

11.» 

13.1* 

14.00 

I M O 

11.10 

1 M 0 

11.M 

U . l l 

11.10 

I M O 

M.S0 

11.11 

11.10 

11 .» 

«1.41 

CHITtlWOr'A.TOinAlH 

FORTOMATTO, Con Patricia Plteherd 

TILIOIORNALI 

T O I . Tra minuti di 

easegg •ANDITI. Film con Gina 

PAC MAN. Pocumsmerlo 

PAN, Swi» naturali Pocumentarlo 

ORMI) H. PHAOHITTO. Cartoni anl-
mall _ 

EUNTAMINTO CON IL HOMAN-
Scenagglato ti miserabili», con Uno 
uri 

PQRTQMATTO. Conduce Patricia Pil-
ermo: 111 pari») 

CCO DEL OIOPINO DOPO. 

mmn ORAVO. Music»! con Enrico Moriranno 

QUARK, 
Angela 

Oooumtntarlo a cura di Pitro 

TU10IORNALI 

PULCIIeULA SENZA MAOCHEKA. 
«Par ma coma • • tosi»», con Pappino Da 
Filippo IV pattai 

TOI NOTTI . C H I TIMPO FA 

rULeirWl lA 0 IN1A MAOCHIKA. 
«Par ma coma sa fosse», 12' parta) 

Q . . * ! :• • " v - ' 

5 
0.00 OINNAOTICA 1 L L I U B C I » ! 

0.40 
10.10 
11,11 

LA ORANO! VALLATA. Telefilm 
LOUO.RANT. Telefilm 
TUTTINFAMiaLIA. Quii con Lino Tof-

t l . M 0ONAN1A. Talttllm con l Oreene 

11.10 U N T I M I . Telarorrianio 

14.10 k. R I M I L I O l i WIOT. Film con M 
tiara 

11.10 
17.10 
11.00 

11.00 
IMO 

ALICI. Talalllm 
DOPPIO BIAIOM. Quii par ragazzi 
UNA PAMIOLIA AMERICANA. Tela-
film 
I •MPPfMON, Taletllm con S Hemeley 
t O V l 10AT. Telefilm con 0 Macleod 
• A D . Anteprima del nuovo video di MI 
ckael Jackson 

I C j R C A W l U t A N O I I P I R A T A M E N . 
T I . Film con Madonna e Rosanna Ar
chetto 

11.00 

14,00 

VERONA DOMANI. Anteprima finale 
Feetlvelber 87 
PRIMIERI- Anteprime cinema 

W D U € 
11.41 

11.10 

11.00 

11.» 

11.10 

14.20 

I M O 

WAPI1TAN I OLI UCCELLI DILL'I-
8TATI . DocumBnterlo 

CERVANTES. Sceneggiato con Juliln 
Mateoe 

TOI ORI TREDICI 

TOI LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbio Alien 

ARCOBALENO. Giochi magie, gante 
de» estate In studio Tony Binerei» 

ATLETICA LEGGERA. Da Rieti Mee
ting internazionale 

11.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.10 T02 «PORTIERA 

11.41 

1S.40 

20.10 

22.41 

21.11 

23.10 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telelllm 

METEO 2. TELEOIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 

LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZ
ZA. Film con PUBI Newmen Geraldino 
Page 

IL MILIONARIO. Conduce Jocelvn 

TQ2 NOTTE FLASH 

LE MANI SULLA CITTA. Film con Rod 
Steiner Salvo Rendono Regie di FrBnce-
SCOH08I 

1.30 

9.20 

11.00 

12.00 

12.00 

14.00 

11.00 

16.00 

11.00 

1S.00 

20.00 

20.10 

22.41 

23.1S 

23,41 

0.41 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-

Rl. Telelllm 

WONDER WOMAN. Taletllm 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telelllm 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BEACH. Minicele 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele-
l i lm 
BIM >UM BAM Programma per ragazzi 

STAR TREK Telelllm 

STAR8KV E HUTCH Telelllm 

CARTONI ANIMATI 

QUELLE STRANE OCCASIONI. Film 
con Nino Manfredi e Stefania Sandrelll 

TROPPO FORTE Telelllm 

PRONTO SOCCORSO Telefilm 

ROCK A MEZZANOTTE 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

TR€ 
11.00 TOI- TP REOIONALE 

20.00 D M : CITTADINI PIR MODO PI DIRE 

20.10 I PROFESSIONAL. Telefilm «La grande 
rapine», con Gordon Jackson 

21.10 T O I FLASH 

21.48 HORLA. DIARIO SEGRETO. Film con 
Vincent Prlce Nancy Koveck 

21.20 EVINTI. Fino all'ultimo film Fatti, «Ima 
a personaggi In diretta dalla XLIV Mostra 
di Venezia 

Rod Steiger (Raidue, 23,50) 

6.10 OUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

S.1S L'ULTIMO MILIARDARIO. Film con 
René Seim Cyr 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni ammutì 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 

11.30 COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 

18.15 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 

17.11 IL SANTO. Telefilm con R Moore 

18.18 CE8T LA VIE. Gioco con u Smalla 

11.41 IL GIOCO DELLE COPPIE. QUI I con 
Marco Predolm 

1S.S0 QUINCY. Telefilm 

20.10 IL VENDICATORE DI JESS IL SAN-
DITO. Film con Henry Fonda 

22.30 PEYTON PLACE. Telefilm 

0.20 MISTERY MOVIES. Telefilm 

Va^ia iA>Nimo 

11.00 OGGI NEWS. «PORT NEWS 
14.00 MATURA AMICA. Oocumanlerlo 
10.00 ERNIE KOVACKB: TRA UNA RISA-

T A I L'ALTRA. Film con Jeff GoldMum 
10.10 DONNI, DADI E DENARI. Film con F. 

Slnatra 
11.10 NOTTE NEW» 
22.10 APPESI A UN FILO. Sceneggiato con 

C Mitchell 
1 1 . » FALCHI IN PICCHIATA. Film con E 

O Brian 

ODEOH 

14.00 HAPPY END- Telenovela 
11.10 CARTONI ANIMATI 
1S.10 STORIE ITALIANE. Le menle e i vizi 

degli Italiani reccontati da Totò Sardi 
Tognem Manfredi 

20.10 A ME MI PIACE. Film con E Montese 
no 

22.10 IL CORSARO. Telefilm con P Leroy 

14.05 
11.00 
11.01 
16.10 
17.10 
19.00 
20.21 
21.30 
22.1E 

GLORIA E INFERNO. Telenovela 
TGA 

IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 
CARTONI AHIMAT1/TQA 
UN'AUTENTICA PESTE. Commedia 
IL SEGRETO. Telenovela 
GLORIA E INFERNO. Telenovela 
IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

.a f t l 
14.00 ALL AMERICAN HOT 100 
15.00 L'INTERVISTA. Wall ot Woodoo 
18.00 LO SPECIAL. Ub «0 
22.30 IL CONCERTO. The Fabolous Thunder-

birds 

17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18 00 VITE RUBATE. Talenovela 
19.30 TP PUNTO D'INCONTRO 
20.30 JACK IL RICATTATORE Film 
22.08 LA BUFERA. Sceneggiato 

RADIO 
NOTIZIE 

6 » 
700 
7 28 
7 30 
• 00 
• 30 
• 30 
• 41 

1000 
11.30 
11 48 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 48 
14 00 
ISSO 
18 30 
USO 
18 45 
1900 
1S30 
20 4 t 
22 00 
2100 

GR2 NOTIZIE 
GRt 
GR3 
GR2 RADI0MATT1N0 
GR1 
GRZ RADIOMATDNO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADIOGrORNO 
CRI 
GR2 RAOtOGIORNO 
GH3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
CRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 67 
11 57 1256 1457 16 57 1856, 
20 57 22 57 9 Viaggio fra i pandi 
della canzone 11 Nasce una nulla 
11 17 Via Asiago Tenda 14 Minici 
oggi 16 «Eco NO NO I 17.30 
Ramno jazz 87 18 30 «Una tutta • 
Vtennai 20 Testimoniarne di Dmitni 
Sostakovic 20 39 Quando suona il * 
•co 21 L operetta in 30 minuti, 23 01 
La telefonata 23 28 Notturno italiano 

luiininiiuiwiiiiiiiiiiiii 
RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27., 
18 27 19 26 22 27 8 ( «orni 8.41 
La luce del Nord 9 10 Tra Scilla a Ca-
riddi, 10 30 II diritto % H rovaecm, 
12 4S Davestata?, 18-19 24 
R estata con noi 18 32 Matilda. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Pre
ludio 8 68-8 30-10 30 Conceno dai 
•nettino 11 60 Pomengoio musicala 
17 30-19 Spazio Tre 21 Appunia-
mento con la scienza 23 II jazz 23 40 
Il racconto di mezzanotte 

RADIOSTEREO 
STCREOUNO — 18 Stereo big 
19 18 Siereounosara 
STEHEOOUE — 15 Stutiodua 
18 08 I magnifici dieci 18 80 FM 
Musica 20 Oìsconovtia 

IIIIIIIIIII!lllll!llll!IIIIIIIIII!18lllll««lllini 
MONTECARLO 

7.20 Identikit f̂ oco par posta 10 Fai 
li nostri a cura * Marella Speroni 11 
•lOpicCOtl Indizi» gioca tettonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Slatto! 
13 18 Da ohi a per chi (a dedica (per 
poetisi 14 30 Gerito! filma (p« posta) 
Sesso a musica 11 maschio della eetti-
mena La stelle della stelle 18 30 In 
tioducino interviste 16 Show bit 
news notlile dal mondo dello spettace
lo 18 SOfieportar novitàintarnazionft-
li 17 Uhm è bella il miglior libro par il 
miglior prezzo 

SCEGLI IL TUO FIUVI 

14.00 ACHTUNGI BANDITII 
Ragia di Carlo Llazanl. con Andrea diacci l i • 
Gina Lollobrlgida. Italia (1951) 
Strano caat par quatto Lizzani reaieteniiala. Cha 
e entra la sinuosa Lofio con la guerra di Libarazione? 
La pellicola racconta dal partigiani liguri impegnati a 
difenderà, insieme all'onora dalla patria, anche la 
fabbriche dai banditi naziati 
RAIUNO 

1 0 . 1 0 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA 
Ragia di Richard Brooka, con Paul Newmen • 
Geraldina Page. Uaa (1962) 
E bello pensare che, finche ci ter» il cinema, la dolce 
ala della giovinezze non abbandonerà mai Paul Ne
wmen Qui, però il no8tro amabile Paul Interpreta un 
peraonaggio gii molto Incline ei rimpianti e ell'auto-
commiaerazione Partito dal auo paeae lah, maledet
ta provincia americana ambiziosa a reazionaria!) par 
fare fortune e meritare cosi I amore dalla più belle e 
ricca Ci torna come squallido gigolò di una diva al 
tramonto. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDITO 
Ragia di F r i » Leno, con Henry Fonda e Gene 
Tlerney. Uaa (1940) 
Sa siete, come tanti appasaionat) dei film anni Qua
ranta, eccovi serviti Qui abbiamo addirittura un we
stern firmato da Fntz Lang, regista tedesco cha non 
doveva avere grande dimestichezza con le grandi 
praterie americana Comunque la stona di Jota H 
bandito ormai è patrimonio del mondo Nel film 
varamente il fuorilegge è già morto e i fratelli scen
dono in ouerra per vendicarlo 
RETEQOATTRO 

20 .30 QUELLE STRANE OCCASIONI 
Ragia di Luigi Magni (ed altri), con Nino Manfre
di. Alberto Sordi e Stefania Sandrelli, IteHe 
(19761 
Un film ed episodi In cui si reccontono con tipico 
tono da commedia all'italiana (cioè con frequenti 
scivolamenti nelle satire di costume e in quelle socia
le) tre situazioni particolari dal punto di vista erotico. 
Per dima una Sordi è in abito talare, me trovandosi 
chiuso per ora in un capace ascensore con una belle 
ragazza discinta 
ITALIA 1 

20 .30 A ME MI PIACE 
Regie di Enrico Monteaano, con Enrico Monte-
sano e Lete Wendel. Italie (19B6) 
Giovanotto impiegato in una tv privata si ntrova per 
casa un amico americano piantato dalla moglie Dif
ficile consolare il disperato Ancora più difficile quan
do anche il nostro eroe conosce la donna e ae ne 
Innamora perdutamente Commedioia senza grandi 
pretese, tutta al servizio di Montesano che qui è 
anche registo 
O D E O N T V 

23 .50 LE MANI SULLA CITTA 
Regie di Frenceaco Roal. con Rod Steiger e Sal
vo (tendone. Italia (1963) 
Qualche riga su questo film nottambulo gii pro-

Srammato molta volte, ma assolutamente salutare. 
acconta con cronaca aerrata a splendido pathos il 

sacco di Napoli Una vicenda che non si i ancora 
conclusa. E il miglior Rosi, assiema a Salvatore Giu
liano Lo apunto è il crollo di un caseggiato, con 
morti a foriti, che matte nel guai un costruttore Ma. 
chissà come, l'uomo riesce e uscire indenne dall'in
chiesta Ne) cast tutto italiano c'è uno splendido 
Rod Steiner cha para quasi napoletano 

20 
l'Unità 
Martedì 
8 settembre 1987 



CULTURA E SPETTACOLI 

Venezia chiude in tono minore Un modesto film Usa in concorso 

Deludenti le pellicole di ieri, «Made in Heaven», storiella 
tra cui un dramma indiano paradisiaca di Rudolph: 
e un «Elephant Man» spagnolo dei bravi attori e nulla più 

Una piccola America senza Leoni 
Secondo film americano in concorso a Venezia E 
Accadde in paradiso di Alan Rudolph, che va a far 
compagnia a Casa da gioco di David Mamet. E 
verosimilmente non sarà il cinema Usa a fregiarsi 
del Leone '87. Rudolph ha confezionato una com
media tutto sommato modesta, e la presenza Usa 
alla Mostra rimane memorabile soprattutto per i 
film, fuori concorso, di Huston e De Palma 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 

<•"&,,**"& >f 

«VENEZIA Accadrà anche 
In paradiso, ma di paradisiaco 
c'è proprio poco Parliamo, 
appunto, del film statunitense 
Accadde in paradiso di Alan 
Rudolph, In concorso a Vene-
ila '87 II «genere» abbastanza 
abusalo cui appartiene questa 
maliziamone Interpretata, nel 
ruoli maggiori, da Kelly Medi
li», Tlmoihy Hulton Maureen 
Stapleton, Don Murray, si di
rebbe la tipica commedia sofi
sticala made In Hollywood 
Poi, però, I Ioni le vicende si 
Intorbidano e ciò che ne esce 
non si capisce più bene cosa 
possa essere Alan Rudolph, 
un tempo allievo di Robert Al
lman, si mise In luce al suo 
esordio con alcuni lavori di in 
dubbio Interesse quali Welco 
me lo Los Angeles, Choase 
me, TtoubleiiiMind Consoli
dala quindi la propria posizio
ne, si lanciò anche In grosse 
produzioni del tipo di San-
aurlter, Endangered sp.cies, 
madie di taglio e sostanza 
mollo convenzionali 

Ecco, con Accadde In pa
radiso Alan Rudolph conlava 
di cimentarsi In un lavoro che, 
in qualche misura, potesse 
alare « mezza slrada tra le sue 
prove più originali degli Inizi e 

3uelle cerio meno allenanti 
ella sua già matura carriera 

In lai senso, Il cineasta ha 
puntalo su una lambiccata vi
cenda sceneggiata dal duo 
Bruca Evans-Raynold Gldeon, 
reclutalo allori di buon nome 
e valida prestanza quali, come 
•I diceva, Kelly McGillis, Ti-
mothy Hulton e la Stapleton, 
assemblalo II tutto, ottenendo 
alla fine un esito quantomeno 
sconcertarne 

Infatti, se da un lato Accad 
de in paradiso arieggia mani
festamente al film di Warren 
Beatty II paradiso può alien 
dere, a sua volta remake della 
commedia del '41 di Alexan 
dcr Hall, doli altro si ingarbu 
giti presto terribilmente mi
schiando con goffaggine favo
la e Incursione sociologica, 
umorismo e melassa patetica 

Eppure In questo stesso 
film ili Alan Rudolph mentre I 
llloll di testa cominciano a 
scortele, c'è un breve, Inten
to prologo, girato in uno 
splendente bianco e nero ap 
pena virato sul blu, che da so
lo, avulso dal resto della pelli

cola è un piccolo capolavo
ro Fa venire in mente non a 
caso le atmosfere defilale e 
desolate di quelle storie gio
vanili trepide e torve dell (/Ai
mo spettacolo di Peter Bo 
gdanovich e di tante altre vec
chie pellicole Inlnse di rim
pianti, di nostalgie In panico 
lare tale stesso prologo pro
spetta I Innesco del racconto 
che poi, ramificandosi varia 
mente e assumendo ora 1 co
lori della parabola edificante 
ora del mèlo strappalacnme, 
dipana I casi Incrociati e para
dossalmente divaricanti del 
fervido, generoso Mike Shea 
(Tlmoihy Hulton) e di Annle 
Packert (Kelly McOlllis), in
contratisi una prima volta, In 
paradiso, e quindi per tren
tanni alia ricerca sulfa terra 
I uno dell'altro ormai sotto di
verse sembianze SI ritrove
ranno In extremis Giusto In 
tempo, come si dice, per sali 
re In cielo 

È vero, a raccontarla cosi 
sbrigativamente la Iraccla nar
rativa di Accadde in paradiso 
risulla anche più assurda, 
stucchevole di quel che già 
non sia Va dello, però, che, 
giusto dopo l'argomentato, 
ben scandito scorcio iniziale 
In bianco e nero, l'Intiero film 
dirotta precipitosamente ver
so suggestioni dagli intenti vi 
slosamente strumentali Cioè, 
estorcere, sollecitare commo
zione e consensi con la pro
gressiva dilatazione degli ele
menti e degli espedienti prò 
pri del sentimentalismo pia 
vieto 

Splace doppiamente che 
questo Accadde in paradiso 
naufraghi penosamente in 
trappole e banalità cosi ana 
cronlstlche Tanto perchè, 
con un cast di buona profes
sionalità come è quello qui di
sponibile, Rudolph poteva ri
cavare ben altri risultati, quan
to perchè, a conti fatti, I titoli 
di merito già acquisiti a suo 
tempo dallo stesso cineasta 
con I primi pregevoli lavori 
vengono d un colpo vanificati 
da questo lezioso, manierato 
Accadde In paradiso Va det 
to tra l'altro* che I ostinata at 
lenzione con cui I cineasti 
americani si rifanno a vicende 
impalpabili come quelle lega
le ad un luogo cosi indefinito 

Timothy Hutton e Kelly McGlllls In una scena di «Accadde in paradiso», Il film di Alan Rudolph 

Garda Sanchez: 
«Così vi racconto 
la Spagna pagana» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA Vita difficile 
per Parole divine il film spa
gnolo di Jose Luis Garcia 
Sanchez in concorso alta Mo
stra Non è generalmente pia
ciuto ai cntici e è chi lo trova 
«inutile» e «anacronistico» e 
chi afferma candidamente di 
averlo retto poco più di mez-
z ora C'esodo non ha raggiun
to i livelli di Goretta e di Doil-
lon ma siamo nei dintorni) Il 
regista un combattivo 46en 
ne nato a Salamanca che non 
nasconde la sua militanza a si 
nistra è comunque contento 
di aver avuto la possibilità di 
mostrarlo a Venezia per lui è 
un film importante una specie 
di risarcimento dovuto nei 
confronti dell opera dello 
scrittore e drammaturgo Ra 
mon del Valle Inclan 

Spiega Sanchez «Parole di
vine è forse I opera più signifi 
cativa di quel mezzo anstocra 
lieo e mezzo bolscevico che 
fu Valle Inclan, un opera in 
cui convivono sortilegio e 
peccato amore e misena riso 
e crudeltà A voi italiani dira 
poco ma per noi spagnoli 
Valle Inclan è un protagonista 
dimenticalo della cultura na 
zionale Egli consumò la prò 
pna vita in una lotta frontale 
contro la società del suo tem
po A lui si deve 1 invenzione 
di un genere teatrale tra i più 
significativi I esperpento 
Una parola intraducibile che 
riassume I idea di un teatro 
crudele, lacerante morale 
Nella stona del "verismo ' 
spagnolo il suo nome non sfi 
gura accanto a quelli di un 
Goya, di un Quevedo o di un 
Cervantes» 

D accordo, ma perché prò 

pno questo testo ambientato 
nella Spagna del 1920 e già 
portato sullo schermo nume
rose volte? «Alla base c'era il 
bisogno di recuperare un pez
zo importante di storia spa
gnola Gli anni Venti sono an
ni cruciali per la Spagna La 
catastrofe coloniale trasforma 
il paese, in esso convivono -
in un abbraccio mostruoso -
la guardia civile e il mendican
te, la fattucchiera e II prete df 
campagna il militare e l'anar
chico, Don Chisciotte e Don 
Giovanni E, ali interno della 
Spagna e e la Galizia, in cui 
tutti i piaceri e le feste liturgi
che conservano un bizzarro 
substrato pagano» 

«Proprio in quegli anni - ri
prende Sanchez-Valle Inclan 
resto fortemente Influenzato 
dalla Rivoluzione d'Ottobre 
L amara stona del ragazzo 
idrocefalo portato di fiera in 
fiera è in realtà un pretesto 
per raccontare una storia di 
sfruttamento in cui la denun
cia del Clero della Galizia e la 
sottomissione dei paesi al lati
no della Chiesa si mischia al 
ritratto di una società bigotta 
e pagana, marcia e vitale in
sieme» 

Una specie di Elephant 
Man in tono grottesco? «Non 
amo le etichette L importante 
era evitare i rischi della com
passione Per questo ho usato 
uno stile crudo, talvolta perfi
no insistito, per sottolineare la 
ferocia dei contesto 11 ragaz
zo è una vittima, esposta alla 
curiosità morbosa della gente, 
ma e è un altra vittima dopo 
di lui quel pulcino appena na
to che II ' mostro' schiaccia 
con identica cattiveria» 

UMiAn 

e indefinibile come il paradiso 
palesa una tendenza quanto
meno maniacale E per molti 
versi estremamente preoccu
pante 

Oliremmo, mentre ormai la 
conclusione della 44esima 
Mostra si avvicina di ora in 
ora il livello generale della 
rassegna competitiva ufficiale 
va In parallelo decrescendo 
sensibilmente Intani sia il 
film spagnolo di José Luis Gar
da Sanchez Dtvinas 
Palabras tratto dallomonl 
mo testo teatrale di Ramon 
Del Valle Inclan sia quello in
diano di Aravindan Cera un 
villaggio, toccano approdi 
davvero poco consistenti 
Realizzate entrambe con vo 
lonteroso mestiere I una e 
I altra opera, dopo aver enun
cialo le rispettive, tragiche 
storie, digradano mesorabil 
mente, prolissamente verso 
lamentazioni e compianti nel 
migliore dei casi soltanto DO 
stlcci Anche gli attori che si 
muovono con visibile impac 
ciò nel film spagnolo e in 
quello Indiano evidentemen 
te limitati da sceneggiature 
esitanti e non chiaramente 
strutturate non hanno potuto 
niente per salvare almeno il 
salvabile 

Rudolph: «D paradiso non è a Hollywood» 
«Non so che cosa dire. È una situazione scomoda. 
Non riuscivo a credere che un film come Accadde 
in paradiso potesse essere invitato a Venezia, in 
concorso...». Alan Rudolph, 45enne regista ameri
cano con un passato d'autore di tutto rispetto (do
po Welcome to LA fu lanciato come il nuovo 
Altman), ha lo sguardo triste e una gran voglia di 
fuggire. Per lui il film è già un brutto ricordo. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• i VENEZIA Paradossi ve
neziani Alan Rudolph ha gira 
lo In questi ultimi due lustn 
una decina di film, ma arriva 
alla Mostra con la sua pellico 
la meno personale e «d auto* 
re» Per lui abituato a lavorare 
in propno con budget ridotti 
al minimo (Choose Me è co
stato solo 1 milione di dolla 
ri), Accadde in paradiso ha 
rappresentato una specie di 
incidente necessario Non lo 
ha sonito ne lo ha amato parti
colarmente, ma non poteva ri
fiutare l'offerta della mini ma
lora Lortmar Oggi dice con 
una punta d'amarezza che 

sconfina nella malinconia «MI 
piaceva t'idea di raccontare 
una favola d'amore nel buon 
vecchio stile hollywoodiano 
Di solito la fine di un film coin
cide con la morte del protago
nista, qui accade esattamente 
il contrario Ma [orse la sce
neggiatura era troppo "can
na per i miei gusti lo l'avrei 
fatta più cupa, meno consola* 
tona e zuccherosa* 

Seduto al bar dell'Excelsior 
mentre folle di cronisti e foto
grafi fanno a pugni per Timo-
thy Hutton e Kelly McGillis 
(sapete, la fame di divi cresce 
in questa Mostra sempre più 

«snella»). Alan Rudolph sem
bra davvero un'anima in pena. 
Avrebbe prefento gareggiare 
con The moderns, il film «tut
to suo» che ha ambientato 
nella Parigi del 1926 ricostruì 
ta a Montreal È una satira 
dell'ambiente artistico parigi
no di quegli anni, con Hemin
gway e Gertrude Stein che 
straparlano di letteratura e 
Keith Carradine nei panni di 
un disinvolto falsano che «co
pia" i quadri di Matisse, Modi
gliani e Cezanne Si vede che 
vorrebbe parlare di quello, 
raccontare degli amici che ha 
riunito ancora una volta (Car 
radine, Ger&ldme Chaplin Ge-
néviève Bujold, John Lone), 
della sua idea di cinema, ma è 
qui per Accadde in paradiso 
non può far finta d essere un 
tunsta 

«Questo film poteva essere 
un altra cosa decisamente 
migliore, se non avesse dovu 
to pagare tanii pedaggi None 
che alla Lonmar sono più cat
tivi che altrove, anzi Le mie 
precedenti esperienze con gli 
Studios sono state anche peg

giori In due casi almeno odia
vano talmente il film che mi 
lasciarono carta bianca Fai 
come vuoi', dicevano, 'tanto 
per noi è già un affare andato 
male" No, il fatto è un altro 
Quando si mette In cantiere 
un film che costa 11 milioni di 
dollari tutto si complica. 1 prò 
dutton vogliono metterci lo 
zampino, Io sceneggiatore si 
arrabbia, il divo di turno chie 
de delle modifiche, spesso i 
tempi di lavorazione si allun
gano, cresce la nevrosi, au 
menta la paura va a finire che 
il film si trasforma sotto i tuoi 
occhi Nella speranza di in
cassare più soldi possibile La 
cosa peggiore accade, poi, 
quando cambia la dirigenza 
dello Studio durante la lavora 
zione Quelli che c'erano pn 
ma ti lasciano in un mare di 
guai, I nuovi vogliono subito 
imporre le loro idee e cosi a 
rimetterci è sempre il regista» 

Vuole dire che di Alan Ru
dolph e è nmaslo poco in Ac 
cadde in paradiso? «No, sa 
rebbe ingeneroso verso la 
produzione Abbiamo girato 

per dieci settimane, i tagli so
no stati fatti di comune accor
do, ho scelto io le musiche 
eppure e è qualcosa che non 
nconosco Direi che non è più 
un film e diventato un 
movie» E qua! è la differenza? 
«E un'Idea tutta mia Nei film i 
personaggi sono la storia, nei 
movie i personaggi sono spinti 
dalla storia Può sembrare una 
sfumatura, ma per me è molto 
importante» 

Abbiamo letto da qualche 
parte che lei a Hollywood. 
passa per una specie di naif È 
un complimento o un offesa7 

«Naif7 Si, credo di esserlo ma 
è un ingenuità consapevole A 
Hollywood è facile perdere la 
testa di fronte al vortice dei 
dollan Del resto, dubito che 
dopo Accadde in paradiso 
quelli delle major mi chiame 
ranno ancora Francamente 
non c'è uno dei miei film che 
sia andato commercialmente 
bene negli Usa Vanno meglio 
in Spagna e in Italia Davvero 
Pensavo d essere un perfetto 
sconosciuto qui a Venezia» 

È stanco d essere definii o 

il «nipotino di Altman»? «Ni
potino? Preferisco amico Ro
bert non ti insegna nulla, ba
sta stargli vicino per imparare 
Mi piace Allman perché è un 
lottatore nato uno che non si 
piega di fronte alle difficoltà 
Un vero zingaro Mollo ameri
cano Anche se ultimamente 
s'è trasfento a Parigi in cerca 
di capitali L'ho visto qualche 
mese fa a Montreal, mentre gi
ravo The moderns È stato lut
to un riaccendersi di antiche 
scintille, di ricordi e di proget
ti Chissà che non si finisca 
con il fare un film insieme » 

Un'ultima cunosltà Chi si 
cela dietro il personaggio di 
Emmett Humbird, l'elusivo e 
inquietante «direttore» del pa 
radiso7 Si dice che sia un'irri
conoscibile Debra Winger 
truccata da uomo? Rudolph 
somde (i (itoli di coda recita 
no «Mr Emmett nei panni di 
se stesso» ndr) «È un mistero 
anche per me So solo che 
stava sempre in un angolo del 
set a fumare Un tipo davvero 
taciturno » Bugia perdonata, 
mister Rudolph 

-—>*--'—•'--—' Teatro. «Riscoperta» dal festival di Benevento l'opera in piemontese 
di Bersezio, un classico sulla piccola borghesia regia 

La riscossa di Monsù Travet 
A Benevento si passa la frontiera dalla napoletani
tà di Roberto De Simone al Piemonte di Vittorio 
Bersezio. Terra lontana, un po' francese, dove si 
svolge Le Miserie 'd Monsù Travet, commedione 
In stretto dialetto piemontese che Ugo Gregoretti 
ha deciso di allestire con la compagnia dello Stabi
le di Torino e che ha portato al debutto al Teatro 
Comunale di Benevento Una vera e propria sfida 

DAL NOSTRO INVIATO 

™ " NICOLA FANO 
Mi BENEVENTO II signor 
Travetti appartiene a quella 
categoria di persone che an 
novera fra i propri eroi - per 
esemplo - i Malavoglia Gente 
disgraziata segnata dalla sto 
ria, alta quale ne capitano di 
tutti i colori tanto che non è 
nemmeno più lecito parlare di 
«fortuna E un epopea della 
malasorte Ma alla proletaria 
condizione dei pescatori Ma 
lavo gli a il signor Travetti op 
pone il decoro (e il lieto fine) 
dell Impiegato Regio Senza 
contare che qui siamo a Ton
no, sono la Mole e la Sicilia 
viene vistaselo come un antro 
oscuro dove Travetti rischia di 
andare a finire come condan
nato ad un supercarcere di 
isolamento Mondi lontanissi 
mi, insomma 

Chi ti indica una preferenza 
e chi un altra Ugo Gregaretti 

(che ha fatto del teatro di pie 
cole cose eleganti la sua terra 
d adozione) ha scelto proprio 
Bersezio e il suo signor Travet 
ti (classe 1863) per nspolvera 
re quel teatro piccolo borghe 
se di successo che tanto stabi 
le è nmasto nella memoria 
piemontese e in quella di un 
pò lutti noi Tanto che Travet 
ormai, è diventato sinonimo 
di impiegato modesto e vinto 
dall arrivismo altrui Tante Le 
miserie d Monsu Travet è an 
dato in scena a Benevento -
dove si festeggiano le «lingue 
sconfitte» - con le belle scene 
di Eugenio Guglielminettf e 
con ta bella «dizione» (ber 
quanto spetti a noi capirlo) di 
Paolo Bonacetll e Micaela 
Esdra unici due atton non 
piemontesi in una compagnia 
«purosangue» 

Fosse vissuto oggi questo 

Travetti di certo non sarebbe 
stato un iscritto del Psi di Cra 
xi e Martelli E tale - ambigua 
- affermazione e allo stesso 
tempo un complimento a Cra 
xi e uno a Travetti Perche Tra 
vetti ignorava I arroganza e ta 
maleducazione politica e per 
che il Psi di Craxi e Martelli 
dimentica le cause degli 
sciocchi Insomma (ornando 
a Bersezio Monsu Travet sa 
rebbe un impiegato modello 
se non attirasse continuamen 
le su di se le invidie dei colle 
ghi e dei superiori fino a sca 
lenare le ire dei suoi detrattori 
conquistando - grazie anche 
alla mediazione della secon 
da moglie Rosa - 1 amicizia e 
1 attenzione del Commenda 
tore suo Capo divisione Di 
qui alle supposizioni di «favori 
ottenuti vergognosamente. 
(una modesta promozione 
dopo trentadue anni di lavoro 
da impiegato) il passo è bre 
ve E a questo punto I impie 
gato insorgerà di tutto si può 
discutere fuorché dell onore 
(e del decoro) E Travetti non 
discute appunto ma passa ai 
fatti prendendo addirittura 
per il bavero il suo più odioso 
e diretto superiore Licenzia 
mento misena e soluzione fi 
naie la figlia Mananin sposerà 

un onesto panettiere per il 
quale andrà a lavorare perfino 
Travet Ma colpo di scena n 
torna il Grande Capo tutto n 
solto in ufficio il Cattivo e sta 
to allontanato e il Buono (Tra 
vet naturalmente) riassunto e 
promosso Scusate signor 
Commendatore ma in uflicio 
non ci voglio più tornare1 E 
cala il sipario anche sul quinto 
atto di questo ampio drammo 
ne piccolo borghese 

Innanzitutto colpisce la lin 
gua recitata Lì dove altri dia 
letti (ancora oggi) si identifi 
cano con le classi sociali più 
basse questo piemontese 
sembra più un dialetto di gen 
te pretenziosa con il naso 
puntato sempre verso la cima 
della Mole qualcuno in sala -
l altra sera - azzardava la defi 
nizione di «francese di sene 
B» che non ci sembra poi cosi 
lontana dal vero Insomma 
un dialetto Regio che si (a ve 
ramente aspro e violento solo 
sulla bocca del vecchio panel 
tiere Giachetta (qui interpreta 
to con grande ardore e pas 
sione dal bravo Bob Marche 
se) Per chi senve queste nghe 
(romano e perciò senza lin 
gua d ongine) e una bella sod 
delazione vedere che anche 
altri hanno molto da invidiare 

a Napoli e al suo universo 
grammaticale e di comunica
zione 

Ma partiamo ancora dello 
spettacolo che ha debutlato a 
Benevento Onestamente non 
si può dire mancasse di quel 
gusto raffinato che e un po' il 
tratto distintivo di Ugo Crego-
retti regista E non si può dire 
che Paolo Bonacelli non ab
bia fornito qui un interpreta 
zione misuratamente doloro
sa e perfettamente dimessa 
(malgrado i tranelli fonetici) 
cosi come Micaela Esdra ve
ste assai amabilmente (e con 
la giusta ambiguità dell arram 
picatnee sociale pentita) i 
panni di R osa Tuttavia e è 
una cosa in questo spettaco
lo che lascia perplessi ed è il 
suo significato 0 se voglia 
mo 1 effettiva necessità di ri 
proporre questo antico cam
pione d incassi (del quale, co
munque molti ricorderanno 
la versione cinematografica 
con Carlo Campanini) cosi 
distante ormai da ogni no
stra sensibilità cosi distante 
dagli impiegati - burocrati o 
arrivisti - dei ministeri d oggi 
A meno di non condividere la 
profonda passione per il «gio
co d epoca» di Ugo Gregoret 

Paolo Boriaceli) e Micaela Esdra in un momento dello spettacolo 

Primecinema. Angelus Novus 

Gli ultimi 
giorni di PPP 
Angelus Novus 
Reqia Pasquale Misuraca Fo
tografia Bruno Di Virgilio, 
Paolo Camera Montaggio 
Roberto Perpignani Misuca 
Vittono Gelmetti Interpreti 
Domenico Pe^e Tomaso Ri 
cordy, Eliana Cifa Italia, 
1987 
Roma, Labirinto 

• • Un omaggio a Pier Paolo 
Pasolini In ritardo nspetto al 
le celebrazioni del decennale, 
e quindi al di fuori di ogni mo
da di ogni sospetto Angelus 
Novus (titolo che riprende un 
famoso saggio di Walter Ben 
jamin su un altrettanto famoso 
dipinto di Paul Klee) è un film 
saggio che rievoca gli ultimi 
giorni di Pasolini e npropone 
alcuni punti chiave delle sue 
estreme nflessiom In partico 
lare gli sentii di Pasolini sul 
degrado culturale e antropo 
logico dell Italia la proposta 
(paradossale ma non tanto) 
di un «proce'so» ai notabili 
democnstiam colpevoli di tale 
decadenza la spanzione det 
sottoproletariato al centro di 
tante opere del poeta e cinea 
sta 

Gli scntti (celeberrimi al 
meno ali epoca) in questione 
vengono ietti fuon campo dal 
la voce di un Poeta che si ag 

gira in una Roma spettrale, già 
post moderna Ma la vera so
stanza di Angelus Novus non 
è ciò che il Poeta dice ma ciò 
che egli vede Roma non era 
mai apparsa così fredda, cosi 
poco folclonstica forse per 
mento della fotografia in bian
co e nero Misuraca scopre 
angoli di citta in cui il d egra 
do si accompagna ad una 
stravagante impressione di 
modernità In fondo propno 
queste immagini (assai più 
delle parole) confermano che 
il processo ipotizzato da Paso-
Imi e avvenuto Le borgate 
hanno lasciato il posto a quar-
tien asettici È il progresso 
Quel progresso (almeno cul
turalmente) «tempestoso» di 
cui parla Beniamin e dal qua 
le I angelus di Klee è travolto, 
trascinato 

Quell angelus nel film di 
Misuraca e Pasolini Che do
po vane peregnnaziom. dopo 
una seduta di lavoro al mon 
taggio di Salo e un ultima, 
amara intervista si avvia verso 
il litorale di Ostia insieme a un 
ragazzetto nmediato chissà 
dove E il finale del film la 
parte meno felice, anche se 
risolta da Misuraca con un sa
crosanto pudore Ma netta pri 
ma metà Angelus Novus è in
sospettabilmente bello, un o-
peraztone di cinema intetlet 
tuale felicemente risolta 
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STREPITOSI VANTAGGI 
PER CHI LEGGE A SINISTRA 
(...e per chi si abbona entro il 30 ottobre) 

CARTA VANTAGGI PER GU ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo per 
le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbona
mento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Così abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori come 
la Bellone), Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), hai 
30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Une: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o una 
lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci invii la 
garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con un 
assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che otterrai tu. 

Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNPOL . \ V I T T RCA 
ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE LINE 

TARIFFE 1987 ANCHE PER I I 1988 
Tariffe bloccate per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare: conto corrente po
stale n. 430207 intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale Oppu
re versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENTO SENZA DOMENICA TARIFFE ABBONAMENTO CON DOMENICA 

7 NUMERI 

6 NUMERI 

S NUMERI 

4 NUMERI 

3 NUMERI 

2 NUMERI 

1 NUMERO 

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

218000 112000 57000 

190000 

160000 

138000 

110000 

77000 

45000 

97000 49000 

81 000 41000 

70000 -

56000 -

39000 -

23000 -

38000 

32000 

-

-

-

-

-

20000 

17 500 

-

-

-
_ 

-

ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

6 NUMERI 178000 90000 46000 30000 16000 

5 NUMERI 148000 75000 39000 -

4 NUMERI 123000 63000 -

3 NUMERI 95000 49000 -

2 NUMERI 62000 32000 -

INUMERÒ 31000 16000 -

TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA LIRE -1 MILIONE 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITÀ. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unità 



SPORT 

MONDIAU 
DI 
ATLETICA U «valuta d'oro di Panetti 

Le due fecce del Mondiale 

Accanto all'elite 
atleti digiuni di 
tecnica e allenamenti 
I paesi emergenti 

Ma i molti atleti africani 
vivono e studiano 
negli Stati Uniti 

T3 

I poveri della ricca atletica 
Sono stati I campionati della grande abbuflata tele
visiva, quelli del pubblico calcistico della curva 
sud, del drammatico arrivo delle marcialrici, della 
freccia tedesca orientale Silke Gladlsh, di una 
squadra azzurra piena di «buchi» Qe defezioni di 
Cova, Mei, Dorio, Sabia e Poli). E accanto alla 
storia i «miti» moderni: l'invasione dei marchi pub
blicitari e degli sponsor. 

R E M O M U M I M E C I 

• • ROMA. Campionati del 
mondo scanditi dal simboli, 
più che dalle cifre che sono 
comunque straordinarie se 
pensiamo al numero degli 
atleti e del paesi presenti, al 
pubblico, al record. I simboli, 
e cioè le Immagini, sono Infi
niti e ognuno ne è rimasto col
pito In una sua propria manie
ra particolare. Francesco Pa
ratia ha anticipato il trionfo 
sulle siepi con una immagine-
simbolo: quella della sua figu
ra agile che resiste sui I Ornila, 
ai cacciatori e pur intuendo 

che II fuggiasco keniano è Im
prendibile continua a combat
tere la sua battaglia, 

Il potere nero. E un altro 
simbolo di questi Campionati. 
Non vi sono più bianchi nella 
squadra degli Stali Uniti In gra
do di vincere una medaglia 
d'oro. E l'Africa appare Irresi
stibile. Se osserviamo le cor
se, dal 100 e dalle staffette fi
no alla maratona annotiamo 
solo due europei sul gradino 
più alto del podio: Tom 
Schoenlebe e Francesco Pa-
netta. 

Che I neri americani siano 
veloci non è una scoperta di 
oggi. E che l'Africa sia capace 
di produrre grandi campioni è 
ugualmente una scoperta ab
bastanza antica. È l'impressio
ne di vitalità che ha stordito il 
mondo. Il passo ampio e leg
gero di Billy Konchellah e di 
Abdl Bile è un altro simbolo. E 
la lattica guerriera dei keniani 
sui lOmlla metri. E la corsa 
struggente del vecchio ragaz
zo Greg Foster che sui 110 
ostacoli è riuscito a respinge
re l'assalto di Jon Rldgeon, 
senza dubbio l'ostacolista ca
pace di esprimere II gesto più 
bello. Per tornare al! Africa ci 
si chiede cosa accadrà quan
do questo giovane continente 
avrà a disposizione mezzi tec
nici ed economici adeguati. 

L'elite e la n m In vetta 
al medagliere c'è la Germania 
democratica grazie non sol
tanto alle sue splendide don
ne ma anche a uomini intelli
genti e splendidamente pre

parati. La Germania dell'Est 
ha portato a Roma una squa
dra esigua composta soltanto 
di gente capace di fare meda
glie. Quel piccolo formidabile 
Paese ha una politica molto 
semplice: la massa addestrala 
nelle scuole e una élite rigida
mente inquadrala e preparata 
a conquistare medaglie. Nulla 
è lasciato al caso, alla fortuna 
o all'attesa che qualche talen
to cresca e venga Individuato. 

L'Italia. Gli azzurri hanno 
raddoppiato il bottino di Hel
sinki (un oro, un argento e un 
bronzo) e nella classifica per 
nazioni figurano al quinto po
sto. E tuttavia è stravagante, 
per non dire crudele, che non 
esista una squadra femminile. 
Per la prima volta da quando 
squadre italiane frequentano 
manifestazioni intemazionali 
non è stata conquistata nessu
na finale. Zero assoluto. La Fi
dai qui ha perseguito una poli
tica di éliie e non ci sarebbe 
nulla da obiettare se non si 

LE CLASSIFICHE 

1. Urss punti 112 
2. Stctl Uniti 120 
3. Rdt 76 
4. Gran Bretagna 84 
5. Italia «1 
e. Rft43 
7. Kanla42 
5. Cecoslovacchia 30 
8. Francia 23 

10. Bulgaria 21 
11 . Canada 2 0 

12. Cuba 2 0 

13. Spagna 17 

1. Bdtpuml 187 
2. Urss 146 
3. Stati Uniti 77 
4. Bulgaria 43 
8. Gran Bretagna 23 
6. Ufi 21 
7. Glamalca e Romania 2 0 
8. Canada 18 

10. Francia 18 

1. Urss punti 288 
2. Rdt 263 
3. Stati Uniti 197 
4. Gran Bretagna 87 
8. Rft e Bulgaria 64 
7. Italia 61 
8. Kenia42 
9. Francia 39 

10. Canada a Cacasi. 38 
12. Glamalca 38 
13. Cuba 33 
14. Svinerà 28 

18, Romania 23 
16. Spagna e Australia 22 
18. Portogallo 18 
NOTA — Ornata etaaaltieht a 
vincitore di gara, 7 ti ««tondo, 

UOMINI 
14. Glamalca 18 
18. Svizia • Polonia 14 
17. Svinata • Nigeria 13 
19. Marocco 12 
20. Brasile 
2 1 . Belgio e Messico IO 
23. Ungheria 9 
24. Finlandia, Somalia e Portogallo 8 
27. Australia e Gibuti 7 
29. Sudan, Bermuda e Senegal 4 
32. Giappone, Nuova Zelanda, Roma

nia e Tanzania 3 
36. Costa d'Avorio, Jugoslavia, Grecia 

e Austria 2 
40. Cina • Colombia 1 

DONNE 
11. Australia e Svizzera 15 
13. Norvegia e Cuba 13 
16. Cina 12 
18. Portogallo 10 
17. Cecoslovacchia e Finlandia 8 
19. Spagna 6 
20. Nigeria, Olanda e Svezia 3 
23. Polonia e Jugoslavia 1 

ASSOLUTA 
19. Svezia 17 
20. Nigeria e Finlandia 18 
22. Polonia 18 
23. Cina e Norvegia 13 
28. Marocco 12 
26. Brasila 11 
27. Belgio e Messico 10 
29. Ungheria 9 
30. Somalia 8 
3 1 . Gibuti 7 
32. Sudan, Bermuda e Senegal 4 
35. N. Zelanda. Tanzania, Giappone. 

Jugoslavia e Olanda 3 
40 . Austria, Grecia e Costa d'Avorio 2 
43 . Colombia 1 

mo arare onerarie magnando 0 punii a ogni 
6 al terzo e così via, fino a un punto all'ottavo. Ben Johnson «la pallottola» 

I rivali possono solo sperare in un miracolo 

Piquet, per il tris mondiale 
gli bastano due secondi posti 
Dopo la vittoria di Monza Nelson Piquet può dormire 
sugli allori. A meno di sempre possibili sconquassi il 
brasiliano, a cinque gare dal termine, si è messo 
praticamente In tasca il suo terzo titolo mondiale. Per 
centrare l'obiettivo gli basta arrivare due volte secon
do. I suoi rivali, Mansell e Senna, per poter capovol
gere la situazione dovrebbero vincere tre gare e sali
re sul podio nelle altre due. 

DAI NOSTRO INVIATO 
W A L T K R QUAQNELI 

Mi MONZA. Domenica po
meriggio, dopo l'arrivo, Nel
son Piquet ha dato (ondo a 
tutte le sue doti di personag
gio burlone prendendosi gio
co di tutto e di tutti in un ec
cesso di simpatica goliardia. 
Ne aveva motivo. Col succes
so nel 38" Gran premio d'Italia 
il pilota brasiliano infatti s'è 
messo in tasca, al 90%, il titolo 
di campione del mondo. 

Solo eventi particolarmente 
fortunali potrebbero, infatti, 
rimettere in gioco i suoi due 

rivali Senna e Mansell. Con 14 
punti dì vantaggio sul conna
zionale e 20 sul compagno di 
scuderia, pur tenendo conto 
del gioco del 5 scarti previsto 
nella classifica conclusiva, il 
brasiliano può programmare 
con estrema tranquillità il fina
le del campionato. Due se
condi posti nelle restanti 5 ga
re dovrebbero essergli suffi
cienti ad agguantare II terzo 
titolo iridato, Per superarlo 
Mansell dovrebbe infatti vin
cere tre gare e arrivare co

munque al podio nelle altre 
due: impresa difficilissima per 
il britannico che domenica è 
stato umiliato sul piano agoni
stico, ma soprattutto su quello 
psicologico da Piquet che co
raggiosamente ha corso il ri
schio delle sospensioni elet
troniche sulle quali invece 
Mansell s'era mostrato dub
bioso. Visti i risultati adesso 
Mansell chiede disperatamen
te alla sua scuderia di poter 
montare il nuovo dispositivo. 

Appena un poco meglio sta 
Senna. Il pilota «paulista» au
tore domenica di una presta
zione eccezionale, macchiata 
solo dall'errore alla paraboli
ca che gli è però costato la 
vittoria, dovrebbe lui pure vin
cere tre delle ultime 5 corse e 
arrivare comunque secondo o 
terzo in un'altra occasione. 

Insomma i due rivali di Pi
quet si verranno a trovare nel
la poco piacevole condizione 
di «scannarsi» a vicenda per 

fosse trattato di una politica 
miope e cioè di assoluta élite 
badando soltanto a Sara Si-
meoni e a Gabriella Dono. E i 
risultati li abbiamo visti a Ro
ma. Dove sono le eredi di Sara 
Simeoni? Erminio Azzaro ha 
curato It settore o si è preoc
cupato soltanto della regina? 

Le deluitonl. Tante ma so
verchiate da vicende altret
tanto vistose. Le delusioni più 
grosse sono venute dal mulat
to britannico Datey Thom
pson che non ha fatto meglio, 
dopo quasi dieci stagioni di 
invincibilità, del nono posto 
nel decathlon, e dall'altro bri
tannico Steve Cram assoluta
mente incapace di reagire al
l'attacco dell'antilope africa
na Abdl Bile. Ha deluso anche 
la tenerissima Heìke Dre-
chsler. La splendida atleta è 
parsa indifesa sui 100 metri 
dove ha esibito partenze per 
lo meno allegre. E stata sfortu
nata nel lungo ma era già chia

ro che la bella ragazza era as
sai lontana dall'efficienza del
la prodigiosa reginetta nera 
Jackie Joyner. 

Grandi In crisi. Hanno 
molto stupito le crisi di grandi 
Paesi ricchi di tradizioni. La 
Germania federale non ha 
raccolto che un argento e due 
bronzi, la Polonia nel meda
gliere non c'è nemmeno, la 
Finlandia ha acciuffato l'oro 
nel giavellotto con l'ultimo 
lancio di Seppo Raty. Paesi 
come la Romania e l'Ungheria 
quasi non si sono visti se non 
- è il caso della Romania -
con veterane coraggiose ma 
logore. Nella Germania fede
rale si coniano più di 800mila 
affiliati alla Federazione di 
atletica e ciò vuol dire che di
spone di un movimento vivo e 
ampio. Bene, si regge ancora 
su vecchi campioni come Ha-
rald Schmid e Beate Peters. 

Professionalità e speran
ze. A Roma sulle piste e sulle 

ù Nebiolo illustra la strategia Iaaf e del Ciò 
t Dichiarata guerra 

ai campioni artificiali 
MICHELE RUGGIERO una acida fra 

pedane si è visto un curioso 
miscuglio di grande professio
nalità e di spirilo allegro. 1 
professionisti si sono mischia
ti con atleti quasi digiuni di 
tecnica e di allenamento. Non 
vuol dire proprio che la forbi
ce tra i poveri e i ricchi si diva
rica sempre dì più. E tuttavia 
vale la pena di annotare come 
tutti - o quasi - i campioni 
africani studino e vivano negli 
Stati Uniti o in altri paesi indu
strializzati. Sono in molti a 
preoccuparsi del professioni
smo e a invocare it barone 
Pierre de Coubertin. Costoro 
ignorano che l'atletica nacque 
come vicenda professionale e 
che fu proprio l'olimpismo a 
gettarla nella trappola dell'i
pocrisia. L'atletica di oggi, as
solutamente avviata verso la 
professionalità, non fa che 
saldarsi con te sue orìgini. Co
me avremmo potuto vedere e 
vivere Campionati così belli se 
non fossero stati interpretati 
da seri professionisti? 

• • ROMA. Iaaf e Ciò hanno 
In progetto una comune stra
tegia d'attacco alla piaga del 
doping. Ne ha dato notizia ieri 
il presidente della Iaaf, Primo 
Nebiolo, nell'incontro di 
commiato con la stampa a 
chiusura dei campionati mon
diali di atletica leggera. I due 
organismi sportivi si coalizza
no quindi in una sorta di santa 
alleanza per estirpare quello 
che può essere definito il fla
gello dello sport degli anni Ot
tanta. Ed è anche ad un tempo 
la conferma che sono stati su
perati i livelli di guardia. Trop
pi indizi, troppi sospetti, trop
pe accuse - anche se genera
lizzate - concorrono a dise
gnare la mappa dì un circuito 
vizioso e vischioso che rischia 
di mettere in ginocchio lo 
sport. Le stesse recentissime 
accuse lanciate da Cari Lewis 
- troppe mezze figure im
provvisamente salite alla ri
balta - di cui vanno aggiunte 
quelle formulate dall'altro as
so dell'atletica Usa, Edwin 
Moses, sono una testimonian
za diretta della pericolosità 
del problema. I controlli, de
putati ad essere lo specchio 

della situazione, sono invece 
il festival dell'incongruenza. 
Sei atleti - sei «11105111» scono
sciuti - sono stati sospesi da 
due anni a tre mesi dalla Iaaf. 
Tra questi figura il velocista 
francese Antoìne Richard al
lontanato per due anni dalle 
competizioni per uso di ana-
bolizzanti, stessa sorte per le 
rumene Gabriela Mihalcea e 
Miheala Chindae, e per l'au
straliana Sue Howland. II tur
co Temei Erbek ed il tedesco 
occidentale Thomas Menne 
sono stati sospesi (tre mesi) 
per uso di Efedrina. Inoltre al
tri tre atleti sono stati squalifi
cati per due anni dalle rispetti
ve federazioni. Si tratta dei 
francesi Demarne e De Smedt 
e del norvegese Nilsen. Nei 
campionati del mondo su 
1.400 controlli effettuati dal 
laboratorio di medicina spor
tiva di Roma (uno dei meglio 
attrezzati centri antidoping) 
non c'è ombra di sostanze 
messe al bando. Tutti puliti? 
Tutti al di sopra di ogni so
spetto? Nebiolo - reticente, 
ma col piglio dell'inquisitore a 
caccia di streghe - ha stigma
tizzato i dubbi avanzati con 

una acida frase: «Se volete a 
tutti i costi risultati positivi -
ha detto rivolgendosi alla pla
tea - vedremo di organizzar
celi». Non ha però voluto spie
gare come mai la Iaaf sembra 
in preda ad uno spirito di cu
riata improvviso - almeno ne
gli intenti - da avvalorare in
vece l'ipotesi contraria. Cosa 
c'è dietro l'ostentazione di si
curezza? Come mai la Iaaf ha 
inserito tra le sostanze fuori
legge anche il probenecide, 
un farmaco considerato il «kil
ler» degli esami antidoping? 
Né ha convinto l'indifferenza 
con la quale Nebiolo ha 
«oscurato» le perplessità di 
Lewis. «Le responsabilità so
no unicamente dell'atleta», ha 
argomentato il presidente del
la Iaaf, come se il velocista ne
ro possa essere «punito» dai 
lampi di chissà quale giustizia 
divina. Sollecitato, infine, a 
chiarire la questione, Nebiolo 
ha eluso parzialmente la di
scussione, scaricando il tutto 
sulle spatte detta federazione 
statunitense alla quale verreb
be - usiamo il condizionale 
perché Nebiolo non l'ha dato 
per sicuro - chiesta una rela
zione sulla concretezza dello 

cercare di raggiungere il ca-
poclassifica. È vero che la Lo
tus è in gran spolvero e che le 
sospensioni attive coraggiosa
mente sperimentate dal tecni
co Ducarouge fin dall'inizio 
del mondiale iniziano a «go
vernare" molto bene la vettu
ra, ma ormai sembra davvero 
tardi per poter superare la «le
pre» Piquet. 

Due parole sulla Ferrari. 
Inutile nasconderlo, a Monza 
le «rosse» ancora una volta 
hanno complessivamente de
luso le aspettative. I test di 
Imola e in parte anche le pro
ve del sabato sembravano la
sciar intendere che le vetture 
di Maranello fossero in fase di 
netto recupero e praticamen
te a ridosso delle Williams. La 
realtà della gara è stata ben 
diversa, La catena, nerissima. 
dei 5 doppi ritiri consecutivi è 
stata spezzata ma la strada 
delta completa affidabilità 
sembra ancora lontana. 

Cari Lewis affonda nella sabbia 

Doping italiano 
Dopo le accuse 
Donati se ne va? 
• a ROMA. Alessandro Dona
ti starebbe per dimettersi. 
Questa voce si è diffusa ieri 
mattina in quello che rimane il 
quartìer generale dell'organiz
zazione dei mondiali. Al di là 
della veridicità della notìzia, 
che non trova riscontro nel
l'ambiente della Fidai, s'impo
ne all'interno dei vertici della 
federazione un chiarimento 
sulla delicata vicenda. Come 
sì ricorderà it tecnico - re
sponsabile del settore della 
velocità maschile ed allenato
re di Pavoni, giunto in finale 
nei 100 e 200 metri - ad una 
settimana dall'inizio dei mon
diali di atletica leggera fece 
•brillare» la bomba del do
ping. Sì trattò dì un ventaglio 
di accuse - poi in parte ridi
mensionato - gettato su alcu
ni settori azzurri, in particola

re quello del lancio. Un'accu
sa che accese una violenta po
lemica tra Donati ed il primati
sta mondiale del getto del pe
so, il fiorentino Alessandro 
Andrei. Al tecnico, soprattut
to, non venne perdonata più 
che la qualità delle accuse, 
l'intempestività del gesto. 
L'inchiesta sul doping pro
mossa dal settimanale L'E
spresso ha avuto un'altra pun
tata, ancor più inquietante 
della precedente. Nel succes
sivo articolo, infatti, it settima
nale ha sostenuto che lo staff 
medico della Fidai - in parti
colare it medico ed ex atleta 
Daniele Faraggìana - avrebbe 
«programmato» più dì un atle
ta nell'assunzione di anaboliz-
zantì ed altre sostanze messe 
all'indice dai regolamenti in
temazionali. Q Mi.R. 

La F.l emigra a Misano? 

Balestre: «Niente 
Gran premio nell'88 
se Monza non cambia» 

La Williams del quasi campione del mondo Nelson Piquet 

WM MONZA, I responsabili 
dell'autodromo Santamonìca 
di Misano, presenti domenica 
a Monza, hanno avuto tutta 
una serie di contatti coi vertici 
delia Fisa (la Federazione in
temazionale sport automobili
stici) e della Foca (l'associa
zione dei costruttori). Tema 
degli incontri la possibilità di 
portare una gara di Formula 1 
in riva all'Adriatico, magari fin 
dalla prossima stagione. Que
sta ipotesi si va facendo sem
pre più concreta, tant'è vero 
che Bernie Ecclestone, presi
dente della Foca e vero pa
dre-padrone del «grande cir
co», a fine settembre sì reche
rà a Misano per effettuare un 
sopralluogo sull'autodromo. 
Confermato il coinvoigimento 
nell'operazione Formula 1 dì 
Raul Cardini da un lato e di 
Silvio Berlusconi dall'altro, i 
dirigenti di Autornotosport 
puntano ora a coinvolgere 
sempre dì più gli enti locali 
della riviera romagnola. 

Intanto per quel che riguar
da Monza continuano polemi
che e incertezze. Verdi ed 
ecologisti, cjie mesi fa presen
tarono denunce alla magistra
tura e al ministero dell'Am
biente per «l'incompatibilità 
fra il parco e l'autodromo», ie
ri si sono recati all'interno del 
parco monzese per fotografa
re «ì danni arrecati all'ambien
te dalla 4 giorni automobilisti
ca». 

Per quei che riguarda il di
scorso dì ristrutturazione del
l'impianto monzese per poter 
ospitare ancora la FI, e è da 
registrare la perentoria dichia
razione del presidente della 
Fisa Balestre: «Se Monza en
tro pochissimo tempo non 
metterà mano ai lavori di ri
strutturazione dell'impianto 
mettendosi al passo con gli al
tri circuiti non avrà il Gran pre
mio d'Italia l'anno prossimo. 
E una decisione irrevocabile e 
non faremo la stupidaggine di 
accontentarci delle promesse 
dei politici-. DWG. 
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Azzurri «provinciali» 
La medaglia d'argento 
non cancella 
un'annata disastrosa 

' SPORT 

Scarsa esperienza intemazionale 
Martini: «Non è stato tutto 
un disastro, il prossimo anno 
però li porto io all'estero» 

Ma dove vai abatino 
in bicicletta... 

Il podio Iridato con l oro di Roche, I argento di Argentin e II bronzo di Fernandez 

GII spagnoli per la medaglia di bronzo hanno fatto 
puxie/Facce tristi, invece nel clan azzurro nono
stante Inargento» Il secondo posto di Argentin 
non basta a cancellare un annata disastrosa 1 «no
stri» non sanno soffrire? Perche non vanno al 
Tour? Il et Martini butta acqua sul fuoco «Non e 
Stato tutto un disastro», ma ti prossimo anno ha 
deciso di portare gli azzurri al Giro d Olanda 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECIARELLI 

SJBI VIULACH Domenica se 
r», dopo la vittoria di Stephen 
Rocht al mondiale su strada 
l'albergo degli azzurri era im 
meno in una malinconica 
quiete Tutti i corridori tranne 
Argenlln che si era riposato 
per qualche ora avevano prc 

so con veloce insofferenza la 
strada di casa Poche parole 
qualche saluto e buona notte 
a tutti Festeggiare un secon 
do posto? Via non facciamo 
ridere» 

Anche Alfredo Martini in 
trattenutosi a cena con i ero 

nìstì e alcuni dirigenti del se 
guito aveva un aria stanca e 
amareggiata Solo la padrona 
dell albergo stupita per quel 
le facce da cani bastonati 
cercava di tener su la compa 
gnia Ma come? Gli spagnoli 
che sono arrivati terzi se ta 
godono come matti E voi 
con la medaglia d argento 
non brindate neppure?" Do 
manda legittima che però 
non tiene conto di un proble 
ma che cioè per gli italiani 
vincere il mondiale era 1 ulti 
ma occasione per riscattare 
una annata disastrosa Non 
solo la vittoria di Roche in 
quel modo soprattutto aveva 
rimesso a nudo la nostra ero 
nica debolezza 1 incapacità 

cioè in una lunga corsa di resi 
stere fino in fondo 

La nostra nazionale Insom 
ma è mancata - non riuscen 
do ad affiancare nell ultima 
fuga uri altro azzurro ad Ar 
gentin - proprio nel momento 
topico 

Perche non sanno soffrire 
fino in fondo? Cosa manca 
nella testa e nella preparazio 
ne dei ciclisti italiani? Pacata 
mente Martini rispondeva 
«Non ditemi adesso che è 
stato tutto un disastro Abbia 
mo vinto una medaglia d ar 
gento abbiamo quasi sempre 
mantenuto il controllo della 
corsa consumando molte 
energie che forse alla fine 
sono un pò mancate Ma chi 

ha vinto' Un uomo come Ro 
che che al Tour dopo essere 
svenuto è ripartito come se 
nulla fosse Un uomo che en 
trerà nella leggenda perche fa 
quelle cose impossibili che 
la gente s aspetta di vedere 
dal ciclismo» 

D accordo ma i nostri? Vi 
sto che dal Tour girano al lar 
go non sarebbe 11 caso di farli 
partecipare prima di un mon 
diale ad una corsa a tappe in 
ternazionale' 

•Si e una buona idea iodi 
fatti cerco di mettere una top 
pa facendo prima del mon 
diale delle gare ravvicinate 
Lanno prossimo visto che 
I appuntamento iridato sarà in 
Belgio si potrebbe portare gli 

a22urri al Giro d Olanda Si 
abituerebbero allo sforzo prò 
lungato e arriverebbero al 
mondiale in ottima forma 
Posso proporlo anche se so 
già che questo progetto in 
contrera delle resistenze» 

E amareggiato? -Amareg 
giato no Solo un pò dispia 
cìuto perche siamo arrivati ad 
un palmo dalla vittoria la 
sciandola scappare ali ultimo 
Non riesco ad immaginarmi 
cosa potevo fare di diverso 
Anche la prima fuga di Argen 
tin e stata opportuna Perché 
pur essendo stato ripreso Ar 
gentin aveva il tempo per nfia 
tare e preparare I ultimo attac 

Già e Argentin? Il solito co no» 

dazzo di mugugni sussurra 
che l ex campione del mondo 
sarebbe irritato con Ghirotto e 
Leali i gregan di Bonlempi 
nella Carrera perchè lo 
avrebbero lasciato da solo nel 
(male Moreno si limita a dire 
«Non e è stata cattiva volontà 
più che altro sono mancate le 
forze No appunti da (are alla 
squadra non ne ho Ora vo 
gito a differenza dell anno 
scorso concludere bene la 
stagione Saltare il Baracchi 
ma partecipare al Giro del La 
zio e al Lombardia Vorrei di 
re un ultima cosa Tra 1 miei 
compagni mi ha davvero im 
pressionato Fondnest e gio 
vane ma è già una garanzia 
per il futuro del ciclismo Italia 

Tutti a lezione dal prof Roche 
Irlanda, un piccolo paese con cinque milioni di 
abitanti, una federazione con un modesto numero 
di affiliati, ma con due autentici campioni con la C 
maiuscola Kelly e Roche, il secondo in grado di 
vincere nello stesso anno Giro d'Italia, Tour e cam
pionato del mondo Che cosa c'è dietro il b"mm 
irlandese? E quale lezione può trarre il ciclismo 
Italiano alle prese con una travagliata crisi? 

GINO SALA 

Arotntifl, In Austria ha perso la maglia conquistata nell'S6 a 
CoTorèdo Sprlngs 

• 1 VILLACH Sembra che la 
Federazione ciclistica irlande 
se abbia deciso di pagare le 
spese sostenute dal suoi cin 
que corridori per II campiona 
to mondiale professionisti Fi 
no allo scorso anno nessun 
rimborso veniva concesso a 
Roche Kelly e compagni 
viaggio albergo e soggiorno a 
carico degli atleti per inten 
derci calcoli che un piccolo 
organismo di un piccolo pae 
se (meno di 5 milioni di abl 
tanti) doveva fare perché alle 
prese con un bilancio cosi mi 
sero da dover pesare ogni 
sterlina in uscita Non vorrei 
prendere spunto da questo ar 
gomento per rimarcare le dif 
ferenze fra la povera Irlanda e 
la ricca Italia E una questione 

che va al di là dell albergo 
con cinque stelle che ospitava 
gli azzurri e il modesto rifugio 
di Roche al di là del premi 
federali che sarebbero finiti 
nelle tasche dei nostri cam 
pioni in caso di vittoria mentre 
nulla è toccato agli Irlandesi 
Fra I altro 1 guadagni di Roche 
e Kelly nell arco di una stagio 
ne non sono intenori a quelli 
di Argentin Moser e Saronnl 
e comunque la diversità fra 
Italia e Irlanda clclisticamen 
te parlando è un altra e qui 
sta II nocciolo della questio 
ne 

Per farla breve dirò che Ste 
(ano Roche non ha dimentica 
to il giorno in cui giunse a Pa 
rigi con una valigia di cartone 
Era una sera di febbraio di set 

te anni fa e I irlandese di Du 
blino aveva I indirizzo di un 
affittacamere ma recatosi sul 
posto ebbe I amara sorpresa 
di squillare invano il campa 
nello e cosi fu costretto a pas 
sare la notte su una panchina 
Roche voleva pero diventare 
un buon corridore e e è riusci 
to superando vicissitudini di 
vario genere Lanno scorso 
per esempio Stefano è stato 
fermato da un grave infortu 
mo al ginocchio sinistro que 
st anno si è ripreso vincendo 
Giro d Italia Giro di Francia e 
campionato del mondo Un e 
sploslone dovuta ad un impe 
gno costante a molti sacrifici 
ad una serietà professionale 
che non è di tutti La buona 
sana fatica come regola in 
somma come base del me 
stiere valon tradizionali ab 
bandonati dal nostro cicli 
smo pesantemente sconfitto 
nel Giro inesistente al Tour e 
battuto pure nel mondiale 

Una diversità un modo di 
vedere le cose che stona 
quando Argentin diserta ti 
campionato italiano ed altre 
corse per far soldi nelle «ker 
messe» quando Moreno ere 
de di sentirsi importante an 

nunciando di voler trasferire 
la sua residenza in quel di 
Montecarlo Ho sempre pen 
sato che un ciclista non debba 
scordare le origini per mante 
nere forza e passione hosem 
pre pensato che la casa va co 
struita mattone su mattone 
che si può arrivare anche al 
palazzo rimanendo però sem 
pre con i piedi a terra Risulta 
to del mondiale a parte e è un 
andazzo nel ciclismo italiano 
che va corretto Torniamo a 
casa con due medaglie d oro 
quattro d argento e due di 
bronzo contando pista e stra 
da perciò perdiamo quota n 
spetto ai campionati 86 e per 
riprenderci per migliorare 
per crescere dovremo rivol 
gerci più ai metodi di Roche 
che alle nuove e discutibili 
tecnologie fra le quali abbiano 
incluso una pancera e un filo 
d acciaio per battere i soviet! 
ci nella cento chilometri a 
squadre Ho molte perplessità 
e timon su di un ciclismo sem 
pre più sofisticato che crede 
troppo nelle ruote lenticolan 
nei manubri a coma di bue e 
in altre diavolerie per cercare 
di nascondere i suoi difetti e 
le sue debolezze 

Mediterraneo 
Scelti 
i ciclisti 
per i Giochi 
• MILANO Dopo i mondiali 
di ciclismo e di atletica ecco i 
Giochi del Mediterraneo Per 
gli atleti azzurn non e è un at 
timo di pausa len e stata la 
volta della Federazione cicli 
stica a stilare 1 elenco dei cor 
ndorì prescelti dal commissa 
no tecnico Edoardo Gregori 
per gareggiare a Latakia in Si 
ria Si tratta di Fabrizio &»n 
tempi Damele Bruschi Mano 
Cipollini Maurizio Dametto 
Roberto Fortunato Luca Gel 
fi Eros Poli Mano Scirea 
Marco Toltali Flavio Vanzella 
Come si ricorderà a Villach 
nei recenti mondiali la squa 
dra azzurra della cento chilo 
metri ha conquistato la meda 
glia d oro 

Olanda-Belgio 
Gullit 
forfait 

Domani sera I Olanda scende.. . .—, 
le belga La gara e amichevole ed avrà luogo nella seconda 
citta olandese Rotterdam alle 20 30 Assente di lusso 
Ruud Gullit (nella foto) che non si è ancora rimesso dall in 
fortumo patito in Coppa Italia Sarà invece presente Van 
Basten 1 altro olandese del Milan che è già partito ieri 
L incontro verrà trasmesso in diretta da Telemontecarlo 

Tennis 
Usa Open 
avanza Lendl 

11 cecoslovacco Ivan Lendl 
testa di sene n 1 a flushing 
Meadows si e qualificato 
per i quarti di finale batten 
do lo svedese Jarryd 
6 2/7 6/6 4 Bella v (tona 
invece dell altro svedese 

^ — — — Edberg (6 1/6 1/61) sul 
neozelandese Fverden Mecir testa di sene n S ha fatica 
to per avere la meglio sullo svizzero Hlasek La sorpresa è 
venuta in campo femminile dove la tedesca Kohde Kilsch 
ha eliminato la cecoslovacca Mandi kova (6 7/6 4/6 1) La 
Graf ha invece superato la connazionale Hanica facllmen 
te col punteggio 7 5/6 2 Altri risultati singolare maschile 
Wilander Pimek 6 2/6 0/6 1 Chesnokov Perez 
6 1/6 2/6 2 Woodforde Srejber 6 2/6 1/6 1 Sospesi per 
ta pioggia gli incontri Yzaga Svensson (sull 1 a 1 e 4 3 nel 
terzo game per il peruviano) e Flech Sanchez (4 a 3 nel 
pnmo set) Femminili Navratilova Lundquist 6 0/6 4 
McNeil Garrison 7 6/3 6/7 6 Sabatini Bunge 1 6/6 1/6 1 

Crìtiche 
dall'estero 
ai Mondiali 
di atletica 

Critiche dalla stampa estera 
ai Mondiali di atletica Die 
Veli» settimanale tedesco 
ritenuto autorevole parla di 
«cattiva sistemazione degli 
atleti di eccessiva pubblici 
ta in ogni angolo dello sta 

mmma^^^mmma^^^mmm dio Olimpico di gigantesco 
affare per I organizzazione dei mondiali la quale non 
avrebbe raggiunto neppure le qualificazioni Gli fa I eco 
I «Equipe» quotidiano parigino che addirittura titola «La 
rupe Tarpea vicino il Campidoglio e riporta le Impressioni 
dei due commentatori di A 2 e Tf 1 che non si sono stancati 
di nbadire continuamente 1 anlisportività del pubblico ita 
liano (e qui hanno ragione) la programmazione sbagliata 
delle gare il vantaggio dato a Panetta nell eliminare le 
batterie dei 5000 e addirittura dando la colpa ali organiz 
zazione dell arnvo drammatico della marcia lemmi mìe e 
della pioggia sui decathleti Al favoritismi dei giudici ver 
so gli italiani (Evangelisti) ci avevano già pensato i giornali 
sti inglesi 11 tutto francamente ci sembra un pò eccessivo 

II basket ^ Pal'acanestro italiana fa 
i s ' e P r o v e generali del cam 

a l Vìa pionato con il prologo di 
. A „ i a Coppa Italia m programma 
tuli la d a domani ieri infatti la Le 
CODpa Ital ia 8 a italiana basket ha dira 

malo il calendario settima 
^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ " " ^ ™ naie degli incontri per 11 pn 
mo turno che si disputa in una singola gara che permetterà 
alla squadra vincente di passare al turno successivo Per 
domani è in programma Roberts Firenze Alno Fabriano 
alle ore 21 mentre nella settimana si disputeranno anche 
Facar Pescara Wuber Napoli (giovedì ore 20 30) Annabel 
la Pavia Tracer Milano (sabato ore 21) e Hitachi Venezia 
Cuki Mestre (domenica alle 20 30) 

Regata 
Maxiyacht 
vittoria bis 
di Conner 

Dennis Conner ha portato 
per la seconda volta al sue 
cesso I imbarcazione fran 
cese Emeraude» nella 
quarta regata del campio 
nato del mondo Maxiyacht 
in svolgimento a Porlo Cer 

m^^^^mmmi^^^^^^ v o Al secondo pasto «11 
Moro di Venezia» (vincitore in tempo reale) e al terzo 
1 amencana «Ondine» di Huey Long Dopo nove prove la 
classifica vede al comando «Kialoa» con 24 punti davanti 
«Matador» e «Emeraude» Oggi è m programma la regata 
conclusiva 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Si è «adunata la nazionale 
Il Q Vicini 
ritrova gli azzurri 
e capitan Cabrini 

Il CI Vicini con il milanista Ancelott! 

• I Volli abbronzati e larghi 
•orrisl al primo raduno Magio 
naie della nazionale .azzurra-
di calcio T\Jtti i convocati dal 
Ci Vicini si sono regolarmente 
presentati a Mllanello per que 
•Il allenamenti collegiali La 
•erte degli arrivi è slata Inau 
guitta da Stefano Tacconi se 
(ulto da Ancelolll che a Mila 
nello da quando è rossoneri) 
e pratica/nenie di casa Poi 
•Ila spicciolata tutti gli altri 
Allobelli Bagni Franco Bare 
al, Bergomi Cabrini De Ago 
stlnl De Napoli Donatoli 
Ferrara Ferri Francini Gian 
nini, Mancini Matteoli Trlcel 
II, Vinili e Zenga Nessun prò 
blema perii Cini tutti! gioca 
lori sono apparsi In buone 
condliionl e oggi svolgeranno 
il primo allenamento Domani 
Invece alle 14 30 la comitiva 
«(giungerà Busto Arslsio per 
una partitella contro gli -allie 
vi» del Mllan Intanto Vicini ha 
ritrovato Antonio Cabrini il 

capitano che ha disertato le 
ultimi gare in nazionale per in 
tortunio 11 «beli Antonio» è il 
trat d union tra le formazioni 
che disputarono i Mondiali di 
Argentina t di Spagna nel 
momento più (ulg do per 11 
nostro calcio e quella decli 
nante che fu el minata in Mes 
sico in maniera vergognosa 
Con quale veste Cabrini a( 
(ronterà I impatto con questa 
nazionale' .Metterò a disposi 
zione la mia esperienza ma è 
comunque necessario che tut 
ti si assumano certe responsa 
bilità D altra parte io 1 ho 
sempre (atto Questa stagione 
sarà molto Importante al di là 
della qualificazione alla fase 
finale degli Europei» Lappun 
lamento più atteso a quanto 
pare non è tanto 11 rendez 
vous con la Svezia ma la tra 
sferta in Svizzera La nuova 
llal a come dice Cabrini de 
ve offrire fìnti- conferme t 
magari qualcosa di più 

—————— L'esperimento è piaciuto, ma deve rimanere confinato, dicono i tifosi 

Coppa ubriaca di gol e spettatori 
ma i rigori non piacciono in campionato 

Prma 
g ornati 

GOL 

AUTOGOL 

ESPULSIONI 

RIGORI 
limo al 90 1 

RIGORI 
Idopo il 90 ) 

60 

1 

3 

4 
Creai 31 

28 
Ireal 26) 

Seconda 
giornata 

49 

1 

2 

4 
deal 3) 

43 
Iresl 311 

L'identikit di 120 partite 
Terza 

giornata 

63 

4 

4 
Ireal 21 

36 
ireal 271 

Quarta 
giornata 

68 

3 

2 

3 
Ireal 21 

123 
ireal 91 

Quinta 
giornata 

54 

1 

2 

6 
Ireal 61 

106 
ireal 76) 

Prima 
giornata 

PUNTI DELLA A 
(16 squadre) 

PUNTI DELLA 8 
120 squadre) 

PUNTI DELLA C 
(12 squadre) 

43 

19 

10 

Seconda 
giornate 

39 

26 

8 

Terza 
giornata 

34 

31 

7 

Quarta 
giornate 

39 

23 

11 

Quinta 
giornata 

31 

27 

14 

Si e conclusa la prima fase di Coppa Italia e 1 espe
rimento dei neon per ovviare ai pareggi sembra 
riuscito a meta Anche i pareri dei tecnici sono 
contrastanti Comunque 1 aumento di spettaton e e 
stato anche se non rilevante come la pnma gior
nata di Coppa faceva sperare Gli incassi continua 
no ad aumentare le società praticano prezzi «da 
brivido ' 

MARIO RIVANO 

Mi ROMA La Coppa Italia 
dei record ha chiuso sottoto 
no la sua prima fase La sbor 
nia di gol di spettatori lesi 
glia numero di zero a zero 
che avevano contraddistinto 
le prime tre tornate» sono ve 
nuli a mancare nei lumi con 
elusivi Soltanto 231 mila e 
236mila complessivamente 
gli spettaton delle ultime due 
giornate I anno scorso furono 
253rnib e 244mila Neil 85 
addirittura 332mila e 324mila 
In calo i gol e in cresc tu 1 pa 

reggi addirittura 11 (cinque 0 
a 0) domenica scorsa mentre 
nel turno inaugurale erano 
stati soltanto 3 di cui uno a 
reti bianche 

Solo Illusioni? Forse quel 
la giornata inaugurale aveva il 
lusounpo tutti 60 reti quasi 
300mlla spettatori gioco 
spesso spettacolare e squadre 
ollremodo spregiudicate Tut 
to talmente vero da sembrare 
finto t infatti gl'i nel successi 
vo turno i dati erano legger 
mente meno confortanti La 

diaspora di spettaton che ave 
va carattenzzato la Coppa Ita 
ha 86 era tutt altro che risolta 
pur in presenza di un sensibile 
aumento di presenze negli 
stadi L unico dato m sicura 
crescita quello riguardante gli 
incassi Aumento vertiginoso 
dei prezzi dei biglietti da tutte 
le parti senza eccezioni Si è 
pagato fino a lOOmila lire un 
biglietto per Roma Monopoli 
e la cosa ha fatto scalpore Ma 
anche 70mila per Bologna 
Campobasso e 60mila per Co 
mo Barletta non sono state 
uno scherzo Le società han 
no attuato la politica di sem 
pre il caro calcio ha colpito 
di nuovo 

Lanno del crack L86 è 
stato un anno disastroso per il 
pianeta del pallone Per calco 
li nemmeno troppo appressi 
mativi si stabili che 13 italiani 
su 100 avevano deciso di col 
pò di rinunciare alla Coppa 
Italia alla fine della manifesta 

Walter Zenga 

LO SPORT IN TV 

zione furono 300mita gli spet 
taton in meno rispetto ali 85 
Cifre allarmanti per parecchi 
club con problemi di bilancio 
di conti «in rosso La vicenda 
del Totonero bis e I elimina 
zione della nazionale italiana 
ai Mondiali di Citta de! Messi 
co contribuirono parecchio a 
questo «crack» senza prece 
denti 

La Coppa del rigori Ades 
so si discute se questa Coppa 
riveduta e corretta coi calci di 
rigore antipareggio e stata un 
esperimento utile - ed even 
tualmente da dilatare al cam 
pionato - per il football Italia 
no Intanto diciamo che I au 
mento degli spettaton (gio 
balmente l milione 2?6mila in 
5 giornate contro 1 milione 
245mila dell 86 e 1 milione e 
528mila teli 85) è di appena 
40mila Ì •. me rispetto ad un 
anno fa mentre siamo sempre 
a 250m la nei confronti 
dell 85 Sul quesito dei ngon 

antipareggio st sono già 
espressi allenatori o famosi 
personaggi del mondo calci 
stico E noto che Trapattoni 
Radice e Pascetti - per fare un 
esempio - sono contran a 
questa innovazione mentre 
Lied noi m e il selezionatore 
azzurro Vicini vedono di buon 
occhio questa «new wave» dei 
ngon Sulla questiono ha 
compiuto un sondaggio la Ma 
kno prendendo come cam 
pione 1000 spettaton Risulta 
to il 65% degli intervistati ha 
dichiarato positiva la novità e 
il maggior indice di gradimen 
to viene propno dai giovani 
(fino a 20 anni i favorevoli so 
no il 70%) mentre dagli ultra 
sessantenni si e venficata una 
pioggia di «no» 63% Ma at 
tensione solo il 31%hanspo 
sto di ntenere giusto che una 
partiti termini coi penalty E 
due tifosi su tre ntengono la 
formula inapplicabile al cam 
pionato 

Raldue Orel325Tg2LoSport 16 50 Atletica leggera da Rieti 
Meeting internazionale 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo 
Sport 

Tmc Ore 13 00 Sport News 13 45 Sportissimo 19 30 Tmc 
Sport 

TOTOCALCIO 

Il montepremi di L 7 216 414 868 è stato cosi ripartito ai 13 
(6) vanno L 601 367 000 ai 12 (298) vanno L 12 108000 
Questa la colonna vincente X X X X X 1 X 2 1 X 1 2 2 della 
schedina di domenica scorsa 

TOTIP 

Il montepremi di L 1 282 238 000 è stato cosi ripartito ai 12 
(38) vanno L 10 959 000 agli 11 (689) L GO1» 000 ed ai 10 
(6 737) L 61 000 Questa la colonna vincente X 1X2 X 1 12 
X2 XI XX 

Ma il giocatore è guarito? 
L'Uefa costringe la Juve 
a prestare Rush 
alla nazionale gallese 
D ROMA Quali sono le at 
tuah cond zioni di lan Rush9 E 
quello che vorrebbe sapere la 
Federcalcio gallese cui è stata 
negata la disponibilità del gio 
catore per l incontro di mer 
coledt prossimo contro la Da 
nimarca decisivo per la qua 
lif icazione nel campionato eu 
ropeo 11 centravanti della Ju 
ventus ha ripreso ad allenarsi 
e ciò ha indotto i dirigenti gal 
lesi a ritenere che il rifiuto to 
nnese abbia motivazioni uni 
camente cautelari in previsto 
ne dell esord o in campionato 
contro il Como Alun Evans 
massima autorità del calcio 

gallese si è molto ali Uefa in 
voeando il rispetto del con 
tratto e io stesso tnttamento 
accordato a Laudrup EI Uefa 
gli ha dato ragione rammtn 
tando alla Juventus che 1 effet 
tva indispon bii là di un na 
zionale straniero per infortu 
mo deve essere documentata 
Se Rush fosse effettivamente 
guanto ci sarebbero guai in 
vista per la squadra di Boni 
perti La Commissione disci 
plinare dell Uefa infatti pò 
Irebbe anche adottare pro\ 
vedimenti punitivi u r . o la so 
cietà torinese Un intanto la 
Juventus è stata insignita del 
«Premio disciplina' per I 86 

l'Unità 
Martedì 
8 settembre 1987 
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SPAZIO IMPRESA 

Incontri 
Quando 
cosa 
dove 

Oljt. Organizzalo dalla 
Conlindustrla Incontro dibat
tito su «La politica economica 
alla ripresa autunnale». Rela
zioni introduttive di Luigi Abe
te e Innocenzo Cipolletta. È 
prevista una tavola rotonda a 
cui prenderanno parte: Mario 
Areelll, Antonio Pedone, Pip
po Ranci, Angelo Tantazzl. 
Roma • Conlindustrla. 

• Convegno dedicato a «Il 
leasing finanziarlo: prospetti
ve presenti e future». Sassari • 
Sede della Sarda Leasing. 

Domani, Nell'ambito della 
Festa dell'Unita tavola roton
da dal titolo •Innovazione, ri
conversione, terziario avanza
lo». Intervengono Gianfranco 
Dloouardl, Agostino Marianel-
ti, Lanfranco Turcl, Bruno 
Trenta. Bologna. 

' Organizzata dal Banco di 
Roma al tiene una conferenza 
di Franco Modigliani su «Effet
ti del debito pubblico sul tassi 
di interesse». Roma - Sede del 
Banco di Roma. 

' SI Inaugura •Vilrum» Salo
ne Internazionale delle mac
chine, delle attrezzature e de
gli Impianti per II vetro. Milano 
• Fiera • Dal 9 al 12 settembre. 

Giovedì IO, Organizzato 
dalla Banca nazionale dell'a
gricoltura convegno su «Rap
porti economici tra Italia, Cina 
e Hong Kong». Roma • Palaz
zo Rondanlnl. 

• Dibattito dedicato a «Mo
digliani e l'economia Italiana». 
Parteciperanno Guido Carli, 
Giorgio La Malfa, Luciano La
ma e Mario Sarclnelll. Roma -
Sala del Cenacolo di Monteci
torio. 

Vanenti II. Tradizionale 
appuntamento con la Fiera 
del Levante giunta alla sua 51' 
edizione. Interverrà II presi
dente del Consiglio Goria. Ba
ri-Doli'Il al 21 settembre. 

" Convegno su «L'Inquina
mento delle acque pubbliche 
di Irrigazione e bonifica: pro
blemi e misure di tutela». Ro
vigo - Accademia del Concor
di-11 e 12 settembre. 

Domenici 19. SI Inaugura 
Marmomacc 25" mostra inter
nazionale di marmi, pietre, 
granili e loro derivati, di mac
chine ed attrezzature per l'In
dustria marmifera, Verona • 
Dal 13 al 20 settembre. 

Lunedi 14, Organizzata dal
la Banca nazionale del lavoro 
tavola rotonda su «Il muta
mento del rapporto banca-
mercato nel processo di svi
luppo finanziarlo ed interna
zionale del sistema economi
co Italiano». Roma - Centro di 
formazione del personale del
la Bnl. 
D A cura di Rossella Funghi 

Circolare 
Addizionale 
Iva: andrà 
fatturata 
manualmente 
• • È ormai imminente la 
diffusione della circolare del 
ministero delle Finanze sul 
decreto dello scorso 28 ago
sto con cui il governo ha in
trodotto un'addizionale 
straordinaria Iva su alcuni 
beni di consumo durevoli. Il 
lesto della circolare è già sta
to predisposto Infatti dalla 
direzione generale dell'Iva 
ed è ora sul tavolo del mini
stro Antonio Gava, in attesa 
di essere firmato. 

U preparazione di istru
zioni esplicative, su cui c'è 
molta attesa, si è resa neces
saria dopo I non pochi dubbi 
sorti In merito all'effettiva 
applicabilità di alcuni articoli 
del provvedimento. 

Il punto più importante da 
chiarire riguarda le modalità 
con cui dovrà essere indica
ta la doppia Iva sulle fatture, 
da parte di quelle Imprese 
che adottano una contabili!-
zazlone meccanizzata. 

Il decreto prevede Infatti 
che l'addizionale debba es
sere Indicata distintamente 
nella fattura e nella bolletta 
doganale, nonché in sede di 
registrazione, liquidazione e 
dichiarazione, mentre i pro
grammi di software per le 
scritture Iva non consentono 
di calcolare due aliquote sul
lo stesso Imponibile. Per 
queste Imprese si pone per
ciò l'alternativa fra ristruttu
rare Il programma (operazio
ne peraltro costosa) oppure 
compilare manualmente la 
fattura stessa. 

La circolare confermerà 
Inoltro che l'addizionale Iva 
dovrà essere calcolata non 
solo sulla cessione dei beni, 
ma anche sui contratti di lea
sing e di noleggio 

Cresce la domanda di qualità garantita Vogliamo scegliere, però mancano le basi 
Ogni tanto esplode il caso clamoroso E' il risultato dell'ignoranza reciproca 
ed il rifiuto del prodotto mette a terra L'informazione commerciale ha bisogno 
le aziende, talvolta anche interi settori di un contraddittore: l'Associazionismo 

L'impresa capisce il consumatore? 
Un caso «vino a) metanolo» non capita tutti i 
giorni ma la chiamata in causa del produttore 
per la qualità del prodotto o del servizio può 
verificarsi in ogni momento. Inoltre, l'avanzare 
di una organizzazione unitaria del mercato euro
peo e della competizione con i produttori inter
nazionali rende ogni giorno più acuta la questio
ne della qualità. 

FRANCO VENNI 

• • La crescente attenzione 
delle aziende produttrici di 
beni e di servizi nel confronti 
deile organizzazioni dei con
sumatori è un tentativo intelli
gente di cautelarsi da una mi
na vagante da sempre presen
te: il disconoscimento im
provviso della validità di un 
prodotto, che si accompagna 
sempre ad una inevitabile e 
traumatica perdita di immagi
ne della Impresa. 

E sufficiente il dubbio 
espresso da un organo di 
stampa o da chi fa opinione 
per far tremare gli uffici com
merciali delle aziende. Questa 
precarietà che incombe sulle 
programmazioni produttive In 
fondo non è che l'altra faccia 
della medaglia della violenza 
pubblicitaria. Ad una comuni
cazione di parte, egemonica, 
si risponde con colpi improv* 
visi, episodici, spesso incon
trollabili e di grande potere di* 
struttivo. 

Conoscersi, o meglio farsi 
conoscere, studiarsi da vici
no, capire la potenziale peri
colosità di chi si ha di fronte, 
offrire qualche piccolo van
taggio per studiare le reazioni: 
questo il clima crescente e 
forse naturale se rimane cir
coscritto ad un primo mo-
mento di rapporto, La matura
zione successiva di questa fa
se richiede qualche cosa di 
più. 

Prima di tutto la rldefìnlzlo-
ne delle qualità del prodotto 

alla luce delle esigenze dei 
consumatori che sono dì du
plice natura: esigono una qua
lità intrinseca ed una qualità 
della comunicazione. 

Per i prodotti alimentari, ad 
esempio, le qualità intriseche 
sonosempre di più I contenuti 
nutritivi e i sapori naturali, e 
quindi II rifiuto crescente del
l'uso di prodotti chimici In 
agricoltura, nell'industria di 
trasformazione o durante le 
fasi distributive. 

Qualità che tengono conto 
in misura crescente della salu
te delle persone, dell'impatto 
ambientale, dei risparmi ener
getici alle produzioni, e che 
tengono da una parte a riequi
librare Il requisito imperante 
dell'apparenza del prodotti 
come culto della presentazio
ne delle belle confezioni, dal
l'altra delle qualità intese 
spesso come Inutile accesso 
allo spreco. 

L'altra, nuova, qualità è 
quella inerente una corretta 
comunicazione ai consumato
ri. Una buona pubblicità assol
ve una funzione importante 
nelle comunicazioni azienda
li, ma deve essere affiancata 
da una corretta comunicazio
ne informativa sull'uso del 
prodotti. 

Sotto entrambi gli aspetti, 
più si è corretti e trasparenti, 
più si ha la possibilità di affer
marsi sul mercato e quindi di 
far riconoscere In modo co* 

stante la qualità intrinseca del 
prodotto. Una impostazione 
ed una filosofia di «merchan
dising», questa, che è molto 
diversa da quella solitamente 
utilizzata dalle imprese, che 
alla pubblicità danno piutto
sto il compito di estendere 
(anziché circoscrivere e pun
tualizzare) l'area del bisogno, 
tendendo quindi ad ampliare 
il target e conseguentemente i 
volumi di vendita, rendendo 
inoltre l'informazione specifi
ca dei prodotti il più generica 
possìbile e la meno compren
sibile rispetto ad una «cultura 
media». 

Scientificamente si è lavo
rato sul linguaggi, in modo da 
rendere gradevole ed appeti
bile quello pubblicitario, noio
so e fuori dalla portata della 
comprensione media il secon
do, quello informativo. 

Basta osservare l'etichetta 
di un prodotto alimentare o la 
bozza di un contratto di assi
curazione o di utenza per ren
dersi conto di questo fenome
no, misurando il livello di 
comprensione per gli utenti 
della parte riservata alla pub
blicità rispetto a quella riser
vata all'informazione. Si vuole 
con questo negare o sottova
lutare la validità del messag
gio pubblicitario per trasferire 
tutto sulla informazione tecni
ca del prodotto? No, certa
mente, e per diversi motivi. 
Prima dì tutto perché non si 
tratta di mettere In discussio
ne gli strumenti (pubblicità ed 
Informazione che agiscono su 
piani diversi, emotivo uno ra-
zionale l'altro) ma i loro con
tenuti e soprattutto II rapporto 
esistente tra di loro che è at
tualmente squilibrato a favore 
della pubblicità emotiva. 

In secondo luogo bisogna 
tener conto della «sopportabi
lità» del quantitativo comples
sivo e di Informazione e di 
pubblicità che sta all'Interno 
di ciascun prodotto: un ecces

so di informazione, infatti, 
può servir^ ad ottenere un 
obiettivo esattamente contra
rio a quello che si sostiene di 
voler perseguire proprio per
ché troppe informazioni, date 
senza priorità e senza alcuna 
selezione, fanno sfuggire le in
formazioni che contano e che 
soprattutto diventano incom
prensibili rispetto ad una cul
tura media che non è e non 
potrà mai diventare enciclo
pedica. Lo stesso avviene nel
l'ambito della pubblicità, do
ve sappiamo che esiste il fe
nomeno della saturazione del 
messaggio, che provoca indif
ferenza. 

SI potrebbero perciò ipotiz
zare due livelli di informazio
ne: Insieme ad una informa
zione per l'utente che elenchi 
solo le notizie indispensabili, 
si potrebbe concepire una 
contestuale informazione ri
volta alle organizzazioni dei 
consumatori, che potrebbero 
in questo modo essere messe 
in maniera migliore nella con
dizione di verificare la validità 
di un prodotto attraverso i 
propri strumenti tecnico-
scientifici - soprattutto per 
quei prodotti che siano 11 risul

tato di processi non controlla
bili dal consumatore - e di 
svolgere quindi un puntuale 
servizio di tutela sulla validità 
intrinseca del prodotto, anche 
rispetto al corrispondente 
messaggio pubblicitario. 

In sostanza, tanto più il 
consumatore potrà scegliere 
con obiettività un prodotto, 
soddisfacendo al meglio il 
proprio bisogno, misurato 
sempre più da vicino sulle esi
genze della propria persona e 
sempre meno sui bisogni in
dotti, tanto più l'azienda potrà 
contare su un cliente «fedele», 
perché consapevole. E le 
aziende «moderne* tendono 
sempre più a definire aree di 
bisogni e spazi di mercato che 
non siano artificiali o comun
que contingenti, ma che corri
spondano ad esigenze di pro
mozione della condizione 
complessiva del consumato
re, ponendosi il problema del
le cosiddette responsabilità 
sociali del marketing. 

Quindi etichette leggibili, 
costo dei servizi bancari, di 
trasporto, di certificazione, 
ecc.. assolutamente visibili e 
trasparenti, all'opposto del

l'attuale filosofia dell'impresa 
che è quella di vendere pre
scindendo dalle consapevo
lezze di chi acquista come 
elemento da temere e non da 
favorire. 

Ma che le aziende esaltino 
in maniera trasparente le qua
lità dei prodotti di per sé non 
è sufficiente, occorre che la 
qualità dei prodotti abbia un 
riconoscimento estemo, 
obiettivo e autonomo dei di
retti interessati: l'autocerti fi-
cazlone ha oggi bisogno di 
certificazione estema. 

Per le organizzazioni dei 
consumatoli questo diventa il 
vero salto di qualità per uscire 
da una automarginallzzazione 
che fino ad oggi non le ha re
se soggetti del mercato, ma 
agenti perturbativi. 

Se le organizzazioni dei 
consumatori sapranno assu
mere, fra gli altri, anche il ruo
lo di strumento dt un servizio 
ai consumatori che aggiunge 
qualche cosa alle quantità di 
servizi già messe in atto dalle 
aziende, esse incideranno sul
le filosofie di mercato, rivolu
zionandone alcune importanti 
regole generali. 

Gli equivoci dei decreti Sarchielli 

Qual è il prezzo giusto 
per la libertà valutaria 
La libertà valutarla promessa dai decreti Sarcinelli 
non è un paradiso per l'imprenditore, accresce 
anzi 11 rischio di cambio e, in questi mesi, è anche 
causa di un rialzo anomalo dei tassi d'interesse. 
Soltanto le imprese che hanno sviluppato una teso
reria in valute possono, in base alla abilità dei loro 
cambisti, profittare di una libertà senza regole. 
L'imprenditore ordinario ha bisogno d'altro, 

RENZO STEFANELLI 

• s ì ROMA. Le commissioni 
della Camera e del Senato 
stanno per iniziare l'esame dei 
decreti Sarcinelli che attuano 
la delega data al governo con 
la legge valutaria un anno fa, 
La legge dice che «sono libere 
tutte le operazioni valutarie ad 
eccezione di quelle espressa
mente vietate». A distanza di 
un anno, tuttavia, la distinzio
ne fra operazioni ammesse e 
vietate appare meno impor
tante del regime di vigilanza, 
informazione, regolazione 
che sarà realizzato nel libero 
mercato. Infatti l'investimento 

finanziario, (renato in passato 
da un deposito infruttifero, è 
ormai libero mentre le opera
zioni realmente vietate occu
pano un posto limitalo. 

È possibile avere una com
pleta libertà valutaria ed al 
tempo stesso un mercato or
dinato e tassi di cambio reali
stici, immuni da incursioni pi
ratesche e ondate destabiliz
zanti? 

Oggi la risposta è no Non si 
può realizzare un mercato va
lutarlo ordinato con tassi di 
cambio realistici con i mezzi 
di regolazione oggi a disposi

zione dell'Ufficio Cambi e del
la Banca d'Italia. Bisogna po
tenziare questi istituti nell'am
bito di un ordinamento in cui 
siano espliciti la responsabili
tà e i mezzi di regolare le ope
razioni lira-valute estere. 

Sbagliano quel professori di 
economia che nel loro fanati
smo Ideologico sembrano pa
ragonare il mercato delle va
lute estere ad una normale 
borsa valori. Domanda ed of
ferta dì valuta sono spesso sti
molati da fatti puramente poli
tici. Si può ridurre l'oscillazio
ne del dollaro del 50% (prima 
in alto; poi in basso) degli ulti
mi anni ad un semplice feno
meno di domanda-offerta 
avulso dalle scelte politiche 
dell'Amministrazione Rea-
gan? Nessuno può sostenerlo, 
Le reazioni dei tedeschi e 
giapponesi alla manovra sul 
dollaro sono state egualmente 
politiche. È vero che si sono 
espresse principalmente nella 
politica fiscale e nella mano

vra del tassi d'interesse. Vi è 
stata tuttavia, intensissima, 
una legislazione sui capitali, 
per adeguare il funzionamen
to dei mercati - incluse le bor
se valori - ed il fatto che si sia 
espressa principalmente in 
garanzìe o incentivi rivolti ad 
attirare capitali esteri niente 
toglie agli effetti sulla gestione 
valutaria e dei cambi. 

Ognuno sceglie i mezzi 
adeguati alle sue possibilità: la 
borsa di Milano non ha l'attra
zione della City di Londra, né 
delle borse di Francoforte e 
Tokio, per richiamare i capita
li, Inutile, oggi, affidare alla 
Borsa il riequiiibrio delia bi
lancia valutaria italiana. Tanto 
è vero che in Italia dobbiamo 
pagare interessi reali doppi 
per disporre dei capitali ri
spetto ai mercati dei paesi ci
tati. 

Tutto ha un prezzo, anche 
la stabilità del tasso di cam
bio. La scelta dovrebbe mira
re al prezzo più basso. Si pren

dano queste ipotesi di stru
menti per stabilizzare il cam
bio: 
- una imposta del 2% su tutte 
le operazioni con domanda di 
valuta estera (proposta del 
prof. Tobin, riproposta anche 
in Italia); 
- tassi d'interesse più alti del 
2% rispetto al mercato ester
no; 
- una assicurazione del ri
schio di cambio per ogni ope
razione che costi il 2%; 
- operazioni di acquisto e 
vendita a termine dei rica
vi/introiti in valuta che sconti 
un costo del 2%. 

Il «liberista» sceglierà di pa
gare il prezzo del rischio di 
cambio, in qualunque forma. 
Questa scelta però non elimi
na le oscillazioni; semplice
mente le ammortizza. Quindi 
può cumularsi - questo quan
to sta avvenendo in Italia -
con tassi reali più elevati di 
quelli che avremmo in un 
mercato stabilizzato. 

Invece le misure del tipo 
imposta, cioè preventive, sta
bilizzano il mercato favoren
do la riduzione contempora
nea del rischio e del tasso. Di
ciamo tipo imposta perché 
non occorre avere t'imposto 
Tobin; basta avere una Banca 
Centrale (Ufficio Cambi e 
Banca d'Italia) capace di mo
dificare, giorno per giorno, le 
condizioni del mercato, usan
do tutti gli strumenti coerenti. 
Fra questi, le operazioni valu
tarie per conto dello Stato o 
nel l'in terese dello Stato quale 
mezzo per regolare afflussi e 
deflussi di capitali secondo un 
programma annuo. 

Strumenti aggiuntivi a quel
li necessari per combattere la 
criminalità economica natu
ralmente. 

Questa re-istituzionalizza-
zlone del mercato è la sola 
che possa garantire, con la li
bertà, un clima adatto all'im
presa. Un mercato deteriorato 
dalla svalutazione strisciante 
non sarà mai ricco di capitali. 

Neapolis, la cultura 
come leva 
per nuovo sviluppo 

MAURIZIO GUANDAUNI 

tm NAPOLI. Prendete due 
realtà industriali: l'ibm Italia e 
la Fiat Engineering. Mettetele 
insieme, in forma paritetica, 
per un grande progetto. Na
sce così il Consorzio Neapolis 
per la valorizzazione integrale 
delle risorse ambientali ed ar
tistiche dell'area vesuviana 
con l'ausilio di sofisticate tec
nologie. La concessione per 
l'avvio dell'intera operazione 
è stata affidata al Consorzio il 
21 gennaio 1987 dal ministero 
per i Beni culturali e ambien
tali d'intesa col ministero del 
Lavoro, ai sensi deli'art. 15 
della legge 28 febbraio 1986 
n. 41, Con un finanziamento 
globale di oltre 39 miliardi, ri
cevuto dal Cipe, sarà fatta la 
rilevazione delle informazioni 
relative ai beni territoriali e ai 
reperti archeologici e monu
mentati dell'area interessata. 1 
reperti soffrono uno stato di 
degrado che rischia di com
prometterli in modo irreversi
bile, soprattutto dopo le attivi
tà sismiche che hanno interes
sato la Campania. Occorre 
quindi fare in fretta. L'obietti
vo è quello dì permettere a 
utenti di tutto il mondo, con 
interessi e competenze diver
si, di accedere in modo diret
to alle informazioni raccolte; 
dalla scolaresca, appunto, al
l'archeologo. 

In realtà la sfida è ben più 
ardua. Si tenta dì intervenire 
nell'Italia meridionale che se
condo i dati Istat ha sempre 
più sete di tecnologia avanza
ta e dove il 40 per cento delle 
imprese non s'innova. E il ter
reno su cui giocare questa 
partita sembra proprio quello 
dei beni culturali. «E di non 
molti anni or sono la scoperta 
da parte della dirigenza politi
ca nazionale che l'archeolo
gia, attraverso la valorizzazio
ne delle grandi e piccole aree, 
dei singoli insediamenti porta
ti in luce, può essere, non di
versamente dall'insediamento 
industriale, fonte di attività oc
cupazionale - ha detto Bal-
dassare Conticello, soprinten
dente archeologico di Pom
pei, durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
progetto -, di indotto econo
mico e di creazione di forme 
di occupazione del tempo li
bero, in lìnea con la nuova so
cietà del terziario avanzato 
producendo tipi di occupazio
ne a contenuto tecnologico 
medio-alto, che possono dare 
una risposta ad una richiesta 

che è prevalentemente in det
ti livelli, e che si presta a facili 
riconversioni». 

Uno dei principali risultati 
che Neapolis si propone di 
raggiungere consiste nella sol
lecitazione di iniziative Im
prenditoriali che possono 
contribuire alla valorizzazione 
dell'area. Un'impostazione di 
questo tipo può favorire lo sta
bilizzarsi di interventi sui beni 
artistici, con l'insieme di attivi
tà complementari (dal turi
smo locale alle aree e agli edi
fici attrezzati per convegni e 
manifestazioni, dall'avvio di 
iniziative destinate al recupe
ro ambientale e culturale di 
tecnologie avanzate). 

Ce da sottolineare che le 
attività delineate nel progetto 
si propongono di soddisfare 
le finalità del provvedimento 
legislativo, contenuto nel di
spositivo della legge finanzia
ria 1986, che ha avviato nel 
nostro paeseil primo grande 
piano di recupero e valorizza
zione del patrimonio artistico 
e culturale. In primis la legge 
ha inteso stimolare la parteci
pazione del mondo imprendi
toriale a iniziative la cui realiz
zazione necessariamente 
comporta l'impegno congiun
to di risorse pubbliche e priva
te, In secondo luogo il legisla
tore ha provveduto ad orien
tare l'attività di imprese ed en
ti interessati per obiettivi di 
natura sociale ed economica. 
Comunque non è tutto oro 
quello che luccica, seppur vi 
sono le buone Intenzioni per 
cercare di risollevare lo stato 
di salute delle imprese meri
dionali. Infatti sia il Fondo per 
la ricerca applicata, sia II Fon
do per rinnovazione sono ri
servati per il 40 per cento alle 
Imprese del Mezzogiorno. 
Nella realtà però - sostiene 
Paolo Belloc nel numero 4, 

tiugno 1987, di «Impresa e 
viluppo», Franco Angeli edi

tore - le cose vanno in modo 
totalmente diverso: al Mezzo
giorno sono destinate quote 
molto basse dei fondi disponi
bili, come pure quote molto 
basse sono indirizzate verso le 
piccole e medie imprese. Un 
altro motivo di insuccesso del 
Sud è nella scarsa conoscen
za da parte degli operatori 
meridionali di quei canali di 
finanziamento delle attivila 
come la legge 64/84. Ormai, 
quindi, anche in questo setto
re (strumenti a sostegno del
l'innovazione) è indispensabi
le una modifica e un riordino. 

Due domande a Sergio Grossi 
Intervista 
ad un protagonista: 
l'ambizione ai sperimentare 
un modello di uso delle risorse 
B B Per chiarire meglio le li
nee generali di questa opera
zione siamo andati a trovare 
nel suo ufficio romano il presi
dente del Consorzio Neapolis, 
dott. Sergio Grossi. 

Per quali esigenze due 
grandi Imprese come l'Ibm 
e la Fiat si mettono Insie
me per realizzare questi 
progetti? 

A livello nazionale è la prima 
collaborazione del genere. 
Anche se l'Ibm ad esempio sì 
è già impegnata in esperienze 
simili come il catalogo elettro
nico per la Galleria Spada di 
Roma e il Museo Leonardiano 
di Vinci a Firenze. Certo l'ope
razione dell'area vesuviana si 
presentava più amplia e com

plessa. Per tale motivo richie
deva un matrimonio di idee e 
tecnologia. 

Come l'Inserisce In questo 
quadro di collaborazioni 
I apporto venuto dal mini
stero del Beni culturali e 
dal ministero del Lavoro? 

Credo soprattutto per il mìni-
stero del Lavoro serva per in
nalzare la professionalità dei 
neolaureati nel Sud. Infatti as
sumendo 120 giovani, che 
stanno svolgendo un corso al
la guida di personale qualifi
cato, si è voluta impostare una 
politica di valorizzazione del
le competenze, E in questi 
Suattro mesi di corsi intensivi 

bbiamo riscontrato un Inco
raggiante entusiasmo, 

Gli interessi privilegiati dell'Erario 
GIROLAMO IELO 

• • Con due noie apparse in 
precedenza abbiamo eviden
ziato per quanto riguarda il 
rimborso delle imposte come 
l'Erario, con leggi alla mano, 
riesce a decurtare gli interessi 
che sono dovuti al contri
buente. Ci viene da domanda
re a questo punto se lo Stato 
tiene lo stesso comportamen
to quando è il contribuente a 
dover pagare. Per compren
dere meglio la questione fac
ciamo un esempio 

Nella compilazione della 
dichiarazione dei redditi del 
maggio scorso Tizio chiude il 
quadro N con un credito di 
Irpef pari a L. 1 000.000 e il 
quadro O con un debito llor di 
L l 000 000. Non potendo fa
re la compensazione, che non 
è prevista dalle disposizioni in 
vigore, chiede li rimborso del 
credito Irpef mentre decide di 
aspettare la cartella esattoria

le per saldare il suo debito 
llor. In entrambi i casi sono 
dovuti gli interessi; nel primo 
caso li paga l'Erano, nel se
condo caso è il contribuente 
che deve corrisponderli all'E
rario 

Ipotizziamo che l'ordinati
vo collettivo di pagamento 
viene emesso dall'Ammini
strazione finanziaria il 20 apri
le 1991 e che il successivo 10 
giugno Tizio va a riscuotere il 
vaglia cambiano che sarà pari 
aL 1.360 000 di cui un milio
ne a titolo di rimborso irpef e 
360 000 a titolo di interessi 
Come abbiamo detto in pre
cedenza gli interessi sono do
vuti nella misura del €>% seme
strale con decorrenza dal se
condo semestre solaie suc
cessivo alla data di scadenza 
del termine della presentazio
ne della dichiarazione tino al
la data di emissione dell'ordi

nativo collettivo di pagamen
to, escludendo dal computo 
anche il semestre in cui tale 
ordinativo è emesso. 

E adesso veniamo a quan
do l'Erario chiede il saldo del 
debito llor ed è il contribuen
te a dover corrispondere gli 
interessi per ritardato paga
mento. In questo caso le rego
le sono diverse ed i giorni non 
vengono più calcolati per se
mestri interi con l'esclusione 
di qualcuno ma per giorni ef
fettivi. Infatti, le disposizioni 
dicono che se non viene fatta 
l'aulotassazione in sede di di
chiarazione dei redditi sono 
dovuti gli interessi in ragione 
del 12% annuo con decorren
za dal giorno successivo a 
quello di scadenza della di
chiarazione e fino alla data di 
scadenza della prima rata del
la cartella esattoriale in cui 
vengono iscritte le somme 
non versale Ipotizziamo che 
l'Esattoria notifica la cartella 

nel maggio del 1991 e la sca
denza della prima rata è il suc
cessivo 10 giugno, Il contri
buente troverà un debito tri
butario di L. 1 483 335 di cui 
un milione per llor e 483.335 
per interessi. Come si può 
constatare quando è l'Erano 
che deve corrispondere gli in
teressi i calcoli sono conven
zionali e favorevoli al fisco 
mentre quando è il contri
buente a doverli corrisponde
re i calcoli sono a giorni pieni. 

Nell'esempio prospettato a 
parità di tempo nella corre
sponsione degli interessi da 
Carte dell'Erario e del confl

uente, quest'ultimo sostiene 
un onere aggiuntivo di L. 
123,335 Senza contare che 
nella cartella esattoriale il 
contribuente ha trovato la so
prattassa di L 400.000 per 
omesso versamento Bisogna 
intervenire per sanare questa 
sperequazione che avvantag
gia solamente una parie del 
rapporto tributano 

IMPORT-EXPORT 

• • È entrato in vigore il de
creto contenente le nuove 
norme per favorire la penetra
zione commerciale italiana 
all'estero. Il decreto, infatti, è 
stato pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale del!'8 agosto. Il 
provvedimento introduce, 
nell'ambito dei finanziamenti 
previsti dalla legge 394 del 
1981, alcune novità che rap
presentano agevolazioni di 
non poco conto per quelle im
prese che si propongono di 
incrementare la loro presenza 
stabile all'èstero. Vediamo di 
che si tratta. L'articolo 2, che 
è quello fondamentale, preve
de che il finanziamento con
cesso dal Mediocredito possa 
arrivare fino ad un massimo dì 
4 miliardi (in precedenza ti fi
nanziamento poteva arrivare 
ad un importo massimo di 2 
miliardi) Inoltre diventa ope
rativa un'altra agevolazione 
per quanto nguarda il tasso 
d'interesse Esso scende dai 
55% al 40% del tasso di riferi
mento deciso ogni sei mesi 

A cura di MAURO CASTAGNO 

dal ministero del Tesoro. In 
termini pratici ciò vuol dire 
che per le domande di finan
ziamento accolte fino alla fine 
dell'anno (da notìzie raccolte 
presso il Mincomes sembra 
che si andrà verso una certa 
retroattività dell'agevolazio
ne) il tasso d'interesse sarà 
del 55É. E elevato, inoltre, a 
sette anni il periodo di durata 
dei finanziamenti. Ricordiamo 
che sono ammesse ai benefici 
della legge sulla penetrazione 
commerciale le pìccole e me
die imprese, comprese quelle 
artigiane e agricole, i consorzi 
di imprese, le aziende a preva
lente capitale pubblico che 
commercializzano i prodotti 
del Mezzogiorno. 

I finanziamenti, comunque, 
possono essere concessi an
che ad imprese alberghile e 
turistiche limitatamente alle 
attività volte ad incrementare 
la domanda estera del settore 

Sarà un mercato ancora ri

dotto, tuttavia potrebbe valere 
la pena di prenderlo in consi
derazione Parliamo di Corea 
e del vino. Tanto più che le 
autorità di quel paese hanno 
deciso alcune misure di gra
duale liberalizzazione delle 
importazioni che entreranno 
in vigore a partire dal prossi
mo ottobre. Entro il 1991, se
condo quanto annunciato a 
Seul, le importazioni dì vino 
saranno completamente lìbe-

E, sempre in materia di vi
no, ricordiamo che per espor
tare questo prodotto in Au
stria presto non sarà più ne
cessario presentare il certifi
cato sull'etanolo. Recente
mente, infatti, il ministero 
dell'Agricoltura di Vienna ha 
invitato i competenti organi 
doganali ad effettuare solo dei 
controlli a campione. Ricor
diamo, tuttavia, che non è sta

to ancora fatto conoscere da 
quando entrerà in vigore la 
nuova disciplina. 

Ci sì lamenta spesso che le 
imprese italiane partecipano 
poco ai finanziamenti accora 
dati dai grandi organismi in
ternazionali per operazioni 
nei paesi in vìa di sviluppo. 
Può essere allora opportuno 
ricordare che informazioni 
utili circa gli interventi del 
Fondo dì Sviluppo Europeo 
possono essere ottenute tra
mite l'Ice. Al riguardo va se
gnalato che recentemente è 
stato pubblicato l'ultimo rap
porto del Fes sullo stato di 
avanzamento delle procedure 
per la concessione dì finanzia
menti a favore della realizza
zione di progetti di sviluppo 
nei Pvs. Questo rapporto può 
essere richiesto, ovviamente 
pagando le spese dì riprodu
zione. all'Ufficio Coopcrazio
ne e Rapporti Intemazionali 
dell'Ice 

; l'Unità 
Martedì 
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.Cambia il volontariato .L esempio di Fusine 
Un lavoro di gruppo pianificato un paese tra Morbegno e Sondrio 
e coordinato dalle arrmiinistrazioni semidistrutto dalle cSuvioni di luglio 

Volontari nel fango della Valtellina 
M Le particolari tipologie degli eventi cala 
suolici determinano in genere la specificità 
del volontariato Quello di Fusine è un volontà 
dato di frontiera che si consuma rapidamente 
quindi e non di posizione Un volontariato 
dinamico e flessibile Inlergruppale che si Ime 
gra a seconda degli obiettivi che giornalmente 
devono essere raggiunti Al contrarlo del vo 
lontaiiato di posizione dove prevale 1 Ideolo 
già e la competizione quello di frontiera è 
sviluppalo ali Insegna della soluzione dei prò 
bleml pratici e concreti del superamento di 
ostacoli ideologici e di barriere culturali che 
limitano I accesso al beni e ai prodotti della 
civiltà Risistemare un alloggio rendendolo 
abitabile dotarlo di acqua luce frigo lavatn 
ce Imbiancarlo e selezionare gli oggetti con 
cui abbellirlo significa mettere una persona 
nella condizione di godere del beni e del ma 
nufatll della civiltà che I evento catastrofico 
ha provvisoriamente fatto scomparire dal prò 

Eirlo orizzonte culturale 
I gruppo la azione 

Ma vediamo più da vicino che cosa fa a 
Fusine un gruppo di volontari in un ambiente 
dominato da ruspe pale meccaniche gigante 
«che camlons che dalle 8 del mattino alle 18 
della sera lavorano a portar via sabbie e detriti 
Fa quello che non possono fare le ruspe e I 
mezzi meccanici Libera le case dal fango pu 
lisce le cantine dai detriti rimette in ordine gli 
appartamenti per renderli abitabili II più presto 
possibile trasferisce mobili da una casa ad 
un altra sistema I arredo rurale nel suol risvolti 
più rilevanti quali sono II liberare le viuzze dal 
tassi e dalla sabbia dove solo II lavoro manuale 
può arrivarci In concreto lavora a riempire 
secchi e carriole rimuove le montagne di ma 
carie trasportandole a mano da luoghi Inac 
cessinili al trattori a luoghi dove possono esse 
re portate via velocemente dal mezzi meccani 
ci È un lavoro lento sistematico laticoso può 
essere fallo solo se si è in gruppo da soli ci si 
scoraggia ci si mette nella disponibilità d ani 
mo di non attaccare nemmeno la montagna di 
fango e di detriti In ogni operazione di sgom 
baro si dev essere almeno In sette Un gruppo 
di selle persone funziona alla perfezione a un 
rllmo che non ha nulla da Invidiare ali organlz 
(azione scientifica del lavoro la produzione si 
vede la si tocca con mano Due alla pala due 
al secchi ire alle carriole I movimenti sono 
sincronizzati il tallorlsmo viene superalo da 
un organizzazione reticolare del lavoro Tulle 
le attività convergono verso un Identico oblel 
Ilvo trasferire II fango da una cantina dove si 
lavora al buio coni aluto delle torce elettri 
che ad uno spiazzo Incastonato Ira due case 
di cui una pericolante e da demolire atlraver 
so un tragitto di 15 metri L organizzazione del 
lavoro di gruppo ha i suoi effetti la media del 
secchi riempiti è di 200 250 ogni ora con pau 
se di 15 minuti e la prima stanza della cantina 
comincia a svuotarsi per permettere di aflron 
lare la seconda piena fino al soffitto 
Rappresentazione dell'obiettivo 

È solo con la rappresentazione mentale del 
I obiettivo di gruppo che può motivare I giova 
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ni ad aggredire una stanza piena di fango fino 
al soilltto individualmente si è portati a valuta 
re realisticamente II divario che esiste tra la 
quantità enorme del lavoro da svolgere il po 
co tempo disponibile e I esiguità dell impegno 
personale Solo II gruppo esprime Intenzioni 
volizioni programmazione che arrivano là do 
ve I Individuo singolarmente preso non arriva 
Ecco perche I organizzazione è Importante 
compreso II rispetto dell orarlo di lavoro che 
va dalle 8 30 alle 12 e dalle 14 30 alle 18 Ma 
quando si lavora a rislstemare I interno di una 
casa le cose cambiano viene meno lo spirito 
di gruppo ed emergono le differenze Indivi 
duali e ie specializzazioni del ruoli Se nel prl 
mo caso ritmo forza nervi e muscoli reslsten 
za allo stress ed ali affaticamento sono I fattori 
di integrazione del gruppo nel secondo caso 
competenze attitudini professionalità acquisi 
la sono dominanti Qui e è bisogno di molti 

M Fusine è un piccolo paese di po
co più di 700 abitanti situato in Valtel
lina tra Morbegno e Sondrio Esso è 
stato semidistrutto dalle alluvioni di 
luglio II volontariato laico ha avuto, e 
tuttora ha, un ruolo fondamentale nel 
ripristino della vita del paese e della 
sua ricostruzione 11 giovane sindaco, 

Lucio Compagnoni, comunista, ha 
saputo progettare un uso razionale e 
mirato di questa nsorsa preziosa, in
tegrandola con gli interventi delle 
agenzie istituzionali e imprenditoriali, 
dando così un esempio di come nel 
campo della protezione civile si può 
agire con intelligenza e produttività 
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attrezzi per Intervenire sulla rete elettrica e su 
quella Idrico sanitaria e bisogna saperli usare e 
per saperli usare bisogna essere del mestiere 
averli già appresi Allora il gruppo dove sono 
presenti I giovani di formazione operaia che 
sanno usare le pinze le lime 1 martelli letena 

glie I seghetti si organizza in due unità operati 
ve quella destinata allo sgombero e quella de 
stinala al ripnstino di una casa 
n concetto di ruolo 

Differenziazione e specializzazione dei ruoli 
e delle funzioni nel lavoro volontario aumenta 

no ) integrazione del gruppo che si sente più 
utile e produttivo Anche se questo può aprire 
conflitti non indifferenti con le figure profes 
stonali essi sono attutiti dalla situazione di 
emergenza dalla necessità di dare una rlspo 
sta immediata ai problemi più urgenti pnma 
dell arrivo dell autunno poi più avanti della 
neve e del disgelo e che possono vanificare il 
lavoro fatto finora a causa delle numerose fra 
ne in movimento che nschiano di rovinare a 
valle Quello che conta nel ripristinare lattila 
bililà di un appartamento è la sistemazione 
degli oggetti II volontano è portato a dare 
poca importanza e significato a molte cose 
che nel suo modo di rappresentarsi il mondo 
gli appaiono inutili ed ingombranti sarebbe 
meglio disfarsene per rendere il lavoro più 
snello ed efficace Non è cosi per Una una 
signora di mezza età che ha avuto distrutta la 

casa ed un piccolo laboratorio artigianale ed 
ha il manto in ospedale per un trauma da cata 
strofe il gruppo la sta alutando a rimettere in 
ordine una vecchia abitazione dove poter an 
dare a vivere 
GII oggetti come storia 

Per lei gli oggetti sono la sua storia non 
vuole abbandonare nessuno essi rappresenta 
no la sua identità culturale e devono trovare 
tutti una loro collocazione nella nuova casa 
Rintracciare le radici della propria storia aiuta 
ad essere più costruttivi ed ottimisti 11 gruppo 
di volontan è molto attento a questo bisogno 
di Lina e si fa guidare con molta pazienza e 
perseveranza nei percorsi di sistemazione de
gli oggetti fino a quando essi non hanno trova 
to una collocazione convincente Ma quello 
che manda in tilt e blocca il lavoro è la scoper
ta di una scarpa Uno del gruppo chiede dov è 
I altra scarpa e Lina risponde che è rimasta di 
là alludendo alla casa distrutta che s è portato 
via anche un bel gatto che era slato allattalo da 
Cleo una cagnolina «antropomorfica» che ha 
nuotato fino nella piena dell Adda e si è salva
ta per miracolo trovando poi la strada per 
tornarsene indietro a casa II gruppo è psicolo
gicamente molto abile di fronte a questo otta-
colo si da una pausa chiede dell acqua e del 
caffè distoglie I attenzione di Una dai ricordi 
dell evento catastrolico e la riporta sul piano di 
realtà delle cose da fare qui ed ora Questo mi 
fa riflettere su uno stereotipo culturale che 
consiste nel fatto che tutti chiedono di sapere 
che cosa la un gruppo di volontari mentre e 
importante conoscere quello che vi accada 
dentro La curiosità si esaurisce nella descri
zione delle operazioni e dell attività di un grup
po ma la comprensione di quello che accade 
nel gruppo comporta I ammissione che qui a 
Fusine come in Valtellina il concetto di voten 
tarlato come abitualmente è stato inleso sta 
cambiando Esso ha perduto le sue caratteristi
che ideologiche e i volontari siano essi dell* 
Fgci delle parrocchie dell Associazione alpini 

0 di altre organizzazioni sono al servizio deh 
1 ente locale che li coordina e II orienta. Nes
sun gruppo si muove autonomamente ma tutti 
pianificano gli interventi giornalmente Indivi
duando le operazioni pnoritane Spesso ai ha 
la formazione del gruppo al momento quando 
si sviluppa I azione giovani della Fgci delle 
associazioni parrocchiali giovani militari di le
va danno luogo ad un interscambio di risone, 
di competenze e di professionalità nello slesso 
contesto in cui operano I gruppi qui sono 
aperti e non chiusi Selettivo è invece I ingres
so Nel senso che non arriva qui a Fusine un 
volontano che pensa di occuparsi dell uso del 
tempo libero e della socializzazione Infantile 
ma quello come Nicola studente di economi» 
che vestito di salopette blu maglietta bianca, 
caschetto rosso guanti occhiali e mascherina 
sa che si lavora nella polvere dei camlons e 
delle ruspe nell umidità delle cantine e nel 
caldo afoso di una vallata piena di frane et» 
rischia di trasformarsi in una palude dove gì 
gantesche zanzare resistenti a tulio alla sera 
partono come saette ali attacco del gruppo 
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